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“N
el rispetto e nella valorizzazione dell’autonom

ia delle istituzioni scolastiche, le Indicazioni costituiscono il quadro di riferim
ento per la 

progettazione curricolare affidata alle scuole.” 
(da le “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del prim

o ciclo d’istruzione” 2012) 
  

Il cuore didattico del Piano dell’O
fferta Form

ativa è il CU
RRICO

LO
, predisposto dalla com

unità professionale nel rispetto degli orientam
enti e dei 

vincoli posti dalle Indicazioni m
inisteriali; la sua elaborazione è il terreno su cui si m

isura concretam
ente la capacità progettuale dei tre ordini di 

scuola. 

Si è rilevato necessario leggere con attenzione il docum
ento m

inisteriale, soprattutto nei suoi paragrafi introduttivi, per com
prenderne concetti 

chiave che danno contenuto al curricolo d’istituto per: 
 

a) 
le coordinate culturali espresse nel capitolo “Cultura scuola persona”; 

b) 
le “Finalità generali”; 

c) 
“L’organizzazione del curricolo”. 

 
Dall’attenta lettura delle nuove “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del prim

o ciclo d’istruzione”, dal confronto dei 
docenti dell’istituto, suddivisi in gruppi di lavoro, è em

ersa l’evidenza di una serie di innegabili vantaggi dati da una soluzione di verticalità: 
 

- 
la realizzazione della continuità educativa, m

etodologica e didattica; 
- 

la condizione ottim
ale per garantire la continuità dinam

ica dei contenuti; 
- 

l’im
pianto organizzativo unitario, 

- 
la continuità territoriale. 

 
La continuità nasce dall’esigenza di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso form

ativo organico e com
pleto, che prom

uova uno sviluppo 
articolato e m

ultidim
ensionale del soggetto il quale, pur nei cam

biam
enti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce la propria 

identità. Il nostro istituto si pone l’obiettivo prim
ario di perseguire, accanto alla continuità orizzontale, anche quella verticale. 

La ricerca di coordinam
ento dei curricoli ha riguardato entram

bi i versanti del curricolo stesso: si è trattato di individuare linee culturali com
uni tra 

l’oggetto delle attività delle diverse scuole per giungere alla definizione di veri e propri “obiettivi-cerniera” su cui lavorare in m
odo organico 

rispettando, tuttavia, le differenziazioni proprie di ogni ordine di scuola. 
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La scuola dell’infanzia, 

liberam
ente scelta, 

è oggi un sistem
a 

PU
BBLICO

 IN
TEG

RATO
 

che rispetta le scelte educative 
delle fam

iglie 
e costituisce e realizza 

a livello N
azionale 

risposta al diritto all’istruzione 
e all’educazione 

dei bam
bini dai tre ai sei anni”. 

 
“Indicazioni N

azionali per il curricolo 2012” 
        



   
La Scuola dell'Infanzia è inserita a pieno titolo nel sistem

a Educativo N
azionale di Istruzione e Form

azione. 
  

Attraverso il riconoscim
ento dello specifico ruolo educativo si delinea un percorso form

ativo coerente ed unitario con il com
pito 

di accom
pagnare le nuove generazioni alle soglie della piena cittadinanza, con pari opportunità di inserim

ento attivo e 
consapevole nella vita sociale, civile e lavorativa. 

 
La Scuola dell’Infanzia rappresenta, in stretta collaborazione con i genitori, un m

om
ento fondativo per lo sviluppo dell’identità, 

dell’autonom
ia, delle com

petenze di tutti i bam
bini e le bam

bine. 
 

Le sue caratteristiche di am
biente di vita, di relazione, di apprendim

ento la configurano com
e esperienza decisiva per la crescita 

personale e sociale, grazie all’incontro con i coetanei, con gli adulti responsabili professionalm
ente, con i segni e i linguaggi della 

cultura di appartenenza. 



 

 



ID
EA D

I SCU
O

LA D
ELL’IN

FAN
ZIA 

 
La Scuola dell’Infanzia è un’istituzione flessibile, collaborativa e cooperativa aperta alle fam

iglie e al territorio. 
 

È un contesto m
odificabile dove i bam

bini e le bam
bine attivano esperienze finalizzate all’apprendim

ento, alla conoscenza, alla 
m

aturazione di relazioni significative per lo sviluppo delle com
petenze. 

 
È luogo dell’essere, dell’essere riconosciuto, dell’agire che diventa pensiero per affrontare/conoscere la realtà attraverso un 
approccio scientifico e critico. 

   
CO

SA SIG
N

IFICA ELABO
RARE U

N
 CU

RRICO
LO

 
 

Elaborare un Curricolo vuol dire definire un progetto su m
isura della propria realtà, nel quale confluiscono le Indicazioni N

azionali 
e le Com

petenze Europee a garanzia dell’unitarietà del sistem
a. 

 
Il Curricolo infatti è un com

plesso organizzato delle esperienze di apprendim
ento, che una scuola intenzionalm

ente progetta e 
realizza per gli alunni-e al fine di conseguire le m

ete form
ative desiderate. 

 
Le Indicazioni N

azionali rappresentano la base da cui le scuole dell’Infanzia definiscono il proprio Curricolo. 



ASPETTI M
ETO

D
O

LO
G

ICI 
 Le insegnanti delle Scuole dell’Infanzia utilizzano la m

etodologia dello Sfondo Integratore Istituzionale per contestualizzare gli 
apprendim

enti tram
ite la valorizzazione di una relazione dialogica tra Adulto/Educatore e Bam

bino. 
 

LO
 SFO

N
D

O
 IN

TEG
RATO

RE ISTITU
ZIO

N
ALE 

 Lo Sfondo Integratore Istituzionale è una tecnologia dell’educazione che ha lo scopo di integrare tutti gli elem
enti che concorrono 

all’educazione/istruzione dei bam
bini/e. Tale m

etodologia utilizza le procedure della Ricerca – Azione e della Pedagogia Istituzionale ed è 
rivolta a cogliere, attraverso l’osservazione, le “tracce”, i segnali, le inform

azioni espresse dai bam
bini e dalle bam

bine per costruire una 
tram

a narrativa che traduca le attività didattico-educative in esperienze significative in cui ciascuno, Adulto/Educatore e Bam
bino possa 

riconoscersi com
e soggetto partecipante. Tram

ite eventi significativi il bam
bino-a viene coinvolto in una storia che diventa la sua storia 

perché attraverso l’identificazione in una situazione/personaggio costruisce e struttura progressivam
ente il proprio percorso di evoluzione 

affettiva, relazionale e cognitiva. 
Lo Sfondo Integratore Istituzionale integra ed include tutte le Istituzioni che fanno parte del sistem

a scolastico e rende attori protagonisti 
anche le fam

iglie dei bam
bini e delle bam

bine, gli Enti territoriali e la Com
unità. 

  
LA PRO

G
ETTAZIO

N
E 

 La progettazione è il prim
o elem

ento che connota l’azione didattica. Essa viene intesa com
e un piano direzionale, cioè un percorso 

educativo e didattico flessibile che si arricchisce e si realizza con m
odalità diversificate. 

N
ella progettazione il bam

bino/a è visto com
e un soggetto protagonista delle proprie conoscenze. Il suo apprendim

ento è legato 
alla individuazione delle relazioni tra gli elem

enti del contesto, alle operazioni di confronto, all’uso funzionale degli elem
enti nella 

costruzione di concetti ed idee. 
La progettazione è centrata sullo sviluppo delle com

petenze e si realizza attraverso un PERCO
RSO

 RETICO
LARE che tiene conto della 

com
plessità, cioè della ricerca e costruzione di connessioni tra fatti, situazioni, relazioni non sem

pre prevedibili e la gestione delle stesse 
nell’ottica del cam

biam
ento. G

li scopi della progettazione sono: la partecipazione, l’identità, l’apprendim
ento form

ale. La progettazione 
segue lo schem

a generale del m
odello pedagogico, che ogni scuola deve declinare tenendo conto della propria realtà, e la descrizione dei 

suoi elem
enti per una conoscenza appropriata. 
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 “U
N

A CO
M

PETENZA È U
N’O

PERAZIO
NE CO

M
PLESSA CHE SI CO

LLO
CA O

LTRE GLI APPREN
DIM

EN
TI E LE CO

N
O

SCEN
ZE, É M

ETA, AN
CHE SE, IN

 Q
U

ALCHE M
O

DO
, DIPEN

DE DAGLI 

APPREN
DIM

EN
TI E DALLE CO

N
O

SCENZE”. 

APPREN
DIM

EN
TI E CO

N
O

SCENZE SO
N

O
 STRETTAM

EN
TE CO

N
NESSI CON

 L’IDEN
TITA’ DI U

NA PERSO
NA, CO

N
 LA SU

A M
O

TIVAZIO
NE, CO

N
 LA SUA EM

O
ZIO

N
E, CO

N
 LA SU

A 

M
EM

O
RIA ED IL SU

O
 PEN

SIERO
. 

LE CO
M

PETEN
ZE IN

DICAN
O

 LA CO
M

PRO
VATA CAPACITA’ DI U

SARE CO
N

O
SCEN

ZE, ABILITA’ E CAPACITA’ PERSO
N

ALI, SO
CIALI E/O

 M
ETO

DO
LO

GICHE IN
 SITU

AZIO
N

I 

CO
N

TESTU
ALIZZATE. 



  

SISTEM
A D

I CO
M

PETEN
ZE 

  

ID
EN

TITA’ 

CO
M

PETEN
ZE EU

RO
PEA: CO

N
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LEZZA ED ESPRESSIO
N

E CU
LTU

RALE 
 VIVERE TU

TTE LE DIM
EN

SIO
NI DEL PRO

RIO
 IO

 (CO
RPO

REA E DI GEN
ERE, SO

CIALE, 
SPIRITU

ALE), AVERE IL SEN
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EN

SIO
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PERIO
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CREATIVITA’ 

CO
M

PETEN
ZA EU

RO
PEA: SPIRITO

 DI IN
IZIATIVA E O

RIGIN
ALITA’, 

IM
PARARE AD IM
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M
O

DO
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N
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 IN
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NA SITU
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CO

M
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GU
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N
ARSI CO

N
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CO

M
U
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M
E U
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RPO
REO

, ESPRESSIVO
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O
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U
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N
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 U
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CO
O

PERAZIO
N
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CO
M

PETEN
ZA EU

RO
PEA: CO

M
PETEN

ZE SO
CIALI E CIVICHE 

 
CIASCU

N
O

 ESISTE N
ELLA M

ISU
RA IN

 CUI ESISTO
N

O
 GLI ALTRI: 

SI SEN
TE PRO
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NISTA ALL’IN
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O

 DI SITUAZIO
N
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PRIO
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N
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TO
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 U
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EN
TO
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DIM
EN

TO
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RICERCA 

CO
M

PETEN
ZA EU

RO
PEA: CO

M
PETEN

ZE M
ATEM

ATICA-SCIEN
ZE-TECN

O
LO

GIA, 
CO

M
PETEN

ZE DIGITALI IM
PARARE AD IM

PARARE 
 

M
O

DO
 DI RAPPO

RTARSI CO
N

 LA REALTA’ CHE LO
 CIRCO

N
DA CO

GLIEN
DO

NE LA 
CO

M
PLESSITA’, M

ETTEN
DO

 IN ATTO
 STRATEGIE DI SPERIM

EN
TAZIO

N
E 

RIFLESSIVITA’ 

CO
M

PETEN
ZA EU
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PEA: CO

N
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N
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ESPRIM
ERE LA PRO

PRIA CO
N

SAPEVO
LEZZA (DI SÉ) U

TILIZZAN
DO

 DIVERSI M
EZZI 

CO
M

U
NICATIVI ED ESPRESSIVI ATTRAVERSO

 STRATEGIE PERSO
N

ALI ATTU
ABILI CO

N
 

LA RICERCA, LA SPERIM
EN

TAZIO
NE, L’INN

O
VAZIO

N
E. 



ID
EN

TITA’ 

CO
M

PETEN
ZE EU

RO
PEA: CO

N
SAPEVO
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 ESPRESSIO

N
E CU

LTU
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 (CO
RPO
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N
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N
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EN
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N
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N
A DIM
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N
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PERIO
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IN

D
ICATO

RI D
I O

SSERVAZIO
N

E D
ELLA CO

M
PETEN

ZA 
 
➢

 
Acquisisce un’im

m
agine del sé corporeo (conoscenza del proprio corpo e delle sue parti, la sua crescita) 

➢
 

Si m
uove in m

odo arm
onico e si orienta in m

odo autonom
o nel contesto(spazio-tem

po) 
➢

 
Riconosce e vive la propria identità di genere 

➢
 

Riconosce, controlla e gestisce con consapevolezza le proprie em
ozioni e i propri sentim

enti. Riconosce quelli altrui 
➢

 
Sperim

enta diversi ruoli e form
e di identità 

➢
 

Affronta situazioni nuove in contesti noti e non 
➢

 
Riconosce e accetta l’errore, tenta di superarlo 

➢
 

È disponibile alla com
unicazione 

➢
 

Si sente accolto e accettato vive il senso di appartenenza 
➢

 
Riconosce le figure di riferim

ento(fam
iglia-scuola) 

➢
 

Riconosce le proprie radici culturali, il territorio di appartenenza e le sue tradizioni 
➢

 
Si interroga sul senso della vita e pone “grandi dom

ande” (diversità culturali, religiose, m
orali, etiche). 



SO
CIALITA’ E CO

M
U

N
ICAZIO

N
E 

CO
M

PETEN
ZA EU

RO
PEA: M

AD
RE LIN

G
U

A E LIN
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U
E STRAN

IERE. 
 ATTITU
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N
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N
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U
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E IN
TESA CO

M
E U
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 DI DIVERSE FO
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G

U
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G
IO

 (CO
RPO

REO
, ESPRESSIVO

-VERBALE, TECN
O

LO
G

ICO
-M

U
LTIM

EDIALE); IN
TERIO

RIZZAZIO
N

E E ADESIO
N

E ALLE N
O

RM
E 

ATTRAVERSO
 U

N
 G

RADU
ALE PERCO

RSO
 DI IN

TERIO
RIZZAZIO

N
E. 

 
IN

D
ICATO

RI D
I O

SSERVAZIO
N

E D
ELLA CO

M
PETEN

ZA 
 
➢

 
Com

unica nella m
adre lingua: ascolta, com

prende e si esprim
e verbalm

ente 
➢

 
U

tilizza m
odi di com

unicazione adeguati alla situazione e al contesto 
➢

 
Condivide oggetti, spazi e giochi 

➢
 

Accetta i com
pagni e interagisce con tutti, collabora spontaneam

ente con loro 
➢

 
U

tilizza tutti i linguaggi espressivi non verbali (m
im

ico-gestuale- grafico iconico pittorico m
anipolativo) 

➢
 

Scopre le lingue straniere e gioca intuendone il valore com
unicativo 

➢
 

Scopre e sperim
enta la lingua scritta intuendone la funzione com

unicativa 
➢

 
Fam

iliarizza con la tecnologia (fotografia, tablet, PC, lavagna lum
inosa) 

➢
 

Ricerca, costruisce e cura relazioni con com
pagni ed adulti 

➢
 

Riconosce e rispetta norm
e di vita quotidiana, propone e condivide regole per l’agire com

une 
➢

 
D

istingue conseguenze positive e negative del proprio agire 
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O
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N
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G
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DIM
EN

TO
). 

 
IN

D
ICATO

RI D
I O

SSERVAZIO
N

E D
ELLA CO

M
PETEN

ZA 
 
➢

 
Riconosce di appartenere ad un gruppo ed è riconosciuto dallo stesso (età-sesso-scuola) 

➢
 

Interviene e partecipa in m
odo attivo alle situazioni, alle attività e alla vita di gruppo 

➢
 

Ricerca la collaborazione con adulti e bam
bini per la soluzione di com

piti e problem
i 

➢
 

Agisce in m
odo costruttivo con gli altri, collabora e m

ette in atto tutoring spontaneo 
➢

 
Sa confrontarsi con i com

pagni attraverso il dialogo e l’ascolto reciproco 
➢

 
U

tilizza e rispetta spazi, oggetti seguendo regole della sezione e della scuola 
➢

 
Assum

e un atteggiam
ento di cura e rispetto dell’”am

biente” nella consapevolezza che il proprio com
portam

ento influisce sul m
ondo 

circostante 
➢

 
Ricerca e accetta di condividere esperienze e situazioni con i bam

bini di altre sezioni della scuola 
➢

 
Riconosce il nuovo e il diverso com

e opportunità di crescita e di scoperta 



CREATIVITA’ 
 CO

M
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ZA EU
RO

PEA: SPIRITO
 D
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RIG
IN

ALITA’, IM
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 M
O

DO
 PERSO

N
ALE DI AG

IRE N
ELLA REALTA’ O

 IN
 U

N
A SITU

AZIO
N

E, AN
CH

E PRO
BLEM

ATICA, APPO
RTAN

DO
 IL PRO

PRIO
 CO

N
TRIBU

TO
 IN

 
M

O
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N
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U
O
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N
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IN
D

ICATO
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I O
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N
E D

ELLA CO
M

PETEN
ZA 

 
➢

 
Agisce in m

odo pertinente alla situazione (coglie e prevede cause ed effetti) 
➢

 
Interviene nelle problem

atiche di gruppo in m
odo pertinente apportando nuove conoscenze 

➢
 

Spirito di iniziativa e originalità 
➢

 
Inventa e propone soluzioni a problem

i. (Sviluppo pensiero divergente) 
➢

 
U

tilizza m
ezzi, strum

enti, m
ateriali per creare e inventare elaborazioni e m

anufatti personali. 
➢

 
Coglie il bello e ne ha piacere 

➢
 

U
tilizza senso estetico per m

odificare l’am
biente che lo circonda 

➢
 

Sperim
enta nuove strategie di apprendim

ento, (im
parare ad im

parare) 
➢

 
Sperim

enta linguaggi espressivi com
e dram

m
atizzazione, arte, m

usica e poesia cercando di intuirne il senso. 



RICERCA 
 CO

M
PETEN

ZA EU
RO

PEA: CO
M

PETEN
ZE M

ATEM
ATICA-SCIEN

ZE-TECN
O

LO
G

IA, CO
M

PETEN
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 M

O
DO
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N
 LA REALTA’ CHE LO
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O
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M
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D
O

 IN
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IN
D

ICATO
RI D

I O
SSERVAZIO

N
E D

ELLA CO
M

PETEN
ZA 

 
➢

 
O

sserva, form
ula ipotesi, fa prove, conferm

a/m
odifica/confronta le proprie ipotesi, propone possibili soluzioni e/o nuove strategie 

➢
 

Com
prende e rappresenta fenom

eni, m
utazioni e cam

biam
enti 

➢
 

Coglie e rappresenta processi di trasform
azione 

➢
 

Interpreta la struttura e il funzionam
ento degli organism

i 
➢

 
M

anipola, ordina, quantifica, m
isura 

➢
 

Confronta e valuta quantità e qualità degli oggetti 
➢

 
Registra e conta 

➢
 

Si orienta nello spazio, individua posizioni di oggetti e persone 
➢

 
Costruisce utilizzando m

ateriali strutturati 
➢

 
Individua e riproduce m

eccanism
i sem

plici 
➢

 
Individua e riproduce form

e geom
etriche di base 

➢
 

Si interessa a strum
enti tecnologici ne scopre i possibili usi com

e strum
enti di conoscenza. 

➢
 

Intuisce lo schem
a della lingua scritta e parlata e lo utilizza nella ricerca di significati. 

➢
 

Segue e ricerca regole in una procedura intuendone la sistem
aticità. 

➢
 

U
tilizza sim

boli per registrare 



RIFLESSIVITA’ 

CO
M

PETEN
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RO
PEA: CO

N
SAPEVO

LEZZA ED
 ESPRESSIO

N
E CU
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SAPEVO
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 DIVERSI M
EZZI CO

M
U

N
ICATIVI ED ESPRESSIVI ATTRAVERSO

 STRATEG
IE 

PERSO
N

ALI ATTU
ABILI CO

N
 LA RICERCA, LA SPERIM

EN
TAZIO

N
E, L’IN

N
O

VAZIO
N

E. 
  

IN
D

ICATO
RI D

I O
SSERVAZIO

N
E D

ELLA CO
M

PETEN
ZA 

 
➢

 
Storicizza: com

e si colloca nella realtà, com
e ha vissuto e rilegge un passato, com

e rende evidente la consapevolezza di sé 
➢

 
N

arra di sé, la sua storia e il suo processo di crescita, collocandosi nel passato e proiettandosi nel futuro; 
➢

 
Agisce nella realtà circostante: esprim

e idee, form
ula dom

ande, ricerca risposte, spiegazioni e dà spiegazioni; 
➢

 
N

arrazione scientifica: racconta descrive e docum
enta percorsi, processi vissuti; 

➢
 

Riconosce gli effetti delle sue azioni nelle realtà circostante; 
➢

 
Form

ula piani d’azione, sceglie tecniche e m
ateriali; 

➢
 

Autovaluta: riconosce la propria evoluzione, è consapevole dell’effetto del proprio agire durante un percorso; 
➢

 
segue utilizza percorsi e procedure per raggiungere un obiettivo; 

➢
 

descrive verbalm
ente in ordine logico-tem

porale, docum
enta con linguaggio iconico-grafico in ordine spazio-tem

porale: un’evoluzione, un 
percorso, un processo di trasform

azione, una procedura utilizzata. 



 



 

I CAM
PI D

’ESPERIEN
ZA 

 U
n cam

po di esperienza è il vissuto del bam
bino nelle sue m

anifestazioni com
portam

entali, com
unicative, relazionali, il suo m

odo di 
approcciarsi alle situazioni, m

a al tem
po stesso è anche il vissuto dell’insegnante e il contesto entro cui le esperienze si svolgono. 

Il cam
po è un concetto dinam

ico in cui le parti coinvolte (bam
bino, docente e contesto) si trasform

ano reciprocam
ente, si arricchiscono, 

si evolvono. 
I 5 cam

pi di esperienza sono così suddivisi: 
  CO

N
O

SCEN
ZA DEL M

O
N

DO
 

I DISCO
RSI E LE PARO

LE 
IL SÉ E L’ALTRO

 
IL CO

RPO
 E IL M

O
VIM

EN
TO

 
LIN

GU
AGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIO

NE 
  Così com

e le Discipline anche i Cam
pi di Esperienza non possono essere isolati, sganciati l’uno dall'altro. O

gni volta che si progetta 
un'attività, che deriva necessariam

ente dai bisogni dei bam
bini-e e dalle loro potenzialità, può verificarsi che un cam

po sia predom
inante 

e qualche altro trasversale, in virtù del fatto che ciò che ci circonda è un insiem
e dinam

ico di elem
enti interagenti. 



D
ALLE ESPERIEN

ZE SIG
N

IFICATIVE ALLO
 SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE CH

E ATTEN
G

O
N

O
 A TU

TTI I CAM
PI D

I ESPERIEN
ZA 

 
D

ID
ATTICA IN

 PRESEN
ZA 

 
LEAD

 
LEG

AM
I EDU

CATIVI A DISTAN
ZA 

1. 
RO

U
TIN

E (APPELLO
 CALEN

DARI, M
ETEO

, U
SO

 DEI SERVIZI, PRAN
ZO

). 
2. 

G
IO

CHI M
O

TO
RI. G

IO
CHI DI RU

O
LO

, G
IO

CHI SIM
BO

LICI.DRAM
M

ATIZZAZIO
N

I. 
3. 

O
SSERVAZIO

NE CO
N

O
SCEN

ZA DELLA REALTÀ. ESPERIM
EN

TI E PRO
VE, 

LABO
RATO

RI ESPERIEN
ZIALI. 

4. 
CO

N
VERSAZIO

N
I E IN

TERVISTE. CIRCLE TIM
E. 

5. 
M

ETO
DO

 DEL PRO
BLEM

 SO
LVIN

G
. 

6. 
RACCO

LTA DI IPO
TESI, ELABO

RAZIO
N

E DI STRATEG
IE RISO

LU
TIVE. 

7. 
RIFO

RM
ULAZIO

N
E DEI PRO

BLEM
I IN

 BASE A N
U

O
VE IN

FO
RM

AZIO
N

I. 
8. 

VALO
RIZZAZIO

N
E DI EVEN

TI/EFFETTI/CO
M

PO
RTAM

EN
TI IM

PREVISTI. 
9. 

PARTECIPAZIO
N

E AD EVEN
TI AM

PLIFICAZIO
N

E. 
10. ATTIVITA’ SEN

SO
- PERCETTIVE. 

11. CREAZIO
N

I/PRO
DUZIO

N
I DI RITM

O
. 

12. N
U

M
ERAZIO

N
I, 

Q
U

AN
TIFICAZIO

N
I, 

M
ISU

RAZIO
N

I, 
SERIAZIO

N
I, 

CLASSIFICAZIO
N

I. 
13. ATTIVITA’ G

RAFICO
 PITTO

RICO
-M

AN
IPO

LATIVE, CO
O

RDIN
AZIO

N
E O

CULO
- 

M
AN

U
ALE. 

14. ATTIVITA’ LIBERE. 
15. ATTIVITA’ DI G

IO
CO

 SPAZIO
/TEM

PO
RALE. 

16. G
IO

CHI DI PARO
LE (RIM

E, CO
N

TE, N
IN

N
E N

AN
N

E, SCIO
G

LILIN
G

U
A, 

IN
DO

VIN
ELLI…

) 
17. M

EM
O

RIZZAZIO
NE FILASTRO

CCHE E CAN
ZO

N
I. 

18. G
IO

CHI PER   PRO
M

U
O

VERE   L’IN
CLU

SIO
N

E   ATTRAVERSO
   LA   PLURALITA’ 

LIN
G

U
ISTICA. 

19. LETTU
RA, CO

M
PREN

SIO
NE, N

ARRAZIO
NE, IN

VEN
ZIO

N
E DI STO

RIE PER DEFIN
IRE 

REG
O

LE. 
20. LETTU

RA, CO
M

PREN
SIO

N
E, N

ARRAZIO
NE PER SPERIM

ENTARE LA PLU
RALITA’ 

DEI LIN
G

U
AG

G
I 

21. LETTU
RA, CO

M
PREN

SIO
N

E, ASSO
CIAZIO

NE E CRITICA DELL’ALBO
 ILLU

STRATO
. 

22. ATTIVITA’ DI ESPLO
RAZIO

N
E E SPERIM

EN
TAZIO

N
E. 

23.  PRIM
E FO

RM
E DI CO

M
U

N
ICAZIO

N
E ATTRAVERSO

 LE TECN
O

LO
GIE DIG

ITALI E I 
N

U
O

VI M
EDIA. 

24. U
SCITE DIDATTICHE SUL TERRITO

RIO
. 

1. 
SPERIM

EN
TAZIO

N
E PRIM

E FO
RM

E DI CO
M

U
N

ICAZIO
N

E ATTRAVERSO
 LE 

TECN
O

LO
G

IE DIG
ITALI E I N

U
O

VI M
EDIA. 

2. 
LETTU

RA, CO
M

PREN
SIO

N
E, N

ARRAZIO
N

E ATTRAVERSO
 NU

O
VE PLU

RALITÀ DI 
LIN

G
U

AG
G

I. 
3. 

LETTU
RA IM

M
AG

IN
I. 

4. 
M

EM
O

RIZZAZIO
NE FILASTRO

CCHE E CAN
ZO

N
I. 

5. 
G

IO
CHI DI PARO

LE (RIM
E, CO

N
TE, SCIO

GLILIN
G

U
A). 

6. 
ATTIVITÀ LU

DICHE SPAZIO
/TEM

PO
RALI. 

7. 
CREAZIO

N
E E PRO

DU
ZIO

NE DI RITM
I. 

8. 
ESPERIM

EN
TI E PRO

VE, LABO
RATO

RI ESPERIENZIALI 
9. 

CO
N

VERSAZIO
N

E, CIRCLE TIM
E. 

10. ATTIVITÀ SEN
SO

 PERCETTIVE. 
11. N

U
M

ERAZIO
N

I, Q
U

AN
TIFICAZIO

N
I, SERIAZIO

NE, M
ISU

RAZIO
N

E, 
CLASSIFICAZIO

N
I. 

12. ATTIVITÀ G
RAFICO

 PITTO
RICHE, M

AN
IPO

LATIVE. 
13. G

IO
CHI M

O
TO

RI E DI G
RU

PPO
. 

14. PRESEN
TAZIO

N
I TU

TO
RIAL. 

15. PRESEN
TAZIO

N
I PO

W
ERPO

IN
T. 

16. REG
ISTRAZIO

NE BREVI VIDEO
/AU

DIO
 (STO

RIE, G
IO

CHI). 
17. U

SCITE DIDATTICHE (VISITA G
U

IDATA DAL B/O
 O

 DAL DO
CEN

TE, DI U
N

O
 

SPAZIO
 DEL PRO

PRIO
 CO

N
TESTO

) 
18. PRO

VE DI VERIFICA. 



CO
M

E PRO
G

ETTARE 
 Dare centralità alle relazioni, abbandonando strade precostituite, può diventare fuorviante e/o dispersivo senza linee regolative e di 
riorientam

ento sistem
atico. 

Lo sfondo integratore istituzionale necessita di un supporto di strum
enti operativi direttam

ente collegati alla   costruzione evolutiva del 
percorso, che devono essere concepiti in funzione del dare m

assim
a am

plificazione ai segnali espressi dai bam
bini e dalle bam

bine, m
a 

tenendo conto del presupposto fondam
entale che genera questa m

etodologia: l’unitarietà, la significatività, l’intenzionalità. 
 

PRO
CED

U
RA M

ETO
D

O
LO

G
IA

 
 L’azione didattica, com

e risposta attiva all’interno di un contesto m
odificabile, si basa sulla condivisione di un “m

etodo” calibrato sul 
gruppo che opera nel progetto e che perciò lo crea costruendolo sulle proprie esigenze/istanze/necessità: 

 
 

1. 
O

SSERVAZIO
N

E G
REZZA 

  
2. 

O
SSERVAZIO

N
E M

IRATA 
  

3. 
RICERCA, RILEVAZIO

N
E E LETTU

RA D
ELLE TRACCE 

  
4. 

ATTU
AZIO

N
E DI RIN

FO
RZI PER LA IN

DIVIDU
AZIO

N
E/SELEZIO

N
E DELL’ ELEM

EN
TO

 AN
ALIZZATO

RE 
  

5. 
RI-O

SSERVAZIO
N

E M
IRATA PER LA SCELTA E LA PRO

PO
STA DI U

N
 M

EDIATO
RE SU

 CU
I IM

BASTIRE LA TRAM
A DI PLESSO

 
  

6. 
CREAZIO

N
E /DEFIN

IZIO
N

E DEL CO
N

TESTO
 EM

ERSO
 

 
7. 

IN
DIVIDU

AZIO
N

E DI N
U

CLEI G
EN

ERATIVI DI ATTIVITA’ E CO
M

PETEN
ZE 

  



8. 
STESU

RA DEL CAN
O

VACCIO
 DI PREVISIO

NE / DEFIN
ITIVO

 
  

9. 
CO

N
TRO

LLO
 D

EL PERCO
RSO

 
 

STRU
M

EN
TI 

 1. 
TACCU

IN
O

 PER STESU
RA, LETTU

RA, IN
TERPRETAZIO

N
E DELLE DIVERSE TIPO

LO
G

IE DI O
SSERVAZIO

N
E 

2. 
EFFETTU

AZIO
N

E DI FEEDBACK 
3. 

BRAIN
STO

RM
IN

G
 FIN

ALIZZATI ALL’IN
DIVIDU

AZIO
N

E E SCELTA D
ELL’ELEM

EN
TO

 AN
ALIZZATO

RE E DEL M
EDIATO

RE 
4. 

CAN
O

VACCIO
 DI PREVISIO

N
E 

5. 
G

RIG
LIA DI SVILU

PPO
 DELLO

 SFO
N

DO
 

6. 
CAN

O
VACCIO

 DEFIN
ITIVO

 
7. 

CO
N

TRO
LLO

 DEL PERCO
RSO

 
8. 

REG
ISTRO

 ELETTRO
N

ICO
 

 
       La progettazione procede per N

U
CLEI TEM

ATICI * . 
     L'insiem

e dei nuclei tem
atici costituisce il CAN

O
VACCIO

, (di previsione/definitivo) cioè la m
appa/schem

a che traduce la progettualità  
         in intervento didattico m

irato alla copertura reticolare dei CAM
PI DI ESPERIEN

ZA e allo sviluppo delle relative com
petenze. 

La G
RIG

LIA ** riporta le voci su cui si im
bastisce il percorso ed ha una funzione di fulcro/snodo/raccordo dello sfondo, inoltre, essendo anche uno strum

ento 
di riflessione e rilettura, contiene l’indicazione del periodo e del nucleo tem

atico di riferim
ento e, risponde sia ad un criterio logico (nel caso di più griglie 

contem
poranee) che cronologico. 

La leggibilità del percorso è centrata, oltre che sulle griglie ed i canovacci sugli elaborati dei bam
bini-e: le didascalie, i com

m
enti, le spiegazioni hanno la 

funzione di collante illustrativo, così com
e il m

ateriale fotografico che serve a docum
entare m

om
enti ed attività collettive non sintetizzabili con produzioni 

individuali. L’intervento dell’insegnante si intuisce e si ricava dall’adeguato utilizzo degli strum
enti operativi. 

         *U
nità com

prensive di com
petenze e percorsi coinvolgenti più cam

pi di esperienza. Definizione di T. Loschi in Didattica O
perativa A.ESSE.CI.) 

         ** La griglia è stata elaborata su m
odelli diffusi da diverse fonti divulgative, in particolare su un m

odello form
ulato da G. Lippi ed utilizzato nel 2^ Circolo di Cesenatico 

               e gradualm
ente adattata alla dinam

ica m
etodologica che si sta utilizzando. 

                     



                                                                       D
ALLA SCU

O
LA D

ELL’IN
FAN

ZIA ALLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

             Com
petenze di base attese al term

ine della scuola dell’infanzia in term
ini di identità, autonom

ia, com
petenza, cittadinanza. 

 
Il bam

bino: 

- riconosce ed esprim
e le proprie em

ozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d'anim
o proprio e 

altrui. 

- H
a un positivo rapporto con la propria corporeità, ha m

aturato una sufficiente fiducia in sé, è progressivam
ente consapevole 

 delle proprie risorse e dei propri lim
iti, quando occorre sa chiedere aiuto. 

- M
anifesta curiosità e voglia di sperim

entare, interagisce con le cose, l'am
biente e le persone, percependone le reazioni 

ed i cam
biam

enti. 

- Condivide esperienze e giochi, utilizza m
ateriali e risorse com

uni, affronta gradualm
ente i conflitti e ha iniziato 

a riconoscere le regole del com
portam

ento nei contesti privati e pubblici. 

- H
a sviluppato l'attitudine a porre e a porsi dom

ande di senso su questioni etiche e m
orali. 

- Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori com
e fonte di conoscenza. 

- Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, com
unica e si esprim

e con una pluralità di linguaggi, utilizza con  

sem
pre m

aggiore proprietà la lingua italiana. 

- Dim
ostra prim

e abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-tem
porali e ad orientarsi nel m

ondo dei sim
boli,  

delle rappresentazioni, dei m
edia, delle tecnologie. 

- Rileva le caratteristiche principali di eventi, situazioni, form
ula ipotesi, ricerca soluzioni a situazioni problem

atiche di vita quotidiana. 

- E’ attento alle consegne, si appassiona, porta a term
ine il lavoro, diventa consapevole dei processi realizzati e li docum

enta. 

- Si esprim
e in m

odo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze. 



       
ISTITU

TO
 CO

M
PREN

SIVO
 II “TREBESCH

I” 

    

 



M
APPA PED

AG
O

G
ICA ITALIAN

O
 

 

 
 

ASCO
LTO

 – O
RALITÀ 

-Interagire-nom
inare cose 

-Sviluppare il pensiero 
-Am

pliare il lessico 
-Com

prendere discorsi/testi di 
vario tipo 

     

 
 

 
 

SCRITTU
RA 

Produrre testi di diversa tipologia 
e form

a coesi e corretti in 
relazione al contesto e al 
destinatario- e all'intenzione 
com

unicativa 

Crescita della persona 
Esercizio pieno della cittadinanza. 

Accesso critico in tutti gli am
bienti 

culturali 
Raggiungim

ento del successo 
scolastico in ogni settore di 
studio…

…
 

LETTU
RA 

Leggere per-reperire inform
azioni 

-am
pliare le conoscenze -ottenere 

risposte significative Provare gusto 
per la lettura Sviluppare tecnica 
lettura trasversale -Com

prendere il 
lessico 

     
 

 
  

GRAM
M

ATICA
 E RIFLESSIO

N
E 

LIN
GU

ISTICA
 

Avviare a una progressiva 
consapevolezza e sicurezza della lingua 
attraverso un uso delle strutture 
m

orfologicam
ente e sintatticam

ente 
corretto e sem

anticam
ente vario. 

Am
pliare il lessico. 

C
O

M
PE

TE
N

ZA
 

C
O

M
PE

TE
N

ZA
 

FIN
A

L
IT

À
 G

E
N

ER
A

L
I 

C
O

M
PE

TE
N

ZA
 

C
O

M
PE

TE
N

Z A
 

D
ISPO

SIZIO
N

I D
ELLA

 M
EN

TE (3-5) 
− 

Im
pegnarsi per l’accuratezza 

− 
Pensare e com

unicare con chiarezza e 
precisione 

− 
Ascoltare con com

prensione ed em
patia 

− 
Pensare in m

odo flessibile 
− 

Restare aperti ad un apprendim
ento continuo. 

CO
M

PETEN
ZE DI CITTAD

IN
AN

ZA
 

1 La com
unicazione nella m

adrelingua 
2 Im

parare ad im
parare 

3 Com
petenze sociali e civiche 

PRO
FILO

 
Acquisire consapevolezza delle proprie potenzialità e dei 
propri lim

iti nella conoscenza e nel rispetto reciproco 
delle diverse identità per affrontare con responsabilità le 
situazioni di vita tipiche dell' età secondo regole 
condivise . La padronanza della lingua italiana com

e 
veicolo per esprim

ere le proprie idee e significare la 
realtà 



M
APPATU

RA D
EG

LI ASPETTI SIG
N

IFICATIVI SVO
LTI N

ELL’ISTITU
TO

 RISPETTO
 ALLA D

ISCIPLIN
A 

 

ESPERIEN
ZE SIG

N
IFICATIVE 

Q
uali esperienze significative / routines ?- Q

uali esperienze irrinunciabili ? - Q
uali esperienze che costituiscono l’identità di scuola?- Q

uali 
esperienze ( anche nuove ) si ritiene indispensabile inserire ? - Che cosa connota attribuisce identità alla vostra scuola? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

Tutta l’attività è esplicitam
ente diretta ad un lavoro di continua codificazione e 

decodificazione della realtà, possibile solo attraverso la 
definizione/appropriazione dei codici sim

bolici fondam
entali. 

Lo studio del linguaggio tiene conto: 
-del parlare per farsi capire; 
-dell’ascoltare com

e com
prensione della com

unicazione di persone 
conosciute e non; 
-dell’arrivare ad un funzionale possesso della capacità di leggere e scrivere 
in m

odo autonom
o. 

G
li alunni partiranno dalla lingua com

une che, entro certi lim
iti, si arricchisce e 

si sviluppa spontaneam
ente. 

G
li 

alunni 
useranno 

spontaneam
ente 

la 
lingua 

in 
funzione 

pragm
atica: 

occorrerà renderli consapevoli di questo uso per m
igliorarlo e arricchirlo nelle 

sue varietà. 
→

 Ascolto di vissuti dei com
pagni, di testi letti e spiegazioni degli 

insegnanti. 
→

 Interazione con interventi pertinenti rispettando le regole della 
conversazione. 

→
 Am

pliam
ento il lessico. 

G
li alunni saranno guidati nella lettura che dovrà essere differenzia a secondo 

del tipo e dello scopo del testo. 
→

 Lettura silenziosa/ ad alta voce/ espressiva 
→

 Lettura di vari generi testuali. 
→

 Lettura per il gusto di leggere. 
→

 Reperim
ento inform

azioni dal testo letto. 
→

 Com
prensione testi diversi. 

G
li alunni andranno guidati alla produzione di testi denotativi/connotativi ed 

espressivo-letterari con gradualità e m
otivazione adeguate perché il loro uso 

non è spontaneo. 
→

 Approccio alla produzione scritta seguendo tracce date. 
→

 Trasposizione Scritta com
pleta e corretta del proprio pensiero 

→
 Consolidam

ento delle padronanze strum
entali (lettura, com

prensione, 
esposizione orale e scritta…

) con riferim
ento alle diverse tipologie e 

form
e testuali e delle capacità di apprendere, oltre un adeguato livello 

di conoscenze e di com
petenze, che form

ano la piattaform
a su cui 

costruire il successivo percorso. 



attraverso un lessico sem
pre più appropriato e variegato. 

→
 Elaborazione di schem

i/tabelle per lo studio. 
 Riflessione linguistica 

→
 O

perativam
ente si seguirà il m

etodo dell’analisi strutturale. 
→

 Riflessione sulle strutture frasi prodotte dagli alunni e/o 
dall’ insegnante. 

→
 Riflessione sulle possibili successive trasform

azioni di detti 
enunciati. 

 
→

 Per l’analisi m
orfo-sintattica. 

Presentazione di esercizi: 
- unico per classe e applicazioni collettive 
- unico per classe e applicazioni individuali 
- differenziati su schede individuali 

 

Esperienze laboratoriali relative alle seguenti aree: 
→

 espressiva (m
usica, arte, lettura, scrittura, teatro, sport, cinem

a, 
fotografia) 

→
 form

azione della persona (salute, alim
entazione, legalità, affettività, 

continuità, orientam
ento) 

→
 scuola e territorio (am

biente, storia territorio, cultura) 
→

 prom
ozione all’inclusione (screening, intercultura, alfabetizzazione, 

recupero, potenziam
ento) 

→
 Potenziam

ento della lettura anche in collaborazione con le 
biblioteche com

unali. 
→

 Eventuali concorsi letterari. 
→

 Attive linguistiche-espressive; attività teatrali 

→
 Acquisizione e uso dispositivi tecnologici e relativa didattica applicata 

PC-LIM
…

) 
→

 Potenziam
ento della lettura anche attraverso gare, concorsi, attività 

Teatrali, scrittura creativa ecc…
 

→
 Alleanza Scuola/Fam

iglia (infanzia/prim
aria) 

→
 La nostra scuola si caratterizza oltre che per le norm

ali attività 
didattica, per le varie attività opzionali offerte all’interno del progetto 
“scuola aperta”: recupero, potenziam

ento, consolidam
ento della 

lingua italiana. 



 

STRATEG
IE D

ID
ATTICH

E - APPRO
CCI M

ETO
D

O
LO

G
ICI 

Q
uali strategie didattiche / approcci m

etodologici caratterizzano questo ordine di scuola e si chiede di m
antenere? Q

uali approcci nuovi si vogliono introdurre? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

- 
Predisposizione am

bienti e definizione tem
pi 

- 
Richiam

o alle esperienze precedenti 
- 

D
al vissuto personale a concetti sem

pre più astratti 
- 

Rispetto delle singole individualità 
- 

Ascolto attivo 
- 

G
iochi, circle tim

e, cooperative learning, problem
 solving 

- 
Attività in piccoli gruppi 

- 
Conversazioni guidate 

- 
Screening finalizzato alla rilevazione precoce di possibili difficoltà legate alla 
letto-scrittura 

- 
Attività di biblioteca 

- 
U

tilizzo strum
enti m

ultim
ediali 

- 
Strategie e tecniche dell’ascolto attivo finalizzato 

- 
Confronto in rete con altre realtà scolastiche italiane e straniere 

→
 Ricorso frequente alla m

etodologia della com
unicazione, nelle varie 

form
e possibili: iconica (disegni, Im

m
agini, audiovisivi), verbale 

lezioni espositive, letture, conversazioni, discussioni), grafica (test, 
relazioni, com

posizioni,rielaborazioni, interpretazioni) 
→

 coinvolgim
ento degli allievi nella loro sperim

entazione diretta. 
→

 Lezioni frontali e/o dialogata-eventuale dettatura appunti-ricerche ed 
approfondim

enti-lavoro di gruppo-Laboratori pratici 
→

 Studio individuale e dom
estico 

→
 D

iscussioni guidate su vari tem
i 

→
 Costruzioni di schem

i di sintesi 
→

 Controllo del m
ateriale e dei com

piti 
→

 Interventi di recupero 
→

 Strum
enti di supporto secondo necessità: libri di testo, film

ati didattici, 
film

, testi alternativi, di approfondim
ento e riviste. Eventuali esercizi 

guidati e schede strutturate. 
  

STRU
M

EN
TI D

ID
ATTICI 

Q
uali strum

enti didattici si ritengono indispensabili in relazione alle esperienze proposte? Q
uali contesti si possono attrezzare / m

igliorare per la realizzazione delle 
esperienze proposte? Em

ergono nuovi pensieri organizzativi? 
SCU

O
LA PRIM

ARIA 
SCU

O
LA SECO

N
D

ARIA D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 

- 
Scam

bi con altre scuole sia parallele com
e con altre scuole del territorio 

(liceo, alberghiera, agraria) 
→

 Potenziam
ento com

petenze lingua italiana per com
unicare attraverso le 

nuove tecnologie. 



   
CLASSE PRIM

A 

CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE ITALIAN
O

 
SCU

O
LA PRIM

ARIA 

 
  

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

 
A

SCO
LTO

 E PA
RLA

TO
 

 
LETTU

RA 
 

SCRITTU
RA 

- 
Conoscere e rispettare le regole di base della 
com

unicazione orale. 
- 

M
antenere l’attenzione sul m

essaggio orale. 
- 

Com
prendere il senso globale delle storie 

ascoltate e rispondere a sem
plicidom

ande 
guida. 

- 
Com

prendere ilsignificato delle consegne 
date dall’insegnante e regolare il proprio 
com

portam
ento 

- 
Raccontare esperienze del proprio vissuto 
rispettando la successione tem

poraledei 
fatti 

- 
Leggere parole frasi e sem

plici e brevi testi e 
coglierne il senso. 

- 
Anticipare il contenuto di un testo con il 
supporto di im

m
agini. 

- 
Individuare e com

prenderel’inform
azione 

principale contenuta in un breve testo. 
- 

Com
prendere le inform

azioni principali dibrevi 
testi narrativi e poesie/filastrocche. 

- 
Scrivere sotto dettatura parole e sem

plici frasi. 
- 

Produrre un sem
plice testo descrivendo un’im

m
agine 

e/o una sequenza attraverso l’uso di brevi didascalie. 
- 

Com
unicare per iscritto sem

plici m
essaggi eseguendoa 

posteriori il controllo ortografico di quanto scritto 
attraverso l’ausilio di supporti esterni (cartelloni, 
tabelle). 

 
ACQ

U
ISIZIO

N
E ED

 ESPAN
SIO

N
E D

EL LESSICO
 RICETTIVO

 E 
PRO

D
U

TTIVO
 

ELEM
EN

TI D
I G

RAM
M

ATICA E RIFLESSIO
N

E SU
G

LI U
SI D

ELLA LIN
G

U
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 

→
 Partecipa a scam

bi com
unicativi (conversazioni) partendo dalla propria esperienza 

→
 Ascolta con disponibilità e racconta in ordine cronologico sem

plici esperienze vissute. 
→

 Legge per com
prende, cogliere il senso globale e le inform

azioni principali di un sem
plice testo. 

→
 Legge per il piacere di leggere, scoprendosi lettore. 

→
 Scrive parole, sem

plici frasi, per com
unicare il proprio vissuto, rispettando le convenzioni ortografiche conosciute. 

→
 Individua attraverso il suono e il segno grafico le caratteristiche delle parole. 

→
 Apprende nuove parole e le usa in m

odo consapevole. 



- 
Chiedere spiegazioni di term

ini non conosciuti. 
- 

Am
pliare il patrim

onio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche e attività di interazione orale. 

- 
Reperire in m

em
oria le parole apprese anche attraverso l’utilizzodi 

im
m

agini. 

- 
Com

prendere il significato delle singole parti della frase; riordinare e m
anipolare 

parole date per costruire frasi di significato com
piuto 

distinguere frasi da non frasi. 
- 

Scom
porre e ricom

porre le parole m
anipolando, sostituendo, aggiungendo sillabe 

o lettere in m
odo da riflettere sui m

eccanism
i di form

azione delle parole stesse. 
- 

Riconoscere e rispettare le convenzioni di scrittura presentate (digram
m

i, 



 
trigram

m
i, suoni com

plessi, uso della m
aiuscola, doppie, accenti) e la funzione del 

punto ferm
o, del punto interrogativo e del punto esclam

ativo. 
 

CLASSE SECO
N

D
A 

 
 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

A
SCO

LTO
 E PA

RLA
TO

 
LETTU

RA 
SCRITTU

RA 
- 

Seguire in classe una conversazione e 
inserirsi tenendo conto di quanto già detto 
dai com

pagni e dagli insegnanti. 
- 

Com
prendere le inform

azioni principali 
(significato globale e contesto) contenuti in 
un’esperienza ascoltata. 

- 
Com

prendere le inform
azioni principali 

(significato globale, contesto, attori e azioni 
principali) contenuti in un testo narrativo ed 
espositivo. 

- 
Com

prendere il significato di consegne 
com

plesse ed eseguirle correttam
ente. 

- 
Riferire un’esperienza vissuta o un racconto 
letto o ascoltato rispettando nella 
narrazione l’ordine cronologico degli eventi 
principali. 

- 
Leggere in m

odo scorrevole e corretto 
rispettando i punti ferm

i. 
- 

Anticipare il contenuto di un testo conil 
supporto di im

m
agini. 

- 
Leggere brevi testi narrativi m

ostrando di 
cogliere il senso globale. 

- 
Individuare in una storia letta la successione 
tem

porale e causale dei fatti principali. 
- 

Com
prendere testi con scopi e funzioni diverse. 

- 
Inserire le inform

azioni ricavate da un testo 
letto all’interno di un sem

plice schem
a dato, 

anche con il supporto di im
m

agini. 

- 
Scrivere sotto dettatura parole e sem

plici frasi 
rispettando le convenzioni ortografiche conosciute. 

- 
Produrre sem

plici testi narrativi e descrittiviseguendo 
schem

i testuali. 
- 

Com
unicare per iscritto il proprio vissuto utilizzando 

frasi strutturate e un lessico adeguato. 

 
A

CQ
U

ISIZIO
N

E ED
 ESPA

N
SIO

N
E D

EL LESSICO
 RICETTIVO

 E PRO
D

U
TTIVO

 
ELEM

EN
TI D

I G
RA

M
M

ATICA
 E RIFLESSIO

N
E SU

G
LI U

SI D
ELLA

 LIN
G

U
A 

- 
Individuare i term

ini non noti e provare ad inferire il significato applicando 
alcune strategie insegnate. 

- 
Am

pliare il patrim
onio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche e attività di interazione orale e di lettura. 
- 

U
sare in m

odo appropriato nelle conversazioni e in testi bucati le parole m
an 

m
ano apprese. 

- 
Riconoscere le prim

e categorie m
orfologiche (articoli, nom

i, aggettivi, verbi) 
e utilizzarle per com

pletare e arricchire i testi. 
- 

Riconoscere gli elem
enti costitutivi della frase per costruirne di nuove. 

U
tilizzare correttam

ente le concordanze m
orfologiche all’interno della frase. 

- 
Conoscere e utilizzare le convenzioni ortografiche: accento, apostrofo, uso 
del m

aiuscolo, digram
m

i com
plessi, eccezioni. 

 
 

 
 

 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 



- 
Costruire cam

pi lessicali per arricchire il proprio lessico attivo a partire dalla 
riflessione sui significati delle parole utilizzate. 

 

 

CLASSE TERZA 

 
 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

A
SCO

LTO
 E PA

RLA
TO

 
LETTU

RA 
SCRITTU

RA 
- 

Interagire in una conversazione di classe su 
questioni tratte dalla vita quotidiana 
ascoltando i com

pagni che parlano, 
apportando contributi personali pertinenti. 

- 
Com

prendere l’argom
ento e le 

inform
azioni principali di discorsi affrontati 

in classe. 
- 

Ricostruire, rispettando l’ordine 
cronologico e logico, testi narrativi ascoltati 
ed esperienze personali riuscendo a 
com

unicarne agli altri il significato globale. 
- 

Com
prendere e dare sem

plici istruzioni su 
un gioco o un’attività conosciuta. 

- 
Raccontare storie personali o fantastiche 
rispettando l’ordine cronologico ed 
esplicitando le inform

azioni necessarie 
perché il racconto sia chiaro per chi ascolta. 

- 
Padroneggiare la lettura strum

entale (di 
decifrazione) sia nella m

odalità ad alta voce sia in 
quella silenziosa. 

- 
Prevedere il contenuto di un testo sem

plice in 
base al alcuni elem

enti com
e titolo e le im

m
agini. 

- 
Com

prendere il significato di parole non note in 
base al testo. 

- 
Leggere testi (narrativi, descrittivi, inform

ativi) 
cogliendo l’argom

ento di cui si parla e 
individuando le inform

azioni principali e le loro 
relazioni. 

- 
Com

prendere testi di tipo diverso in vista di scopi 
partici, di intrattenim

ento e di svago. 
- 

Leggere sem
plici e brevi testi letterari sia poetici 

sia narrativi m
ostrando di saperne cogliere il senso 

globale. 
- 

Leggere sem
plici testi di divulgazione per ricavarne 

inform
azioni utili ad am

pliare conoscenze sui tem
i 

noti. 

- 
Scrivere sotto dettatura curando in m

odo particolare 
l’ortografia. 

- 
Produrre testi descrittivi e narrativi (storie ed 
esperienze personali) utilizzando le strutture testuali 
adeguate e arricchendone progressivam

ente le parti 
le parti che li com

pongono. 
- 

Com
unicare con frasi sem

plici e com
piute, strutturate 

in brevi testi che rispettino le convenzioni 
ortografiche e di interpunzione. 

 
 

 

 
 

  
 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 



 

A
CQ

U
ISIZIO

N
E ED

 ESPA
N

SIO
N

E D
EL LESSICO

 RICETTIVO
 E PRO

D
U

TTIVO
 

ELEM
EN

TI D
I G

RA
M

M
ATICA

 E RIFLESSIO
N

E SU
G

LI U
SI D

ELLA
 LIN

G
U

A 
- 

Com
prendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sia sul 

contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle fam
iglie di parole. 

- 
Am

pliare il patrim
onio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche e attività di interazione orale e di lettura. 
- 

U
sare in m

odo appropriato le parole m
an m

ano apprese. 
- 

Arricchire il lessico attivo ragionando sul significato delle parole all’interno 
del contesto, operando confronti tra i significati e sem

plici ricerche. 

- 
Riconoscere e confrontare testi di diversa tipologia, cogliendone le 
caratteristiche peculiari e distinguendo le funzioni com

unicative. 
- 

Individuare e usare gli elem
enti essenziali e le espansioni della frase 

(soggetto, verbo, com
plem

enti necessari). 
- 

Applicare le conoscenze ortografiche acquisite nella produzione scritta. 



CLASSE Q
U

ARTA 

 
 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

A
SCO

LTO
 E PA

RLA
TO

 
LETTU

RA 
SCRITTU

RA 
- 

Interagire in una conversazione o in una 
discussione per raccontare, descrivere, 
form

ulare dom
ande, riassum

ere, e dare 
risposte pertinenti su argom

enti di 
esperienza diretta o di studio rispettando le 
regole di una corretta interazione. 

- 
Com

prende il m
essaggio e lo scopo di 

com
unicazioni provenienti da diverse fonti 

e ne sa riferire il contenuto in m
odo chiaro. 

- 
Intervenire spontaneam

ente ponendo 
dom

ande coerenti e pertinenti col tem
a 

trattato. 
- 

Com
prendere il m

essaggio e lo scopo delle 
consegne date. 

- 
Partecipare ad una discussione apportando 
il proprio contributo. 

- 
Raccontare in m

odo sintetico esperienze 
personali o storie inventate rispettando 
l’ordine logico e/o cronologico e inserendo 

- 
Leggere a prim

a vista, a voce alta, testi di 
diverso tipo in m

odo scorrevole ed espressivo. 
- 

U
sare, nella lettura di vari tipi di testo, 

opportune strategie per analizzare il 
contenuto (uso di evidenziatori, divisioni in 
parti, schem

i, m
appe). 

- 
Leggere testi narrativi, descrittivi, realistici e 
fantastici riconoscendone le caratteristiche 
principali. 

- 
Leggere testi regolativi e tradurre in 
operazioni concrete e corrette le istruzioni in 
essi contenute. 

- 
Com

prendere e analizzare le inform
azioni 

esplicite relative a testi di vario tipo, 
m

ettendole in relazione tra di loro. 
- 

Ricercare inform
azioni in testi di diversa 

natura e provenienza per scopi pratici e/o 
conoscitivi sperim

entando sem
plici tecniche di 

supporto alla com
prensione, sotto la guida 

- 
Conoscere e utilizzare strategie di scrittura per 
pianificare la traccia di un testo narrativo. 

- 
Produrre testi relativi ad esperienze personali o vissute da 
altri che contengano gli elem

enti costitutivi della 
struttura narrativa le (personaggi, luoghi, tem

pi, azioni). 
- 

Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti: lettere 
aperte o brevi articoli di cronaca per il giornalino 
scolastico o per il sito w

eb della scuola adeguando le 
form

e espressive ai destinatari e alla situazione. 
- 

Esprim
ere per iscritto esperienze, em

ozioni, statid'anim
o 

sotto form
a di diario. 

- 
M

anipolare testi cam
biando l’ordine, lo scopo della 

narrazione le caratteristiche dei personaggi e 
rielaborarne di nuovi. 

- 
Produrre testi scritti per rispondere alle esigenze della 
quotidianità scolastica. 

- 
U

tilizzare strutture e m
odelli di autori conosciuti per 

produrre autonom
am

ente sem
plici poesie. 

- 
Sperim

entare, anche con l’uso delle tecnologie 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 



alcuni elem
enti descrittivi e inform

ativi. 
- 

Riferire quanto letto e/o studiato 
utilizzando schem

i. 

dell’insegnante 
- 

Leggere testi letterari narrativi in lingua 
italiana contem

poranea e sem
plici testi 

poetici cogliendone il senso e le caratteristiche 
form

ali più evidenti. 

inform
atiche, diverse form

e di scrittura e integrando il 
testo con m

ateriale m
ultim

ediale. 
- 

Scrivere testi rispettando le convenzioni ortografiche e 
utilizzare correttam

ente i segni di interpunzione e un 
lessico appropriato. 

  
A

CQ
U

ISIZIO
N

E ED
 ESPA

N
SIO

N
E D

EL LESSICO
 RICETTIVO

 E PRO
D

U
TTIVO

 
ELEM

EN
TI D

I G
RA

M
M

ATICA
 E RIFLESSIO

N
E SU

G
LI U

SI D
ELLA

 LIN
G

U
A 

- 
Com

prendere e utilizzare il lessico di base. 
- 

U
tilizzare il dizionario com

e m
ezzo di arricchim

ento lessicale (ricerca di 
sinonim

i – contrari) e per ricercare risposte ai propri bisogni linguistici 
(significato – ortografia). 

- 
Iniziare a com

prendere che le parole hanno diverse accezioni a seconda del 
contesto. 

- 
Com

prendere e utilizzare m
odi di dire di uso com

une. 
- 

Iniziare a com
prendere e ad utilizzare il lessico specifico delle discipline. 

- 
Com

prendere le funzioni del dizionario e com
inciare ad utilizzarlo in m

odo 
autonom

o. 

- 
Riconoscere attraverso esperienze dirette la variabilità della lingua in base al 
contesto storico e geografico. 

- 
Classificare parole e com

prenderne i rapporti di derivazione, 
subordinazione, com

posizione. 
- 

Riflettere sulle relazioni tra le parole e com
prenderne il significato. 

- 
Riconoscere e analizzare in una frase le funzioni riferite a soggetto, 
predicato e com

plem
enti diretti ed indiretti. 

- 
Riconoscere e utilizzare consapevolm

ente le categorie m
orfologiche relative 

a preposizioni, avverbi, aggettivi, pronom
i, congiunzioni per rendere più 

efficaci le proprie com
unicazioni 

- 
U

tilizzare correttam
ente, nelle proprie produzioni, i tem

pi verbali riferiti al 
m

odo indicativo. 
- 

Conoscere tutti i segni di interpunzione e utilizzarli per rinforzare l’efficacia 
del proprio scritto. 



CLASSE Q
U

IN
TA 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno partecipa a scam
bi com

unicativi con com
pagni e insegnanti attraverso m

essaggi sem
plici, chiari e pertinenti, form

ulati in un registro il più adeguato 
possibile alla situazione, dim

ostrando di avere acquisito un linguaggio appropriato. 
→

 Espone il proprio pensiero, fornisce spiegazioni utilizzando anche esem
pi per sostenerle. 

→
 Ascolta e com

prende il tem
a e le inform

azioni di un’esposizione, lo scopo e l’argom
ento di diversi m

essaggi letti o ascoltati da diversi m
ezzi di com

unicazione. 
→

 Legge e com
prende testi di tipo diverso per individuarne il senso globale e le idee principali in vista di scopi funzionali. 

→
 Legge e com

prende testi di vario tipo, ne individua il senso globale e le inform
azioni principali. U

tilizza strategie di lettura diverse per generalizzare ed applicare 
le inform

azioni, per esprim
ere pareri e sviluppare spirito critico. 

→
 Legge testi letterari di vario genere e form

ula su di essi sem
plici pareri personali. 

→
 U

tilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi inform
azioni utili per l'apprendim

ento di un argom
ento, le m

ette in relazione, le sintetizza per esporle 
oralm

ente utilizzando una term
inologia specifica. 

→
 Scrive testi corretti nell'ortografia, chiari e coerenti, legati alle diverse occasioni di scrittura. 

→
 U

tilizza diverse tecniche di scrittura per com
unicare inform

azioni ed esprim
ere em

ozioni, sentim
enti, stati d’anim

o. 
→

 Rielabora testi parafrasandoli, com
pletandoli e trasform

andoli. 
→

 Riconosce le fondam
entali convezioni ortografiche e si im

pegna a rivedere con cura e a utilizzare strategie per tenere sotto controllo l’ortografia 
→

 Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondam
entali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase sem

plice, alle parti del discorso e ai 
principali connettivi. 

→
 E’ consapevole che nella com

unicazione sono usate varietà diverse di lingue e lingue differenti (plurilinguism
o). 

 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
A

SCO
LTO

 E PA
RLA

TO
 

LETTU
RA 

SCRITTU
RA 

- 
Interagire con i pari e con gli adulti per 
sostenere discorsi di diverso tipo anche 
finalizzati all’esposizione di quanto studiato 
am

pliando l’argom
ento con ulteriori 

inform
azioni e conoscenze personali e 

utilizzando, quando richiesto, il lessico 
disciplinare specifico. 

- 
Com

prendere il contesto, il m
essaggio, lo 

scopo di una conversazione, per inserirsi 
adeguatam

ente e in m
odo personale nella 

situazione com
unicativa. 

- 
Form

ulare dom
ande precise e pertinenti di 

spiegazioni e di approfondim
ento durante 

o dopo l’ascolto. 
- 

Com
prendere consegne e istruzioni per 

- 
Im

piegare le tecniche di lettura silenziosa e di 
lettura espressiva ad alta voce. 

- 
U

sare, nella lettura di vari tipi di testo, 
opportune strategie per analizzare il 
contenuto; porsi dom

ande all’inizio e durante 
la lettura del testo; cogliere indizi utili a 
risolvere i nodi della com

prensione. 
- 

Leggere e confrontare inform
azioni 

provenienti da testi diversi per farsi un’idea di 
un argom

ento, per trovare spunti a partire dai 
quali parlare o scrivere. 

- 
Ricercare inform

azioni in testi di diversa 
natura e provenienza (com

presi m
oduli, orari, 

grafici m
appe, ecc) per scopi pratici e/o 

conoscitivi applicando sem
plici tecniche di 

- 
G

estire le fasi della pianificazione, della stesura e della 
revisione di un testo narrativo. 

- 
Produrre racconti (realistici e fantastici) seguendo 
strutture date o ricavate dalle letture di autori e 
applicando strategie apprese. 

- 
Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti: lettere 
aperte o brevi articoli di cronaca per il giornalino 
scolastico o per il sito w

eb della scuola adeguando le 
form

e espressive ai destinatari e alla situazione. 
- 

Esprim
ere per iscritto esperienze, em

ozioni, stati 
d'anim

o sotto form
a di diario. 

- 
Rielaborare testi scegliendo la form

a più adatta allo scopo 
com

unicativo: riassunto, parafrasi, sintesi, anche 
utilizzando program

m
i di videoscrittura. 

- 
Produrre testi collettivi progettandone insiem

e le diverse 



l’esecuzione di attività scolastiche ed 
extrascolastiche. 

- 
Cogliere in una discussione le posizioni 
espresse dai com

pagni ed esprim
e la 

propria opinione su un argom
ento in 

m
odo chiaro e pertinente. 

- 
Raccontare esperienze personali o storie 
inventate organizzando il racconto in 
m

odo chiaro, rispettando l'ordine 
cronologico e logico e inserendo gli 
opportuni elem

enti descrittivi e 
inform

ativi. 
- 

Rielaborare le inform
azioni acquisite e le 

conoscenze studiate secondo schem
i e/o 

scaletta. 

supporto alla com
prensione (quali ad 

esem
pio, sottolineare, annotare inform

azioni, 
costruire m

appe e schem
i ecc.). 

- 
Seguire istruzioni scritte per realizzare 
prodotti, per regolare com

portam
enti, per 

svolgere un'attività, per realizzare un 
procedim

ento. 
- 

Leggere testi narrativi e descrittivi, sia 
realistici sia fantastici, distinguendo 
l'invenzione letteraria dalla realtà. 

- 
Leggere testi letterari narrativi in lingua 
italiana contem

poranea e sem
plici testi 

poetici cogliendone il senso, le caratteristiche 
form

ali più evidenti, l’intenzione com
unicativa 

dell’autore ed esprim
endo un m

otivato parere 
personale. 

parti e integrando le inform
azioni raccolte. 

- 
Produrre testi creativi sulla base di m

odelli dati 
(filastrocche, poesie). 

- 
Produrre testi scritti anche supportati da im

m
agini per 

rinforzare l’efficacia com
unicativa del m

essaggio anche 
avvalendosi dell’uso delle tecnologie inform

atiche 
- 

Produrre testi sostanzialm
ente corretti dal punto divista 

ortografico, m
orfosintattico, lessicale, rispettando le 

funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi. 

 
A

CQ
U

ISIZIO
N

E ED
 ESPA

N
SIO

N
E D

EL LESSICO
 RICETTIVO

 E 
PRO

D
U

TTIVO
 

ELEM
EN

TI D
I G

RA
M

M
ATICA

 E RIFLESSIO
N

E SU
G

LI U
SI D

ELLA
 LIN

G
U

A 

- 
Com

prendere ed utilizzare in m
odo appropriato il lessico di base 

(parole del vocabolario fondam
entale e di quello ad alto uso). 

- 
Arricchire il patrim

onio lessicale attraverso attività com
unicative 

orali, di lettura e di scrittura e attivando la conoscenza delle 
principali relazioni di significato tra le parole (som

iglianze, 
differenze, appartenenza a un cam

po sem
antico). 

- 
Com

prendere che le parole hanno diverse accezioni e 
individuare l’accezione specifica di una parola in un testo. 

- 
Com

prendere, nei casi più sem
plici e frequenti, l’uso e il 

significato figurato delle parole. 
1. 

Com
prendere e utilizzare parole e term

ini specifici legati alle 
discipline di studio. 

2. 
U

tilizzare il dizionario com
e strum

ento di consultazione. 

1. 
Riconoscere attraverso esperienze dirette la variabilità della lingua in base al contesto 
storico e geografico. 

2. 
Riflettere sul significato delle parole, ne riconosce i principali m

eccanism
i di form

azione 
(prefissi, suffissi, derivazioni …

) per am
pliare il proprio lessico attivo. 

3. 
U

tilizzare il dizionario com
e m

ezzo di arricchim
ento lessicale (ricerca di sinonim

i, contrari, 
polisem

ie, m
odi di dire …

) per ricercare le risposte ai propri bisogni linguistici. 
4. 

Riconoscere e denom
inare le categorie m

orfologiche sintattiche: gruppo nom
inale e 

verbale, soggetto, predicato verbale e predicato nom
inale, com

plem
enti. 

5. 
Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso o categorie lessicali 

6. 
Riconoscerne i principali tratti gram

m
aticali riconoscere le congiunzioni di uso più 

frequente (com
e e, m

a, infatti, perché quando). 
7. 

Rivedere e correggere la propria produzione riconoscendo le fondam
entali convenzioni 

ortografiche. 



SN
O

D
I D

I PASSAG
G

IO
 TRA SCU

O
LA PRIM

ARIA – SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA PRIM

O
 G

RAD
O

 
  

CO
SA D

EVE PO
SSED

ERE U
N

 ALU
N

N
O

 IN
 TERM

IN
I D

I CO
N

O
SCEN

ZE, ABILITA’ ESSEN
ZIALI AL TERM

IN
E D

ELL’ESPERIEN
ZA N

ELLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

CO
M

E REQ
U

ISITO
 PER PO

TER APPRO
CCIARSI IN

 M
O

D
O

 AD
EG

U
ATO

 AL PERCO
RSO

 D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 D
ELLA SCU

O
LA SECO

N
D

ARIA D
I PRIM

O
 

G
RAD

O
 

 
→

 Rispettare i turni di parola 
→

 Form
ulare frasi chiare e corrette. 

 
→

 Leggere in m
odo scorrevole rispettando la punteggiatura. 

→
 U

tilizzare strategie di anticipazione e inform
azioni para-testuali per facilitare la com

prensione 
→

 Cogliere il senso generale di un testo letto (lettura esplorativa) 
→

 Ricavare da un testo alcune specifiche inform
azioni (lettura analitica) sulla base di dom

ande-guida 
→

 Riassum
ere le inform

azioni principali di un testo 
 

→
 Pianificare e produrre testi corretti da un punto di vista ortografico 

→
 Conoscere e utilizzare la struttura di alcune tipologie testuali: narrativo, descrittivo, regolativo, poetico (acrostici, sem

plici filastrocche), 
espressivo (lettera e diario) 

 
→

 Conoscere e utilizzare le principali convenzioni ortografiche (doppie, accenti, apostrofo, uso dell'h, divisione in sillabe, m
aiuscole) 

→
 Conoscere le parti variabili ed invariabili del discorso e in m

odo particolare: articolo, nom
e, aggettivo qualificativo, pronom

i personali, pronom
i 

e aggettivi possessivi, tem
pi e m

odi della coniugazione attiva dei verbi (in particolare l'indicativo), preposizioni sem
plici e articolate 

→
 U

tilizzare il dizionario per chiarire dubbi ortografici e per com
prendere il significato di term

ini sconosciuti 
→

 Conosce le principali funzioni logiche della frase sem
plice (soggetto, predicato verbale e nom

inale, com
plem

ento oggetto e com
plem

ento 
d'agente) 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

 
ITALIAN

O
 

CERTIFICAZIO
N

E D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
Com

unicazione 
m

adrelingua 
istruzione. 

 o  
lingua nella 

di 
Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di com

prendere enunciati, di raccontare le proprie 
esperienze e di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

Im
parare ad im

parare 
Possiede un patrim

onio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di ricercare ed organizzare nuove inform
azioni. 

Im
parare 

ad 
im

parare. 
Com

petenze sociali e civiche. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri lim

iti. 
Si im

pegna per portare a com
pim

ento il lavoro iniziato da solo o insiem
e ad altri. 

Com
petenze sociali e civiche. 

Si assum
e le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione, 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 
abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: 
generalizzazione, 
m

etacognizione 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i in situazioni nuove, com
pie scelte consapevoli, m

ostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

BASE: transfert di procedure 
(a.+ c.) apprese in situazioni 
nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la 

com
petenza; c’è solo l’uso 

guidato di conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE ITALIAN
O

 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 
 

CLASSE PRIM
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno interagisce in contesti com
unicativi guidati rispettando le regole; 

→
 Com

incia a prendere appunti, usa tecniche per verificare la com
prensione di ciò che ascolta, per riferire e riorganizzare i contenuti appresi in m

odo chiaro, con 
precisione e ordine. 

→
 U

sa la com
unicazione orale per collaborare con gli altri, attraverso giochi, progetti, produzioni da condividere con gli altri. 

→
 Legge, contestualizza e riconosce la tipologia di alcuni testi (testi descrittivi, narrativi, fiaba, favola, testo poetico). 

→
 U

tilizza, allo scopo, la lettura espressiva. Si rapporta ai testi da leggere per il piacere personale, per com
prendere e ricavare inform

azioni da riutilizzare. 
→

 U
tilizza strategie diverse di lettura in relazione allo scopo richiesto. 

→
 Produce correttam

ente testi sem
plici adeguati agli scopi com

unicativi (riassunti, testi descrittivi, ecc…
) seguendo una sequenza di azioni per raccogliere le idee, 

organizzarle e rivederle. Per farlo si avvale dell’uso di scalette o schem
i 

→
 Scrive in m

aniera abbastanza corretta dal punto di vista ortografico e m
orfo-sintattico. 

→
 U

tilizza consapevolm
ente il dizionario per rendere più precisa la com

prensione e la propria com
unicazione 

→
 Com

prende l’im
portanza dell’uso dei term

ini specifici delle diverse discipline. 
→

 Riconosce e analizza le principali parti del discorso di una frase sem
plice 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
A

SCO
LTO

 E PA
RLA

TO
 

LETTU
RA 

SCRITTU
RA 

1. 
Intervenire in una conversazione 
rispettando tem

pi e turni di parola e 
fornendo un positivo contributo personale 

2. 
Ascoltare testi prodotti e/o letti da altri, 
individuandone lo scopo, l’argom

ento, le 
inform

azioni principali e il destinatario. 
3. 

Ascoltare e distinguere un testo poetico da 
una in prosa cogliendone alcuni elem

enti 
caratteristici. 

4. 
Raccontare esperienze personali in 
m

odo logico, chiaro e coerente con un 
registro adeguato. 

5. 
D

escrivere in m
odo soggettivo ed 

oggettivo,  luoghi, oggetti, persone e 
personaggi usando un lessico adeguato 

1. 
Leggere ad alta voce in m

odo espressivo testi 
di vario tipo 

2. 
Leggere in m

odalità silenziosa testi di varia 
natura sottolineando e selezionando 
inform

azioni anche con la guida 
dell’insegnante. 

3. 
Com

prendere testi di vario tipo, individuando 
personaggi, 

caratteristiche, 
ruoli, 

am
bientazione spaziale e tem

porale, intreccio 
e tem

a principale. 
4. 

Ricavare inform
azioni sfruttando le varie parti 

di un m
anuale di studio: indice, capitoli, titoli, 

som
m

ari, testi, riquadri, im
m

agini, didascalie, 
apparati grafici. 

5. 
Com

prendere testi descrittivi, individuando gli 
elem

enti della descrizione, la loro collocazione 

1. 
Individuare le richieste della consegna, la 
tipologia testuale. 

2. 
Conoscere e applicare le procedure di ideazione, 
pianificazione, stesura del testo. 

3. 
Scrivere testi corretti dal punto di vista ortografico, 
m

orfosintattico e lessicale 
4. 

Scrivere testi narrativi, descrittivi, espositivi 
selezionando il registro più adeguato. 

5. 
Realizzare form

e diverse di scrittura creativa, in prosa e 
in versi (ad es. giochi linguistici, riscritture di testi 
narrativi con cam

biam
ento del punto di vista). 

6. 
Rileggere, correggere e copiare rispettando i m

argini 
7. 

Scrivere sintesi di testi letti. 



6. Riferire oralm
ente su un argom

ento di 
studio esplicitando lo scopo e 
presentandolo in m

odo chiaro e logico 

nello spazio e il punto di vista dell’osservatore. 
6. Leggere testi poetici individuando tem

a 
principale e intenzioni com

unicative 
dell’autore 

 

 
A

CQ
U

ISIZIO
N

E ED
 ESPA

N
SIO

N
E D

EL LESSICO
 RICETTIVO

 E PRO
D

U
TTIVO

 
ELEM

EN
TI D

I G
RA

M
M

ATICA
 E RIFLESSIO

N
E SU

G
LI U

SI D
ELLA

 LIN
G

U
A 

1. 
Am

pliare sulla base delle esperienze delle letture e di attività specifiche, il 
proprio patrim

onio lessicale 
2. 

Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione com
unicativa, agli 

interlocutori e al tipo di testo. 
3. 

U
tilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno di una voce di 

dizionario le inform
azioni utili per risolvere problem

i o dubbi linguistici. 

1. 
Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi testuali 
(narrativi, descrittivi, espositivi). 

2. 
Riconoscere le principali relazioni fra significati delle parole (sinonim

ia, 
opposizione, inclusione); conoscere l’organizzazione del lessico in 
cam

pi   sem
antici e fam

iglie lessicali. 
3. 

Conoscere i principali m
eccanism

i di form
azione delle parole: derivazione, 

com
posizione. 

4. 
Riconoscere l’organizzazione m

orfologico-sintattica della frase sem
plice. 

5. 
Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase com

plessa 
alm

eno a un prim
o grado di subordinazione 

6. 
U

tilizzare in m
odo consapevole le regole ortografiche della lingua italiana 

7. 
Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro 
funzione specifica. 

8. 
Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopo di 
im

parare ad autocorreggerli nella produzione scritta 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno si inserisce in un contesto com
unicativo rispettando le regole 

→
 D

ei testi ascoltati, visti o percepiti da fonti diverse, anche m
ultim

ediali, sa riconoscerne le caratteristiche fondam
entali, selezionare le inform

azioni, 
com

prenderle e rielaborarle per riutilizzarle ai fini di studio o narrativi. 
→

 Espone oralm
ente all’insegnante e ai com

pagni argom
enti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici e utilizzando un linguaggio specifico. 

→
 Legge le diverse tipologie dei testi e attraverso tale strum

entalità si avvia all’interpretazione di diverse form
e testuali. 

→
 Applica ai testi letti tecniche di supporto alla com

prensione rappresentando in una m
appa o in una rappresentazione schem

atica le conoscenze apprese e da 
riferire. 

→
 Realizza form

e diverse di scrittura creativa seguendo m
odelli e per scopi diversi. 

→
 U

sa il lessico e le strutture m
orfo-sintattiche adeguandoli alle richieste com

unicative. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

A
SCO

LTO
 E PA

RLA
TO

 
LETTU

RA 
SCRITTU

RA 
1. 

Ascoltare testi da varie fonti, riconoscendo 
anche il punto di vista dell’em

ittente. 
2. 

Intervenire in una discussione per 
esprim

ere la propria opinione m
otivandola 

e confrontandola con quelle altrui. 
3. 

Riconoscere le finalità dei diversi tipi di 
testo. 

4. 
Analizzare un testo poetico nella struttura 
m

etrica e nelle principali figure retoriche 
5. 

Raccontare esperienze personali in m
odo 

chiaro e coerente usando frasi 
com

prensibili, corrette e ordinate secondo 
un ordine logico, un registro adeguato e un 
lessico specifico. 

6. 
Riferire oralm

ente su un argom
ento di 

studio esplicitando lo scopo e 
presentandolo in m

odo chiaro utilizzando 
un lessico adeguato e servendosi di 
m

ateriali di supporto 

1. 
Leggere ad alta voce in m

odo espressivo testi 
noti, usando pause e intonazioni adeguate 

2. 
Leggere 

in 
m

odo 
silenzioso 

applicando 
autonom

am
ente alcune tecniche di supporto 

alla com
prensione 

3. 
Ricavare inform

azioni esplicite ed im
plicite da 

testi di varie tipologie. 
4. 

Leggere e com
prendere testi letterari di vario 

tipo e form
a individuando tem

a principale e 
intenzioni com

unicative dell’autore; 
personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni 
e m

otivazione delle loro azioni; am
bientazione 

spaziale e tem
porale; genere di appartenenza. 

5. 
U

sare in m
odo funzionale un m

anuale di 
studio 

1. 
Conoscere e applicare le procedure di ideazione, 
pianificazione, stesura e revisione del testo. 

2. 
Servirsi di strum

enti per l’organizzazione delle idee 
(m

appe, scalette) 
3. 

Consolidare i criteri per la revisione del testo (rilettura, 
controllo ortografico) 

4. 
Scrivere testi corretti dal punto di vista ortografico e 
lessicale con costruzioni m

orfosintattiche 
com

plesse. 
5. 

Scrivere testi narrativi, espositivi diari, lettere 
e recensioni sulla base di m

odelli sperim
entati 

selezionando il registro più adeguato 
6. 

Realizzare form
e diverse di scrittura creativa, in prosa e 

in   versi (ad es. giochi linguistici, riscritture di testi 
narrativi con cam

biam
ento del punto di vista). 



A
CQ

U
ISIZIO

N
E ED

 ESPA
N

SIO
N

E D
EL LESSICO

 RICETTIVO
 E 

PRO
D

U
TTIVO

 
ELEM

EN
TI D

I G
RA

M
M

ATICA
 E RIFLESSIO

N
E SU

G
LI U

SI D
ELLA

 LIN
G

U
A 

1. 
Am

pliare il proprio patrim
onio lessicale. 

2. 
U

tilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno di una voce di 
dizionario le inform

azioni utili per risolvere problem
i o dubbi linguistici. 

1. 
Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi testuali ( regolativi, 
espositivi). 

2. 
Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della frase sem

plice. 
3. 

Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase com
plessa 

alm
eno a un prim

o grado di subordinazione 
4. 

Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopo di im
parare 

ad autocorreggerli nella produzione scritta 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno interagisce in m

odo efficace in diverse situazioni com
unicative, evidenziando le proprie idee, integrandole con inform

azioni provenienti da diverse fonti 
confrontandole con quelle degli altri. 

→
 Rielabora argom

enti di studio in m
odo chiaro, com

pleto, utilizzando il linguaggio specifico delle diverse discipline. 
→

 Ascolta e confronta opinioni e punti di vista diversi sostenendo attraverso argom
entazioni pertinenti il proprio. 

→
 U

sa com
unicazioni orali e scritte, diversi tipi di m

anuali e strum
enti anche digitali per ricercare, rielaborare dati e inform

azioni. 
→

 Legge testi letterari e com
incia a m

anifestare gusti personali, per ciò che riguarda autori, opere e generi letterari. 
→

 Q
uando richiesto dal contesto, sa attivarsi per una lettura espressiva ed efficace 

→
 Si docum

enta attraverso la lettura di testi diversi da cui è in grado di ricavare inform
azioni esplicite e im

plicite. 
→

 Com
prende e utilizza testi argom

entativi per acquisire una capacità critica. 
→

 Pianifica e rivede autonom
am

ente un proprio testo scritto in funzione dello scopo com
unicativo individuato o dell’argom

ento 
→

 U
sa dizionari di vario tipo per rintracciare inform

azioni utili per risolvere problem
i e/o dubbi linguistici. 

→
 U

sa term
ini specifici delle diverse discipline per questo è in grado di scegliere con consapevolezza un lessico adeguato alle diverse situazioni com

unicative e agli 
interlocutori. 

→
 Riconosce e utilizza le regole e le strutture logico-sintattiche della lingua per m

igliorare la com
unicazione orale e scritta. 

→
 Riflette sui propri errori tipici, segnalati dagli insegnanti, m

ettendo in atto strategie cognitive e m
eta cognitive per im

parare ad autocorreggersi nella produzione 
scritta. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

A
SCO

LTO
 E PA

RLA
TO

 
LETTU

RA 
SCRITTU

RA 
1. 

Ascoltare testi applicando tecniche di supporto 
alla com

prensione durante l’ascolto (prendere 
appunti per seguire lo sviluppo di un discorso 
utilizzando abbreviazioni, parole –chiave, brevi 
frasi 

riassuntive, 
segni 

convenzionali) 
e 

dopo 
l’ascolto (rielaborazione degli appunti presi per 
riutilizzarli anche a distanza di tem

po). 
2. 

Intervenire e/o sollecitare una discussione anche 
su tem

i di attualità, argom
entando le proprie 

opinioni. 
3. 

Accom
pagnare l’analisi di un testo poetico con 

un com
m

ento 
4. 

U
tilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo da 

ascoltare m
ettendo in atto strategie differenziate 

(ad esem
pio se si tratta di una 

relazione, di una conferenza o di una 

1. 
Consolidare m

odalità di lettura silenziosa 
applicando autonom

am
ente tecniche di supporto 

alla com
prensione 

2. 
Ricavare inform

azioni esplicite ed im
plicite 

sfruttando le varie parti di un m
anuale di studio: 

indice, capitoli, titoli, som
m

ari, testi, riquadri, 
im

m
agini, didascalie, apparati grafici ipotesi 

interpretative fondate sul testo. 
3. 

Confrontare su uno stesso argom
ento 

inform
azioni ricavabili da più fonti 

selezionando quelle ritenute più significative 
4. 

Riform
ulare in m

odo sintetico le inform
azioni 

selezionate da un testo 
5. 

Leggere testi letterari di vario tipo e form
a 

(racconti, novelle, rom
anzi, poesie, com

m
edie) 

individuando tem
a principale e intenzioni 

1. 
Conoscere, applicare e servirsi delle procedure di 
ideazione, pianificazione, stesura e revisione del 
testo. 

2. 
Consolidare i criteri per la revisione del testo 
(rilettura, controllo ortografico) 

3. 
Scrivere testi corretti dal punto di vista 
ortografico e lessicale con costruzioni 
m

orfosintattiche com
plesse con 

lessico appropriato, ricco e vario 
4. 

Scrivere testi narrativi, espositivi, argom
entativi, 

articoli di cronaca, com
m

enti sulla base di 
m

odelli sperim
entati selezionando il registro 

più adeguato 
5. 

Scrivere sintesi, anche sotto form
a di schem

i, di 
testi ascoltati o letti in vista di scopi specifici. 

6. 
Realizzare form

e diverse di scrittura creativa in 



spiegazione, cogliere le espressioni che segnalano 
le diverse parti del testo). 

5. 
Raccontare esperienze personali in m

odo chiaro e 
coerente secondo un criterio logico – cronologico 
e 

selezionando 
le 

inform
azioni 

in 
ordine 

di 
im

portanza usando un registro adeguato alla 
situazione 

6. 
Esporre le procedure di un’attività scolastica 
selezionando le inform

azioni significative usando 
un lessico ricco e pertinente 

7. 
Presentare e riferire in m

odo chiaro un argom
ento 

di 
studio, 

controllando 
il 

lessico 
specifico, 

cogliendo le relazioni interdisciplinari 
ed esprim

endo un punto di vista personale. 

com
unicative dell’autore; personaggi, loro 

caratteristiche, ruoli, relazioni e m
otivazione 

delle loro azioni; am
bientazione spaziale e 

tem
porale; genere di appartenenza. 

6. 
Form

ulare in collaborazione con i 
com

pagni,  ipotesi  interpretative fondate 
sul testo 

7. 
U

sare in m
odo funzionale un m

anuale di studio 

prosa e in versi. 

 
A

CQ
U

ISIZIO
N

E ED
 ESPA

N
SIO

N
E D

EL LESSICO
 RICETTIVO

 E PRO
D

U
TTIVO

 
ELEM

EN
TI D

I G
RA

M
M

ATICA
 E RIFLESSIO

N
E SU

G
LI U

SI D
ELLA

 LIN
G

U
A 

1. 
Am

pliare il proprio patrim
onio lessicale, così da com

prendere e usare 
le parole dell’intero vocabolario di base, anche in accezioni diverse. 

2. 
Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione com

unicativa, 
agli interlocutori e al tipo di testo. 

3. 
U

tilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno di una voce di 
dizionario le inform

azioni utili per risolvere problem
i o dubbi linguistici. 

1. 
Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi testuali (narrativi, 
descrittivi, regolativi, espositivi, argom

entativi). 
2. 

Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase com
plessa e dei 

vari gradi di subordinazione. 
3. 

Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopo di im
parare 

ad autocorreggerli nella produzione scritta 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 
 

ITALIAN
O

 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Com
unicazione 

m
adrelingua 

istruzione. 

 o  
lingua nella 

di 

H
a una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di com

prendere enunciati e testi di una certa com
plessità, di 

esprim
ere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

Im
parare ad im

parare 
Possiede un patrim

onio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tem
po capace di ricercare e di procurarsi 

velocem
ente nuove inform

azioni ed im
pegnarsi in nuovi apprendim

enti anche in m
odo autonom

o. 

Im
parare 

ad 
im

parare. 
Com

petenze sociali e civiche. 
H

a consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri lim
iti. O

rienta le proprie scelte in m
odo consapevole. Si im

pegna 
per portare a com

pim
ento il lavoro iniziato da solo o insiem

e ad altri. 

Com
petenze sociali e civiche. 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene com
une esprim

endo le proprie personali 
opinioni e sensibilità. 

 
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione, 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 
abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: 
generalizzazione, 
m

etacognizione 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i in situazioni nuove, com
pie scelte consapevoli, m

ostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

BASE: transfert di procedure 
(a.+ c.) apprese in situazioni 
nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la 

com
petenza , c’è solo l’uso 

guidato di conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



      
ISTITU

TO
 CO

M
PREN

SIVO
 II “TREBESCH

I” 

         

 



M
APPA PEDAGO

GICA LINGU
E CO

M
U

NITARIE 
   

D
ISPO

SIZIO
N

I D
ELLA

 M
EN

TE (3-5) 
- Pensare e com

unicare con chiarezza e 
decisione. 

- Pensare in m
odo flessibile. 

- Rim
anere aperti ad un apprendim

ento 
continuo. 

  
C

O
M

PE
TE

N
ZA

 

Riflettere sulle som
iglianze e 

diversità tra lingue e culture 
diverse, al fine di sviluppare una 
consapevolezza plurilingue e 
una sensibilità interculturale. 

   
CO

M
PETEN

ZE D
I CITTAD

IN
AN

ZA
 

- Com
unicazione nelle lingue straniere; 

- Spirito di iniziativa; 
- Im

parare ad im
parare; Consapevolezza edespressione 

culturale 
PRO

FILO
 

- U
tilizza le sue conoscenze per com

prendere se stesso e 
gli altri, per riconoscere ed apprezzare diverse identità , 
tradizioni culturali e religiose, com

parandole con la 
propria realtà, sem

pre in un’ottica di dialogo e rispetto 
reciproco; 

- N
ell’incontro con persone di diverse nazionalità è in 

grado di esprim
ersi a livello elem

entare in ingleseed 
essenziale in una seconda lingua com

unitaria. 
  

C
O

M
PE

TE
N

ZA
 

 
Riconoscere, rielaborare e 
interiorizzare m

odalità di 
com

unicazione e regole della 
lingua che applicherà in m

odo 
sem

pre più autonom
o e 

consapevole, sviluppando 
proprie strategie di 
apprendim

ento. 

FIN
A

L
IT

À
 G

EN
ER

A
L

E 
 

Sviluppare una com
petenza 

plurilingue e pluriculturale al 
fine di esercitare la 

  
                                                   

cittadinanza attiva nel contesto 
in cui vive, anche oltre i confini 

del territorio nazionale 

 

C
O

M
PE

TE
N

ZA
 

Riconoscere i diversi sistem
i 

linguistici e culturali e 
assum

ere la consapevolezza 
della varietà dei m

ezzi 
espressivi e com

unicativi di 
ogni lingua 

     
C

O
M

PE
TE

N
ZA

 

Interagire passando 
progressivam

ente da 
  

 
un’interazione centrata sui 

propri bisogni ad una 
com

unicazione adeguata a 
interlocutori e contesti 



M
APPATU

RA D
EG

LI ASPETTI SIG
N

IFICATIVI SVO
LTI N

ELL’ISTITU
TO

 RISPETTO
 ALLA D

ISCIPLIN
A 

 

ESPERIEN
ZE SIG

N
IFICATIVE 

Q
uali esperienze significative / routines?- Q

uali esperienze irrinunciabili ? - Q
uali esperienze che costituiscono l’identità di scuola? - Q

uali esperienze ( anche 
nuove si ritiene indispensabile inserire? - Che cosa connota attribuisce identità alla vostra scuola? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 N

elle esperienze vissute sotto form
a ludica (canzoncine, “sing 

and do”, role playing, giochi vari) gli apprendim
enti risultano 

essere significativi 

→
 Interventi di conversazione m

adrelingua 
→

 Partecipazione a spettacoli teatrali 

→
 Per l’apprendim

ento di una lingua si ritengono irrinunciabili le 
attività di listening e speaking 

→
 U

tilizzo di tecnologia m
ultim

ediale (LIM
 – video – film

ati) 

→
 Q

uali esperienze (anche nuove) si ritiene indispensabile inserire? 
→

 Scam
bi con alunni provenienti da scuole straniere 

 
STRATEG

IE D
ID

ATTICH
E - APPRO

CCI M
ETO

D
O

LO
G

ICI 
Q

uali strategie didattiche / approcci m
etodologici caratterizzano questo ordine di scuola e si chiede di m

antenere - Q
uali approcci nuovi si vogliono 

introdurre? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 Creare un clim

a sereno perché un am
biente accogliente e 

disponibile all'ascolto è un elem
ento indispensabile 

all'apprendim
ento. 

→
 Presentare gli argom

enti in m
odo graduale e ripassare strutture e 

term
ini per facilitare la m

em
orizzazione, soprattutto agli alunni con 

m
aggiori difficoltà 

→
 Proporre attività per stim

olare gli alunni all’apprendim
ento di nuovi 

term
ini: canzoni, filastrocche, rim

e…
 

→
 Proporre attività per guidare gli alunni all’interazione verbale: lavori 

in coppia, dom
ande e risposte a catena, role playing…

 
→

 Proporre attività per guidare gli alunni alla com
prensione: ascolto 

di storie, di brevi racconti, di fum
etti…

 
→

 Per avvicinare gli alunni alla lingua scritta verranno proposte attività 

→
 Approccio di tipo com

unicativo 
→

 Sviluppo integrato delle 4 abilità (reading, w
riting, listening, 

speaking) 
→

 Centralità dell’interazione orale per facilitare l’apprendim
ento degli 

alunni DSA 



sotto form
a ludica: collegare parole e im

m
agini, cruciverba, riordino 

di parole, parole “bucate”, riordino di frasi. 
→

 La lingua scritta, anche nelle classi più avanzate deve essere sem
pre 

legata all’esperienza degli alunni e supportata da im
m

agini che ne 
facilitino la com

prensione. 

 

→
 Sviluppo delle com

petenze linguistiche sul m
odello delle certificazioni europee 

→
 M

etodologia del problem
 solving 

  

STRU
M

EN
TI D

ID
ATTICI 

Q
uali strum

enti didattici si ritengono indispensabili in relazione alle esperienze proposte? - Q
uali contesti si possono attrezzare / m

igliorare per la realizzazione 
delle esperienze proposte ? Em

ergono nuovi pensieri organizzativi? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 Potenziam

ento com
petenze lingua com

unitaria per com
unicare attraverso le nuove tecnologie. 

→
 Scam

bi con altre scuole 



CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE IN
G

LESE 
SCU

O
LA PRIM

ARIA 
 

CLASSE PRIM
A 

TRA
G

U
A

RD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 

→
 L'alunno com

prende sem
plici parole 

→
 Interagisce nel gioco 

→
 Individua alcuni sem

plici elem
enti culturali 

O
BIETTIVI D

I A
PPREN

D
IM

EN
TO

 

ASCO
LTO

 
(Com

prensione orale) 
PARLATO

 
(Produzione e interazione orale) 

LETTU
RA 

(Com
prensione scritta) 

SCRITTU
RA 

(Produzione scritta) 
- 

Com
prendere sem

plici istruzioni 
correlate alla vita di classe e il 
significato di singoli vocaboli o 
sem

plici espressioni di uso 
quotidiano, con il supporto di 
im

m
agini pronunciate 

chiaram
ente e lentam

ente. 

- 
 Produrre, anche per im

itazione, 
parole e sem

plici frasi 
attribuendovi significato. 

- 
U

tilizzare sem
plici espressioni di 

saluto, di congedo, di 
presentazione. 

- 
Interagire con un com

pagno 
utilizzando singoli vocaboli, sì/no 
e strutture sem

plici. 

  

N
O

N
 SO

N
O

 PREVISTI O
BIETTIVI 

    
N

O
N

 SO
N

O
 PREVISTI O

BIETTIVI 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRA
G

U
A

RD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 

→
 L'alunno com

prende pochi ed essenziali m
essaggi orali 

→
 Interagisce nel gioco 

→
 Com

prende sem
plici parole scritte 

→
 Com

unica in m
odo com

prensibile sem
plici parole 

→
 Svolge sem

plici com
piti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall'insegnante 

→
 Individua alcuni sem

plici elem
enti culturali 

O
BIETTIVI D

I A
PPREN

D
IM

EN
TO

 

ASCO
LTO

 
(Com

prensione orale) 
PARLATO

 
(Produzione e interazione orale) 

LETTU
RA 

(Com
prensione scritta) 

SCRITTU
RA 

(Produzione scritta) 
- 

Com
prendere istruzioni correlate 

alla vita di classe per eseguire 
m

ovim
enti, per giocare, per 

cantare. 
- 

Com
prendere il significato di 

singoli vocaboli e di sem
plici frasi 

pronunciate chiaram
ente e 

lentam
ente. 

- 
Produrre parole e sem

plici frasi 
riferite a situazioni note. 

- 
U

tilizzare espressioni sem
plici di 

saluto, di congedo e di 
presentazione, fare gli auguri e 
ringraziare. 

- 
Interagire con un com

pagno per 
giocare, seguendo un m

odello 
conosciuto 

-  Com
prendere parole scritte e 

sem
plici frasi, già conosciute 

oralm
ente, accom

pagnate da 
supporti visivi o sonori. 

- 
Scrivere, anche per im

itazione, 
parole e sem

plici frasi già 
conosciute oralm

ente. 

- 
Copiare alcune form

ule augurali 
relative ad eventi e festività 



CLASSE TERZA 
TRA

G
U

A
RD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno com

prende sem
plici m

essaggi orali e scritti 
→

 Interagisce in sem
plici conversazioni 

→
 Descrive oralm

ente e per iscritto, in m
odo sem

plice, elem
enti che si riferiscono ai bisogni im

m
ediati 

→
 Interagisce nel gioco 

→
 Svolge sem

plici com
piti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall'insegnante 

→
 Individua alcuni elem

enti culturali 
O

BIETTIVI D
I A

PPREN
D

IM
EN

TO
 

ASCO
LTO

 
(Com

prensione orale) 
PARLATO

 
(Produzione e interazione orale) 

LETTU
RA 

(Com
prensione scritta) 

SCRITTU
RA 

(Produzione scritta) 
- 

Com
prendere istruzioni correlate 

alla vita di classe ed eseguirle, 
anche collaborando con i 
com

pagni. 
- 

Com
prendere il significato di 

vocaboli, espressioni, frasi, brevi 
descrizioni pronunciate 
chiaram

ente e lentam
ente 

relative a se stesso. 

- 
Produrre sem

plici frasi su m
odelli 

dati riferite ad oggetti, luoghi, 
persone, situazioni note. 

- 
U

tilizzare espressioni sem
plici di 

vario tipo riferite alle varie 
situazioni di vita quotidiana. 

- 
Interagire con un com

pagno per 
presentarsi e/o giocare, 
utilizzando espressioni e frasi 
m

em
orizzate adatte alla 

situazione. 

- 
Com

prendere cartoline, biglietti 
e brevi m

essaggi, accom
pagnati 

da supporti visivi o sonori, 
cogliendo parole e frasi già 
acquisite a livello orale 

- 
Scrivere parole e sem

plici frasi 
inerenti alle attività svolte in 
classe, e ad interessi personali e 
del gruppo. seguendo un 
m

odello dato oppure in 
autonom

ia. 
- 

Scrivere alcune form
ule augurali 

relative ad eventi e festività 



CLASSE Q
U

ARTA 
TRA

G
U

A
RD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L'alunno com

prende brevi m
essaggi orali e scritti 

→
 D

escrive oralm
ente e per iscritto, in m

odo sem
plice, aspetti del proprio vissuto 

→
 Interagisce nel gioco 

→
 Com

unica in m
odo com

prensibile, anche con espressioni e frasi m
em

orizzate 
→

 Svolge i com
piti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall'insegnante 

→
 Individua alcuni elem

enti culturali e coglie rapporti tra form
e linguistiche e usi della lingua straniera 

O
BIETTIVI D

I A
PPREN

D
IM

EN
TO

 

ASCO
LTO

 
(Com

prensione orale) 
PARLATO

 
(Produzione e interazione orale) 

LETTU
RA 

(Com
prensione scritta) 

SCRITTU
RA 

(Produzione scritta) 
RIFLESSIO

N
E SU

LLA 
LIN

G
U

A E 
SU

LL’APPREN
D

IM
EN

TO
 

- 
Com

prendere brevi e 
sem

plici m
essaggi orali, 

brevi dialoghi, pronunciati 
chiaram

ente e lentam
ente in 

cui si parla di argom
enti 

conosciuti 
- 

Com
prendere brevi 

descrizioni orali che 
utilizzino il lessico 
conosciuto, pronunciate 
chiaram

ente e lentam
ente, 

relative a persone, anim
ali, 

luoghi, oggetti. 

- 
Riferire sem

plici inform
azioni 

afferenti alla sfera personale, 
integrando il significato di ciò 
che si dice con m

im
ica e gesti. 

- 
Interagire in m

odo 
com

prensibile con un 
com

pagno o un adulto con cui 
si ha fam

iliarità utilizzando 
espressioni conosciute e 
adatte alla situazione 

- 
Leggere e 
com

prendere brevi e 
sem

plici testi, 
accom

pagnati 
preferibilm

ente da 
supporti visivi, 
riconoscendo nom

i, 
parole e strutture 
note e cogliendo il 
loro significato 
globale. 

- 
Leggere parole e 
sem

plici frasi 
riproducendo in 
m

odo adeguato 
ritm

i, accenti ed 
intonazioni della 
lingua inglese. 

- 
Scrivere m

essaggi 
sem

plici e brevi su 
argom

enti conosciuti, 
utilizzando strutture e 
lessico che 
appartengono al 
proprio repertorio 
orale. 

- 
Scrivere biglietti 
augurali, inviti, 
ringraziam

enti, 
cartoline di saluto 
copiando da un 
m

odello dato. 

- 
O

sservare coppie di 
parole sim

ili com
e 

suono e distinguerne il 
significato. 

- 
O

sservare parole ed 
espressioni nei 
contesti d’uso e 
coglierne i rapporti di 
significato. 

- 
Riconoscere che cosa si 
è im

parato. 



 

CLASSE Q
U

IN
TA 

TRA
G

U
A

RD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L'alunno com
prende brevi m

essaggi orali e scritti relativi ad am
biti fam

iliari 
→

 D
escrive oralm

ente e per iscritto, in m
odo sem

plice, aspetti del proprio vissuto e del proprio am
biente ed elem

enti che si riferiscono a bisogni im
m

ediati 
→

 Interagisce nel gioco 
→

 Com
unica in m

odo com
prensibile, anche con espressioni e frasi m

em
orizzate, in scam

bi di inform
azioni sem

plici e di routine 
→

 Svolge i com
piti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall'insegnante, chiedendo eventualm

ente spiegazioni 
→

 Individua alcuni elem
enti culturali e coglie rapporti tra form

e linguistiche e usi della lingua straniera 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

ASCO
LTO

 
(Com

prensione orale) 
PARLATO

 
(Produzione e interazione 

orale) 

LETTU
RA 

(Com
prensione scritta) 

SCRITTU
RA 

(Produzione scritta) 
RIFLESSIO

N
E SU

LLA 
LIN

G
U

A E 
SU

LL’APPREN
D

IM
EN

TO
 

- 
Com

prendere brevi 
m

essaggi orali e brevi 
dialoghi, pronunciati 
chiaram

ente e lentam
ente 

in cui si parla di argom
enti 

conosciuti. 
- 

Com
prendere brevi 

descrizioni orali che 
utilizzino il lessico 
conosciuto, pronunciate 
chiaram

ente e 
lentam

ente, relative a 
persone, anim

ali, luoghi, 
oggetti. 

- 
Identificare il tem

a 
generale di un discorso 
cogliendo il significato 

- 
D

escrivere persone, 
luoghi e oggetti fam

iliari 
utilizzando parole e frasi 
già incontrate ascoltando 
e/o leggendo. 

- 
U

tilizzare sulla base di un 
tem

a proposto le 
espressioni conosciute per 
dialogare con i com

pagni e 
con l’insegnante, 
rispettando pronuncia e 
intonazione. 

- 
Riferire sem

plici 
inform

azioni afferenti alla 
sfera personale, 
integrando il significato di 
ciò che si dice con m

im
ica 

- 
Leggere e 
com

prendere brevi e 
sem

plici testi, 
accom

pagnati 
preferibilm

ente da 
supporti visivi, 
cogliendo il loro 
significato globale e 
identificando parole e 
frasi fam

iliari. 
- 

Leggere parole e 
sem

plici frasi 
riproducendo in m

odo 
adeguato ritm

i, accenti 
ed intonazioni della 
lingua inglese 

- 
Scrivere in form

a 
com

prensibile 
m

essaggi sem
plici e 

brevi riferiti alle aree 
tem

atiche affrontate, 
utilizzando lessico e 
strutture note. 

- 
Riem

pire m
oduli con 

inform
azioni personali. 

- 
Scrivere biglietti 
augurali, inviti, 
ringraziam

enti, 
cartoline di saluto in 
autonom

ia utilizzando 
le strutture note. 

- 
O

sservare coppie di parole 
sim

ili com
e suono e 

distinguerne il significato. 
- 

O
sservare parole ed 

espressioni nei contesti 
d’uso e coglierne i rapporti 
di significato 

- 
Riconoscere che cosa si 
è  im

parato e che cosa si 
deve im

parare. 



delle parole chiave. 
- 

Com
prendere brevi testi 

m
utim

ediali identificando 
parole chiave e il senso 
generale. 

e gesti. 
- 

Interagire in m
odo 

com
prensibile con un 

com
pagno o un adulto 

con cui si ha fam
iliarità, 

utilizzando espressioni e 
frasi adatte alla situazione.  

 
 

 

SN
O

DI DI PASSAGGIO
 TRA SCU

O
LA PRIM

ARIA – SCU
O

LA SECO
N

DARIA PRIM
O

 GRADO
 

 

Conosce e sa utilizzare in m
odo sem

plice lessico e funzioni com
unicative relative a: 

i num
eri fino al 100 

i colori 
il tem

po atm
osferico 

l’ora 
la fam

iglia 
la scuola; 
lo sport e tem

po libero 
la casa 
l’abbigliam

ento 
il cibo 
le descrizioni fisiche 
i negozi e i luoghi della città 
le inform

azioni stradali 

 
CO

SA D
EVE PO

SSED
ERE U

N
 ALU

N
N

O
 IN

 TERM
IN

I D
I CO

N
O

SCEN
ZE, ABILITA’ ESSEN

ZIALI AL TERM
IN

E D
ELL’ESPERIEN

ZA N
ELLA SCU

O
LA 

PRIM
ARIA CO

M
E REQ

U
ISITO

 PER PO
TER APPRO

CCIARSI IN
 M

O
D

O
 AD

EG
U

ATO
 AL PERCO

RSO
 D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 D

ELLA SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA 

D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 



 

 Le strutture gram
m

aticali verranno presentate e approfondite alla scuola secondaria. 

Alla prim
aria vengono utilizzate nella conversazione per im

itazione. 

N
o traduzione, sì com

prensione. 

M
em

orizzare scam
bi linguistici 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

  

ITALIAN
O

 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Com
unicazione nelle lingue 

straniere; 
È in grado di esprim

ersi a livello elem
entare in lingua inglese e di affrontare una com

unicazione essenziale in sem
plici 

situazioni di vita quotidiana. 
Spirito di iniziativa; 

D
im

ostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare sem
plici progetti. 

Im
parare ad im

parare; 
Possiede un patrim

onio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di ricercare ed organizzare nuove inform
azioni. 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

U
tilizza gli strum

enti di conoscenza per com
prendere se stesso e gli altri, per riconoscere le diverse identità, le 

tradizioni culturali, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

  
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
  

A
VA

N
ZA

TO
: padronanza, 

com
plessità m

etacognizione, 
responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 
abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di saper 

utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BA

SE: transfert di procedure (a.+ c.) 
apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza: c’è 
solo l’uso guidato di conoscenze e 
abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE LIN
G

U
A CO

M
U

N
ITARIA 

SCU
O

LA SECO
N

DARIA DI PRIM
O

 GRADO
 

 

CLASSE PRIM
A 

TRA
G

U
A

RD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 

→
 L’alunno com

prende sem
plici m

essaggi orali in lingua standard in un contesto noto 
→

 Com
prende brevi testi scritti espressi in lingua standard in un contesto noto 

→
 Risponde adeguatam

ente a sem
plici dom

ande relative ad argom
enti noti 

→
 Form

ula risposte corrette a dom
ande su argom

enti personali 
O

BIETTIVI D
I A

PPREN
D

IM
EN

TO
 

ASCO
LTO

 
(Com

prensione orale) 
PARLATO

 
(Produzione e interazione 

orale) 

LETTU
RA 

(Com
prensione scritta) 

SCRITTU
RA 

(Produzione scritta) 
RIFLESSIO

N
E SU

LLA 
LIN

G
U

A E 
SU

LL’APPREN
D

IM
EN

TO
 

- 
Com

prendere i punti 
essenziali di un breve e 
sem

plice discorso a 
condizione che venga 
usata una lingua chiara e 
che si parli di argom

enti 
fam

iliari, inerenti alla 
scuola, al tem

po libero e 
alle routine quotidiane. 

- 
Riconoscere parole o 
espressioni studiate con 
l'ausilio di im

m
agini. 

- 
D

iscrim
inare suoni, 

intonazione, brevi 
enunciati in un testo 
registrato. 

- 
Presentare sé stessi o 
altre persone, descrivere 
com

piti quotidiani, 
indicare cosa piace o non 
piace 

- 
Interagire con uno o più 
interlocutori in un 
sem

plice dialogo guidato 
- 

M
em

orizzare brevi 
filastrocche o brevi 
dialoghi. 

- 
Leggere ed individuare 
inform

azioni chiare in 
brevi testi di uso 
quotidiano (Es. em

ail) 
 - 

Leggere globalm
ente 

sem
plici testi per trovare 

inform
azioni sia generali 

che specifiche relative ai 
propri interessi 

- 
Produrre risposte a 
questionari e form

ulare 
dom

ande su brevi e 
sem

plici testi 
- 

Scrivere sem
plici 

m
essaggi, e-m

ail o brevi 
lettere su traccia, relativi 
ad argom

enti di vita 
quotidiana. 

- 
Presentare sé stessi, la 
propria fam

iglia e routine 
quotidiane 

- 
Rilevare sem

plici 
analogie o differenze tra 
com

portam
enti ed usi 

legati a lingue diverse 
 - 

Riconoscere com
e si 

apprende e che cosa 
ostacola il proprio 
apprendim

ento 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRA
G

U
A

RD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 

→
 L’alunno com

prende m
essaggi orali più articolati in un contesto noto 

→
 Descrive oralm

ente e per iscritto, in m
odo sem

plice, aspetti del proprio vissuto e del proprio am
biente 

→
 Risponde a dom

ande in m
odo adeguato e personale 

→
 Produce testi sem

plici per com
unicare 

O
BIETTIVI D

I A
PPREN

D
IM

EN
TO

 

ASCO
LTO

 
(Com

prensione orale) 
PARLATO

 
(Produzione e interazione 

orale) 

LETTU
RA 

(Com
prensione scritta) 

SCRITTU
RA 

(Produzione scritta) 
RIFLESSIO

N
E SU

LLA 
LIN

G
U

A E 
SU

LL’APPREN
D

IM
EN

TO
 

- 
Com

prendere i punti 
essenziali di una 
sem

plice conversazione a 
condizione che venga 
usata una lingua chiara e 
che si parli anche di 
argom

enti riguardanti 
altre realtà oltre alla 
propria 

- 
Individuare lì 
inform

azione principale 
di una breve e sem

plice 
intervista radiofonica su 
argom

enti riguardanti 
interessi personali 

- 
Individuare term

ini 
e/frasi ascoltando 
canzoni 

- 
Com

prendere e 
riconoscere alcuni 
term

ini o espressioni 
chiave relative ai 
contenuti di altre 
discipline: geografia, 

- 
D

escrivere e/o 
presentare sé stessi e 
altre persone, le proprie 
abilità, le proprie 
esperienze passate e la 
biografia di un 
personaggio fam

oso 
- 

Interagire con uno o più 
interlocutori in un 
sem

plice dialogo guidato 
- 

Raccontare 
sem

plici 
esperienze 

vissute, 
avvenim

enti o argom
enti 

di studio, collegando in 
m

odo sem
plice e logico le 

frasi 
- 

Com
prendere 

i 
punti 

chiave 
di 

una 
breve 

conversazione 

- 
Leggere ed individuare 
inform

azioni chiare in 
brevi testi di uso 
quotidiano (Es. em

ail ). 
- 

Leggere globalm
ente 

testi relativam
ente 

lunghi per trovare 
inform

azioni sia generali 
che specifiche relative 
anche ai contenuti di 
altre discipline 

- 
Leggere brevi storie, 
sem

plici biografie e testi 
narrativi più am

pi in 
edizioni graduate 

- 

- 
Produrre risposte a 
questionari e form

ulare 
dom

ande su testi relativi 
ad argom

enti noti 
- 

Raccontare avvenim
enti 

in corso di svolgim
ento 

- 
Scrivere brevi biografie 
(usando il tem

po 
passato) 

- 
Scrivere brevi em

ail e/o 
lettere personali 

- 
Confrontare parole e 
strutture relative a codici 
verbali diversi 

- 
Rilevare sem

plici 
analogie o differenze tra 
com

portam
enti e usi 

legati a lingua diverse 
- 

Riconoscere com
e si 

apprende e che cosa 
ostacola il proprio 
apprendim

ento 



storia . 
 

 
 

 

 
CLASSE TERZA 

TRA
G

U
A

RD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 

→
 L’alunno com

prende diversi tipi di m
essaggio in contesti vari 

→
 Legge brevi e sem

plici testi con tecniche adeguate allo scopo. Chiede spiegazioni. 
→

 Stabilisce relazioni tra sem
plici elem

enti linguistico-com
unicativi e culturali propri delle lingue di studio. 

→
 Interagisce in un colloquio form

ulando dom
ande e risposte personali 

→
 Scrive testi sem

plici e brevi per raccontare le proprie esperienze. 
→

 Com
pone brevi lettere o m

essaggi rivolti a coetanei e fam
iliari 
O

BIETTIVI D
I A

PPREN
D

IM
EN

TO
 

ASCO
LTO

 
(Com

prensione orale) 
PARLATO

 
(Produzione e interazione 

orale) 

LETTU
RA 

(Com
prensione scritta) 

SCRITTU
RA 

(Produzione scritta) 
RIFLESSIO

N
E SU

LLA 
LIN

G
U

A E 
SU

LL’APPREN
D

IM
EN

TO
 

- 
Com

prendere istruzionie 
indicazioni più 
com

plesse. 
- 

Com
prendere i punti 

essenziali di una 
conversazione a 
condizione che venga 
usata una lingua chiara 
e che si parli di 
argom

enti vari, inclusa 
la civiltà 

- 
Individuare 
l’inform

azione principale 
di program

m
i 

radiofonici e/o televisivi 
su argom

enti 
riguardanti i propri 
interessi o 
argom

enti noti. 

- 
D

escrivere o presentare 
sé stessi e altre persone, 
condizioni di vita, 
esprim

ere un’opinione e 
m

otivarla in m
odo 

sem
plice 

- 
Interagire con più 
persone e com

prendere i 
punti chiave di una 
conversazione guidata ed 
esporre le proprie idee in 
m

odo sem
plice 

- 
G

estire 
sem

plici 
conversazioni 
scam

biando inform
azioni 

in situazioni quotidiane 
prevedibili 

- 
Leggere ed individuare 
inform

azioni esplicite 
intesti di uso 
quotidiano (em

ail, 
lettere) 

- 
Leggere globalm

ente 
testi anche lunghi per 
trovare inform

azioni sia 
generali che specifiche 
relative non solo al 
proprio vissuto o ad 
altre discipline, m

a 
anche ad argom

enti di 
attualità e di civiltà 

- 
Leggere 

brevi 
storie, 

sem
plici biografie e testi 

narrativi più am
pi in 

edizioni graduate. 

- 
Produrre risposte a 
questionari e form

ulare 
dom

ande su testi anche 
di civiltà e su tem

atiche 
m

ultidisciplinari 
- 

Raccontare per iscritto 
esperienze, esprim

endo 
sensazioni ed opinioni 

- 
Scrivere brevi lettere e/o 
em

ail personali e brevi 
resoconti 

- 
Rilevare 

sem
plici 

regolarità 
e 

differenze 
nella form

a di testi scritti 
di uso com

une 
- 

Confrontare 
parole 

e 
strutture relative a codici 
verbali diversi 

- 
Rilevare 

sem
plici 

analogie o differenze tra 
com

portam
enti 

ed 
usi 

legati a lingue diverse. 
- 

Riconoscere 
com

e 
si 

apprende 
e 

che 
cosa 

ostacola 
il 

proprio 
apprendim

ento 



- 
Individuare ascoltando 
inform

azioni attinenti 
a contenuti di studio di 
altre discipline 

 
 

 
 



CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE LIN
G

U
A CO

M
U

N
ITARIA 

SCU
O

LA SECO
N

DARIA DI PRIM
O

 GRADO
 

 

CLASSE PRIM
A 

TRA
G

U
A

RD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 

→
 L’alunno com

prende sem
plici m

essaggi in un contesto noto 
→

 Com
prende brevi testi scritti con lessico noto 

→
 Risponde adeguatam

ente a dom
ande su argom

enti noti 
→

 Form
ula risposte corrette a dom

ande su argom
enti personali 

O
BIETTIVI D

I A
PPREN

D
IM

EN
TO

 

ASCO
LTO

 
(Com

prensione orale) 
PARLATO

 
(Produzione e interazione 

orale) 

LETTU
RA 

(Com
prensione scritta) 

SCRITTU
RA 

(Produzione scritta) 
RIFLESSIO

N
E SU

LLA 
LIN

G
U

A E 
SU

LL’APPREN
D

IM
EN

TO
 

- 
Com

prendere 
globalm

ente 
 

la 
situazione in cui si svolge 
un’azione 

di 
interesse 

quotidiano 
- 

Com
prendere 

espressioni sem
plici di 

uso quotidiano, se 
pronunciate in m

odo 
lento e chiaro, relative 
agli argom

enti fam
iliari. 

- 
Ricavare 

inform
azioni 

sem
plici 

- 
M

em
orizzare 

correttam
ente suoni, e 

brevi enunciati 

- 
D

escrivere 
con 

sem
plici 

frasi 
luoghi, 

persone 
e 

oggetti 
fam

iliari 
utilizzando 

un 
lessico 

noto. 
- 

Riferire 
sem

plici 
situazioni 

personali 
utilizzando parole e frasi 
già incontrate 

- 
Riprodurre frasi sem

plici 
supportate da m

im
ica e 

gesti 

- 
Com

prendere 
globalm

ente m
essaggi 

sem
plici e di uso 

concreto 
- 

Leggere e com
prendere 

testi sem
plici di 

contenuto fam
iliare e 

relativi a contesti 
conosciuti e ricavare 
inform

azioni essenziali 

- 
Produrre sem

plici 
m

essaggi e descrizioni 
- 

Scrivere liste di nom
i 

relative al cam
po 

lessicale della vita 
quotidiana 

- 
O

sservare parole e suoni 
e distinguerne il 
significato 

- 
Riconoscere i diversi 
contesti di uso linguistico 

- 
Riconoscere i propri 
errori. 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRA
G

U
A

RD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 

→
 L’alunno com

prende m
essaggi più articolati in un contesto noto 

→
 Descrive oralm

ente e per iscritto, in m
odo sem

plice, aspetti del 
→

 proprio vissuto e del proprio am
biente 

→
 Risponde a dom

ande in m
odo adeguato e personale 

→
 Produce testi sem

plici per com
unicare 

O
BIETTIVI D

I A
PPREN

D
IM

EN
TO

 

ASCO
LTO

 
(Com

prensione orale) 
PARLATO

 
(Produzione e interazione 

orale) 

LETTU
RA 

(Com
prensione scritta) 

SCRITTU
RA 

(Produzione scritta) 
RIFLESSIO

N
E SU

LLA 
LIN

G
U

A E 
SU

LL’APPREN
D

IM
EN

TO
 

- 
Com

prendere ed 
individuare gli elem

enti 
essenziali di un contesto 
noto 

- 
Com

prendere 
espressioni di uso 
quotidiano, se 
pronunciate in m

odo 
chiaro. 

- 
Rilevare inform

azioni 
specifiche 

- 
Individuare parole chiave 

- 
D

escriversi 
e 

descrivere 
luoghi         e 

oggetti 
utilizzando parole e frasi 
già m

ostrate. 
- 

Produrre sem
plici 

m
essaggi personali in 

situazioni note 
- 

Interagire 
in 

sem
plici 

scam
bi 

dialogici 
relativi 

alla vita quotidiana 

- 
Com

prendere 
globalm

ente il m
essaggio 

di sem
plici testi relativi 

ad argom
enti fam

iliari 
- 

Leggere e com
prendere 

testi sem
plici di 

contenuto fam
iliare e 

ricavare inform
azioni 

specifiche 

- 
Produrre brevi m

essaggi 
su traccia 

- 
Scrivere inform

azioni 
essenziali su sé stessi 

- 
Rispondere a questionari 
relativi ad argom

enti noti 

- 
Riflettere sulla struttura 
di sem

plici frasi e sulle 
intenzioni com

unicative 
- 

Indurre dalla lingua in 
uso le regole 
gram

m
aticali 

- 
Riconosce i propri errori 
linguistici. 

- 
Riconoscere che cosa 
ostacola il proprio 
apprendim

ento. 



CLASSE TERZA 
TRA

G
U

A
RD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno com

prende diversi tipi di m
essaggio in contesti vari 

→
 Legge brevi e sem

plici testi con tecniche adeguate allo scopo. Chiede spiegazioni. 
→

 Stabilisce relazioni tra sem
plici elem

enti linguistico-com
unicativi e culturali propri delle lingue di studio 

→
 Interagisce in un colloquio form

ulando dom
ande e risposte personali 

→
 Scrive testi brevi e sem

plici per raccontare le proprie esperienze. 
→

 Com
pone brevi lettere o m

essaggi rivolti a coetanei e fam
iliari 

O
BIETTIVI D

I A
PPREN

D
IM

EN
TO

 

ASCO
LTO

 
(Com

prensione orale) 
PARLATO

 
(Produzione e interazione 

orale) 

LETTU
RA 

(Com
prensione scritta) 

SCRITTU
RA 

(Produzione scritta) 
RIFLESSIO

N
E SU

LLA 
LIN

G
U

A E 
SU

LL’APPREN
D

IM
EN

TO
 

- 
Com

prendere sem
plici 

m
essaggi e testi relativi 

ad argom
enti fam

iliari 
- 

Com
prendere frasi ed 

espressioni di uso 
corrente pronunciate 
chiaram

ente. 
- 

Identificare inform
azioni 

specifiche se pronunciate 
in m

odo chiaro 

- 
D

escrivere e presentare 
in 

m
odo 

sem
plice 

argom
enti 

relativi 
al 

proprio 
vissuto 

utilizzando parole e frasi 
già note. 

- 
D

ialogare parlando di sé 
stessi con frasi sem

plici 
inerenti 

ai 
propri 

interessi, 
esperienze 

personali 
- 

Presentare alcuni aspetti 
di cultura e civiltà 

- 
Com

prendere sem
plici 

testi di uso corrente 
individuandone 
l’argom

ento principale 
e  le inform

azioni 
- 

Individuare inform
azioni 

specifiche nei m
ateriali di 

uso corrente. 

- 
Produrre 

sem
plici 

testi 
scritti 

su 
argom

enti 
fam

iliari 
e 

di 
interesse 

personale 
anche 

con 
errori form

ali 
- 

Scrivere brevi testi relativi 
ad 

avvenim
enti 

ed 
esperienze 

di 
tipo 

concreto 
- 

Rispondere a questionari 
- 

Com
pletare e costruire 

dialoghi su traccia 

- 
Riflettere sulla struttura 
delle 

frasi 
e 

sulle 
intenzioni 

com
unicative 

per riutilizzarle in contesti 
sim

ili 
- 

Confrontare parole e 
strutture relative a codici 
verbali diversi. 

- 
O

sservare i propri errori 
per 

poterli 
evitare 

in 
futuro 

- 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 
 

ITALIAN
O

 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Com
unicazione nelle lingue 

straniere; 
N

ell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprim
ersi a livello elem

entare in lingua inglese 
e di affrontare una com

unicazione essenziale, in sem
plici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua 

europea. U
tilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’inform

azione e della com
unicazione. 

Spirito di iniziativa; 
Dim

ostra originalità e spirito di iniziativa. È disposto ad analizzare se stesso e a m
isurarsi con le novità e gli 

im
previsti. 

Im
parare ad im

parare; 
Possiede un patrim

onio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tem
po capace di ricercare 

e di procurarsi velocem
ente nuove inform

azioni ed im
pegnarsi in nuovi apprendim

enti anche in m
odo 

autonom
o. 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

U
tilizza gli strum

enti di conoscenza per com
prendere sé stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 

diverse identità, le tradizioni culturali, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistem
i 

sim
bolici e culturali della società. 

 
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
 

A
VA

N
ZA

TO
: padronanza, 

com
plessità m

etacognizione, 
responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BA

SE: transfert di procedure (a.+ c.) 
apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza: c’è 
solo l’uso guidato di conoscenze e 
abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



       
ISTITU

TO
 CO

M
PREN

SIVO
 II “TREBESCH

I” 

         

 



M
A

PPA
 PED

A
G

O
G

IC
A

 STO
R

IA
 

     
D

ISPO
SIZIO

N
I D

ELLA M
EN

TE 
→

 Fare dom
ande e porre problem

i: 
→

 Pensare e com
unicare con chiarezza e 

precisione: 
→

 Pensare in m
odo interdipendente: 

→
 Rim

anere aperti ad un apprendim
ento continuo 

  
CO

M
PETEN

ZA 
Com

prende culture e opinioni 
diverse dalle proprie attraverso 
la riflessione sulla propria 
identità e sulle diversità dei 
gruppi um

ani passati e presenti 

 
CO

M
PETEN

ZE DI CITTAD
IN

AN
ZA

 
Com

petenze sociali e civiche 
Im

parare a im
parare 

PRO
FILO

 
Si orienta nel tem

po dando espressione a curiosità 
e ricerca di senso; osserva ed interpreta, am

bienti, 
fatti, fenom

eni. Possiede un patrim
onio di 

conoscenze e nozioni di base ed è in grado di 
procurarsi inform

azioni in m
odo autonom

o. 

      

Com
prendere che la storia è un 

processo di ricostruzione del 
passato, che m

uove dalle dom
ande 

del presente e giunge a una 
conoscenza di fenom

eni storici e di 
eventi condizionata dalla tipologia e 
dalla disponibilità delle fonti e 
soggetta a continui sviluppi. 

  
La storia è la disciplina che 

insegna a conoscere, 
  

                                                  
interpretare fatti, eventi e 

processi del passato. 
Contribuisce a form

are una 
coscienza storica e di 

cittadinanza. 

  

U
tilizzare i procedim

enti del 
m

etodo storiografico per 
com

piere sem
plici 

operazioni di ricerca storica 
sulle fonti. 

         
CO

M
PETEN

ZA 
Esercitare cittadinanza attiva 
attraverso la valorizzazione e 
la consapevolezza del 
patrim

onio culturale 



M
APPATU

RA D
EG

LI ASPETTI SIG
N

IFICATIVI SVO
LTI N

ELL’ISTITU
TO

 RISPETTO
 ALLA D

ISCIPLIN
A 

 

ESPERIEN
ZE SIG

N
IFICATIVE 

Q
uali esperienze significative / routines ?- Q

uali esperienze irrinunciabili ? - Q
uali esperienze che costituiscono l’identità di scuola? - Q

uali      
esperienze (anche nuove) si ritiene indispensabile inserire - Che cosa connota attribuisce identità alla vostra scuola? 
SCU

O
LA PRIM

ARIA 
SCU

O
LA SECO

N
D

ARIA D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 
→

 Esperienze di ricostruzione storico-didattica, attraverso i quali portare gli 
alunni a costruire i concetti dei diversi operatori tem

porali. 
→

 U
so di varie tipologie di fonti per la ricostruzione di diversi spaccati di 
passato. 

→
 Analisi e rielaborazione di esperienze concrete desunte dal contesto di 

vita e successiva contestualizzazione spazio-tem
porale nel passato. 

→
 Costruzione di Q

D
C, con avvio da quello del presente dei bam

bini, 
attraverso diversi percorsi: produzione di inform

azioni da un solo testo; 
produzione di inform

azioni da una m
olteplicità di testi; visita del territorio 

e analisi delle tracce; visita al m
useo e analisi dei reperti m

useali; visione 
ed analisi di film

ati e/o docum
entari: confronto tra Q

dC 
→

 Percorsi di ricerca di storia locale, che portino gli alunni a conoscenze 
generalizzabili ad un contesto geo-storico più am

pio. 

→
 Esperienze sul territorio (rappresentazioni storico-culturali) 

→
 Esperienze storico-culturali da program

m
i digitali 

→
 Capacità di indagare causa-effetto 

→
 Conoscenza del proprio patrim

onio culturale-storico- sociale 
→

 Esperienze dal pratico al concettuale. 
→

 Esperienze scientifiche-socio-culturali legate al territorio. 
→

 Conservare la m
em

oria storico-culturale del proprio territorio. 
→

 Conoscere la storia, la cultura europea e m
ondiale. 

→
 Lettura ed utilizzo delle fonti, partendo da sem

plici oggetti di uso 
quotidiano per giungere a fonti storiche. 

→
 Lo studio della storia partendo anche dalla realtà locale, com

e sviluppo 
delle com

petenze sociali e civiche. La nostra scuola si connota per la 
partecipazione attiva e consapevole alla vita civile. 

 
STRATEG

IE D
ID

ATTICH
E - APPRO

CCI M
ETO

D
O

LO
G

ICI 
Q

uali strategie didattiche / approcci m
etodologici caratterizzano questo ordine di scuola e si chiede di m

antenere?  Q
uali approcci nuovi si vogliono introdurre? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 Conoscenza del proprio patrim

onio storico-sociale. 
→

 D
al locale al glocale. 

→
 Confronto di quadri storici. 

→
 U

so di carte geo-storiche. 
→

 Incontri con testim
oni. 

→
 Elaborazioni di testi orali e scritti, anche con l’uso di strum

enti digitali. 
→

 Capacità di indagare causa-effetto. 
→

 

→
 Conoscenza del proprio patrim

onio storico-sociale. 
→

 D
al m

icro al  m
acro 

→
 Confronto di quadri storici. 

→
 U

so di carte geo-storiche. 
→

 Incontri con testim
oni. 

→
 Elaborazioni di testi orali e scritti, anche con l’uso di strum

enti digitali. 
→

 Rappresentazioni storico-culturali. 
→

 Capacità di indagare causa-effetto. 



→
 Rilevazione e rielaborazione delle preconoscenze 

→
 Attività di gruppo cooperativo 

→
 Lezione partecipata: insegnare attraverso il dialogo 

→
 Conversazioni guidate 

→
 M

etodologia laboratoriale 
→

 Lezione frontale 
→

 Lavoro individuale e per piccoli gruppi che parta dalle esperienze di 
ciascuno e consenta di indagare e conoscere contesti storici più grandi. 

→
 Problem

 solving 
→

 D
iscussione guidata 

→
 Rilevazione e rielaborazione delle preconoscenze 

→
 Attività di gruppo cooperativo 

→
 Lezione partecipata. insegnare attraverso il dialogo. 

→
 Conversazioni guidate 

→
 Lezione frontale 

→
 Lavoro individuale e per piccoli gruppi che parta dalle esperienze di 

ciascuno e consenta di indagare e conoscere contesti storici più grandi. 
→

 Problem
 solving 

→
 D

iscussione guidata 



  

CLASSE PRIM
A 

CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE STO
RIA 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno riconosce gli elem

enti significativi del suo passato e del suo am
biente di vita. 

→
 U

sa la linea del tem
po per organizzare inform

azioni relative alla propria esperienza individuando successioni 
→

 O
rganizza in sequenza le im

m
agini relative a un breve racconto, riconoscendo i rapporti di successione 

→
 Rappresenta e verbalizza le esperienze vissute organizzando le inform

azioni per argom
enti 

→
 Racconta con sem

plicità i principali avvenim
enti del proprio vissuto. 

→
 Com

prende che il trascorrere del tem
po produce cam

biam
enti negli oggetti, nelle persone negli anim

ali e negli am
bienti 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

U
SO

 D
ELLE FO

N
TI 

O
RG

AN
IZZAZIO

N
E D

ELLE 
IN

FO
RM

AZIO
N

I 
STRU

M
EN

TI CO
N

CETTU
ALI 

PRO
D

U
ZIO

N
E SCRITTA E O

RALE 

− 
Intuire la necessità di fare 
riferim

ento alle fonti nella 
ricostruzione del passato 

− 
Ricavare da fonti di tipo diverso 
inform

azioni e conoscenze su 
aspetti del proprio passato e 
della classe. 

− 

− 
Riferire le esperienze vissute con 
coerenza 

− 
Rappresentare graficam

ente e 
verbalm

ente sequenze di eventi 
(successione e ciclicità) 

− 
Ricostruire esperienze usando gli 
indicatori tem

porali (successione, 
ciclicità) per raccontare attività 
quotidiane e settim

anali. 
− 

Rappresentare graficam
ente, 

seguendo l’ordine cronologico, 
fatti vissuti nella propria classe. 

− 
U

tilizzare strum
enti convenzionali 

(calendario) ed altri elaborati dagli 
alunni (disco dei giorni della 
settim

ana, disco delle stagioni…
). 

− 
Conoscere e m

em
orizzare: i 

giorni della settim
ana, i m

esi 
dell’anno, le stagioni 

− 
Riconoscere la ciclicità di: il dì e 
la notte, i giorni della settim

ana, i 
m

esi dell’anno, le stagioni 
− 

O
rganizzare le conoscenze 

acquisite per orientarsi 
all’interno di sem

plici concetti 
tem

porali relativi all’esperienza 
dell’allievo e del gruppo classe 
(successione –ciclicità) 

− 
Avviare il confronto fra la propria 
realtà e quella del proprio 
passato recente 

− 
Rappresentare graficam

ente e 
verbalm

ente sequenze di eventi 
(successione e ciclicità 

− 
Riferire le esperienze vissute con 
coerenza 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno riconosce gli elem
enti significativi del suo passato e del suo am

biente di vita. 
→

 U
sa la linea del tem

po per organizzare inform
azioni del suo passato, individuando successioni, durata, periodi e sem

plici contem
poraneità. 

→
 Individua le tracce e le usa com

e fonti per produrre conoscenze sul proprio passato e sulla com
unità di appartenenza 

→
 Tem

atizza sem
plici concetti storici riferiti al suo passato. 

→
 Com

pie operazioni di ricerca storica del passato del suo am
biente di vita 

→
 Racconta con sem

plicità i principali avvenim
enti del proprio vissuto. 

→
 Com

prende avvenim
enti, fatti, fenom

eni del passato personale attraverso la lettura di sem
plici fonti. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

U
SO

 D
ELLE FO

N
TI 

O
RG

AN
IZZAZIO

N
E D

ELLE IN
FO

RM
AZIO

N
I 

STRU
M

EN
TI CO

N
CETTU

ALI 
PRO

D
U

ZIO
N

E 
SCRITTA E O

RALE 
− 

Cercare, scoprire, riconoscere ed 
utilizzare le fonti che forniscono 
inform

azioni sul passato 
personale. 

− 
Individuare che esistono fonti 
anche non presenti nella m

em
oria 

dei bam
bini. 

− 
Rappresentare graficam

ente e 
verbalm

ente sequenze di eventi 
(successione, ciclicità e contem

poraneità) 
− 

Riferire in m
odo sem

plice e coerente le 
conoscenze acquisite 

− 
Rappresentare sulla linea del tem

po conoscenze 
sul passato personale e generazionale. 

− 
U

tilizzare correttam
ente gli indicatori 

tem
porali (successione, contem

poraneità, 
ciclicità). 

− 
D

efinire durate tem
porali e conoscere la 

funzione e l’uso degli strum
enti convenzionali 

per la m
isurazione del tem

po (giorno, settim
ana, 

m
ese, anno, calendario, stagioni, orologio) 

− 
 U

tilizza le conoscenze acquisite per organizzare 
il passato proprio e della classe in sem

plici 
schem

i tem
porali. Linea del tem

po …
 (storia 

personale) 

− 
Com

prendere e riferire in m
odo 

sem
plice e coerente le 

conoscenze acquisite 
− 

U
tilizza le conoscenze acquisite 

per organizzare il passato 
proprio e della classe in sem

plici 
schem

i tem
porali (storia 

personale) 
− 

O
perare confronti su un tem

a 
scelto (giocattolo, abitudini, 
cibo..) individuando analogie, 
differenze e trasform

azioni tra 
passato e il presente. 

− 
Rappresentare 
graficam

ente e 
verbalm

ente 
sequenze di eventi 
(successione, 
ciclicità e 
contem

poraneità) 
− 

Riferire in m
odo 

sem
plice e coerente 

le conoscenze 
acquisite 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno riconosce gli elem

enti significativi del suo passato e del suo am
biente di vita. 

→
 U

sa la linea del tem
po per organizzare inform

azioni del passato, individuando successioni, durata, periodi e sem
plici contem

poraneità. In 
riferim

ento a un periodo stabilito nell’arco di un secolo 
→

 Riconosce fonti diverse e sa ricavare diverse inform
azioni e conoscenze su aspetti del passato significativi del passato nell’arco del secolo 

(passato locale). 
→

 O
rganizza le inform

azioni e le conoscenze, tem
atizzando e usando una term

inologia specifica della disciplina 
→

 Riconosce ed esplora in m
odo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio per com

prendere l'im
portanza del patrim

onio 
artistico e culturale e tutelarlo. 

→
 Individua le relazioni tra gruppi um

ani e contesti spaziali per com
prendere l'intim

a connessione che c'è tra i popoli e i territori in cui vivono. 
→

 Com
prende aspetti essenziali del passato e delle esperienze um

ane preistoriche. 
→

 Individua le testim
onianze di eventi, m

om
enti, figure significative presenti nel proprio territorio e caratterizzanti la storia locale. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

U
SO

 D
ELLE FO

N
TI 

O
RG

AN
IZZAZIO

N
E D

ELLE 
IN

FO
RM

AZIO
N

I 
STRU

M
EN

TI CO
N

CETTU
ALI 

PRO
D

U
ZIO

N
E SCRITTA E O

RALE 

− 
Com

prendere il significato di 
fonte storica e riconoscere la 
tipologia delle fonti 

− 
Ricavare inform

azioni e 
conoscenze su aspetti dei periodi 
storici analizzati derivanti dalla 
lettura di una fonte 

− 
Avvio all’acquisizione del m

etodo 
e della ricerca storica. 

− 
Costruire collettivam

ente m
appe 

concettuali riguardanti gli 
argom

enti studiati 
− 

Rappresentare graficam
ente sulla 

linea del tem
po gli aspetti 

significativi e della com
parsa 

dell’uom
o sulla Terra e saperli 

riordinare in successione 
− 

Riconoscere relazioni di 
successione e contem

poraneità, 
durate, periodi, cicli tem

porali, 
m

utam
enti in fenom

eni ed 
esperienze vissute e narrate 

− 
Conosce la funzione e l’uso delle 
linee del tem

po relative ai periodi 
analizzati. 

− 
O

rganizza le conoscenze acquisite 
relative al periodo storico in 
schem

i tem
porali. (preistoria) 

− 
Riferire in m

odo sem
plice e 

coerente le conoscenze acquisite 
con l’utilizzo di schem

i espositivi o 
m

appe utilizzando correttam
ente 

gli indicatori tem
porali e alcuni 

term
ini del linguaggio disciplinare. 

− 
Costruire collettivam

ente m
appe 

concettuali riguardanti gli 
argom

enti studiati 
− 

Individuare analogie e differenze 
fra quadri storico-sociali diversi, 
lontani nello spazio e nel tem

po in 
relazione all’evoluzione dell’uom

o 

− 
Riordinare gli eventi in 
successione m

ediante disegni, 
linee del tem

po e testi scritti. 
− 

Costruire collettivam
ente m

appe 
concettuali riguardanti gli 
argom

enti studiati 
− 

Riferire in m
odo sem

plice e 
coerente le conoscenze acquisite 
con l’utilizzo di schem

i espositivi o 
m

appe utilizzando correttam
ente 

gli indicatori tem
porali e alcuni 

term
ini del linguaggio disciplinare. 



 
− 

D
istinguere i grandi periodi del 

passato relativi al processo di 
om

inazione della terra, 
considerati a seconda delle 
attività che li caratterizzano 

e alle caratteristiche 
dell’am

biente geografico e 
clim

atico ( i gruppi um
ani 

preistorici, o le società di 
cacciatori/raccoglitori oggi 
esistenti) 

 

  

CLASSE Q
U

ARTA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L'alunno indaga e analizza docum

enti e fonti significative del passato per la costruzione delle conoscenze storiche 
→

 U
sa la linea del tem

po per organizzare inform
azioni del passato, individuando successioni, durata, periodi e sem

plici contem
poraneità. e per 

confrontare gli sviluppi tem
porali delle diverse società. 

→
 U

sa carte geo- storiche, anche con l’ausilio di strum
enti inform

atici 
→

 Costruisce quadri di civiltà m
ettendo in relazione fatti ed eventi che hanno caratterizzato la storia dell’um

anità nel m
ondo antico 

→
 O

rganizza le inform
azioni e le conoscenze, tem

atizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti per acquisire la capacità di ricostruire i 
fatti della storia ed indagarne i diversi aspetti 

→
 Ricava da fonti diverse inform

azioni che sa trasferire in m
appe, schem

i, tabelle e grafici tem
porali 

→
 Riferisce le conoscenze acquisite in form

a orale e in sem
plici testi storici,usando una term

inologia specifica della disciplina 
→

 Individua le relazioni tra gruppi um
ani e contesti spaziali per com

prendere l'intim
a connessione che c'è tra i popoli e i territori in cui vivono. 

→
 Racconta i fatti studiati e sa produrre sem

plici testi storici 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
U

SO
 D

ELLE FO
N

TI 
O

RG
AN

IZZAZIO
N

E D
ELLE 

IN
FO

RM
AZIO

N
I 

STRU
M

EN
TI CO

N
CETTU

ALI 
PRO

D
U

ZIO
N

E SCRITTA E O
RALE 

− 
Analizzare le fonti per produrre 
inform

azioni utili alla 
com

prensione di un fenom
eno 

storico. 
− 

Rappresentare il quadro storico 
della civiltà analizzata utilizzando 
le tracce del passato presente sul 
territorio. 

− 
Collocare nello spazio le civiltà 
studiate individuando i possibili 
nessi tra eventi storici e 
caratteristiche geografiche del 
territorio. 

− 
U

sare la linea del tem
po e le carte 

storico- geografiche per collocare 
le principali conoscenze delle 
civiltà studiate. 

− 
Calcolare le durate delle civiltà 
studiate ed individuarne la 
contem

poraneità a partire dalle 
civiltà fluviali, fino a quella greco- 
ellenistica 

− 
Leggere in senso diacronico e 
sincronico linee del tem

po storico 

− 
Consultare testi di vario genere 
per ricavare inform

azioni relative 
alle civiltà studiate 

− 
Esporre con coerenza le 
conoscenze e i concetti appresi 
usando il linguaggio specifico 
della disciplina con l’ausilio di 
scalette 



 
− 

Ricavare inform
azioni corrette 

rappresentate su una carta 
storico-geografica per ricostruire 
le inform

azioni riferite al quadro 
di civiltà studiato 

− 
Rappresentare le conoscenze 
studiate utilizzando carte 
storiche. 

− 
Confrontare quadri di civiltà 
cogliendone analogie e differenze 

− 
Com

prendere l’am
bito tem

porale 
relativo a secoli, m

illenni, decine 
di m

igliaia e m
ilioni di anni 

relative a civiltà studiate e 
ricavare differenze o som

iglianze 
riguardo tem

atiche specifiche 
− 

O
rganizzare le conoscenze 

acquisite in quadri sociali 
significativi: aspetti della vita 
sociale, politico istituzionale, 
artistica, religiosa ed econom

ica. 
− 

− 
Elaborare in testi orali e scritti le 
inform

azioni 
e 

le 
conoscenze 

acquisite 
relative 

alle 
civiltà 

studiate 

 
CLASSE Q

U
IN

TA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno riconosce elem

enti significativi del passato riferiti alla storia nazionale, europea e del bacino del M
editerraneo, m

ettendola in 
relazione all’oggi. 

→
 U

sa la linea del tem
po per organizzare inform

azioni del passato, individuando successioni, durata, periodi e sem
plici contem

poraneità. 
→

 Individua successioni, contem
poraneità, durate, periodizzazioni per costruire e rappresentare il concetto di tem

po e operare confronti. 
→

 U
sa carte geo- storiche, anche con l’ausilio di strum

enti inform
atici 

→
 O

rganizza le inform
azioni e le conoscenze, tem

atizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. per acquisire la capacità di ricostruire i 
fatti della storia ed indagarne i diversi aspetti 

→
 O

rganizza le relazioni tra gruppi um
ani e contesti spaziali 

→
 Riconosce e confronta i segni e le testim

onianze del passato studiati nelle varie civiltà, anche in rapporto al presente 
→

 Racconta i fatti studiati e sa produrre sem
plici testi storici anche con risorse digitali. 

→
 Individua le testim

onianze di eventi, m
om

enti, figure significative presenti nel proprio territorio e caratterizzanti la storia locale. 
→

 Riconosce ed esplora in m
odo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e com

prende l'im
portanza del patrim

onio 
artistico e culturale. 

→
 Riferisce le conoscenze acquisite in form

a orale e in testi storici sem
pre più com

plessi, usando una term
inologia specifica della disciplina con un’apertura e 

confronto con la contem
poraneità 



→
 U

sa strategie per un apprendim
ento autonom

o 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
U

SO
 D

ELLE FO
N

TI 
O

RG
AN

IZZAZIO
N

E D
ELLE 

IN
FO

RM
AZIO

N
I 

STRU
M

EN
TI CO

N
CETTU

ALI 
PRO

D
U

ZIO
N

E SCRITTA E O
RALE 

− 
Produrre inform

azioni con fonti di 
diversa natura utili alla 
ricostruzione di un fenom

eno 
storico. 

− 
Rappresentare, in un quadro 
storico-sociale, le inform

azioni 
che scaturiscono dalle tracce del 
passato presenti sul territorio 
vissuto. 

− 
Essere consapevoli delle funzioni 
di archivi, m

usei, biblioteche 
com

e enti conservatori di fonti 
potenziali 

− 
Collocare nello spazio le civiltà 
studiate individuando i possibili 
nessi tra eventi storici e 
caratteristiche geografiche del 
territorio. 

− 
U

sare la linea del tem
po e le carte 

storiche geografiche per collocare 
le principali conoscenze delle 
civiltà studiate. 

− 
Ricavare inform

azioni corrette 
rappresentate su una carta 
storico-geografica per ricostruire 
le inform

azioni riferite al quadro 
di civiltà studiato 

− 
Rappresentare le conoscenze 
studiate utilizzando carte storiche 
e le cronologie. 

− 
Confrontare quadri di civiltà 
cogliendone analogie, differenze e 
perm

anenze 
− 

Com
prendere l’am

bito tem
porale 

relativo a secoli, m
illenni, decine 

di m
igliaia e m

ilioni di anni 

− 
U

sare il sistem
a di m

isura 
occidentale del tem

po storico 
(avanti Cristo-dopo Cristo) e 
com

prendere i sistem
i di m

isura 
del tem

po storico di altre civiltà. 
− 

Com
prendere il significato degli 

elem
enti dei sistem

i di 
m

isurazione convenzionale della 
propria civiltà e delle civiltà 
studiate. 

− 
Selezionare inform

azioni da 
m

olteplici testi secondo una 
tem

atizzazione data m
ettendo in 

evidenza rapporti di som
iglianza, 

differenza, sviluppo cronologico, 
durata, contem

poraneità tra i 
quadri di civiltà analizzati. 

− 
O

rganizzare le conoscenze 
acquisite attraverso m

appe 
concettuali, schem

i di quadri 
sociali significativi: aspetti della 
vita sociale, politico istituzionale, 
artistica, religiosa ed econom

ica. 
− 

Confronta l’organizzazione 
politica e sociale di civiltà del 
passato con il presente 

− 
Consultare testi di vario genere 
per ricavare inform

azioni relative 
alle civiltà studiate 

− 
Ricavare e produrre inform

azioni 
da grafici tabelle, carte storiche, 
reperti iconografici relativi ai 
periodi storici considerati. 

− 
Esporre con coerenza le 
conoscenze e i concetti appresi 
usando il linguaggio specifico 
della disciplina con l’ausilio di 
scalette 

− 
Elaborare in testi orali e scritti le 
inform

azioni e le conoscenze 
acquisite relative alle civiltà 
studiate 

− 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

 
STO

RIA 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Im
parare ad im

parare; 
Si orienta nello spazio e nel tem

po; osserva, descrive e attribuisce significato ad am
bienti, fatti, fenom

eni e 
produzioni artistiche. 

Com
petenza sociale e civica 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene com
une. 

Si assum
e le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 

chiede. 

 
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione, 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



SN
O

DI DI PASSAGGIO
 TRA SCU

O
LA PRIM

ARIA – SCU
O

LA SECO
N

DARIA PRIM
O

 GRADO
 

  
CO

SA D
EVE PO

SSED
ERE U

N
 ALU

N
N

O
 IN

 TERM
IN

I D
I CO

N
O

SCEN
ZE, ABILITA’ ESSEN

ZIALI AL TERM
IN

E D
ELL’ESPERIEN

ZA N
ELLA SCU

O
LA 

PRIM
ARIA CO

M
E REQ

U
ISITO

 PER PO
TER APPRO

CCIARSI IN
 M

O
D

O
 AD

EG
U

ATO
 AL PERCO

RSO
 D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 D

ELLA SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA 

D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 

  

✓
 U

sare la linea del tem
po per organizzare inform

azioni conoscenze e periodi. 
 

✓
 Riconoscere e confrontare i segni e le testim

onianze del passato studiati nelle varie civiltà, anche in rapporto al 

presente. 

✓
 Riconoscere ed utilizzare fonti m

ateriali, scritte ed iconografiche. 
 

✓
 U

tilizzare alcuni term
ini specifici del linguaggio storico. 

 
✓

 Leggere ed interpretare carte geo-storiche. 
 

✓
 Esporre un argom

ento storico utilizzando parole chiave ed eventualm
ente m

appe concettuali. 
 

✓
 Partendo da concetti storici estrapolare conoscenze riferite alla convivenza civile. 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

 
STO

RIA 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Im
parare ad im

parare; 
Si orienta nello spazio e nel tem

po; osserva, descrive e attribuisce significato ad am
bienti, fatti, fenom

eni e 
produzioni artistiche. 

Com
petenza sociale e civica 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene com
une. 

Si assum
e le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 

chiede. 

 
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione, 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza: 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



  

CLASSE PRIM
A 

CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE STO
RIA 

SCU
O

LA SECO
N

DARIA PRIM
O

 GRADO
 

 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno com

prende testi storici e li sa rielaborare a grandi linee. 
→

 Colloca gli eventi storici più rilevanti secondo le coordinate spazio-tem
po 

→
 Espone oralm

ente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando collegam
enti e proprie riflessioni per acquisire la 

capacità di ragionare in m
odo critico sui fatti storici del genere um

ano. 
→

 U
sa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella com

plessità del presente. 
→

 U
tilizza, in m

odo guidato, strategie di lettura, sottolineatura funzionali all’apprendim
ento. Costruisce in m

odo guidato m
appe o schem

i 
concettuali. 

→
 Ricava inform

azioni, se guidato, su eventi storici da fonti letterarie, iconografiche, docum
entarie e cartografiche e da fonti di diversa natura, in 

particolare da quelle presenti sul territorio, per ricostruire un fatto storico. 
→

 Conosce aspetti e processi fondam
entali della storia europea m

edievale e anche con possibilità di aperture e confronti con il m
ondo antico per 

im
parare a conoscere e interpretare fatti, eventi e processi del passato per com

prendere ed interpretare il presente. 
→

 Conosce aspetti del patrim
onio culturale, italiano e dell’um

anità e li sa m
ettere in relazione con i fenom

eni storici studiati per riflettere 
sull'identità (cultura storica) e sulla diversità dei gruppi um

ani (società m
ultietnica e m

ulticulturale) passate e presenti attraverso il dialogo e il 
confronto. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

U
SO

 D
ELLE FO

N
TI 

O
RG

AN
IZZAZIO

N
E D

ELLE 
IN

FO
RM

AZIO
N

I 
STRU

M
EN

TI CO
N

CETTU
ALI 

PRO
D

U
ZIO

N
E SCRITTA E O

RALE 

− 
Conoscere aspetti essenziali della 
m

etodologia della ricerca 
storica. 

− 
Riconosce re e classificare vari 
tipi di fonti prim

arie e secondarie 
e usarle per produrre conoscenze 
su tem

i definiti 
− 

Conoscere vari tipi di fonti: scritte, 
orali, iconografiche, audiovisive, 
m

ateriali, dirette e indirette 
− 

Ricavare inform
azioni essenziali 

− 
U

tilizzare schem
i, m

appe e 
tabelle per organizzare le 
inform

azioni selezionate. 
− 

Selezionare organizzare le 
inform

azioni con grafici, m
appe 

schem
i, tabelle e risorse digitali. 

− 
Collocare fatti e periodi della 
storia locale sulla linea del 
tem

po  e li confronta con quelli 
europei. 

− 
Conoscere e riferire i fatti 
all’interno di un periodo storico. 

− 
Cogliere i nessi di causa-effetto. 

− 
Riconoscere le inform

azioni 
principali di un testo 
storico. 

− 
Conoscere il patrim

onio culturale 
m

edievale 
− 

Conoscere aspetti e processi 
essenziali della storia del suo 

− 
Rispondere a dom

ande a risposta 
aperta utilizzando le conoscenze 
provenienti dall’insegnante, dal 
m

anuale, e da eventuale attività 
autonom

a. 
− 

Riferire le inform
azioni 

utilizzando un linguaggio 
specifico. 



da diverse fonti. 
− 

Acquisire inform
azioni, attraverso 

am
biente locale. 



 
docum

enti di storia locale e 
form

ula collegam
enti e ipotesi. 

 
 

  

CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 Com
prende testi storici e li rielabora in form

a sem
plice. 

→
 Colloca gli eventi storici più rilevanti secondo le coordinate spazio-tem

po 
→

 Espone oralm
ente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite ed opera sem

plici collegam
enti. per acquisire la capacità di 

ragionare in m
odo critico sui fatti storici del genere um

ano. 
→

 U
sa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella com

plessità del presente. 
→

 Conosce aspetti e processi fondam
entali della storia europea m

oderna, anche con possibilità di aperture e confronti con il m
ondo antico per 

im
parare a conoscere e interpretare fatti, eventi e processi del passato per com

prendere ed interpretare il presente. 
→

 Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo am
biente per riflettere sull'identità (cultura storica) e sulla diversità dei gruppi um

ani 
(società m

ultietnica e m
ulticulturale) passate e presenti attraverso il dialogo e il confronto. 

→
 Conosce aspetti del patrim

onio culturale, italiano e dell’um
anità e li sa m

ettere in relazione con i fenom
eni storici studiati per riflettere 

sull'identità (cultura storica) e sulla diversità dei gruppi um
ani (società m

ultietnica e m
ulticulturale) passate e presenti attraverso il dialogo e il 

confronto. 
→

 Acquista una certa curiosità per il passato ed è in grado di inform
arsi sui fatti storici. 

→
 U

tilizza strategie di lettura e sottolineatura del testo in m
aniera più autonom

a. 
→

 Ricava inform
azioni su eventi storici da fonti letterarie, iconografiche, docum

entarie e cartografiche, e da fonti di diversa natura, in particolare 
da quelle presenti sul territorio, per ricostruire un fatto storico. in m

odo più autonom
o 

→
 Legge m

appe e schem
i per organizzare le conoscenze acquisite. 

→
 Riflette su cause e conseguenze, esplicitate nel testo, di fatti e fenom

eni storici per capire i nessi tra gli eventi. 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
U

SO
 D

ELLE FO
N

TI 
O

RG
AN

IZZAZIO
N

E D
ELLE 

IN
FO

RM
AZIO

N
I 

STRU
M

EN
TI CO

N
CETTU

ALI 
PRO

D
U

ZIO
N

E SCRITTA E O
RALE 

− 
Conoscere gli aspetti costitutivi 
della m

etodologia della ricerca 
storica. 

− 
Conoscere e usare vari tipi di 
fonti: scritte, orali, iconografiche, 
audiovisive, m

ateriali, dirette e 

− 
Consolidam

ento di criteri di base 
per selezionare e sintetizzare 
inform

azioni con m
appe, schem

i, 
tabelle, grafici e risorse digitali 

− 
O

rdinare e collocare sull’asse 
tem

porale fatti, fenom
eni ed 

eventi. 

− 
Conoscere e riferire i fatti 
all’interno di un periodo storico. 

− 
Conoscere il patrim

onio culturale 
dell’età m

oderna 
− 

U
sare le conoscenze apprese per 

com
prendere le caratteristiche 

principali dell’età m
oderna 

− 
Esporre, anche con im

m
agini o 

grafici un argom
ento storico, 

utilizzando le conoscenze 
provenienti dall’insegnante, dal 
m

anuale, e da eventuale 
attività autonom

a. 



indirette. 
− 

Analizzare e confronta docum
enti 

− 
Collocare fatti e periodi della 
storia locale sulla linea del 
tem

po e li confronta e 
argom

enta le proprie riflessioni. 
− 

Conoscere le radici storiche 
dell’età m

oderna, proprie del 
panoram

a nazionale ed europeo. 

− 
Com

prendere e interiorizzare il 
valore delle regole com

e 
elem

ento utile all’espressione del 
soggetto nell’am

bito civile. 
− 

Riconoscere le relazioni esistenti 
tra concetti e fatti storici, ed 
esprim

erle con sem
plici frasi. 

− 
Riferire le inform

azioni 
utilizzando un linguaggio specifico 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 Com

prende testi storici e li sa rielaborare in m
odo autonom

o e personale. 
→

 Espone le conoscenze storiche oralm
ente e per iscritto, anche in form

e digitali, facendo collegam
enti e argom

entando le proprie riflessioni. 
→

 U
sa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella com

plessità del presente, per com
prendere opinioni, culture diverse e capire i problem

i 
fondam

entali del m
ondo contem

poraneo. 
→

 Conosce aspetti e processi fondam
entali della storia contem

poranea, anche con possibilità di aperture e confronti con il m
ondo antico per 

im
parare a conoscere e interpretare fatti, eventi e processi del passato per com

prendere ed interpretare il presente. 
→

 Conosce aspetti e processi fondam
entali della storia m

ondiale focalizzando soprattutto le problem
atiche legate alla globalizzazione per 

riflettere sull'identità (cultura storica e sulla diversità dei gruppi um
ani (società m

ultietnica e m
ulticulturale) passato e presenti attraverso il 

dialogo e il confronto. 
→

 Conosce aspetti del patrim
onio culturale, italiano e dell’um

anità e li sa m
ettere in relazione con i fenom

eni storici studiati per riflettere 
sull'identità (cultura storica e sulla diversità dei gruppi um

ani (società m
ultietnica e m

ulticulturale, passato e presenti attraverso il dialogo e il 
confronto. 

→
 U

tilizza strategie di lettura e sottolineatura del testo storico e rende più sistem
atico il suo m

etodo di studio riuscendo anche ad effettuare una 
ricerca o un approfondim

ento individuale. 
→

 Ricava inform
azioni su eventi storici da fonti letterarie, iconografiche, docum

entarie e cartografiche, da fonti di diversa natura, in particolare da 
quelle presenti sul territorio, per ricostruire un fatto storico. in m

odo autonom
o. 

→
 Legge e rielabora m

appe e schem
i per organizzare le conoscenze acquisite. 

→
 Riflette su cause e conseguenze, esplicitate nel testo, di fatti e fenom

eni storici per capire i nessi tra gli eventi. 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
U

SO
 D

ELLE FO
N

TI 
O

RG
AN

IZZAZIO
N

E D
ELLE 

IN
FO

RM
AZIO

N
I 

STRU
M

EN
TI CO

N
CETTU

ALI 
PRO

D
U

ZIO
N

E SCRITTA E O
RALE 

− 
U

sare a fonti di diverso tipo ( 
docum

entarie, iconografiche, 
narrative, m

ateriali, orali e 
digitali per ricavare conoscenze 
su tem

i definiti . 
− 

Conoscere alcune tecniche di 
lavoro di ricerca storica. 

− 
Effettuare un confronto tra fonti 
diverse, legate al m

edesim
o 

− 
Consolidam

ento di criteri di base 
per selezionare, organizzare e 
collegare le inform

azioni con 
m

appe, schem
i, tabelle grafici e 

risorse digitali 
− 

Collocare i fatti storici sull’asse del 
tem

po, rappresentare 
contem

poraneam
ente m

om
enti 

storici in aree geografiche diverse 
− 

Stabilire tra fatti e fenom
eni 

− 
Rappresentare con una m

appa 
concettuale le relazioni sia 
antecedenti che successive, in un 
insiem

e di fatti o fenom
eni 

correlati. 
− 

Com
prendere aspetti e strutture 

dei processi storici italiani, 
europei e m

ondiali nell’età 
contem

poranea 
− 

Conoscere il patrim
onio culturale 

− 
Presentare un argom

ento storico 
sostenere un dibattito utilizzando 
le conoscenze provenienti 
dall’insegnante, dal m

anuale e da 
eventuale attività autonom

a 
− 

Argom
entare su conoscenze e 

concetti appresi, creare sem
plici 

collegam
enti interdisciplinari 

utilizzando il linguaggio specifico. 



oggetto di studio, evidenziando le 
analogie e le differenze. 

relazioni di causa-effetto di 
analogia e differenza. 

− 
O

perare collegam
enti tra fatti e 

fenom
eni storici a livello 

interdisciplinare. 

dell’età contem
poranea 

− 
Com

prendere e interiorizzare il 
valore delle regole com

e 
elem

ento utile all’espressione del 
soggetto. 

− 
Riconoscere le relazioni esistenti 
tra concetti e fatti storici, con 
linguaggio specifico ed 
appropriato 

 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 
 

STO
RIA 

CERTIFICAZIO
N

E D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
Im

parare ad im
parare; 

Si orienta nello spazio e nel tem
po dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta 

am
bienti, fatti, fenom

eni e produzioni artistiche. 

Com
petenza sociale e civica 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene com
une esprim

endo le proprie 
personali opinioni e sensibilità. 

 
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione, 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza: 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



       
ISTITU

TO
 CO

M
PREN

SIVO
 II “TREBESCH

I” 

         

 



M
A

PPA
 PED

A
G

O
G

ICA
 D

I G
EO

G
RA

FIA 
   

D
ISPO

SIZIO
N

I D
EL

LA
 M

EN
TE (3-5) 

→
 Fare dom

ande e porre problem
i 

→
 Raccogliere le inform

azioni attraverso tutti i 
sensi: 

→
 Rispondere con m

eraviglia e stupore 
→

 Rim
anere aperti ad un apprendim

ento continuo 

Rendersi conto che lo spazio 
geografico è un sistem

a 
territoriale, costituito da 

elem
enti fisici ed antropici 

legati da rapporti di 
connessione e\o 
interdipendenza. 

CO
M

PETEN
ZE DI CITTADIN

AN
ZA 

Com
petenze sociali e civiche 

Im
parare a im

parare PRO
FILO

 
Si orienta nello spazio e nel tem

po dando 
espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva e 
interpreta am

bienti, fatti, fenom
eni e produzioni 

artistiche. 

   
 

   
Assum

ere decisioni 
responsabili nella gestione 
del territorio e nella tutela 

dell’am
biente con un 

consapevole sguardo al 
futuro. 

 
La geografia studia i 

rapporti delle società 
um

ane tra loro e con il 
pianeta 

 

O
sservare la realtà da più 

punti di vista aprendosi al 
confronto con gli altri 

       
Leggere l’organizzazione di un 

territorio, utilizzando il linguaggio 
e gli strum

enti della disciplina; 
interpretare tracce e fenom

eni e 
com

piere su di essi operazioni di 
classificazione, correlazione, 
inferenza e generalizzazione. 



M
APPATU

RA D
EG

LI ASPETTI SIG
N

IFICATIVI SVO
LTI N

ELL’ISTITU
TO

 RISPETTO
 ALLA D

ISCIPLIN
A 

ESPERIEN
ZE SIG

N
IFICATIVE 

Q
uali esperienze significative / routines ?- Q

uali esperienze irrinunciabili ? - Q
uali esperienze che costituiscono l’identità di scuola ?- Q

uali esperienze ( anche 
nuove ) si ritiene indispensabile inserire ? - Che cosa connota attribuisce identità alla vostra scuola ? 

SCU
O

LA
 PRIM

A
RIA 

SCU
O

LA
 SECO

N
D

A
RIA

 D
I PRIM

O
 G

RA
D

O
 

→
 Esercizi di psicom

otricità . 
→

 Esercizi di orientam
ento e conoscenza dell'am

biente (uscite didattiche). 
→

 G
iochi m

otori per l'acquisizione degli indicatori spaziali. 
→

 Esplorazione dello spazio vissuto (casa, scuola). 
→

 Rappresentazione dello spazio circostante. 
→

 Confronto fra caratteri fisici, antropici del territorio. 
→

 U
tilizzo delle fonti per ricavare inform

azioni. 
→

 Visite guidate e uscite didattiche. 
→

 Riciclaggio-sm
altim

ento-raccolta differenziata. 
→

 Educazione alla salvaguardia dell’am
biente. 

→
 Attività di ricerca sull'am

biente naturale e antropico 

→
 Confronto fra caratteri fisici, antropici del territorio. 

→
 Analogie e differenze dei diversi territori studiati anche con riferim

enti 
storici al passato. 

→
 Esperienze geografiche rispetto agli indicatori relativi allo studio delle 

Regioni. 
→

 Riciclaggio-sm
altim

ento-raccolta differenziata. 
→

 Educazione alla salvaguardia dell’am
biente. 

→
 Esperienze di approccio all’uso delle energie rinnovabili. 

→
 Studio geografico del territorio locale, nazionale, europeo, realizzando 

m
appe m

entali ,grafici, elaborazioni digitali. 
→

 Elaborazioni digitali socio-dem
ografiche del territorio 

 
STRATEG

IE D
ID

ATTICH
E - APPRO

CCI M
ETO

D
O

LO
G

ICI 
Q

uali strategie didattiche / approcci m
etodologici caratterizzano questo ordine di scuola e si chiede di m

antenere ?- Q
uali approcci nuovi si vogliono introdurre? 

SCU
O

LA
 PRIM

A
RIA 

SCU
O

LA
 SECO

N
D

A
RIA

 D
I PRIM

O
 G

RA
D

O
 

→
 Approccio vicino-lontano; piccolo-grande. 

→
 Studio del territorio locale. 

→
 Esplorazione diretta ed indiretta: 

→
 Raffronto tra realtà locale e globale: 

→
 Strategie di selezione e rielaborazione 

→
 Brainstorm

ing. 
→

 Lezione frontale. 
→

 Lezione partecipata 
→

 Lavoro di gruppo- Lavoro collaborativo. - Lavoro cooperativo. 
→

 Attività laboratoriale. 
→

 Problem
 solving. 

→
 O

sservazione diretta. 
→

 Costruzione di percorsi. 
→

 M
appe m

entali 

 →
 M

etodologia attiva e delle ricerca(scoperta). 

→
 Alternanza del m

etodo della ricerca di quello interrogativo e 
problem

atizzante, di quello trasm
issivo. 

→
 Strategie di selezione e rielaborazione 

→
 Brainstorm

ing. 
→

 Lezione frontale. 
→

 Lavoro di gruppo- Lavoro collaborativo. - Lavoro cooperativo. 
→

 Problem
 solving. 

→
 O

sservazione diretta. 
→

 M
appe m

entali 



 
STRU

M
EN

TI D
ID

ATTICI 
Q

uali strum
enti didattici si ritengono indispensabili in relazione alle esperienze proposte ?- Q

uali contesti si possono attrezzare / m
igliorare per la realizzazione 

delle esperienze proposte ? - Em
ergono nuovi pensieri organizzativi ? 

SCU
O

LA
 PRIM

A
RIA 

SCU
O

LA
 SECO

N
D

A
RIA

 D
I PRIM

O
 G

RA
D

O
 

→
 U

so carte geografiche di vario tipo, bussola, G
PS, carte satellitari, film

ati, 
fotografie, im

m
agini telerilevam

ento, elaborazioni digitali. 
→

 Libri. 
→

 Carte geografiche. 
→

 Fotografie. 

→
 U

so carte geografiche di vario tipo, bussola, G
PS, carte satellitari, film

ati, 
fotografie, im

m
agini telerilevam

ento, elaborazioni digitali. 
→

 Libri. 
→

 Carte geografiche. 
→

 Fotografie. 



CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE GEO
GRAFIA 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

 
CLASSE PRIM

A 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno si orienta nello spazio del suo quotidiano scolastico e fam

iliare utilizzando riferim
enti personali e topologici per conoscerlo e per 

potersi m
uovere adeguatam

ente 
→

 Effettua sem
plici percorsi utilizzando gli indicatori spaziali. 

→
 Esplora gli am

bienti conosciuti; ne rileva elem
enti e funzioni rappresentandoli con sem

plici grafici. 
→

 Pone dom
ande sull’uso di spazi non o parzialm

ente conosciuti per sapere cosa si fa e com
e si fa a stare in quell’am

biente. 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 

O
RIEN

TAM
EN

TO
 

LIN
G

U
AGG

IO
 D

ELLA 
G

EO
-G

RAFICITA’ 
PAESAG

G
IO

 
REG

IO
N

E E SISTEM
A 

TERRITO
RIALE 

− 
M

uoversi consapevolm
ente nello 

spazio circostante, orientandosi 
attraverso punti di riferim

ento, 
utilizzando gli indicatori topologici 
(avanti, dietro, sinistra, destra, 
ecc.). 

− 
Riconoscere ed utilizzare 
organizzatori spaziali.( sotto, 
sopra, vicino, lontano, davanti, 
dietro, dentro, fuori, aperto, 
chiuso) 

− 
Rappresenta graficam

ente uno 
spazio vissuto e colloca se stesso 
e gli oggetti. 

− 
Effettua sem

plici percorsi su 
consegna verbale e li rappresenta 
graficam

ente in prospettiva 
verticale 

− 
Leggere e descrivere sem

plici 
rappresentazioni grafiche di brevi 
percorsi. 

− 
Indicare le posizioni in un reticolo 

− 
Colloca se stesso e gli oggetti in 
uno spazio definito. 

− 
Conoscere gli am

bienti scolastici 
e distinguerli secondo 
caratteristiche e funzioni. 

− 
Riorganizzare lo spazio in 
funzione delle esigenze personali 
e di gruppo. 

− 
Apprendere il concetto di regione 
(spazi chiusi e aperti, confini, 
regione interna ed esterna). 

− 
Com

prendere che il proprio 
territorio è uno spazio 
organizzato. 

− 
Form

ulare proposte di 
organizzazione di spazi vissuti e di 
com

portam
enti corretti da 

assum
ere in tali spazi 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno si orienta nello spazio circostante e su sem
plici rappresentazioni cartografiche utilizzando riferim

enti topologici per descrivere 
correttam

ente la propria e altrui posizione. 
→

 Riconosce la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto rispetto a diversi punti di riferim
ento. 

→
 Riconosce e descrive sem

plicem
ente gli elem

enti fisici e antropici di un paesaggio. 
→

 Pone dom
ande per riconoscere la funzione degli spazi e nom

ina gli am
bienti descrivendone le caratteristiche fisiche o architettoniche, gli agenti che 

solitam
ente li usano con i ruoli che in quegli am

bienti assum
ono e le azioni che si svolgono 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

O
RIEN

TAM
EN

TO
 

LIN
G

U
AGG

IO
 D

ELLA 
G

EO
-G

RAFICITA’ 
PAESAG

G
IO

 
REG

IO
N

E E SISTEM
A TERRITO

RIALE 

− 
M

uoversi consapevolm
ente nello 

spazio circostante, orientandosi 
attraverso punti di riferim

ento, 
utilizzando gli indicatori topologici 
(avanti, dietro, sinistra, destra, 
ecc.).m

appe di spazi noti. 
− 

D
escrivere la posizione degli 

elem
enti dello spazio usando punti 

di riferim
ento. 

− 
Realizzazioni di sem

plici m
appe di 

am
bienti conosciuti ( aule, 

cam
eretta) utilizzando una 

sim
bologia non convenzionale. 

− 
Rappresentare in prospettiva 
verticale oggetti e am

bienti noti 
(pianta dell’aula, ecc.) etracciare 
percorsi effettuati nello spazio 
circostante. 

− 
Consolida la rappresentazione o 
descrizione di percorsi conosciuti 
con l’utilizzo di punti di 
riferim

ento. 

− 
Individua elem

enti antropici e 
naturali dello spazio circostante. 

− 
Individuare e descrivere gli 
elem

enti fisici e antropici che 
caratterizzano i paesaggi 
dell’am

biente di vita e della 
propria regione 

− 
Conoscere gli elem

enti essenziali 
del proprio territorio attraverso il 
proprio vissuto . 

− 
Riconoscere, nel proprio am

biente 
di vita, le funzioni dei vari spazi e le 
loro connessioni, 

− 
Form

ulare proposte di 
organizzazione di spazi vissuti nel 
proprio territorio e di 
com

portam
enti corretti da 

assum
ere in tali spazi.. 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno si orienta nello spazio circostante e rappresentato utilizzando m

appe, piante. e riferim
enti specifici. 

→
 Descrive sem

plici percorsi individuando punti di riferim
enti convenzionali e li utilizza quando deve orientarsi nello spazio sia fisico che 

rappresentato nelle carte. 
→

 Riconosce e descrive gli elem
enti fisici ed antropici di un paesaggio e le evidenti m

odifiche apportate dall’uom
o. 

→
 Coglie relazioni e differenze riferite ai diversi am

bienti sia a livello degli elem
enti fisici che antropici 

→
 Legge, com

prende e rappresenta sem
plici m

appe e carte geografiche. 
→

 Riconosce e denom
ina i principali elem

enti geografici fisici per individuarli nelle esperienze personali. 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
O

RIEN
TAM

EN
TO

 
LIN

G
U

AGG
IO

 D
ELLA 

EO
-G

RAFICITA’ 
PAESAG

G
IO

 
REG

IO
N

E E SISTEM
A TERRITO

RIALE 

− 
M

uoversi consapevolm
ente nello 

spazio circostante, orientandosi 
attraverso punti di riferim

ento, 
utilizzando gli indicatori topologici 
(avanti, dietro, sinistra, destra, 
ecc.) e le m

appe di spazi noti che si 
form

ano nella m
ente (carte 

m
entali). 

− 
Riconoscere, utilizzare e 
com

prendere la funzione dei punti 
cardinali per orientarsi nello 
spazio. 

− 
O

rientarsi su carte, m
appe e 

sem
plici rappresentazioni 

cartografiche cogliendo la 
necessità di utilizzare sistem

i di 
orientam

ento convenzionali. 

− 
O

rientarsi su una carta e 
com

prendere l’im
portanza della 

sim
bologia. 

− 
Rappresentare il paesaggio e 
coglierne le caratteristiche in base 
alle diverse rappresentazioni. 

− 
Costruire sem

plici rappresentazioni 
cartografiche utilizzando punti di 
riferim

ento fissi. 
− 

Leggere e interpretare la pianta 
dello spazio vicino. 

− 
Leggere e rappresentare sem

plici 
piante correlate da scala e legende 
individuandone il rapporto fra 
realtà spaziale e rappresentazione 
cartografica 

− 
Riconosce gli elem

enti naturali 
antropici che caratterizzano il 
proprio territorio 

− 
Individuare e descrivere gli 
elem

enti fisici ed antropici che 
caratterizzano i vari tipi di paesaggi 
studiati partendo da quelli specifici 
dell’am

biente di residenza e 
descriverli utilizzando il lessico 
specifico cogliendo le analogie e 
differenze 

− 
Cogliere la relazione tra am

biente, 
risorse naturali e attività 
econom

iche dei paesaggi analizzati 

− 
Com

prendere che il territorio è 
uno spazio organizzato e 
m

odificato dalle attività um
ane. 

− 
Riconoscere, nel proprio am

biente 
di vita, le funzioni dei vari spazi e le 
loro connessioni, gli interventi 
positivi e negativi dell’uom

o e 
progettare soluzioni, esercitando la 
cittadinanza attiva 

− 
Individuare gli interventi positivi e 
negativi dell’uom

o e progettare 
soluzioni e com

portam
enti corretti 

da assum
ere, adeguati alla tutele 

degli spazi vissuti e dell’am
biente 

vicino. 
− 



CLASSE Q
U

ARTA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno si orienta e si m

uove nello spazio circostante utilizzando m
appe, piante, punti cardinali e carte stradali. 

→
 U

tilizza il linguaggio della geograficità per interpretare carte geografiche, fotografie e grafici. 
→

 Ricava le principali inform
azioni geografiche da una pluralità di fonti 

→
 Riconosce e denom

ina gli elem
enti che caratterizzano i principali paesaggi italiani per ricavarne inform

azioni geografiche 
→

 Riflette sul valore del patrim
onio culturale e naturale nei vari paesaggi italiani. 

→
 Si rende conto che lo spazio geografico è un sistem

a territoriale, costituito da elem
enti fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di 

interdipendenza 
→

 Riconosce gli interventi dell’uom
o sul paesaggio. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

O
RIEN

TAM
EN

TO
 

LIN
G

U
AG

G
IO

 D
ELLA 

G
EO

-G
RAFICITA’ 

PAESAG
G

IO
 

REG
IO

N
E E SISTEM

A TERRITO
RIALE 

− 
Conoscere gli strum

enti e le 
m

odalità attuate dall’uom
o per 

orientarsi (sole, stelle, rosa dei 
venti, bussola, …

). 
− 

O
rientarsi e m

uoversi nello spazio 
circostante utilizzando m

appe, 
piante servendosi dei punti 
cardinali. 

− 
O

rientarsi sulla carta geografica 
dell’Italia utilizzando i punti 
cardinali. 

− 
Leggere grafici, cartine fisiche e 
tem

atiche. 
− 

Com
prendere il territorio italiano 

attraverso le rappresentazioni 
cartografiche e docum

enti visivi.. 

− 
Analizzare i principali caratteri fisici 
del territorio, fatti e fenom

eni 
locali e globali, interpretando carte 
geografiche di diversa scala, carte 
tem

atiche, grafici, elaborazioni 
digitali, repertori statistici relativi a 
indicatori socio-dem

ografici ed 
econom

ici. 
− 

Localizzare sulla carta geografica 
l’Italia il proprio com

une, la propria 
regione, e saperlo rappresentare 
con sim

bologie convenzionali 

− 
D

escrive gli elem
enti naturali ed 

antropici di un am
biente. 

− 
O

rganizza in un quadro di 
insiem

e analogie e differenze di 
un determ

inato am
biente e gli 

elem
enti di particolare valore 

am
bientale e culturale da 

tutelare e valorizzare. 
− 

− 
Acquisire il concetto di regione 
geografica (fisica, clim

atica, storico- 
culturale, am

m
inistrativa) e utilizzarlo 

a partire dal contesto italiano. 
− 

Acquisire il concetto di confine e la 
conoscenza di alcune suddivisioni 
dell’Italia in regioni (am

m
inistrative, 

storiche, paesaggistiche, 
clim

atiche…
). 

− 
O

rganizzare un quadro di insiem
e 

delle diverse regioni geografiche 
dell’Italia. 

− 
Riconosce le più evidenti 
m

odificazioni del territorio apportate 
dall’uom

o. 
− 

Individua e ricercare soluzioni per a 
salvaguardia e la tutela del proprio 
territorio. 



CLASSE Q
U

IN
TA 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno si orienta e si m
uove nello spazio circostante utilizzando m

appe, carte e piante . 
→

 U
tilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare sem

plici schizzi cartografici e carte tem
atiche, 

progettare percorsi e itinerari di viaggio. 
→

 Ricava inform
azioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie). 

→
 Riconosce e denom

ina i principali “oggetti” geografici fisici (fium
i, m

onti, pianure, coste, colline, laghi, m
ari, oceani, ecc.) 

→
 Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di m

ontagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua 
analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti. 

→
 Coglie nei paesaggi italiani le progressive trasform

azioni dell’uom
o nelle diverse regioni. 

→
 Si rende conto che lo spazio geografico è un sistem

a territoriale costituito da elem
enti fisici e antropici legati da rapporti di connessione e 

interdipendenza. 
→

 Riconosce e denom
ina le Regioni italiane dal punto di vista clim

atico, fisico, politico ed econom
ico. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

O
RIEN

TAM
EN

TO
 

LIN
G

U
AG

G
IO

 D
ELLA 

EO
-G

RAFICITA’ 
PAESAG

G
IO

 
REG

IO
N

E E SISTEM
A 

TERRITO
RIALE 

− 
O

rientarsi utilizzando la bussola e i punti 
cardinali anche in relazione al Sole. 

− 
Conoscere gli elem

enti convenzionali 
per orientarsi sulla superficie terrestre. 
(M

eridiani, paralleli) 
− 

U
tilizzare le coordinate geografiche per 

localizzare un punto dato su una carta 
geografica o per orientarsi sul 
planisfero. 

− 
Estendere le proprie carte m

entali al 
territorio italiano, all’Europa e ai diversi 
continenti, attraverso gli strum

enti 
dell’osservazione indiretta (film

ati e 
fotografie, docum

enti cartografici, 
im

m
agini da telerilevam

ento, 
elaborazioni digitali, ecc.). 

− 
Analizzare i principali caratteri fisici 
del territorio, fatti e fenom

eni locali e 
globali, interpretando carte 
geografiche di diversa scala, carte 
tem

atiche, grafici, elaborazioni 
digitali. 

− 
Ricostruisce i tratti principali di un 
paesaggio partendo dalla lettura di 
carte geografiche. 

− 
Ricercare ed organizzare inform

azioni 
geografiche da testi diversi. 

− 
Costruire e interpretare sulla carte 
geografica dell’Italia la posizione delle 
regioni fisiche e am

m
inistrative 

localizzare sul planisfero e sul globo 
la posizione dell’Italia in Europa e nel 
m

ondo. 

− 
Conoscere gli elem

enti che 
caratterizzano i principali 
paesaggi italiani, 

− 
Conosce e classificare le 
regioni italiane partendo 
dalla propria dal punto di 
vista am

bientale, sociale e 
produttivo dell’Europa e del 
m

ondo.. 
− 

Individuare le analogie e le 
differenze (anche in 
relazione ai quadri socio- 
storici del passato) e gli 
elem

enti di particolare 
valore am

bientale e 
culturale da tutelare e 
valorizzare. 

− 
Acquisire il concetto di regione 
geografica (fisica, clim

atica, 
storico-culturale, am

m
inistrativa) 

e utilizzarlo a partire dal contesto 
italiano. 

− 
Individuare problem

i relativi alla 
tutela e valorizzazione del 
patrim

onio naturale e culturale. 
− 

Ricercare e proporre soluzioni di 
problem

i relativi alla protezione, 
conservazione e valorizzazione del 
patrim

onio am
bientale e 

culturale. 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

 
G

EO
G

RAFIA 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Im
parare ad im

parare; 
Consapevolezza ed espressione 

culturale 

Si orienta nello spazio e nel tem
po; osserva, descrive e attribuisce significato ad am

bienti, fatti, fenom
eni e 

produzioni artistiche. 

Com
petenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’am
biente com

e presupposto di un sano e corretto stile di vita. 

 
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



SN
O

DI DI PASSAGGIO
 TRA SCU

O
LA PRIM

ARIA – SCU
O

LA SECO
N

DARIA PRIM
O

 GRADO
 

  
CO

SA D
EVE PO

SSED
ERE U

N
 ALU

N
N

O
 IN

 TERM
IN

I D
I CO

N
O

SCEN
ZE, ABILITA’ ESSEN

ZIALI AL TERM
IN

E D
ELL’ESPERIEN

ZA N
ELLA SCU

O
LA 

PRIM
ARIA CO

M
E REQ

U
ISITO

 PER PO
TER APPRO

CCIARSI IN
 M

O
D

O
 AD

EG
U

ATO
 AL PERCO

RSO
 D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 D

ELLA SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA

 

D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 

 

✓
 O

rientarsi nello spazio circostante e sulle carte geografiche utilizzando i punti cardinali. 
 

✓
 U

tilizzare linguaggio geografico per m
uoversi sulle carte geografiche e realizzare schizzi cartografici. 

 
✓

 Riconoscere, denom
inare e localizzare i principali “oggetti” geografici e fisici degli am

bienti analizzati (fium
i, m

onti, 

pianure, coste, colline laghi, m
ari). 

 
✓

 Individuare, riconoscere e descrivere gli elem
enti caratterizzanti dei diversi paesaggi italiani. 

 
✓

 Riconoscere nel proprio territorio gli aspetti naturali, storico-culturali. 
 

✓
 Esporre un argom

ento geografico utilizzando parole chiave ed eventuali m
appe concettuali. 



  

CLASSE PRIM
A 

CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE GEO
GRAFIA 

SCU
O

LA SECO
N

DARIA DI PRIM
O

 GRADO
 

 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando i punti cardinali 

→
 Si orienta sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche. 

→
 O

rienta una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferim
ento fissi. 

→
 U

tilizza opportunam
ente carte geografiche, fotografie attuali e d'epoca, im

m
agini da telerilevam

ento, elaborazioni digitali, sistem
i inform

ativi 
geografici per com

unicare efficacem
ente e per ricavare e confrontare inform

azioni spaziali 
→

 Riconosce nei paesaggi europei ed in particolare italiani gli elem
enti fisici significativi. 

→
 Interpreta e confronta alcuni caratteri dei paesaggi italiani ed europei e coglie i rapporti tra gli elem

enti del territorio e le attività um
ane. 

O
RIEN

TAM
EN

TO
 

LIN
G

U
AGG

IO
 D

ELLA 
G

EO
-G

RAFICITA’ 
PAESAG

G
IO

 
REG

IO
N

E E SISTEM
A TERRITO

RIALE 

− 
O

rientarsi sulle carte e 
orientare le carte a grande 
scala in base agli strum

enti 
conosciuti . 

− 
U

tilizzare la bussola per 
individuare in un am

biente e 
su una carta i punti cardinali. 

− 
O

rientarsi utilizzando il 
sistem

a delle coordinate 
geografiche: m

eridiani e 
paralleli. 

− 
O

rientarsi nel proprio 
territorio utilizzando i punti di 
riferim

ento essenziali per 
orientarsi 

− 
O

rientare una m
appa o una 

carta geografica dell’Europa. 

− 
Conosce le diverse 
tipologie di carte 
geografiche e i 
sim

boli delle legende 
− 

Leggere le carte delle 
regioni italiane. 

− 
Conosce le m

odalità 
con cui si 
rappresentano i dati 
statistici: grafici e 
tabelle. 

− 
Cogliere le caratteristiche fisiche del 
territorio: m

ontagne, colline, pianure, 
fium

i, laghi, m
ari e coste. 

− 
Conosce i vari tipi di clim

a presenti in 
Italia e in Europa. 

− 
Conosce i caratteri fisici dei paesaggi 
dell’Italia e dell’Europa. 

− 
Conoscere i caratteri antropici e 
econom

ici delle regioni europee. 
− 

Interpretare e confrontare alcuni 
caratteri dei paesaggi, anche in 
relazione alla loro evoluzione nel 
tem

po. 
− 

Conoscere tem
i e problem

i ditutela 
del paesaggio com

e patrim
onio 

naturale e culturale e progettare 
azioni di valorizzazione. 

− 
Conosce popolazione, città e reti d’Europa e 
d’Italia. 

− 
Conosce le attività econom

iche dell’Italia e le 
loro relazioni e attraverso dati, tabelle e 
m

ateriali visivi la densità dem
ografica in Italia. 

− 
Cogliere il perché dei principali aspetti riferiti ai 
fenom

eni dell’em
igrazione e dell’im

m
igrazione 

in Italia . 
− 

Conosce le diverse attività econom
iche in Italia e 

individua in m
odo appropriato il settore di 

riferim
ento. 

− 
Consolida il concetto di regione geografica ( 
fisica, clim

atica, storica, econom
ica) 

applicandolo all’Italia. 
− 

Rileva usi, costum
i, tradizioni, religioni dell’Italia 

confrontandoli fra loro. 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno si orienta nello spazio europeo utilizzando in m
odo autonom

o e consapevole le carte geografiche 
→

 Si orienta sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche. 
→

 O
rienta una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferim

ento fissi. 
→

 Riconosce e denom
ina le Regioni Europee evidenziandone i caratteri fisici, storici , politici , econom

ici e sociali dei singoli Stati. 
→

 U
tilizza opportunam

ente carte geografiche, fotografie attuali e d'epoca, im
m

agini da telerilevam
ento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, 

sistem
i inform

ativi geografici per com
unicare efficacem

ente e per ricavare e confrontare inform
azioni spaziali 

→
 Riconosce i paesaggi europei, operando raffronti con quelli italiani. 

→
 Riconosce gli elem

enti fisici significativi e le em
ergenze storiche, artistiche e architettoniche com

e patrim
onio naturale e culturale da valorizzare. 

→
 Ricostruisce il grado di sviluppo econom

ico e sociale dei vari Stati europei in base ai relativi indicatori e operando confronti tra le Regioni diverse. 
→

 O
sserva, legge, analizza sistem

i territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tem
po e valuta gli effetti delle azioni dell'uom

o sul territorio. 
O

RIEN
TAM

EN
TO

 
LIN

G
U

AGG
IO

 D
ELLA 

G
EO

-G
RAFICITA’ 

PAESAG
G

IO
 

REG
IO

N
E E SISTEM

A TERRITO
RIALE 

− 
O

rientarsi sulle carte e 
orientare le carte a grande 
scala in base ai punti cardinali e 
a punti di riferim

ento fissi. 
− 

O
rientarsi con il sistem

a delle 
coordinate geografiche: 
m

eridiani e paralleli. 
− 

Consce la posizione delle 
regioni e degli Stati europei. 

− 
Interpretare le im

m
agini per 

individuare i paesaggi tipici 
delle regioni europee. 

− 
Conosce gli strum

enti 
inform

atici utili 
all’individuazione della propria 
posizione sul territorio e dei 
luoghi che sta studiando. 

− 
Leggere e interpretare vari tipi di 
carte geografiche utilizzando scale 
di riduzione, coordinate geografiche 
e sim

bologia. 
Conosce le carte degli Stati europei 

− 
Conosce e utilizza dati e grafici dei 
vari Stati d’Europa. 

− 
U

tilizzare strum
enti tradizionali 

(carte, grafici, dati statistici, 
im

m
agini, ecc.) e innovativi 

(telerilevam
ento e cartografia 

com
puterizzata) per com

prendere e 
com

unicare fatti e fenom
eni 

territoriali. 
− 

Reperire e im
piegare diversi tipi di 

fonte per im
postare un itinerario di 

viaggio in un Paese europeo. 

− 
Conosce le caratteristiche 
fisiche del territorio degli Stati 
europei. 

− 
Conoscere i caratteri antropici 
e econom

ici di Stati presi a 
m

odello delle varie regioni 
europee. 

− 
Conosce le caratteristiche 
culturali, storiche, am

bientali 
dell’Europa 

− 
Leggere le relazioni tra 
l'am

biente e i gruppi um
ani 

attraverso le trasform
azioni 

dei paesaggi basandosi sulle 
attività um

ane di 
terrazzam

ento, bonifica, 
interventi di urbanizzazione. 

− 
Conosce le attività econom

iche 
dell’Europa e le loro relazioni. 

− 
Conosce attraverso dati, tabelle e 
m

ateriali visivi la densità 
dem

ografica dell’Europa. 
− 

Cogliere 
il 

perché 
dei 

principali 
aspetti 

riferiti 
ai 

fenom
eni 

dell’em
igrazione e dell’im

m
igrazione 

in Italia . 
− 

Consolida il concetto di regione 
geografica ( fisica, clim

atica, storica, 
econom

ica) applicandolo all’Europa. 
− 

Rileva usi, costum
i, tradizioni, 

religioni dell’Europa confrontandoli 
fra loro. 

 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno si orienta nello spazio extra-europeo utilizzando in m

odo autonom
o e consapevole il planisfero. 

→
 O

rienta una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferim
ento fissi. 

→
 U

tilizza opportunam
ente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, im

m
agini da telerilevam

ento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, 
sistem

i inform
ativi geografici per com

unicare efficacem
ente inform

azioni spaziali sugli am
bienti studiati. 

→
 Riconosce e denom

ina i continenti extraeuropei , evidenziandone i caratteri fisici, storici , politici , econom
ici e sociali delle m

acroregioni e di 
alcuni loro Stati. 

→
 Com

prende le relazioni tra i fattori am
bientali, culturali, sociopolitici ed econom

ici nelle diverse realtà extraeuropee. 
→

 Analizza e valuta gli effetti delle azioni dell’uom
o a livello m

ondiale. 
O

RIEN
TAM

EN
TO

 
LIN

G
U

AGG
IO

 D
ELLA 

G
EO

-G
RAFICITA’ 

PAESAG
G

IO
 

REG
IO

N
E E SISTEM

A 
TERRITO

RIALE 
− 

O
rientarsi sulle carte eorientare 

le carte a grande scala in base ai 
punti cardinali e a punti di 
riferim

ento fissi. 
− 

O
rientarsi con il sistem

a delle 
coordinate geografiche: m

eridiani 
e paralleli. 

− 
Conosce la posizione dei 
continenti e degli Sati extra- 
europei. 

− 
Localizzare sulle carte e 
sull’Atlante la capitale, le regionie 
le città principali dei paesi 
m

ondiali presi in esam
e 

− 
Conosce la posizione della Terra 
nel Sistem

a solare. Conosce la 
posizione dei continenti e degli 
Sati extra-europei. 

− 
O

rientarsi nelle realtà territoriali 
lontane, anche attraverso l’utilizzo 
dei program

m
i m

ultim
ediali di 

visualizzazione dall’alto. 

− 
Leggere e interpretare vari tipi di 
carte geografiche (da quella 
topografica al planisfero), utilizzando 
scale di riduzione, coordinate 
geografiche e sim

bologia. 
− 

Conosce le carte degli stati del 
m

ondo.. 
− 

Conosce e utilizza dati e grafici dei 
vari Stati del m

ondo. 
− 

U
tilizzare strum

enti tradizionali 
(carte, grafici, dati statistici, 
im

m
agini, ecc.) e innovativi 

(telerilevam
ento e cartografia 

com
puterizzata) per com

prendere e 
com

unicare fatti e fenom
eni 

territoriali. 
− 

Servirsi delle fonti scritte e iconiche e 
di schem

i e grafici per im
postare e 

relazionare una ricerca su uno Stato o 
una regione geografica extra- 
europea. 

− 
Riconosce le origini e le 
caratteristiche del nostro 
pianeta. 

− 
Conosce le caratteristiche 
fisiche delle diverse aree 
continentali e i clim

i del 
m

ondo. 
− 

Conosce le caratteristiche 
culturali, storiche, am

bientali 
del m

ondo 

− 
Individuare quali possono 
essere le diverse cause del 
degrado com

e rottura dell’ 
equilibrio e rottura tra 
am

biente e gruppi um
ani che vi 

sono insediati. 
− 

Conoscere tem
i e problem

i di 
tutela del paesaggio com

e 
patrim

onio naturale e culturale 
e progettare azioni di 
valorizzazione. 

− 
Conosce popolazione, città e reti 
del m

ondo. 
− 

Conosce le attività econom
iche 

del m
ondo e le loro relazioni.. 

− 
Rilevare attraverso dati, tabelle e 
m

ateriali visivi la densità 
dem

ografica dei diversi continenti 
e delle regioni in cui si 
suddividono. 

− 
Cogliere il perché dei principali 
aspetti riferiti ai fenom

eni 
dell’em

igrazione e 
dell’im

m
igrazione nelle differenti 

aree in cui sono suddivisi i 
continenti del m

ondo. 
− 

Conosce le diverse attività 
econom

iche prevalenti nelle 
diverse regioni in cui si 
suddividono i continenti del 
m

ondo e individua in m
odo 



 
 

 
appropriato il settore di 
riferim

ento. 
− 

Consolida il concetto di regione 
geografica ( fisica, clim

atica, 
storica, econom

ica) applicandolo 
al m

ondo. 
− 

Rileva usi, costum
i, tradizioni, 

religioni del m
ondo 

confrontandoli fra loro. 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 
 

G
EO

G
RAFIA 

CERTIFICAZIO
N

E D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
Im

parare ad im
parare; 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

Si orienta nello spazio e nel tem
po dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta 

am
bienti, fatti, fenom

eni e produzioni artistiche. 

Com
petenze sociali e civiche 

Dim
ostra originalità e spirito di iniziativa. Si assum

e le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in 
difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a m

isurarsi con le novità e gli 
im

previsti. 
 

LIVELLI DI CO
M

PETEN
ZA 

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



       

 

        
ISTITU

TO
 CO

M
PREN

SIVO
 II “TREBESCH

I” 



M
A

PPA
 PED

A
G

O
G

IC
A

 M
A

TEM
A

TIC
A

 
 

C
O

M
PE

TE
N

ZA
 

  

Vedere il m
ondo dal punto di 

vista scientifico, esplorare, 
percepire relazioni e strutture. 

        
C

O
M

PE
TE

N
ZA

 
C

O
M

PE
TE

N
ZA

 

   

Affrontare e risolvere problem
i 

e situazioni problem
atiche 

intese com
e autentiche e 

significative legate alla 
quotidianità 

FIN
ALITÀ G

EN
ERALE 

Sviluppare le capacità di 
m

ettere in stretto rapporto il 
pensare e il fare. O

ffrire 
strum

enti per interpretare e 
collegare fenom

eni naturali e 
concetti 

  
Sviluppare la capacità di 
esporre e di discutere con i 
com

pagni le soluzioni e i 
procedim

enti seguiti. 

      

C
O

M
PE

TE
N

ZA
 

   
Capacità di com

unicare, 
discutere, argom

entare e 
com

prendere i punti di vista 
degli altri 

D
ISPO

SIZIO
N

I D
ELLA

 M
EN

TE (3-5) 
 

- A
nalizzare dati e fatti della realtà 

- V
erificare l’attendibilità delle analisi 

quantitative e statistiche proposte 
- A

ffrontare problem
i sulla base di elem

enti noti 
- Im

pegnarsi in nuovi apprendim
enti, anche in 

m
odo autonom

o. 

CO
M

PETEN
ZE D

I CITTADIN
AN

ZA 
Com

petenza m
atem

atica 
Im

parare ad im
parare 

PRO
FILO

 
Sviluppa e applica il pensiero m

atem
atico per risolvere 

problem
i in situazioni quotidiane. 

Usa m
odelli m

atem
atici di pensiero e di presentazione. 

Usa le tecnologie dell’inform
azione in m

odo consapevole. 
Usa conoscenze e abilità in contesti diversi. 
È consapevole del proprio processo di apprendim

ento. 



M
APPATU

RA D
EG

LI ASPETTI SIG
N

IFICATIVI SVO
LTI N

ELL’ISTITU
TO

 RISPETTO
 ALLA D

ISCIPLIN
A 

 

ESPERIEN
ZE SIG

N
IFICATIVE 

Q
uali esperienze significative / routines ?- Q

uali esperienze irrinunciabili ? - Q
uali esperienze che costituiscono l’identità di scuola ?- Q

uali 
esperienze ( anche nuove ) si ritiene indispensabile inserire ? - Che cosa connota attribuisce identità alla vostra scuola ? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

CLA
SSE PRIM

A 
CLA

SSE PRIM
A 

→
 

Raggruppam
enti in base a determ

inate caratteristiche. 
→

 
Conoscere i contenuti specifici della disciplina e individuare gli oggetti 
studiati in contesti diversi. 
Esercitarsi all’uso di procedure aritm

etiche e geom
etriche al fine di 

padroneggiarle e usarle nei contesti opportuni. 
U

tilizzare diverse form
e di rappresentazione (verbale, scritta, grafica, 

sim
bolica) e saper passare da una all’altra. 

M
isurare oggetti e fenom

eni, usando opportunam
ente unità di m

isura e 
strum

enti di m
isura. 

Riconoscere le form
e del piano e individuare relazioni tra esse. 

Risolvere problem
i: individuare e collegare inform

azioni utili, individuare 
procedim

enti risolutivi, confrontare strategie di soluzione, esporre con 
chiarezza i procedim

enti usati. 
U

sare m
odelli, strum

enti statistici e funzioni em
piriche per descrivere 

sem
plici situazioni e fenom

eni. 
Esercitarsi in contesti diversi per acquisire gradualm

ente capacità di 
argom

entare, definire, m
odellizzare, generalizzare. 

→
 

Conteggio di oggetti, quantità e grandezze. Le sequenze num
eriche. 

 →
 

 
N

um
erazione entro il 20. 

→
 

Calcolo scritto e orale: addizioni e sottrazioni senza cam
bio (sulla linea 

dei num
eri, m

ediante tabelle ed operatore, in colonna). 
→

 

→
 

Attività corporee per le relazioni spaziali: sopra-sotto, davanti-dietro, 
destra-sinistra, dentro-fuori. 

→
 

→
 

Riconoscim
ento di sem

plici figure geom
etriche nello spazio circostante. 

→
 

→
 

Insiem
i unitari e vuoti, sottoinsiem

e. 
→

 

→
 

Raccolta di dati, realizzazione di tabelle e grafici. 
 

→
 

→
 

Previsioni e probabilità. 
Problem

i con una dom
anda e un'operazione (addizione o sottrazione). 

→
 

→
 

CLA
SSE SECO

N
D

A 
CLA

SSE SECO
N

D
A 

→
 

Classificazione di elem
enti secondo uno o due criteri form

ando insiem
i, 

→
 

Conoscere i contenuti specifici della disciplina. 
Esercitarsi all’uso di procedure aritm

etiche e geom
etriche. 

U
tilizzare diverse form

e di rappresentazione e passare da una all’altra. 
M

isurare oggetti e fenom
eni usando opportunam

ente unità di m
isura e 

strum
enti di m

isura. 
Riconoscere le form

e del piano e individuare relazioni tra esse. 
Risolvere problem

i: individuare e collegare inform
azioni utili, individuare 

procedim
enti risolutivi, confrontare strategie di soluzione. 

Esercitarsi per acquisire gradualm
ente capacità di argom

entare, 
verificare, definire, m

odelizzare, generalizzare. Esercitarsi all’uso di 

 
sottoinsiem

i. 
→

 
→

 
U

tilizzo di connettivi e quantificatori. 
→

 
→

 
Conteggio di oggetti, quantità e grandezze. Le sequenze num

eriche. 
→

 
 

N
um

erazione entro il 100. 
 

→
 

N
um

eri pari e dispari. 
→

 
→

 
Com

posizione e scom
posizione. 

→
 

→
 

Calcolo scritto e m
entale: addizioni e sottrazioni senza cam

bio e con il 
 

 
cam

bio (sulla linea dei num
eri, m

ediante tabelle ed operatore, in 
→

 
 

colonna). 
 



→
 Applicazione della proprietà com

m
utativa. 

→
 La m

oltiplicazione com
e addizione ripetuta, com

e schieram
ento, 

incrocio. La m
oltiplicazione sula linea dei num

eri, in colonna. I term
ini 

della m
oltiplicazione. 

→
 Il doppio. 

→
 Le tabelline. 

→
 La divisione in riga, com

e ripartizione e contenenza. La m
età. 

→
 Rappresentazione grafica degli spostam

enti e dei percorsi, utilizzando 
indicatori spaziali. 

→
 Riconoscim

ento di linee (aperte-chiuse, curve, spezzate, m
iste). La 

posizione delle linee nello spazio. Regioni, confini, figure piane e solide. 
→

 Indagini statistiche: rappresentazione grafica dei dati e loro lettura. 
→

 M
isurazione con cam

pioni arbitrari. 
→

 Problem
i con una dom

anda ed un 'operazione. 

procedure aritm
etiche, geom

etriche e algebriche all fine di 
padroneggiarle e usarle nei contesti opportuni. 

→
 M

isurare oggetti e fenom
eni usando opportunam

ente unità di m
isura e 

strum
enti di m

isura. 

CLA
SSE TERZA 

CLA
SSE TERZA 

→
 Conteggio di oggetti, quantità e grandezze. Le sequenze num

eriche. 
N

um
erazione entro il 1000. 

→
 Calcolo scritto e m

entale di sem
plici operazioni. O

perazioni in tabella, in 
riga e in colonna. 

→
 M

oltiplicazione e divisione per 10, 100 e 1000 
→

 Localizzazione e rappresentazione grafica di percorsi sul piano. 
→

 Riconoscim
ento e descrizione di retta, sem

iretta e segm
ento. 

→
 L'angolo definizione e classificazione. 

→
 Aspetti tridim

ensionali e rappresentazione grafica delle figure 
geom

etriche piane e solide. 
→

 Raccolta, organizzazione elaborazione e rappresentazione grafica di dati, 
con ideogram

m
i, e di relazioni con i diagram

m
i di Venn, Carroll e ad 

albero. 
→

 M
isurazione arbitraria. 

→
 Analisi del testo di un problem

a e individuazione di dati utili, superfluei, 
m

ancanti e form
ulazione della dom

anda. 

→
 Esercitarsi per acquisire gradualm

ente capacità di argom
entare, 

verificare, definire, m
odelizzare, generalizzare. Esercitarsi all’uso di 

procedure aritm
etiche, geom

etriche e algebriche all fine di 
padroneggiarle e usarle nei contesti opportuni. 

→
 M

isurare oggetti e fenom
eni usando opportunam

ente unità di m
isura e 

strum
enti di m

isura. 
→

 Conoscere i contenuti specifici e individuare gli oggetti m
atem

atici 
studiati in contesti diversi. 

→
 Riconoscere le form

e dello spazio e individuare relazioni tra esse. 
→

 Risolvere problem
i: individuare e collegare inform

azioni utili, individuare 
procedim

enti risolutivi, confrontare strategie di soluzione, esporre con 
chiarezza i procedim

enti usati. 
→

 U
sare m

odelli, strum
enti statistici e funzioni per descrivere situazioni e 

fenom
eni. 

→
 Acquisire gradualm

ente capacità di argom
entare, congetturare, 

verificare, definire, m
odellizzare, generalizzare. 



CLA
SSE Q

U
A

RTA
 

 
→

 Scrittura e lettura dei num
eri naturali entro il m

ilione. Il valore 
posizionale dele cifre, com

posizione e scom
posizione. 

→
 Calcolo scritto e m

entale di sem
plici operazioni. O

perazioni in tabella, in 
riga e in colonna. 

→
 La frazione com

e parte di un intero, la frazione di un num
ero, la frazione 

decim
ale 

→
 Scrittura e lettura dei num

eri decim
ali, Il valore posizionale delle cifre 

decim
ali, com

posizione e scom
posizione. 

→
 Rappresentazione grafica degli oggetti su un piano. 

→
 D

istinzione dei poligoni dai non poligoni. 
→

 Realizzazione di sim
m

etrie. 
→

 Costruzione e classificazione di quadrilateri e triangoli. 
→

 Calcolo del perim
etro dei poligoni. 

→
 Raccolta, organizzazione, elaborazione e rappresentazione grafica dei 

dati con ideogram
m

i, e di relazioni con i diagram
m

i di Venn, Carroll e ad 
albero. 

→
 U

tilizzo di m
isure convenzional: il sistem

a m
etrico decim

ale. 
Risoluzione di problem

i con le 4 operazioni e con le frazioni. 
CLA

SSE Q
U

IN
TA 

 
→

 Scrittura e lettura dei num
eri naturali, interi e decim

ali, confronto, 
ordinam

ento e rappresentazione sulla retta. Il valore posizionale dele 
cifre, com

posizione e scom
posizione. 

→
 Le frazioni decim

ali proprie, im
proprie, apparenti,com

plem
entari ed 

equivalenti. 
→

 Le potenze 
→

 U
tilizzo del piano cartesiano. 

→
 Riconoscim

ento di poligoni concavi e convessi, i quadrilateri, i 
parallelogram

m
i e i trapezi e triangoli 

→
 Ingrandim

ento e riduzione in scala. 
→

 Intuizione del concetto di area. 
→

 Indagini statistiche, uso dell'aregram
m

a 



→
 Le frequenze, la m

oda e la m
edia aritm

etica. 
→

 M
isure di lunghezza, peso e capacità. 

→
 Peso lordo, peso netto, tara, il grado, m

isure di tem
po e di valore, costo 

unitario e costo totale. 
→

 Equivalenze 
→

 Probabilità 
→

 Problem
i con dom

ande eplicite e im
plicite e più operazioni. 

→
 Problem

i geom
etrici 

Problem
i sulle m

isure 

 

 
STRATEG

IE D
ID

ATTICH
E - APPRO

CCI M
ETO

D
O

LO
G

ICI 
Q

uali strategie didattiche / approcci m
etodologici caratterizzano questo ordine di scuola e si chiede di m

antenere ?- Q
uali approcci nuovi si vogliono introdurre? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

 →
 Si ritiene prioritario favorire nei bam

bini lo sviluppo sia di attitudini 
positive verso l’am

bito logico-m
atem

atico sia della fiducia rispetto a se 
stessi e alle proprie capacità. 
N

e consegue l’intenzione di favorire un apprendim
ento attivo, dinam

ico e 
coinvolgente volto alla valorizzazione dell’iniziativa e della creatività dei 
bam

bini. 
→

 Si privilegia un m
etodo fondato sui problem

i sia per fare acquisire nuovi 
concetti sia per stim

olare il loro ragionam
ento. 

 G
li alunni verranno stim

olati a: 
→

 problem
atizzare la realtà 

→
 form

ulare ipotesi risolutive 
→

 confrontare i risultati 

 G
li alunni verranno guidati a: 

→
 fissare le abilità e i concetti appresi 

→
 riutilizzare e rielaborare le abilità acquisite in contesti diversi 

→
 utilizzare diverse procedure e verificare i risultati. 

Per raggiungere ciascun obiettivo di apprendim
ento l’insegnante procede 

m
ediante attività ricorsive che utilizza in tutto o in parte e m

odula in base alla 
necessità rilevate nella classe. 
Facendo riferim

ento alla com
posizione della classe, adotta inoltre una 

didattica inclusiva, m
ediante la scelta di approcci, esercizi e testi 

opportunam
ente selezionati. 

→
 Lezione interattiva per il recupero di conoscenze pregresse e per partire 

da esperienze concrete. 
→

 Lezione frontale. 
→

 Esercizi in classe di prim
a applicazione e com

prensione. 
→

 Lavori di gruppo. 
→

 D
iscussione in classe. 

→
 Esercizi per fissare le conoscenze. 

→
 Esercizi per sviluppare le abilità. 

→
 Risoluzione di problem

i. 
→

 Com
pilazione di m

appe e tabelle di sintesi. 
→

 Analisi, m
atem

atizzazione e generalizzazione di situazioni reali. 
→

 Attività per sviluppare le com
petenze autonom

e. 
→

 Sviluppo di collegam
enti interdisciplinari. 

→
 Sintesi di conoscenze e abilità acquisite. 



Si proporranno attività di verifica tali da consentire all’insegnante anche 
un'autovalutazione del proprio operato. 

 In questa fase si cercherà di guidare gli alunni a: 
→

 essere consapevoli delle proprie capacità valorizzando ciò che sanno fare 
→

 accettare serenam
ente le eventuali difficoltà 

→
 considerare l’errore non in m

odo negativo m
a com

e uno stim
olo 

ulteriore per l’apprendim
ento 

→
 com

prendere le cause di eventuali insuccessi e trovare, con aiuto 
dell’insegnante, soluzioni. 

 

  

STRU
M

EN
TI D

ID
ATTICI 

Q
uali strum

enti didattici si ritengono indispensabili in relazione alle esperienze proposte ?- Q
uali contesti si possono attrezzare / m

igliorare per la realizzazione 
delle esperienze proposte ? - Em

ergono nuovi pensieri organizzativi ? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 Avvio all’utilizzo del libro di testo interattivo e all’uso degli strum

enti forniti dai nuovi libri di testo digitali. 



CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE M
ATEM

ATICA 
SCU

O
LA PRIM

ARIA 
 

CLASSE PRIM
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L'alunno si m
uove nel calcolo scritto ed in sem

plici calcoli m
entali. 

→
 Descrive, denom

ina e classifica le principali figure geom
etriche in 

riferim
ento all'am

biente circostante. 
→

 Riesce a risolvere sem
plici problem

i riferiti alla quotidianità. O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

N
U

M
ERI 

SPAZIO
 E FIG

U
RE 

RELAZIO
N

I , D
ATI E PREVISIO

N
I 

- 
 Contare oggetti o eventi, a voce o 
m

entalm
ente, in senso progressivo e 

regressivo entro il 20 
- 

 Leggere e scrivere i num
eri naturali in 

notazione decim
ale entro il 20. 

- 
Confrontare e ordinare i num

eri naturali entro 
il 20. 

- 
Eseguire oralm

ente e per iscritto con l’ausilio di 
m

ateriale 
strutturato 

e 
non, 

addizioni 
e 

sottrazioni con i num
eri naturali entro il 20. 

- 
Percepisce la propria posizione in uno spazio 
strutturato e la sa com

unicare utilizzando i 
term

ini sopra, sotto, davanti, dietro, destra, 
sinistra, dentro, fuori. 

- 
Eseguire un certo percorso in uno spazio 
strutturato leggendo o scrivendo una m

appa. 
- 

Riconoscere figure geom
etriche: quadrato, 

rettangolo, triangolo, cerchio. 

- 
Classificare oggetti in base ad una o due 
proprietà. 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L'alunno si m
uove con sicurezza nel calcolo scritto e m

entale utilizzando addizioni e sottrazioni 
→

 Riconosce, denom
ina e disegna figure geom

etriche utilizzando il righello. 
→

 Riesce a risolvere facili problem
i basati sull'esperienza e nei diverso am

biti di contenuto.. 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
N

U
M

ERI 
SPAZIO

 E FIG
U

RE 
RELAZIO

N
I , D

ATI E PREVISIO
N

I 
- 

Contare oggetti o eventi a voce o 
m

entalm
ente in senso progressivo e 

regressivo fino a 100, per salti di due e tre. 
- 

Leggere e scrivere i num
eri naturali in 

notazione decim
ale entro il 100, utilizzando in 

m
odo funzionale la notazione posizionale. 

- 
Confrontare e ordinare i num

eri naturali entro 
il 100. 

- 
Eseguire m

entalm
ente anche con l’ausilo di 

m
ateriale strutturato e non, sem

plici 
operazioni di addizione, sottrazione, 
m

oltiplicazione, divisione, con num
eri naturali 

entro il 100 e avvio alla verbalizzazione delle 
procedure di calcolo. 

- 
Avvio alla m

em
orizzazione delle tabelline della 

m
oltiplicazione. 

- 
Eseguire 

le 
operazioni 

di 
addizione 

, 
sottrazione, 

m
oltiplicazione 

, 
divisione 

con 
algoritm

i scritti usuali. 

- 
Percepire e com

unicare la propria posizione e 
quella di oggetti nello spazio fisico, usando 
term

ini adeguati (sopra/sotto,davanti/dietro, 
destra/sinistra, dentro/fuori). 

- 
Eseguire un sem

plice percorso partendo dalla 
descrizione verbale o dal disegno, descrivere 
un percorso che si sta facendo e dare le 
istruzioni 

a 
qualcuno 

perché 
com

pia 
un 

percorso desiderato. 
- 

Riconoscere, denom
inare e descrivere figure 

geom
etriche. 

- 
Classificare num

eri, figure, oggetti in base a una o 
più proprietà, 

- 
Verbalizzare i criteri che sono stati usati per 
realizzare classificazioni 

- 
Leggere e rappresentare i dati con sem

plici 
diagram

m
i e tabelle. 

- 
M

isurare il tem
po utilizzando l'orologio. 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L'alunno si m

uove con più sicurezza nel calcolo scritto e in quello m
entale utilizzando utilizzando le quattro operazioni. 

→
 Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti m

atem
atici ( num

eri decim
ali, frazioni ) 

→
 Descrive, denom

ina, rappresenta e classifica figure in base a caratteristiche geom
etriche. 

→
 Ricerca dati per ricavare inform

azioni e costruisce rappresentazioni ( tabelle e grafici ). Ricava inform
azioni anche da dati rappresentati in 

tabelle e grafici. 
→

 U
tilizza strum

enti per il disegno geom
etrico: la riga. 

→
 Riesce a risolvere facili problem

i in tutti gli am
biti di contenuto 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

N
U

M
ERI 

SPAZIO
 E FIG

U
RE 

RELAZIO
N

I , D
ATI E PREVISIO

N
I 

- 
Leggere 

e 
scrivere 

i 
num

eri 
naturali 

in 
notazione decim

ale, avendo consapevolezza 
della 

notazione 
posizionale; 

confrontarli 
e 

ordinarli, entro il 9.999 
- 

Eseguire m
entalm

ente sem
plici operazioni con 

i num
eri naturali e verbalizzare le procedure di 

calcolo. 
- 

Conoscere 
con 

sicurezza 
le 

tabelline 
della 

m
oltiplicazione dei num

eri fino a 10. 
- 

Eseguire le 4 operazioni con i num
eri naturali 

con gli algoritm
i scritti usuali. 

- 
Leggere, scrivere, confrontare num

eri decim
ali 

a livello funzionale. 
- 

Eseguire sem
plici addizioni e sottrazioni, anche 

con riferim
ento alle m

onete o ai risultati di 
sem

plici m
isure 

- 
Percepire la propria posizione nello spazio e 
stim

are distanze e volum
i a partire dal proprio 

corpo 
- 

Com
unicare la posizione di oggetti nello spazio 

fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad 
altre 

persone 
o 

oggetti, 
usando 

term
ini 

adeguati 
(sopra/sotto, 

davanti/dietro, 
destra/sinistra, dentro/fuori). 

- 
Riconoscere, denom

inare e descrivere figure 
geom

etriche. 
- 

D
isegnare figure geom

etriche piane e 
costruire sem

plici m
odelli m

aterialianche 
nello spazio. 

- 
Classificare num

eri, figure, oggetti in base a una o 
più 

proprietà, 
utilizzando 

rappresentazioni 
opportune, a seconda dei contesti e dei fini. 

- 
Argom

entare sui criteri che sono stati usati per 
realizzare classificazioni e ordinam

entiassegnati. 
- 

Leggere 
e 

rappresentare 
relazioni 

e 
dati 

con 
diagram

m
i, schem

i e tabelle. 
- 

M
isurare grandezze ( lunghezze , tem

po ecc) 
utilizzando sia il m

etro, sia unità arbitrarie sia 
unità e strum

enti convenzionali ( m
etro, orologio 

ecc) 



CLASSE Q
U

ARTA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L'alunno si m

uove con più sicurezza nel calcolo scritto e m
entale con i num

eri naturali utilizzando le proprietà delle operazioni. 
→

 Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti m
atem

atici ( num
eri decim

ali, frazioni ) 
→

 Descrive, denom
ina e classifica figure in base a caratteristiche geom

etriche, progetta e costruisce m
odelli di vario tipo. 

→
 Ricerca dati per ricavare inform

azioni e costruisce rappresentazioni ( tabelle e grafici). Ricava inform
azioni anche da dati rappresentati in tabelle 

e grafici 
→

 U
tilizza strum

enti per il disegno geom
etrico ( riga, com

passo, squadra) e i più com
uni strum

enti di m
isura ( m

etro, goniom
etro …

). 
→

 Riesce a risolvere facili problem
i in tutti gli am

biti di contenuto, m
antenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

→
 Costruisce ragionam

enti form
ulando ipotesi , sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

N
U

M
ERI 

SPAZIO
 E FIG

U
RE 

RELAZIO
N

I , D
ATI E PREVISIO

N
I 

- 
Leggere, scrivere e confrontare num

eri interi e 
decim

ali, rappresentarli sulla retta. 
- 

Eseguire le quattro operazioni con più sicurezza, 
valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo 
m

entale utilizzando le proprietà e/o scritto. 
- 

Stim
are il risultato di un’ operazione. 

- 
Com

prendere il significato delle frazioni nella 
quotidianità, rappresentarle in m

odo sim
bolico, 

operare con esse e trasform
arle in num

eri decim
ali 

e viceversa. 
- 

Risolvere situazioni problem
atiche con una opiù 

dom
ande, con più operazioni ed equivalenze. 

- 
Costruire e disegnare con strum

enti vari le 
principali figure geom

etriche individuando 
gli elem

enti significativi (lati, angoli, vertici, 
altezze…

) e le sim
m

etrie. 
- 

Classificare gli angoli in base all’am
piezza, 

utilizzando proprietà e strum
enti. 

- 
Conoscere e costruire il pianocartesiano 
per localizzare punti. 

- 
Effettuare traslazioni e rotazioni di oggetti e 
figure. 

- 
U

tilizzare e distinguere fra loro i concetti di 
perpendicolarità, di parallelism

o, 
orizzontalità, verticalità. 

- 
U

sare il concetto di equiscom
ponibilità per 

la determ
inazione di aree in casi sem

plici, 
senza ricavare form

ule. 
- 

Riprodurre in scala una figura assegnata. 
- 

D
eterm

inare il perim
etro delle figure 

geom
etriche piane. 

- 
D

eterm
inare l’area di rettangoli e triangoli 

per scom
posizione. 

- 
Rappresentare relazioni e dati, in situazioni 
significative, utilizare le rappresentazioni per 
ricavare inform

azioni e form
ulare giudizi. 

- 
U

sare le nozioni di frequenza e di m
oda. 

- 
Rappresentare problem

i con tabelle e grafici 
che ne esprim

ono la struttura. 
- 

U
tilizzare le principali unità di m

isura per 
lunghezze, angoli, aree, capacità, pesi, per 
effettare m

isure e stim
e. 

- 
Passare da una unità di m

isura a un’altra, 
lim

itatam
ente alle unità di uso com

une, anche 
nel contesto del sistem

a m
onetario. 

- 
In situazioni concrete di una coppia di eventi 
intuire e com

inciare ad argom
entare qual è il 

più probabile. 
- 

Riconoscere e descrivere regolarità in una 
sequenza di num

eri e di figure. 



CLASSE Q
U

IN
TA 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L'alunno si m
uove con sicurezza nel calcolo scritto e m

entale con i num
eri naturali. 

→
 Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti m

atem
atici (num

eri decim
ali, frazioni...). 

→
 Riconosce e rappresenta form

e del piano e dello spazio e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall'uom
o. 

→
 Descrive, denom

ina e classifica figure in base a caratteristiche geom
etriche , ne determ

ina m
isure, progetta e costruisce m

odelli concreti di 
vario tipo 

→
 Ricerca dati per ricavare inform

azioni e costruisce rappresentazioni ( tabelle e grafici). Ricava inform
azioni anche da dati rappresentati in 

tabelle e grafici. 
→

 U
tilizza strum

enti per il disegno geom
etrico ( riga, com

passo, squadra) e i più com
uni strum

enti di m
isura ( m

etro , goniom
etro ). 

→
 Riesce a risolvere problem

i in tutti gli am
biti di contenuto, m

antenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il 
procedim

ento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalle proprie. 
→

 Costruisce ragionam
enti form

ulando ipotesi e confrontandosi con il punto di vista di altri. 
→

 Sviluppa un atteggiam
ento positivo rispetto alla m

atem
atica, attraverso esperienze significative 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

N
U

M
ERI 

SPAZIO
 E FIG

U
RE 

RELAZIO
N

I , D
ATI E PREVISIO

N
I 

- 
Leggere, scrivere e confrontare num

eri interi e 
decim

ali, rappresentarli sulla retta. 
- 

Eseguire le quattro operazioni con sicurezza 
valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo 
m

entale, scritto o con la calcolatrice a seconda 
delle situazioni. 

- 
Individuare m

ultipli e divisori di un num
ero. 

- 
D

are stim
e per il risultato di un’operazione. 

- 
U

sare num
eri e decim

ali, frazioni e percentuali 
per descrivere situazioni quotidiane. 

- 
Interpretare i num

eri interi negativi in contesti 
concreti ( term

om
etro, punteggi…

). 
- 

Rappresentare i num
eri conosciuti in contesti 

significativi per le scienze e per la tecnica. 

- 
D

escrivere e classificare figure geom
etriche. 

- 
Riprodurre una figura in base a una 
descrizione, usando gli strum

enti opportuni: 
carta a quadretti, riga e com

passo, squadra e 
softw

are di geom
etria. 

- 
D

isegnare , costruire ed utilizzare m
odelli, 

m
ateriali com

e supporto ad una prim
a 

capacità di visualizzazione. 
- 

Riconoscere figure geom
etriche traslate e 

ruotate. 
- 

Riprodurre in scala una figura assegnata. 
- 

D
eterm

inare l’area di triangoli e rettangoli e di 
altre figure geom

etriche piane per 
scom

posizione. 

- 
Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni 
significative, utilizzare le rappresentazioni per 
ricavare inform

azioni e form
ulare giudizi. 

- 
U

sare le nozioni di m
edia aritm

etica e di 
frequenza. 

- 
Rappresentare problem

i con tabelle e grafici che 
ne esprim

ono la struttura. 
- 

Effettuare m
isure e stim

e. 
- 

Passare da una unità di m
isura all’altra 

lim
itatam

ente alle unità in uso più com
une, anche 

nel contesto del sistem
a m

onetario. 
- 

In situazioni concrete, di una coppia di eventi 
intuire e com

inciare ad argom
entare qual è il più 

probabile, dando una prim
a quantificazione, 

oppure riconoscere se si tratta di eventi 
ugualm

ente probabili. 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

  

M
ATEM

ATICA 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Com
petenza m

atem
atica 

U
tilizza le sue conoscenze m

atem
atiche per trovare e giustificare soluzioni a problem

i reali. 

Im
parare ad im

parare 
Possiede un patrim

onio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di ricercare ed organizzare nuove 
inform

azioni. 

Im
parare 

ad 
im

parare. 
Com

petenze sociali e civiche. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri lim

iti. 
Si im

pegna per portare a com
pim

ento il lavoro iniziato da solo o insiem
e ad altri. 

 

LIVELLI DI CO
M

PETEN
ZA 

  
AVAN

ZATO
: padronanza, 

com
plessità m

etacognizione , 
responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



SN
O

DI DI PASSAGGIO
 TRA SCU

O
LA PRIM

ARIA – SCU
O

LA SECO
N

DARIA PRIM
O

 GRADO
 

  
CO

SA D
EVE PO

SSED
ERE U

N
 ALU

N
N

O
 IN

 TERM
IN

I D
I CO

N
O

SCEN
ZE, ABILITA’ ESSEN

ZIALI AL TERM
IN

E D
ELL’ESPERIEN

ZA N
ELLA SCU

O
LA PRIM

ARIA 

CO
M

E REQ
U

ISITO
 PER PO

TER APPRO
CCIARSI IN

 M
O

D
O

 AD
EG

U
ATO

 AL PERCO
RSO

 D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 D
ELLA SCU

O
LA SECO

N
D

ARIA D
I PRIM

O
 

G
RAD

O
 

→
 Conoscere ed operare con i num

eri interi 
→

 Conoscere ed oparare coni num
eri decim

ali 
→

 Valore posizionale 
→

 Effettuare il calcolo m
entale m

ettendo in atto le strategie necessarie 
→

 Conoscere le frazioni e usare le frazioni com
e operatore 

→
 O

perare con le m
isure S.I. (m

isure lineari, m
isure di capacità, m

isure di m
assa) 

→
 Conoscere ed usare la geom

etria piana: punti, linee, angoli, poligoni (quadrilateri, triangoli) 
→

 Calcolare il perim
etro: form

ule dirette per i poligoni 

 
→

 Relazioni d’ordine 
→

 Relazioni d’equivalenza 
→

 Tabella a doppia entrata 
→

 Istogram
m

a 
→

 Ideogram
m

a 
→

 Aereogram
m

a 
→

 M
edia 



   
CLASSE PRIM

A 

CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE M
ATEM

ATICA 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 

  
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

 →
 L’alunno si m

uove con crescente sicurezza nel calcolo con i num
eri naturali e decim

ali, utilizza i num
eri razionali com

e operatori, stim
a la 

grandezza di un num
ero e il risultato di operazioni. 

→
 Riconosce e denom

ina le principali form
e del piano, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elem

enti. 
→

 Riconosce e risolve sem
plici problem

i. 
→

 Costruisce ragionam
enti form

ulando ipotesi e confrontandosi con altri. 
→

 M
atura un atteggiam

ento positivo rispetto alla m
atem

atica attraverso esperienze che gli consentono di usare nella realtà gli strum
enti appresi. 

→
 Analizza e interpreta rappresentazioni di dati. 

→
 U

tilizza e interpreta il linguaggio m
atem

atico ( form
ule, procedim

enti) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
N

U
M

ERI 
SPAZIO

 E FIG
U

RE 
RELAZIO

N
I E FU

N
ZIO

N
I 

D
ATI E PREVISIO

N
I 



- 
Leggere e scrivere i num

eri 
naturali e con la virgola, scriverli 
in form

a polinom
iale e 

rappresentarli sulla sem
iretta 

orientata, confrontandoli. 
- 

Eseguire le quattro operazioni 
nell'insiem

e N
 dei num

eri 
naturali. 

- 
Eseguire m

entalm
ente sem

plici 
calcoli, utilizzando le proprietà 
per sem

plificare le operazioni. 
- 

Tradurre un problem
a in term

ini 
m

atem
atici, individuarne la 

strategia risolutiva, esplicitarla in 
operazioni aritm

etiche e risolverlo 
utilizzando varie tecniche. 

- 
D

are stim
e approssim

ate per il 
risultato di una operazione e 
controllare la plausibilità di un 

- 
Riprodurre figure e disegni 
geom

etrici, utilizzando in m
odo 

appropriato e con accuratezza 
opportuni strum

enti (riga, 
squadra, com

passo, goniom
etro, 

softw
are di geom

etria). 
- 

Rappresentare punti e segm
enti 

sul prim
o quadrante del piano 

cartesiano. 
- 

Conoscere definizioni e proprietà 
(angoli, assi di sim

m
etria, 

diagonali, …
) delle principali figure 

piane (triangoli, quadrilateri, 
poligoni). 

 - 
Risolvere problem

i con segm
enti 

e angoli (som
m

a e differenza, 
m

ultipli e sottom
ultipli). 

- 
Conoscere il concetto di 

- 
Interpretare e utilizzare form

ule 
che contengono lettere per 
esprim

ere in form
a generale 

relazioni e proprietà. 
- 

U
sare il piano cartesiano per 

rappresentare relazioni e funzioni 
em

piriche o ricavate da tabelle 

- 
Rappresentare insiem

i di dati. 
- 

In situazioni significative, 
confrontare dati. 



calcolo. 
- 

Rappresentare i num
eri conosciuti 

sulla sem
iretta orientata. 

- 
U

tilizzare scale graduate in 
contesti significativi per le 
scienze, per la tecnica e la 
geografia. 

- 
Individuare m

ultipli e divisori di 
un num

ero naturale e m
ultipli e 

divisori com
uni a più num

eri. 
- 

Com
prendere il significato e 

l’utilità del m
ultiplo com

une più 
piccolo e del divisore com

une più 
grande, in m

atem
atica e in 

situazioni concrete. 
- 

Risolvere problem
i utilizzando 

M
.C.D

. e m
.c.m

. 
- 

In casi sem
plici scom

porre num
eri 

naturali in fattori prim
i e 

conoscere l’utilità di tale 
scom

posizione per diversi fini. 
- 

U
tilizzare la notazione usuale per 

le potenze con esponente intero 
positivo e le proprietà delle 
potenze per sem

plificare calcoli e 
notazioni. 

- 
U

tilizzare la proprietà associativa 
e distributiva per raggruppare e 
sem

plificare, anche m
entalm

ente, 
le operazioni. 

- 
D

escrivere con un’espressione 
num

erica la sequenza di 
operazioni che fornisce la 
soluzione di un problem

a. 
- 

Eseguire sem
plici espressioni di 

calcolo con i num
eri naturali, 

essendo consapevoli del 

perim
etro delle figure piane. 

 
 



significato delle parentesi e delle 
convenzioni sulla precedenza 
delle operazioni. 

- 
Esprim

ere m
isure utilizzando 

anche le potenze del 10 e le cifre 
significative. 

 
 

 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
− 

L’alunno si m
uove con sicurezza nel calcolo anche con i num

eri razionali, ne conosce le diverse rappresentazioni, stim
a la grandezza di un 

num
ero e il risultato di operazioni. 

− 
Riconosce e denom

ina le form
e del piano, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elem

enti. 
− 

Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne m
isure di variabilità e prendere decisioni. 

− 
Riconosce e risolve problem

i in contesti diversi valutando le inform
azioni e la loro coerenza. 

− 
Spiega il procedim

ento seguito, anche in form
a scritta, m

antenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 
− 

Confronta procedim
enti diversi e produce form

alizzazioni che gli consentono di passare da un problem
a specifico a una classe di problem

i. 
− 

Produce argom
entazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite. 

− 
U

tilizza e interpreta il linguaggio m
atem

atico (piano cartesiano, form
ule) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale. 

− 
Attraverso esperienze significative com

prende che gli strum
enti m

atem
atici sono utili in m

olte situazioni per operare nella realtà. 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
N

U
M

ERI 
SPAZIO

 E FIG
U

RE 
RELAZIO

N
I E FU

N
ZIO

N
I 

D
ATI E PREVISIO

N
I 

- 
Eseguire le quattro operazioni 
nell'insiem

e Q
+ dei num

eri razionali. 
- 

Eseguirne il confronto quando possibile 
a m

ente oppure utilizzando gli usuali 
algoritm

i scritti, le calcolatrici e le 
tavole num

eriche e valutando quale 
m

etodo può essere più opportuno. 
- 

Tradurre un problem
a in term

ini 
m

atem
atici, individuarne la strategia 

risolutiva, esplicitarla in operazioni 
aritm

etiche e risolverlo utilizzando 
varie tecniche. 

- 
D

are stim
e approssim

ate per il 
risultato di una operazione e 
controllare la plausibilità di uncalcolo. 

- 
Rappresentare i num

eri conosciuti sulla 
sem

iretta orientata. 
- 

U
tilizzare scale graduate in contesti 

significativi per le scienze, per la 
tecnica e la geografia. 

- 
U

tilizzare il concetto di rapporto fra 

- 
Riprodurre figure e disegni 
geom

etrici, utilizzando in m
odo 

appropriato e con accuratezza 
opportuni strum

enti (riga, squadra, 
com

passo, goniom
etro, softw

are di 
geom

etria). 
- 

Rappresentare figure sul prim
o 

quadrante del piano cartesiano. 
- 

Conoscere definizioni e proprietà 
(angoli, assi di sim

m
etria, diagonali, 

…
) delle principali figure piane 

(triangoli, quadrilateri, poligoni, 
cerchio). 

- 
Risolvere problem

i sul perim
etro 

delle figure piane. 
- 

Riconoscere figure piane sim
ili in 

vari contesti e riprodurre in scala 
una figura assegnata. 

- 
Conoscere il Teor. di Pitagora e le 
sue applicazioni in m

atem
atica e in 

situazioni concrete. 

- 
Interpretare, costruire e 
trasform

are form
ule che 

contengono lettere per 
esprim

ere in form
a generale 

relazioni e proprietà. 
- 

Esprim
ere la relazione di 

proporzionalità con 
un’uguaglianza di frazioni e 
viceversa. 

- 
Risolvere problem

i di 
proporzionalità diretta e inversa. 

- 
U

sare il piano cartesiano per 
rappresentare relazioni e 
funzioni em

piriche o ricavate da 
tabelle, e per conoscere in 
particolare le funzioni del tipo 
y=ax, y=a/x. 

- 
Rappresentare insiem

i di 
dati. In situazioni 
significative, confrontare 
dati al fine di prendere 
decisioni. 



num
eri o m

isure ed esprim
erlo sia 

nella form
a decim

ale, sia m
ediante 

frazione. 
- 

U
tilizzare frazioni equivalenti e num

eri 
decim

ali per denotare uno stesso 
num

ero razionale in diversi m
odi, 

essendo consapevoli di vantaggi e 
svantaggi delle diverse 
rappresentazioni. 

- 
Com

prendere il significato di 
percentuale e saperla calcolare 
utilizzando strategie diverse. 

- 
Interpretare una variazione 
percentuale di una quantità data com

e 
una m

oltiplicazione per un num
ero 

decim
ale. 

- 
Conoscere la radice quadrata com

e 
operatore inverso dell’elevam

ento al 
quadrato. 

- 
D

are stim
e della radice quadrata 

utilizzando solo la m
oltiplicazione. 

- 
Sapere che non si può trovare una 
frazione o un num

ero decim
ale che 

elevato al quadrato dà 2, o altri num
eri 

interi. 
- 

D
escrivere con un’espressione 

num
erica la sequenza di operazioni che 

fornisce la soluzione di un problem
a. 

- 
Eseguire sem

plici espressioni dicalcolo 
con i num

eri razionali essendo 
consapevoli del significato delle 
parentesi e delle convenzioni sulla 
precedenza delle operazioni. 

- 
D

eterm
inare l’area di sem

plici 
figure scom

ponendole in figure 
elem

entari, ad esem
pio triangoli, o 

utilizzando le più com
uni form

ule. 
- 

Stim
are per difetto e per eccesso 

l’area di una figura delim
itata anche 

da linee curve. 
- 

Risolvere problem
i utilizzando le 

proprietà geom
etriche delle figure 

piane. 

 
 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno si m

uove con sicurezza nel calcolo anche con i num
eri reali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni, stim

a la grandezza di un 
num

ero e il risultato di operazioni. 
→

 Riconosce e denom
ina le form

e del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elem
enti. 

→
 Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne m

isure di variabilità e prendere decisioni. 
→

 Riconosce e risolve problem
i in contesti diversi valutando le inform

azioni e la loro coerenza. 
→

 Spiega il procedim
ento seguito, anche in form

a scritta, m
antenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

→
 Confronta procedim

enti diversi e produce form
alizzazioni che gli consentono di passare da un problem

a specifico a una classe di problem
i. 

→
 Produce argom

entazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esem
pio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di 

definizione). 
→

 Sostiene le proprie convinzioni, portando esem
pi e controesem

pi adeguati e utilizzando concatenazioni di afferm
azioni; accetta di cam

biare 
opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argom

entazione corretta. 
→

 U
tilizza e interpreta il linguaggio m

atem
atico (piano cartesiano, form

ule, equazioni) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale. 
→

 N
elle situazioni di incertezza si orienta con valutazioni di probabilità. 

→
 Ha rafforzato un atteggiam

ento positivo rispetto alla m
atem

atica attraverso esperienze significative e ha capito com
e gli strum

enti m
atem

atici 
appresi siano utili in m

olte situazioni per operare nella realtà. 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
N

U
M

ERI 
SPAZIO

 E FIG
U

RE 
RELAZIO

N
I E FU

N
ZIO

N
I 

D
ATI E PREVISIO

N
I 

- 
Eseguire le quattro operazioni 
nell'insiem

e R dei num
eri reali. 

- 
Eseguire il confronto tra i num

eri 
conosciuti, quando possibile a m

ente 
oppure utilizzando gli usuali algoritm

i 
scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e 
valutando quale strum

ento può essere 
più opportuno. 

- 
Tradurre un problem

a in term
ini 

m
atem

atici, individuarne la strategia 
risolutiva, esplicitarla in operazioni 
aritm

etiche o algebriche e risolverlo 
utilizzando varie tecniche. 

- 
D

are stim
e approssim

ate per il 
risultato di una operazione e 
controllare la plausibilità di un calcolo. 

- 
Riprodurre figure e disegni 
geom

etrici, utilizzando in m
odo 

appropriato e con accuratezza 
opportuni strum

enti (riga, 
squadra, com

passo, goniom
etro, 

softw
are di geom

etria). 
- 

Rappresentare figure piane su 
tutto il piano cartesiano. 

- 
Risolvere problem

i geom
etrici su 

figure piane collocate nel piano 
cartesiano a quattro quadranti. 

- 
Conoscere il num

ero π, e alcuni 
m

odi per approssim
arlo. 

- 
Calcolare l’area del cerchio e la 
lunghezza della circonferenza, 

- 
Interpretare, costruire e 
trasform

are form
ule che 

contengono lettere per 
esprim

ere in form
a generale 

relazioni e proprietà. 
- 

U
sare il piano cartesiano per 

rappresentare relazioni e 
funzioni em

piriche o ricavate da 
tabelle, e per conoscere in 
particolare le funzioni del tipo 
y=ax, y=a/x, y=ax

2, y=2
n e i loro 

grafici e collegare le prim
e due al 

concetto di proporzionalità. 

- 
Rappresentare insiem

i di dati, 
anche facendo uso di un foglio 
elettronico. In situazioni 
significative, confrontare dati al 
fine di prendere decisioni, 
utilizzando le distribuzioni delle 
frequenze e delle frequenze 
relative. 

- 
Scegliere ed utilizzare valori 
m

edi (m
oda, m

ediana, m
edia 

aritm
etica) adeguati alla 

tipologia ed alle caratteristiche 
dei dati a disposizione. 

- 
All’interno di un insiem

e di dati 
valutare il cam

po di variazione 
- 

In sem
plici situazioni aleatorie, 



- 
Rappresentare i num

eri conosciuti sulla 
retta orientata. 

- 
U

tilizzare scale graduate in contesti 
significativi per le scienze, per la 
tecnica e la geografia. 

- 
U

tilizzare la proprietà associativa e 
distributiva per raggruppare e 
sem

plificare, anche m
entalm

ente, le 
operazioni. 

- 
D

escrivere con un’espressione 
num

erica la sequenza di operazioni che 
fornisce la soluzione di un problem

a. 
- 

Eseguire sem
plici espressioni dicalcolo 

con i num
eri relativi, essendo 

consapevoli del significato delle 
parentesi e delle convenzioni sulla 
precedenza delle operazioni. 

- 
Esprim

ere m
isure utilizzando anche le 

potenze del 10 con esponente intero 
negativo e le cifre significative. 

conoscendo il raggio, e 
viceversa. 

- 
Risolvere problem

i su 
circonferenza e cerchio. 

- 
Rappresentare oggetti e figure 
tridim

ensionali in m
odo 

funzionale allo svolgim
ento 

dell'esercizio e determ
inare lo 

sviluppo della superficie sul 
piano. 

- 
Visualizzare oggetti 
tridim

ensionali a partire da 
rappresentazioni bidim

ensionali. 
- 

Calcolare l’area e il volum
e delle 

figure solide più com
uni e dare 

stim
e di oggetti della vita 

quotidiana. 
- 

Risolvere problem
i utilizzando le 

proprietà geom
etriche delle 

figure solide. 

 
individuare gli eventi 
elem

entari, assegnare a essi 
una probabilità, calcolare la 
probabilità di qualche evento, 
scom

ponendolo in eventi 
elem

entari disgiunti. 
- 

Identificare coppie di eventi 
com

plem
entari, riconoscere 

eventi indipendenti e 
dipendenti. 

- 
Riconoscere eventi com

patibili 
e incom

patibili. 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 
  

M
ATEM

ATICA 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Com
petenza m

atem
atica 

Le sue conoscenze m
atem

atiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare 
l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico- 
scientifico gli consente di affrontare problem

i e situazioni sulla base di elem
enti certi e di avere 

consapevolezza dei lim
iti delle afferm

azioni che riguardano questioni com
plesse che non si prestano a 

spiegazioni univoche. 

Im
parare ad im

parare 
Possiede un patrim

onio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tem
po capace di ricercare e di 

procurarsi velocem
ente nuove inform

azioni ed im
pegnarsi in nuovi apprendim

enti anche in m
odo autonom

o. 

Im
parare 

ad 
im

parare. 
Com

petenze sociali e civiche. 

H
a consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri lim

iti. O
rienta le proprie scelte in m

odo consapevole. Si 
im

pegna per portare a com
pim

ento il lavoro iniziato da solo o insiem
e ad altri. 

 

LIVELLI DI CO
M

PETEN
ZA 

 

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



       
ISTITU

TO
 CO

M
PREN

SIVO
 II “TREBESCH

I” 

         

 



M
A

PPA
 PED

A
G

O
G

IC
A

 SC
IEN

ZE 
  

D
ISPO

SIZIO
N

I D
ELLA

 M
EN

TE 
→

 Fare dom
ande e porre problem

i. 
→

 Raccogliere le inform
azioni attraverso tutti i 

sensi. 
→

 Rispondere con m
eraviglia e stupore. 

→
 Pensare in m

odo interdipendente 
→

 Rim
anere aperti ad un apprendim

ento continuo. 

  

Individua 
questioni 

di 
carattere 

scientifico, 
osserva, 

esplora 
e 

pone 
dom

ande sui fenom
eni e le 

cose. 

CO
M

PETEN
ZE D

I CITTA
D

IN
A

N
ZA 

 
Com

petenza scientifica. 
Im

parare a im
parare. 

Senso di iniziativa e im
prenditorialità 

 
PRO

FILO
 STU

DEN
TE 

Le conoscenze scientifico-tecnologiche 
consentono di analizzare dati e fatti della 
realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi 
quantitative e statistiche proposte da altri. 

  
 

 
Progetta 

esperim
enti 

ed 
  

Rafforzare negli alunni la 
Descrive confronta, socializza, 

esplorazioni 
seguendo 

ipotesi di lavoro e costruisce 
m

odelli interpretativi. 

capacità di costruire m
odelli 

interpretativi del m
ondo fondati 

  
                                                 

su concettualizzazioni 
scientifiche della realtà. 

Sviluppare atteggiam
enti di 

curiosità. 

la propria attività di ricerca e sa 
dare spiegazioni scientifiche 

dei fenom
eni analizzati 

utilizzando il linguaggio 
specifico 

        
Coglie analogie e differenze tra 

diversi fenom
eni e ha 

  
                                                                    

atteggiam
enti di cura e di 

rispetto verso se stesso e 
verso l’am

biente sociale 
naturale 



M
APPATU

RA D
EG

LI ASPETTI SIG
N

IFICATIVI SVO
LTI N

ELL’ISTITU
TO

 RISPETTO
 ALLA D

ISCIPLIN
A 

 

ESPERIEN
ZE SIG

N
IFICATIVE 

Q
uali esperienze significative / routines ?- Q

uali esperienze irrinunciabili ? - Q
uali esperienze che costituiscono l’identità di scuola ?- Q

uali 
esperienze ( anche nuove ) si ritiene indispensabile inserire ? - Che cosa connota attribuisce identità alla vostra scuola ? 
SCU

O
LA PRIM

ARIA 
SCU

O
LA SECO

N
D

ARIA D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 
→

 O
sservazione diretta e analisi dell’am

biente circostante, classificazione e 
rilevazione delle som

iglianze e differenze. 
→

 Esperienze di conoscenza e di cura del proprio corpo e della propria 
salute. 

→
 O

sservazione e classificazione del m
ondo vegetale e anim

ale. 
→

 Esperienza di coltivazione di vegetali (progetto orto). 
→

 Rilevazione di fenom
eni atm

osferici con riferim
ento all’am

biente di 
appartenenza. 

→
 Esperienze m

anipolative e laboratoriali 
→

 Interventi di tipo inform
ativo con i naturalisti, uscite esplorative, 

valorizzazione e tutela dell’am
biente sociale e naturale 

→
 Attività laboratoriali in aula o in spazi adatti 

→
 Legam

e con il territorio lacustre e delle colline m
oreniche 

→
 O

sservazione dell’am
biente, analisi di fenom

eni, rilevazione di causa- 
effetto, som

iglianze e differenze, descrizione di fenom
eni, form

ulazione di 
ipotesi, discussione di risultati, argom

entazione, confronto di idee, lettura 
e com

prensione di un testo scientifico, interpretazione di quesiti posti con 
linguaggio specifico. 

→
 U

scite in esterno, raccolta dati, esperienze di laboratorio. 
→

 Abitudine a indagare le cause dei fenom
eni, esperienze dirette condotte in 

classe o nell’am
biente, interpretazione di fenom

eni, confronto di idee. 
→

 Valorizzazione e difesa dell’am
biente naturale. 

→
 Conoscenza delle interazioni tra am

biente naturale ed attività produttive 
tipiche del territorio. 

→
 Attività di laboratorio, allestim

ento o adeguam
ento del laboratorio . 

→
 La favorevole ubicazione geografica della zona, le risorse agricole e il 

term
alism

o determ
inano lo sviluppo di attività econom

iche, in particolare 
del turism

o. G
li studenti, provenienti da fam

iglie im
pegnate in questi 

settori, danno quindi una particolare connotazione alla scuola, pur con 
evidenti differenze, in base alla collocazione dei tre plessi. 

 
STRATEG

IE D
ID

ATTICH
E - APPRO

CCI M
ETO

D
O

LO
G

ICI 
Q

uali strategie didattiche / approcci m
etodologici caratterizzano questo ordine di scuola e si chiede di m

antenere ?- Q
uali approcci nuovi si vogliono introdurre? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 Valorizzazione del pensiero spontaneo. 

→
 Approccio per organizzatori concettuali (causa/effetto…

). 
→

 Avvio del percorso di studio, ragionam
ento, utilizzo del m

etodo 
scientifico. 

→
 Elaborazione di conclusioni condivise, con costante riferim

ento alla realtà. 

→
 Valorizzazione di inform

azioni pregresse intorno ad un argom
ento, lezione 

frontale 
e 

dialogata, 
discussione 

libera 
e 

guidata/lavoro 
di 

gruppo. 
Sperim

entazione, 
produzione 

e 
interpretazione 

di 
grafici 

e 
tabelle, 

confronto dei risultati e delle esperienze. 
→

 U
so del libro di testo e studio individuale dom

estico. 



→
 Sviluppo e costruzione di un linguaggio scientifico appropriato. 

→
 Avvio al m

etodo di ricerca, anche utilizzando applicativi tecnologici, 
riferito a inform

azioni e spiegazioni rispetto ai problem
i scientifici. 

→
 Confronto di idee, ipotesi, risultati, discussione tra pari, uso di un linguaggio 

specifico, ricerca autonom
a, ricerca di fonti di inform

azione attendibili. 
→

 Visite guidate, apporto di esperti esterni. 
→

 U
so di strum

enti didattici alternativi o com
plem

entari al libro di testo. 
→

 Ricorso più frequente a sem
plici attività sperim

entali, da eseguire anche in 
classe 

utilizzando 
oggetti 

facilm
ente 

reperibili, 
con 

conseguente 
form

ulazione di ipotesi e loro verifica, anche sperim
entale. 

→
 Percorsi autonom

i di approfondim
ento e attività più legate all’interesse 

specifico. 

 
STRU

M
EN

TI D
ID

ATTICI 
Q

uali strum
enti didattici si ritengono indispensabili in relazione alle esperienze proposte ?- Q

uali contesti si possono attrezzare / m
igliorare per la realizzazione 

delle esperienze proposte ? - Em
ergono nuovi pensieri organizzativi ? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 O

sservazione, ricerca, coinvolgim
enti diretto degli alunni, progettazione di 

esperim
enti e di esplorazioni, seguendo ipotesi di lavoro al fine di 

costruire m
odelli interpretativi validi 

→
 Aula strutturata a laboratorio 

→
 Consolidam

ento o potenziam
ento dell’osservazione diretta dell’am

biente. 
→

 U
tilizzo di risorse fornite dai nuovi testi e di strum

enti m
ultim

ediali 
→

 Libri di testo, uso ragionato di internet, strum
enti inform

atici dotati di 
elaboratori di testi, fogli elettronici e program

m
i di visualizzazione e 

presentazione. 
→

 Sem
plici strum

enti di m
isurazione: term

om
etri, cilindri graduati, indicatori 

vari, sem
plici kit sperim

entali ecc…
 uso del laboratorio e della 

strum
entazione in dotazione. 

→
 Film

ati didattici reperibili in rete. 
→

 U
scite sul territorio. 



   
CLASSE PRIM

A 

CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE SCIEN
ZE 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

  

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno sviluppa atteggiam
enti di curiosità utilizzando i cinque sensi com

e strum
ento per esplorare la realtà 

→
 Individua le proprietà e i m

ateriali degli oggetti esperiti attraverso l’osservazione e la m
anipolazione. 

→
 E' consapevole del proprio corpo com

e strum
ento di conoscenza 

→
 Esplora i fenom

eni attraverso esperienze concrete; con l'aiuto dell'insegnante assum
e un iniziale approccio scientifico 

→
 O

sserva e riconosce esseri viventi e non viventi 
→

 Riconosce le principali caratteristiche degli anim
ali e dei vegetali presenti nell'am

biente circostante. 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
ESPLO

RARE E D
ESCRIVERE CO

N
 O

G
G

ETTI E 
M

ATERIALI 
O

SSERVARE E SPERIM
EN

TARE SU
L CAM

PO
 

L’U
O

M
O

 I VIVEN
TI E L’AM

BIEN
TE 

− 
Individuare, attraverso l’osservazione 
diretta, la struttura di sem

plici oggetti. 
− 

O
sservare le qualità e le proprietà degli 

oggetti e descriverli nella loro unitarietà. 
− 

O
rdinare e classificare oggetti in base ad 

una proprietà. 
− 

Raggruppare per som
iglianze e differenze. 

− 
D

escrivere sem
plici fenom

eni della vita 
quotidiana legati al vissuto personale. 

− 
O

sservare i m
om

enti significativi nella vita 
di piante ed anim

ali. 
− 

Realizzare allevam
enti in classe di piante e 

piccoli anim
ali. 

− 
Effettuare sem

ine in terrari ed orti. 
− 

O
sservare le caratteristiche del terreno. 

− 
O

sservare le caratteristiche delle acque. 
− 

O
sservare le trasform

azioni am
bientali 

naturali operate dal sole, dagli agenti 
atm

osferici e dall’acqua. 
− 

O
sservare le trasform

azioni operate 
dall’uom

o. 
− 

Attraverso i cinque sensi, osservare le 
m

odificazioni dell’am
biente operate dagli 

agenti atm
osferici. 

− 
Cogliere la ciclicità e la periodicità dei 
fenom

eni celesti 

− 
O

sservare e riconoscere le caratteristiche principalidel 
proprio am

biente. 
− 

O
sservare il proprio corpo e riconoscerne le parti 

principali. 
− 

Prestare attenzione al funzionam
ento del proprio 

corpo, dei propri bisogni e degli stim
oli che lo 

caratterizzano. 
− 

Riconoscere le principali caratteristiche degli esseri 
viventi vegetali ed anim

ali. 

− 
Com

prendere che gli esseri viventi hanno un ciclo vitale. 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L'alunno sviluppa atteggiam
enti di curiosità e m

odi di guardare il m
ondo che lo stim

olano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere 
→

 Riconosce osserva e descrive in base ad alcune caratteristiche i viventi e non viventi cogliendone sem
plici som

iglianze e differenze 
→

 Classifica osserva e descrive in base ad alcune caratteristiche oggetti e m
ateriali cogliendone sem

plici som
iglianze e differenze 

→
 Esplora e conosce la realtà circostante m

ediante l’osservazione diretta e sem
plici esperim

enti e con l'aiuto dell'insegnante assum
e un approccio 

scientifico 
→

 Ha atteggiam
enti di cura nei confronti dell’ am

biente naturale 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
ESPLO

RARE E D
ESCRIVERE CO

N
 O

G
G

ETTI E 
M

ATERIALI 
O

SSERVARE E SPERIM
EN

TARE SU
L CAM

PO
 

L’U
O

M
O

 I VIVEN
TI E L’AM

BIEN
TE 

− 
Individuare, attraverso l’osservazione 
diretta, la struttura di sem

plici oggetti e 
analizzarne le qualità e le proprietà. 

− 
D

escrivere gli oggetti e riconoscerne le 
funzioni. 

− 
O

rdinare e classificare oggetti in base a 
una o più proprietà. 

− 
Confrontare e raggruppare per trovare 
som

iglianze e differenze. 
− 

D
escrivere sem

plici fenom
eni della vita 

quotidiana cogliendo som
iglianze e 

differenze nel com
portam

ento dei 
m

ateriali. 

− 
O

sservare i m
om

enti significativi della vita di 
piante ed anim

ali. 
− 

Realizzare allevam
enti in classe di piante e 

piccoli anim
ali, sem

ine in terrari ed orti. 
− 

Individuare som
iglianze e differenze nei 

percorsi di sviluppo di organism
i vegetali ed 

anim
ali. 

− 
O

sservare e riconoscere aspetti del ciclo della 
natura. 

− 
O

sservare le caratteristiche del terreno. 
− 

O
sservare le caratteristiche delle acque. 

− 
O

sservare le trasform
azioni am

bientali 
naturali operate dal sole, dagli agenti 
atm

osferici e dall’acqua. 
− 

O
sservare e riflettere sulle trasform

azioni 
operate dall’uom

o. 
− 

O
sservare ed analizzare le m

odificazioni 
dell’am

biente operate dagli agenti atm
osferici. 

− 
Cogliere la periodicità dei fenom

eni celesti. 

− 
O

sservare e riconoscere le caratteristiche delproprio 
am

biente. 
− 

D
escrivere le caratteristiche dell’am

biente analizzato. 
− 

O
sservare il proprio corpo e riconoscerne le parti 

principali. 
− 

Prestare attenzione al funzionam
ento del proprio 

corpo, dei propri bisogni e degli stim
oli che lo 

caratterizzano. 
− 

O
sservare, descrivere e distinguere le principali 

caratteristiche degli esseri viventi vegetali ed anim
ali. 

− 
Com

prendere che gli esseri viventi hanno un ciclo 
vitale. 

− 
Individuare i bisogni principali che caratterizzanotutti 
gli esseri viventi. 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L'alunno sviluppa atteggiam

enti di curiosità e m
odi di guardare il m

ondo che lo stim
olano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere 

→
 Riconosce le principali caratteristiche e i m

odi di vivere di organism
i anim

ali e form
ula dom

ande pertinenti relative a ciò che ha im
parato 

→
 Com

pie classificazioni, registrazioni inform
ative e schem

atizzazioni sem
plici 

→
 O

sserva, descrive e rappresenta i fenom
eni naturali ed opera sem

plici classificazioni per iniziare ad acquisire il m
etodo scientifico 

→
 Racconta ciò che ha im

parato oralm
ente o per iscritto con frasi corrette iniziando ad utilizzare un linguaggio appropriato. 

→
 Ha atteggiam

enti di cura verso l'am
biente naturale e di rispetto per l'am

biente scolastico 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
ESPLO

RARE E D
ESCRIVERE CO

N
 O

G
G

ETTI E 
M

ATERIALI 
O

SSERVARE E SPERIM
EN

TARE SU
L CAM

PO
 

L’U
O

M
O

 I VIVEN
TI E L’AM

BIEN
TE 

− 
Individuare, attraverso l’osservazione 
diretta, la struttura di sem

plici oggetti e 
analizzarne le qualità e le proprietà. 

− 
D

escrivere gli oggetti nella loro unitarietàe 
nelle loro parti e riconoscerne le funzioni e 
i m

odi d’uso. 
− 

O
rdinare e classificare oggetti in base a più 

proprietà. 
− 

Confrontare e raggruppare per classificare, 
riconoscere proprietà com

uni, differenze 
ed analogie. 

− 
Individuare oggetti e unità di m

isura 
appropriati alle situazioni problem

atiche 
prese in esam

e. 
− 

D
escrivere e m

odellizzare fenom
eni della 

vita quotidiana legati ai liquidi, alle forze, 
al m

ovim
ento ed al calore. 

− 
Cogliere som

iglianze e differenze nel 
com

portam
ento dei m

ateriali operando 
allo stato solido e liquido. 

− 
O

sservare i m
om

enti significativi della vita 
di piante ed anim

ali. 
− 

Realizzare allevam
enti in classe di piante e 

piccoli anim
ali, sem

ine in terrari ed orti. 
− 

Individuare som
iglianze e differenze nei 

percorsi di sviluppo di organism
i vegetali ed 

anim
ali. 

− 
O

sservare e descrivere com
portam

enti di 
adattam

ento all’am
biente. 

− 
O

sservare e cogliere le periodiche 
trasform

azioni dell’am
biente, dell’uom

o, 
degli anim

ali e delle piante durante i cicli 
stagionali. 

− 
Effettuare classificazioni di anim

ali e 
vegetali in base ad una o piùcaratteristiche. 

− 
O

sservare le caratteristiche del terreno. 
− 

O
sservare le caratteristiche delle acque. 

− 
Verificare alcune caratteristiche della 
circolazione dell’acqua nei terreni. 

− 
O

sservare ed interpretare le trasform
azioni 

naturali operate dal sole, dagli agenti 

− 
O

sservare e riconoscere le caratteristiche delproprio 
am

biente. 
− 

D
escrivere le caratteristiche dell’am

biente analizzato. 
− 

Effettuare una sem
plice classificazione deglielem

enti 
che caratterizzano l’am

biente. 
− 

Prestare attenzione al funzionam
ento del proprio 

corpo, dei propri bisogni e degli stim
oli che lo 

caratterizzano- 
− 

Riconoscere che il corpo è un organism
o com

plesso. 
− 

Proporre elem
enti elem

entari atti a com
prenderne il 

funzionam
ento. 

− 
O

sservare, descrivere e distinguere lecaratteristiche 
degli esseri viventi vegetali ed anim

ali. 
− 

D
escrivere il ciclo vitale di un essere vivente. 

− 
Individuare i bisogni che caratterizzano tutti gliesseri 
viventi in relazione all’am

biente in cui vivono. 



 
atm

osferici e dall’acqua. 
− 

O
sservare, interpretare e riflettere sulle 

trasform
azioni operate dall’uom

o m
ediante 

interventi di urbanizzazione ed 
industrializzazione, m

a anche per le attività 
di coltivazione. 

− 
O

sservare ed analizzare le m
odificazioni 

dell’am
biente operate dagli agenti 

atm
osferici e la periodicità dei fenom

eni. 
− 

Effettuare sem
plici ipotesi esplicative 

rispetto ai fenom
eni che si ripetono con 

andam
ento periodico e/o ciclico. 

− 
O

sservare e riconoscere aspetti del ciclo 
della natura. 

 



CLASSE Q
U

ARTA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L'alunno sviluppa atteggiam

enti di curiosità e m
odi di guardare il m

ondo che lo stim
olano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere 

→
 U

tilizza l'approccio scientifico per osservare la realtà e i fenom
eni 

→
 Riconosce le principali caratteristiche e i m

odi di vivere di organism
i vegetali Descrive in m

odo pertinente un’attività esperenziale finalizzata, 
traendo som

iglianze e differenze 
→

 Espone ciò che ha appreso oralm
ente o per iscritto utilizzando il linguaggio proprio della disciplina 

→
 Sperim

enta form
e di sensibilizzazione rispetto ai problem

i am
bientali 

→
 Ha atteggiam

enti di cura verso l'am
biente naturale e di rispetto per l'am

biente scolastico 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
O

SSERVARE M
ATERIALI E 

TRASFO
RM

AZIO
N

I 
O

SSERVARE E SPERIM
EN

TARE SU
L CAM

PO
 

L’U
O

M
O

 I VIVEN
TI E L’AM

BIEN
TE 

− 
Individuare, nell’osservazione di 
esperienze concrete, i concetti scientifici 
legati alle dim

ensioni spaziali, al peso,alla 
forza, al m

ovim
ento, alla pressione, alla 

tem
peratura, al calore. 

− 
Cogliere gli aspetti caratterizzanti di un 
fenom

eno: differenze, som
iglianze, 

regolarità. 
− 

Rappresentare le esperienze ed i fenom
eni 

m
ediante grafici e tabelle. 

− 
Identificare le unità di m

isura di peso, 
tem

peratura e tem
po. 

− 
Cogliere le relazioni fra le proprietà e le 
grandezze. 

− 
Riconoscere regolarità nei fenom

eni . 
− 

Costruire in m
odo elem

entare il concetto 
di energia. 

− 
Riconoscere, in alcune situazioni pratiche, 
alcune trasform

azioni energetiche. 
− 

O
sservare, utilizzare e costruire sem

plici 

− 
O

sservare individualm
ente e con i com

pagni 
l’am

biente circostante, utilizzando via via 
strum

enti sem
pre più appropriati. 

− 
Individuare gli elem

enti che caratterizzano 
l’am

biente circostante ed i cam
biam

entinel 
tem

po. 
− 

Individuare le interazioni fra gli elem
enti 

che caratterizzano un am
biente. 

− 
Esplorare e raccogliere reperti (sassi e 
terricci), riferire sull’attività diesplorazione. 

− 
Cogliere la struttura del suolo effettuando 
attività esperienziali con rocce, sassi e 
terricci. 

− 
O

sservare le caratteristiche dell’acqua. 
− 

Com
prendere il ruolo dell’acqua 

nell’am
biente. 

− 
Acquisire una sem

pre m
aggiore sensibilità 

legata ai tem
i dello sfruttam

ento e dello 
spreco dell’acqua. 

− 
O

sservare ed interpretare il m
ovim

ento dei 

− 
O

sservare, descrivere ed interpretare ilfunzionam
ento 

del corpo com
e sistem

a com
plesso. 

− 
D

escrivere com
portam

enti diadattam
ento all’am

biente 
da parte dell’uom

o. 
− 

Avere cura del proprio corpo e della propria salute. 
− 

Com
prendere l’im

portanza di una corretta 
alim

entazione . 
− 

Com
prendere l’im

portanza dell’attività sportiva per la 
salute del proprio corpo. 

− 
Com

parare la riproduzione sessuale con quella anim
ale. 

− 
Effettuare attività esperienziali di coltivazioni o 
allevam

enti realizzabili nella propria scuola. 
− 

Com
prendere la relazione tra le differenti form

e di vita: 
i cicli vitali delle piante e degli anim

ali. 
− 

Acquisire i concetti di preda, predatore, erbivoro, 
carnivoro ed onnivoro. 

− 
O

sservare gli esseri viventi anim
ali e vegetali. 

− 
Classificare gli esseri viventi in anim

ali e vegetali. 
− 

Conoscere i prim
i elem

enti della classificazione anim
ale 

e vegetale. 



strum
enti di m

isura. 
− 

Im
parare a servirsi di unità convenzionali. 

− 
Individuare le proprietà di alcuni m

ateriali. 
− 

Realizzare sperim
entalm

ente sem
plici 

soluzioni in acqua. 
− 

O
sservare e schem

atizzare alcunipassaggi 
di stato. 

− 
Costruire sem

plici m
odelli interpretativi. 

− 
Provare ad esprim

ere in form
a grafica le 

relazioni tra variabili individuate. 

corpi celesti. 

− 
Effettuare rielaborazioni attraverso giochi 
corporei. 

− 
O

sservare ed interpretare le trasform
azioniam

bientali 
operate dall’uom

o e dalla natura. 
− 

Com
prendere l’im

portanza di difendere l’am
biente. 

− 
Sensibilizzare gli alunni alla tutela ed al rispettodel 
proprio am

biente. 



CLASSE Q
U

IN
TA 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L'alunno sviluppa atteggiam
enti di curiosità e m

odi di guardare il m
ondo che lo stim

olano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere 
→

 Esplora i fenom
eni con un approccio scientifico: con l'aiuto dell'insegnante e dei com

pagni osserva e descrive lo svolgersi dei fatti e form
ula 

dom
ande pertinenti 

→
 È consapevole del proprio corpo, ne riconosce il funzionam

ento ed i com
portam

enti adeguati alla cura 
→

 U
tilizza il m

etodo scientifico sperim
entale per osservare e conoscere la realtà che lo circonda ed i fenom

eni 
→

 Trova attraverso varie fonti le inform
azioni com

e risposta a ipotesi strutturate per dare spiegazione dei fenom
eni osservati 

→
 U

tilizza schem
i, m

appe e m
odelli per dare sequenzialità logica alle proprie conoscenze 

→
 Espone in form

a orale o scritta ciò che ha appreso, utilizzando un linguaggio adeguato 
→

 Sperim
enta form

e di sensibilizzazione rispetto ai problem
i am

bientali 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
O

SSERVARE M
ATERIALI E 

TRASFO
RM

AZIO
N

I 
O

SSERVARE E SPERIM
EN

TARE SU
L CAM

PO
 

L’U
O

M
O

 I VIVEN
TI E L’AM

BIEN
TE 

− 
Individuare, nell’osservazione di 
esperienze concrete, i concetti scientifici 
legati alle dim

ensioni spaziali , al peso,alla 
forza, al m

ovim
ento, alla pressione, alla 

tem
peratura, al calore. 

− 
Cogliere gli aspetti caratterizzanti di un 
fenom

eno: differenze, som
iglianze, 

regolarità. 
− 

Rappresentare fenom
eni ed esperienze 

con disegni, tabelle, diagram
m

i e grafici. 
− 

Com
prendere la necessità di adottare 

unità di m
isura convenzionali riferite alle 

grandezze analizzate. 
− 

Partendo dalla realtà quotidiana, 
confrontare fenom

eni e fatti, cogliere le 
relazioni fra le proprietà e le grandezzeche 
servono a descrivere un fenom

eno. 

− 
O

sservare individualm
ente e con i com

pagni 
l’am

biente circostante, utilizzando via via 
strum

enti sem
pre più appropriati. 

− 
Individuare gli elem

enti che caratterizzano 
l’am

biente circostante ed i cam
biam

entinel 
tem

po. 
− 

Individuare le interazioni fra glielem
enti 

che caratterizzano un am
biente. 

− 
Effettuare osservazioni del cielo diurno e 
notturno su scala m

ensile e annuale, 
avviando all’interpretazione dei m

oti. 
− 

Esplorare e raccogliere reperti (sassi e 
terricci), riferire sull’attività diesplorazione. 

− 
Cogliere la struttura del suolo effettuando 
attività esperienziali con rocce, sassi e 
terricci. 

− 
O

sservare le caratteristiche dell’acqua. 
− 

Com
prendere il ruolo dell’acqua 

− 
O

sservare, descrivere ed interpretare ilfunzionam
ento 

del corpo com
e sistem

a com
plesso. 

− 
D

escrivere com
portam

enti di adattam
entoall’am

biente 
da parte dell’uom

o. 
− 

Costruire m
odelli plausibili sul funzionam

ento degli 
apparati. 

− 
Elaborare prim

i m
odelli intuitivi di struttura cellulare. 

− 
Conoscere i principali organi che costituiscono un 
apparato. 

− 
Conoscere le funzioni di organi ed apparati. 

− 
Avere cura del proprio corpo e della propria salute. 

− 
Com

prendere l’im
portanza di una corretta 

alim
entazione . 

− 
Com

prendere l’im
portanza dell’attività sportiva per la 

salute del proprio corpo. 
− 

Com
prendere l’im

portanza di difendere la propria 
salute ed il proprio benessere. 

− 
D

escrivere la struttura degli apparati m
aschie e 



− 
Riconoscere regolarità nei fenom

eni . 
− 

Costruire in m
odo elem

entare il concetto 
di energia. 

− 
Riconoscere, in alcune situazioni pratiche, 
alcune trasform

azioni energetiche. 
− 

Conoscere, sperim
entare edinterpretare 

alcuni fenom
eni fisici legati all’energia. 

− 
O

sservare, utilizzare e costruire sem
plici 

strum
enti di m

isura: recipienti per m
isure 

di volum
i/capacità, bilance a m

olla. 
− 

Im
parare ad utilizzare in m

odo 
consapevole le unità convenzionali. 

− 
Individuare le proprietà di alcuni m

ateriali. 
− 

Realizzare sperim
entalm

ente sem
plici 

soluzioni in acqua. 
− 

Raccogliere, selezionare ed ordinare le 
inform

azioni dopo l’attività sperim
entale. 

− 
O

sservare e schem
atizzare alcunipassaggi 

di stato. 
− 

Costruire sem
plici m

odelli interpretativi. 
− 

Provare ad esprim
ere in form

a grafica le 
relazioni tra variabili individuate. 

− 
Interpretare fenom

eni fisici legati alla 
tem

peratura, all’energia ed al calore. 

nell’am
biente. 

− 
Acquisire una sem

pre m
aggiore sensibilità 

legata ai tem
i dello sfruttam

ento e dello 
spreco dell’acqua. 

− 
Conoscere e descrivere il ciclo dell’acqua. 

− 
O

sservare ed interpretare il m
ovim

ento dei 
corpi celesti. 

− 
 Effettuare rielaborazioni attraverso giochi 
corporei. 

fem
m

inile. 
− 

Acquisire le prim
e inform

azioni sulla sessualità. 
− 

Effettuare attività esperienziali di coltivazioni o 
allevam

enti realizzabili nella propria scuola. 
− 

Com
prendere la relazione tra le differenti form

e di vita: 
i cicli vitali delle piante e degli anim

ali. 
− 

O
sservare il ciclo vitale dell’uom

o. 
− 

O
sservare gli esseri viventi anim

ali e vegetali. 
− 

Classificare gli esseri viventi in anim
ali e vegetali. 

− 
O

sservare, descrivere e distinguere un anim
ale o un 

vegetale, cogliendone le som
iglianze e ledifferenze. 

− 
Conoscere i principali elem

enti che caratterizzano una 
classificazione anim

ale. 
− 

Accedere alla classificazione com
e strum

ento 
interpretativo statico e dinam

ico delle som
iglianzee 

delle diversità. 
− 

O
sservare ed interpretare le trasform

azioniam
bientali 

operate dall’uom
o e dalla natura. 

− 
Com

prendere l’im
portanza di difendere l’am

biente. 
− 

Conoscere le form
e di sfruttam

ento dell’am
biente da 

parte dell’uom
o, le conseguenze in relazione alm

ondo 
della produzione ed i problem

i conseguenti. 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

 
SCIEN

ZE 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Im
parare ad im

parare; 
Possiede un patrim

onio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di ricercare ed organizzare nuove 
inform

azioni. 
Com

petenze in cam
po scientifico 

U
tilizza le sue conoscenze scientifiche per trovare e giustificare soluzioni a problem

i reali. 

Senso di iniziativa e 
im

prenditorialità 
Dim

ostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare sem
plici progetti. 

 
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



SN
O

DI DI PASSAGGIO
 TRA SCU

O
LA PRIM

ARIA – SCU
O

LA SECO
N

DARIA PRIM
O

 GRADO
 

  
CO

SA D
EVE PO

SSED
ERE U

N
 ALU

N
N

O
 IN

 TERM
IN

I D
I CO

N
O

SCEN
ZE, ABILITA’ ESSEN

ZIALI AL TERM
IN

E D
ELL’ESPERIEN

ZA N
ELLA SCU

O
LA 

PRIM
ARIA CO

M
E REQ

U
ISITO

 PER PO
TER APPRO

CCIARSI IN
 M

O
D

O
 AD

EG
U

ATO
 AL PERCO

RSO
 D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 D

ELLA SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA 

D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 

  

✓
 O

sservare con interesse oggetti reali e fenom
eni riferiti alla realtà e all’esperienza quotidiana 

✓
 Porsi dom

ande e cercare possibili risposte 

✓
 Sperim

entare fenom
eni naturali della quotidianità in classe o sul territorio e raccogliere dati e inform

azioni 

✓
 Descrivere in m

odo sem
plice e chiaro un fenom

eno osservato o riferire un’esperienza 

✓
 Confrontare le proprie opinioni con gli altri e condividere idee per trarre conclusioni 

✓
 Com

prendere un testo scientifico attraverso diverse strategie (argom
ento centrale, parole chiave, dom

ande 

specifiche…
..) 

✓
 A partire dal testo o dalla descrizione di un’esperienza, costruire m

appe, tabelle e grafici per dare sequenzialità logica 

alle proprie conoscenze 

✓
 M

em
orizzare contenuti in m

odo ragionato ed esporli, acquisendo gradualm
ente un linguaggio specifico

 

✓
 Essere consapevoli del proprio corpo e sviluppare com

portam
enti di rispetto verso se stessi, gli altri e l’am

biente 



   
CLASSE PRIM

A 

CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE SCIEN
ZE 

SCU
O

LA SECO
N

DARIA DI PRIM
O

 GRADO
 

  

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno osserva fenom
eni, li riferisce in m

odo com
prensibile, ne identifica alcune cause, riconosce le relazioni di causa-effetto, form

ula ed 
espone sem

plici ipotesi. 
→

 Applicare il m
etodo scientifico ed i suoi procedim

enti in diverse situazioni di vita reale 
→

 Acquisisce gradualm
ente un linguaggio specifico e lo utilizza per esporre contenuti e idee. 

→
 Con l’aiuto dell’insegnante, realizza sem

plici m
odelli, costruisce schem

i e diagram
m

i, raccoglie dati, ne fa tabulazioni, li utilizza per costruire 
grafici. 

→
 Individua una varietà nei viventi e riconosce la necessità di una classificazione. 

→
 Riconosce un livello di organizzazione m

icroscopico e m
acroscopico per gli esseri viventi. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

FISICA E CH
IM

ICA 
ASTRO

N
O

M
IA E SCIEN

ZE D
ELLA TERRA 

BIO
LO

G
IA 



− 
Identifica il concetto di Peso e di Volum

e. U
sa 

strum
enti per m

isurare il peso e il volum
e di 

oggetti. Com
prende cosa si intende per densità. 

− 
D

istingue tra tem
peratura e calore. Com

prende 
il funzionam

ento del term
om

etro e lo usa per 
realizzare esperienze. 

− 
Conosce le caratteristiche di solidi, liquidi e 
aeriform

i e le sperim
enta. 

− 
Fa esperienze dirette di alcuni fenom

eni, li 
rappresenta, raccoglie dati, ne fa tabulazioni e 
grafici, interpreta i risultati. 

− 
Riconosce il calore com

e form
a di energiae 

identifica il suo ruolo nei passaggi di stato. 
− 

Fa esperienze sui cam
biam

enti di stato 

− 
− 

Identifica le necessità degli organism
i autotrofi 

ed eterotrofi. 
− 

Classifica gli organism
i in base alle m

odalità di 
alim

entazione. 
− 

Identifica relazioni tra viventi, quali sim
biosi, 

parassitism
o, predazione, com

petizione. 
− 

Com
prende la necessità e i vantaggi di una 

classificazione dei viventi. Identifica i criteri per 
la classificazione in regni. 

− 
All’interno di una popolazione, osserva la 
variabilità degli individui di una stessaspecie. 

− 
Conosce la struttura della cellula procariote ed 
eucariote anim

ale e vegetale. 
− 

Riconosce le funzioni dei singoli organuli della 



dell’acqua. 
− 

Com
prende cosa si intende per m

ateria. 
Identifica attorno a sé sostanze sem

plici e 
com

poste, m
iscugli om

ogenei eeterogenei. 
− 

Realizza sem
plici esperienze su m

iscugli e 
soluzioni. 

 
cellula. 

− 
Produce sem

plici m
odelli della cellula. O

sserva 
cellule al m

icroscopio e ne riconosce alcuni 
elem

enti. 
− 

Assum
e com

portam
enti di rispetto 

dell’am
biente scolastico. 

− 
Attraverso esperienze dirette sul territorio, 
com

prende il significato di inquinam
ento e 

adotta alcuni com
portam

enti utili a preservare 
l’am

biente. 
− 

Conosce l’am
biente naturale in cui vive e 

sviluppa com
portam

enti di rispetto e 
valorizzazione. 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno osserva fenom
eni, li riferisce in m

odo com
piuto, con un linguaggio specifico e via via più articolato, ne identifica alcune cause, 

riconosce le relazioni di causa-effetto, elabora ipotesi di spiegazione. 
→

 Applica il m
etodo scientifico ed i suoi procedim

enti in diverse situazioni di vita reale 
→

 Realizza sem
plici m

odelli, ne esplora e com
prende il funzionam

ento, costruisce schem
i e diagram

m
i, raccoglie dati, ne fa tabulazioni, li utilizza 

per costruire grafici. Analizza e interpreta i risultati di un’indagine. 
→

 Elabora, anche autonom
am

ente, m
appe concettuali per organizzare le proprie conoscenze. 

→
 N

el proprio organism
o, riconosce tessuti, organi, apparati, ne identifica le funzioni, ne conosce il funzionam

ento, 
→

 Distingue livelli di osservazione e di funzionam
ento m

icroscopico e m
acroscopico dei diversi tessuti., 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

FISICA E CH
IM

ICA 
ASTRO

N
O

M
IA E SCIEN

ZE D
ELLA TERRA 

BIO
LO

G
IA 

− 
Conosce il significato di velocità e sa m

isurare la 
velocità. 

− 
Com

prende cosa è una forza, identifica la forza 
peso e la pressione. Com

prende il 
funzionam

ento delle leve. 
− 

Conosce e com
prende il principio di Archim

ede; 
realizza esperienze sul galleggiam

ento o sulla 
spinta di Archim

ede. 
− 

Fa esperienze dirette di alcuni fenom
eni, 

raccoglie dati, ne fa tabulazioni e grafici, 
interpreta i risultati. 

− 
Com

prende qual è la struttura della m
ateria, 

realizzando sem
plici m

odelli di atom
o e di 

m
olecole. 

− 
Conosce il significato di reazione chim

ica e 
identifica nel cam

po della propria esperienza lo 
svolgersi di alcune reazioni chim

iche e i 
prodotti ottenuti. 

− 
− 

Conosce apparati e sistem
i del corpo um

ano e 
com

prende che il funzionam
ento 

dell’organism
o è strettam

ente connesso ai 
processi che avvengono nelle singole cellule di 
cui è com

posto. 
− 

Riconosce analogie tra il funzionam
ento della 

cellula e dell’intero organism
o. 

− 
Riconosce analogie e differenze nel 
funzionam

ento di organi e apparati 
− 

 O
sserva cellule e tessuti al m

icroscopio e ne 
riconosce analogie, differenze, caratteristiche 
peculiari. 

− 
Conosce le basi di un’alim

entazione corretta e 
ne com

prende i vantaggi. 
− 

Sviluppa interesse alla cura e al controllo della 
propria salute. 



 

CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno ha acuito lo spirito di osservazione dell’am

biente e del territorio; ne individua anche autonom
am

ente problem
atiche e possibili 

soluzioni. 
→

 Applica il m
etodo scientifico ed i suoi procedim

enti in diverse situazioni di vita reale 
→

 Com
prende che il sistem

a dei viventi è com
plesso e interconnesso, individua le relazioni tra viventi all’interno di un ecosistem

a. 
→

 Riconosce i viventi com
e un sistem

a in continua evoluzione e individua le cause dell’evoluzione. 
→

 Com
prende le trasform

azioni energetiche. Distingue risorse energetiche rinnovabili e non rinnovabili. 
→

 Individua fonti di inquinam
ento, riconosce le cause che lo determ

inano e possibili soluzioni per lim
itarne la diffusione; assum

e com
portam

enti 
responsabili rispetto all’am

biente. 
→

 È consapevole delle connessioni tra lo sviluppo della scienza e le sue ricadute sulla storia dell’uom
o. 

→
 O

sserva che lo sviluppo tecnologico è legato alle acquisizioni scientifiche e che l’uso della tecnologia ha un ruolo im
portante nell’evoluzione 

della società. 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
FISICA E CH

IM
ICA 

ASTRO
N

O
M

IA E SCIEN
ZE D

ELLA TERRA 
BIO

LO
G

IA 

− 
Conosce il significato di carica elettrica, 
intensità, differenza di potenziale, resistenza, 
circuito elettrico. 

− 
Conosce ed interpreta fenom

eni di 
m

agnetism
o. 

− 
Com

prende il collegam
ento tra fenom

eni 
elettrici e m

agnetici. 
− 

Fa esperienze dirette di alcuni fenom
eni, 

raccoglie dati, ne fa tabulazioni e grafici, 
interpreta i risultati. 

− 
Conosce e identifica diverse form

e di energia. 
Individua le trasform

azioni di una form
a di 

energia in un’altra. 
− 

Fa osservazioni e realizza sem
plici esperienze 

− 
Ricostruisce i m

ovim
enti della terra da cui 

dipendono il giorno e la notte e l’alternarsi 
delle stagioni. 

− 
Costruisce m

odelli del sistem
a solare. 

− 
Conosce teorie sull’origine dell’universo e la sua 
evoluzione. 

− 
Attraverso m

odelli e sim
ulazioni, com

prende 
com

e si realizzano le eclissi di sole e di luna. 
− 

Riconosce diversi tipi di rocce e identifica indizi 
del processo geologico da cui hanno avuto 
origine. 

− 
Studia le rocce attraverso esplorazioni dirette 
sul territorio o osservazione e saggi su 
cam

pioni. 

− 
Riconosce nei fossili indizi dell’evoluzione 
geologica e dell’evoluzione dei viventi. 

− 
Collega la riproduzione cellulare alla 
riproduzione dell’organism

o e ne coglie 
analogie e differenze. 

− 
Conosce la struttura e la funzione degli acidi 
nucleici. 

− 
Conosce le leggi di M

endel e com
prende 

l’utilità di alcune applicazioni. 
− 

Sa com
e funziona l’apparato riproduttore e 

acquisisce inform
azioni corrette sulla 

sessualità. 
− 

Com
prende quali danni sono legati al fum

o e 
alle droghe. 



sulle trasform
azioni dell’energia. 

− 
Individua la produzione di calore nelle catene 
energetiche. 

− 
Conosce la struttura interna della terra, le 
cause e gli effetti del m

ovim
ento delle placche 

terrestri. 
− 

Individua i fattori di rischio sism
ico, vulcanico e 

idrogeologico, in particolare quelli legati alla 
propria regione. Conosce attività di 
prevenzione del rischio geologico. 

− 
Conosce le cause dell’inquinam

ento e im
etodi 

per prevenirlo o ridurlo. 
− 

Com
prende il significato e l’im

portanza della 
biodiversità e adotta com

portam
enti rispettosi 

e utili alla sua conservazione. 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA SCU
O

LA 
SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 
 

SCIEN
ZE 

CERTIFICAZIO
N

E D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
Im

parare ad im
parare; 

Possiede un patrim
onio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tem

po capace di ricercare 
e di procurarsi velocem

ente nuove inform
azioni ed im

pegnarsi in nuovi apprendim
enti anche in m

odo 
autonom

o. 
Com

petenze in cam
po scientifico 

Le sue conoscenze scientifiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare 
l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico- 
scientifico gli consente di affrontare problem

i e situazioni sulla base di elem
enti certi e di avere 

consapevolezza dei lim
iti delle afferm

azioni che riguardano questioni com
plesse che non si prestano a 

spiegazioni univoche. 
Senso di iniziativa e 

im
prenditorialità 

Dim
ostra originalità e spirito di iniziativa. Si assum

e le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in 
difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a m

isurarsi con le novità e gli 
im

previsti. 

 
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



      
ISTITU

TO
 CO

M
PREN

SIVO
 II “TREBESCH

I” 

         

 



M
A

PPA
 PED

A
G

O
G

IC
A

 M
U

SIC
A

 
  

D
ISPO

SIZIO
N

I D
ELLA

 M
EN

TE (3-5) 
1) 

G
estire l’im

pulsività 
2) 

Im
pegnarsi con accuratezza 

3) 
Rispondere con m

eraviglia e stupore 
4) 

Pensare in m
odo interdipendente. 

5) 
Creare, im

m
aginare, innovare. 

   
Ascoltare, utilizzare e 
com

prendere i linguaggi 
m

usicali 

 
CO

M
PETEN

ZE D
I CITTA

D
IN

A
N

ZA 
− 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

− 
Im

parare ad im
parare 

− 
Com

petenza digitale 
PRO

FILO
 

In relazione alle proprie potenzialità e al 
proprio talento si im

pegna in cam
pi 

espressivi 
  

 

  

Fare m
usica attraverso la 

pratica vocale, 
strum

entale e la 
produzione m

usicale 

Sviluppare pratiche e 
conoscenze su due 

dim
ensioni: produzione e 

fruizione consapevole dei 
linguaggi m

usicali 

Sviluppare sensibilità 
artistica ed autonom

ia di 
giudizio basata 

sull’interpretazione di 
m

essaggi sonori 

         

U
tilizza corpo, voce, e 

strum
enti per realizzare 

esperienze m
usicali 

appartenenti a generi e 
culture differenti. 



M
APPATU

RA D
EG

LI ASPETTI SIG
N

IFICATIVI SVO
LTI N

ELL’ISTITU
TO

 RISPETTO
 ALLA D

ISCIPLIN
A 

 

ESPERIEN
ZE SIG

N
IFICATIVE 

Q
uali esperienze significative / routines ?- Q

uali esperienze irrinunciabili ? - Q
uali esperienze che costituiscono l’identità di scuola ?- Q

uali 
esperienze ( anche nuove ) si ritiene indispensabile inserire ? - Che cosa connota attribuisce identità alla vostra scuola ? 
SCU

O
LA PRIM

ARIA 
SCU

O
LA SECO

N
D

ARIA D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 
→

 Ascolto e classificazione dei rum
ori e dei suoni provenienti dall’am

biente 
circostante. Ascolto e sem

plice analisi di brani m
usicali. Conoscenza delle 

quattro caratteristiche del suono. Produzione vocale di canti o filastrocche 
parlate. Pratica di sem

plici accom
pagnam

enti m
usicali con lo strum

entario 
O

rff. 
→

 Esperienze gestuali, coreografiche e rappresentative 
→

 Ascolto, pratica del canto e della produzione creativa 
→

 U
tilizzo del linguaggio della m

usica nella relazione con gli altri al fine di 
favorire l’inclusione di tutti e di ciascuno. Preparazione e partecipazione 
degli alunni ad un concerto dal vivo o possibilità di sperim

entare 
strum

enti m
usicali a scuola (ad esem

pio in collaborazione con la scuola di 
m

usica del paese). 
→

 Progetti di m
usica d’insiem

e e attività teatrale tenuti da esperti esterni. 
Realizzazione di saggi e lezioni aperte ai genitori. 

→
 L’ascolto attraverso dei “video ascolti” guidati dal docente 

→
 U

nità di apprendim
ento attraverso l’utilizzo di video lezioni 

→
 Produzione e partecipazione spettacoli dal vivo 

→
 Partecipazione attiva nella pratica vocale, strum

entale e teatrale 
→

 Progettazione una didattica con l’im
piego delle nuove tecnologie per 

nuovi scenari didattici 
→

 Form
azione di una junior band form

ata da alle insegnanti con un m
inim

o 
di com

petenza m
usicale 

→
 M

usical annuale con esperto esterno – Concerto di natale – 
partecipazione a concerti ed eventi m

usicali di rilievo (Teatro alla Scala - 
M

ilano, Arena di Verona, ecc.) 

 
STRATEG

IE D
ID

ATTICH
E - APPRO

CCI M
ETO

D
O

LO
G

ICI 
Q

uali strategie didattiche / approcci m
etodologici caratterizzano questo ordine di scuola e si chiede di m

antenere ?- Q
uali approcci nuovi si vogliono introdurre? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 Valorizzazione della sensibilità m

usicale attraverso un approccio ludico 
alla m

usica. 
→

 Approccio propedeutico alla m
usica: body percussion, ascolto guidato, 

individuazione di codici pre-convenzionali. Sviluppo e costruzione di un 
linguaggio m

usicale appropriato. U
tilizzo della lavagna interattiva 

m
ultim

ediale. 

→
 Valorizzazione della sensibilità m

usicale attraverso attivazione di processi 
di socializzazione, cooperazione e valorizzazione della creatività 

→
 Approccio ad una didattica 2.0 con uno standard condiviso sulla tecnologia 

com
preso l’utilizzo di strum

enti elettronici e com
puter 



STRU
M

EN
TI D

ID
ATTICI 

Q
uali strum

enti didattici si ritengono indispensabili in relazione alle esperienze proposte ?- Q
uali contesti si possono attrezzare / m

igliorare per la realizzazione 
delle esperienze proposte ? - Em

ergono nuovi pensieri organizzativi ? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 Strum

enti m
usicali, LIM

 cd, dvd per ascolto e visione di concerti e fiabe 
sonore. 

→
 Aula strutturata a laboratorio m

usicale 

→
 Personal com

puter, Tablet, Sm
arphone, Strum

enti m
usicali – im

pianto di 
diffusione – hi fi – costum

i di scena - scenografie 



   
CLASSE PRIM

A 

CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE M
U

SICA 
SCU

O
LA PRIM

ARIA 

  

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 Esplora e discrim
ina eventi sonori (suoni-rum

ori) dell’am
biente circostante 

→
 Im

provvisa liberam
ente e in m

odo creativo, im
parando gradualm

ente a dom
inare tecniche e m

ateriali per esprim
ere se stesso attraverso i 

suoni in un am
biente strutturato. 

→
 Esegue, da solo e in gruppo, sem

plici brani vocali utilizzando strum
enti didattici e auto costruiti 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

− 
U

tilizzare con gradualità voce, strum
enti 

− 
Percepire e discrim

inare i rum
ori, i suoni e i silenzi dell’am

biente circostante 
− 

Eseguire per im
itazione sem

plici canti, filastrocche parlate e gesti ritm
ici 

− 
U

tilizzare strum
enti per eseguire sem

plici sequenze ritm
iche. 

− 
Sperim

entare ritm
i diversi. 

 

CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 Esplora e discrim
ina eventi sonori (suoni-rum

ori) dell’am
biente circostante 

→
 Im

provvisa liberam
ente e in m

odo creativo, im
parando gradualm

ente a dom
inare tecniche e m

ateriali per esprim
ere se stesso attraverso i 

suoni in un am
biente strutturato. 

→
 Esegue, da solo e in gruppo, o con la voce e gli strum

enti sem
plici strutture ritm

iche e m
elodiche utilizzando strum

enti didattici e auto costruiti, per 
acquisire la consapevolezza di partecipare ad un gruppo e di essere parte integrante; 

→
 Articola sem

plici com
binazioni ritm

iche con il corpo 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
− 

U
tilizzare con gradualità voce, strum

enti 
− 

Ascoltare i suoni dell’am
biente riconoscendone l’intensità (forte/debole) e la durata (lungo/breve) 

− 
Eseguire per im

itazione canti, filastrocche parlate e cellule ritm
iche con l’uso del corpo o di sem

plici strum
enti a percussione 

− 
Eseguire sem

plici sequenze ritm
iche con strum

enti m
usicali utilizzando sim

boli grafici 
− 

Ascoltare e descrivere sem
plici brani m

usicale. 



  
CLASSE TERZA 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 Esplora diverse possibilità espressive della voce e di oggetti sonori e strum
enti m

usicali im
parando ad ascoltare se stessi e gli altri. 

→
 Ascolta e descrive brani m

usicali di diverso genere 
→

 Esegue da solo o in gruppo sem
plici brani vocali e strum

entali appartenenti a generi differenti, utilizzando strum
enti didattici e autocostruiti 

→
 Coordina m

ovim
enti in riferim

ento a sem
plici sequenze ritm

iche 
→

 Articola com
binazioni tim

briche e ritm
iche applicando schem

i elem
entari; le esegue con il corpo e la voce e gli strum

enti 
→

 U
tilizza le prim

e form
e di notazione non convenzionale 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

− 
U

tilizzare con gradualità voce, strum
enti am

pliando le proprie capacità di invenzione sonoro-m
usicale 

− 
Ascoltare brani m

usicali, riconoscendone i principali strum
enti (tim

bro) e saperli riprodurre attraverso il disegno, il m
ovim

ento 
− 

Eseguire canti curando l’intonazione 
− 

Eseguire con il corpo e con strum
enti a percussione o con m

ateriale non strutturato sem
plici cellule ritm

iche 
− 

Conoscere il concetto di battuta 



CLASSE Q
U

ARTA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 Esplora diverse possibilità espressive della voce e di oggetti sonori e strum

enti m
usicali im

parando ad ascoltare se stessi e gli altri. 
→

 Ascolta, interpreta e descrive brani m
usicali di diverso genere 

→
 Riconosce attraverso l’ascolto guidato i principali elem

enti costitutivi di un brano 
→

 Esegue in gruppo sem
plici brani vocali e strum

entali appartenenti a vari generi m
usicali , utilizzando strum

enti didattici e autocostruiti 
→

 Coordina m
ovim

enti in riferim
ento a sem

plici sequenze ritm
iche 

→
 Articola com

binazioni tim
briche e ritm

iche applicando schem
i elem

entari; le esegue con il corpo e la voce e gli strum
enti 

→
 U

tilizza sem
plici form

e di notazione convenzionale 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
− 

U
tilizzare con gradualità voce, strum

enti am
pliando le proprie capacità di invenzione sonoro-m

usicale 
− 

Ascoltare e riconoscere brani di vario genere (classico, popolare, folkloristico, sinfonico…
) e saperli riprodurre attraverso il colore, il disegno, il m

ovim
ento e 

le parole 
− 

Eseguire collettivam
ente brani vocali e ritm

ici con lo strum
entario di classe curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione 

− 
Leggere e scrivere le note sul pentagram

m
a (scala di D

O
 in chiave di violino) 

− 
Eseguire sem

plici brani con lo strum
entario O

RFF 
− 

Classificare gli strum
enti in fam

iglie in base al m
ateriale di costruzione 

− 
Eseguire in gruppo sem

plici danze ritm
iche 

− 
U

tilizzare sim
boli non convenzionali per riprodurre le caratteristiche dei suoni 



CLASSE Q
U

IN
TA 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno esplora, discrim
ina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferim

ento alla loro fonte. 
→

 Esplora diverse possibilità espressive della voce e di oggetti sonori e strum
enti m

usicali im
parando ad ascoltare se stessi e gli altri; 

→
 Ascolta, interpreta e descrive brani m

usicali di diverso genere 
→

 Riconosce attraverso l’ascolto guidato i principali elem
enti costitutivi di un brano 

→
 Esegue da solo e in gruppo sem

plici brani vocali e strum
entali appartenenti a vari generi m

usicali utilizzando strum
enti didattici e auto costruiti 

→
 Coordina m

ovim
enti in riferim

ento a sem
plici sequenze ritm

iche 
→

 U
tilizza sem

plici form
e di notazione convenzionale 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

− 
U

tilizzare con gradualità voce, strum
enti am

pliando le proprie capacità di invenzione sonoro-m
usicale 

− 
Ascoltare brani di vario genere e concerti anche con l’utilizzo della LIM

 e saperli riprodurre attraverso il colore, il disegno, il m
ovim

ento e le parole 
− 

Eseguire collettivam
ente brani vocali e ritm

ici con lo strum
entario di classe curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione 

− 
Leggere e scrivere le note sul pentagram

m
a (scala di D

O
 in chiave di violino) 

− 
Eseguire sem

plici brani con lo strum
entario O

RFF 
− 

Classificare gli strum
enti m

usicali in base al m
odo in cui vengono suonati 

− 
Eseguire in gruppo sem

plici danze ritm
iche 

− 
Individuare la struttura (frasi, tem

a, ritornello) di un sem
plice brano 

− 
Conoscere i sim

boli convenzionali relativi alle caratteristiche del suono (durata, altezza e intensità) 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

 
M

U
SICA 

CERTIFICAZIO
N

E D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
Im

parare ad im
parare; 

Possiede un patrim
onio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di ricercare ed organizzare nuove 

inform
azioni 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprim
e negli am

biti m
otori, artistici e m

usicali 
che gli sono congeniali. 

Com
petenza digitale 

U
sa le tecnologie in contesti com

unicativi concreti per ricercare dati e inform
azioni e per interagire con 

soggetti diversi. 

 
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



SN
O

DI DI PASSAGGIO
 TRA SCU

O
LA PRIM

ARIA – SCU
O

LA SECO
N

DARIA PRIM
O

 GRADO
 

 

Riconoscere sem
plici form

e di notazione convenzionale 

Discrim
inare ed elaborare eventi sonori in riferim

ento alla fonte 
 

Ascoltare brevi brani fra i diversi generi 
 

Riconoscere principali elem
enti costitutivi di un brano 

 
Eseguire sem

plici brani vocali e strum
entali 

 
Coordinare m

ovim
enti in riferim

ento a sequenze ritm
iche elem

entari 

 
CO

SA D
EVE PO

SSED
ERE U

N
 ALU

N
N

O
 IN

 TERM
IN

I D
I CO

N
O

SCEN
ZE, ABILITA’ ESSEN

ZIALI AL TERM
IN

E D
ELL’ESPERIEN

ZA N
ELLA SCU

O
LA 

PRIM
ARIA CO

M
E REQ

U
ISITO

 PER PO
TER APPRO

CCIARSI IN
 M

O
D

O
 AD

EG
U

ATO
 AL PERCO

RSO
 D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 D

ELLA SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA 

D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 



   
CLASSE PRIM

A 

CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE M
U

SICA 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 

  

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno partecipa in m
odo attivo alla realizzazione di esperienze m

usicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strum
entali e 

vocali appartenenti a generi e culture differenti. 
→

 Ascolta e com
prende eventi m

usicali in riferim
ento ai diversi contesti storico culturali 

→
 Esegue brani strum

entali e vocali appartenenti ai vari generi m
usicali 

→
 U

sa sistem
i di notazione funzionali alla lettura e alla produzione m

usicale 
→

 Inizia ad ideare e realizzare, anche attraverso l’im
provvisazione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, m

essaggi m
usicali. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

− 
Conoscere ed utilizzare i prim

i elem
enti di notazione m

usicale: (note sul pentagram
m

a, figure e pause fino alla sem
im

inim
a) 

− 
Conoscere la disposizione dei prim

i cinque suoni sul flauto dolce 
− 

Suonare alcune m
elodie con figure e pause fino alla sem

im
inim

a e nell’estensione delle cinque note 
− 

Intonare facili canti per im
itazione 

− 
Inventare sem

plici sequenze ritm
iche, binarie e ternarie e riprodurle con strum

enti ritm
ici 

− 
Riconoscere e differenziare i generi m

usicali più diffusi e i suoni dell’am
biente 

 

CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno partecipa in m
odo attivo alla realizzazione di esperienze m

usicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strum
entali e 

vocali appartenenti a generi e culture differenti. 
→

 Ascolta e com
prende eventi m

usicali in riferim
ento ai diversi contesti storico culturali 

→
 Esegue brani vocali e strum

entali appartenenti ai vari generi e culture 
→

 U
sa sistem

i di notazione convenzionali e funzionali alla lettura, alla scrittura e alla produzione m
usicale 

→
 Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze m

usicali 
→

 È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’im
provvisazione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, m

essaggi m
usicali e 

sem
plici m

ultim
ediali utilizzando anche sistem

i inform
atici. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

− 
Conoscere ed utilizzare gli elem

enti di notazione m
usicale fino alla crom

a e relativa pausa 
− 

Conoscere la disposizione dei prim
i cinque/sei suoni sul flauto dolce 



− 
Suonare alcune m

elodie con figure e pause fino alla crom
a e nell’estensione di cinque/sei note 

− 
Intonare sem

plici m
elodie per im

itazione rispettando i param
etri m

usicali 
− 

Form
are sem

plici battute ritm
ico-m

elodiche nei tem
pi binario, ternario e quaternario 

− 
Riconoscere in un brano alcuni tim

bri strum
entali e le variazioni degli altri param

etri 
− 

Riconoscere e descrivere uno stile o una form
a m

usicale del passato 
 

CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno partecipa in m

odo attivo alla realizzazione di esperienze m
usicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strum

entali e 
vocali appartenenti a generi e culture differenti. 

→
 Ascolta e com

prende eventi m
usicali in riferim

ento ai diversi contesti storico culturali 
→

 Esegue brani vocali e strum
entali appartenenti ai vari generi e culture 

→
 U

sa sistem
i di notazione convenzionali e funzionali alla lettura, alla scrittura e alla produzione m

usicale 
→

 Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze m
usicali 

→
 È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’im

provvisazione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, m
essaggi m

usicali e 
m

ultim
ediali, nel confronto critico con m

odelli appartenenti al patrim
onio m

usicale, utilizzando anche sistem
i inform

atici. 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
− 

Conoscere ed utilizzare gli elem
enti di notazione m

usicale fino alla sem
im

inim
a puntata e relativa pause 

− 
Suonare alcune m

elodie con figure e pause studiate e nell’estensione di sei/otto note 
− 

Cantare da solo o in gruppo, brani tratti dal repertorio vocale 
− 

Form
are sem

plici battute ritm
ico-m

elodiche nei tem
pi binario, ternario e quaternario 

− 
Collaborare alla realizzazione di attività m

usicali sapendo gestire m
ezzi di riproduzione m

usicale o tecnologie inform
atiche 

− 
Analizzare un brano m

usicale d’autore negli aspetti tim
brici, dinam

ici, agogici ed espressivi 
− 

Esporre un genere o uno stile m
usicale del nostro tem

po 
− 

Cogliere le principali relazioni esistenti fra le diverse form
e artistiche. 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 
 

M
U

SICA 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Im
parare ad im

parare; 
Possiede un patrim

onio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tem
po capace di ricercare 

e di procurarsi velocem
ente nuove inform

azioni ed im
pegnarsi in nuovi apprendim

enti anche in m
odo 

autonom
o. 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprim
e in am

biti m
otori, artistici e m

usicali che 
gli sono congeniali 

Com
petenze digitali 

U
sa con consapevolezza le tecnologie della com

unicazione per ricercare e analizzare dati ed inform
azioni, 

per distinguere inform
azioni attendibili da quelle che necessitano di approfondim

ento, di controllo e di 
verifica e per interagire con soggetti diversi nel m

ondo. 
  

LIVELLI DI CO
M

PETEN
ZA 

  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



       
ISTITU

TO
 CO

M
PREN

SIVO
 II “TREBESCH

I” 

         

 



  
D

ISPO
SIZIO

N
I D

ELLA M
EN

TE 
→

 Pensare in m
odo flessibile 

→
 Im

pegnarsi per l'accuratezza 
→

 Creare, im
m

aginare, innovare 
→

 Rispondere con m
eraviglia e stupore 

→
 Pensare in m

odo interdipendente 

C
O

M
PE

TE
N

ZA
 

   
Sviluppare capacità creative 
attraverso l'utilizzo di codici 
e linguaggi espressivi e la 
rielaborazione di segni visivi 

   
CO

M
PETEN

ZE DI CITTAD
IN

AN
ZA

 
Consapevolezza ed espressione culturale 

Senso di iniziativa e l'im
prenditorialità 

PRO
FILO

 
Si orienta nello spazio e nel tem

po dando 
espressione e curiosità e ricerca di senso: osserva ed 
interpreta am

bienti, produzioni artistiche 
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio 
talento si im

pegna in cam
pi espressivi ed artistici 

che gli sono congeniali. 
 

C
O

M
PE

TE
N

ZA
 

  
FIN

A
L

IT
À

  G
E

N
E

R
A

LI 
C

O
M

PE
TE

N
ZA

 

   
Sviluppare le capacità di 
osservare e descrivere, di 
leggere e com

prendere 
criticam

ente le opere d'arte. 

Sviluppare e potenziare le 
  

                                           
capacità di esprim

ersi e 
com

unicare in m
odo creativo 

e personale. Acquisire una 
personale sensibilità estetica e 

una consapevole attenzione 
verso il patrim

onio artistico. 

 
Educare alla salvaguardia e 
alla conservazione del 
patrim

onio artistico e 
am

bientale a partire dal 
territorio di appartenenza. 

     

C
O

M
PE

TE
N

ZA
 

   
Leggere ed interpretare in 

m
odo critico i linguaggi delle 

im
m

agini e quelli 
m

ultim
ediali 



M
APPATU

RA D
EG

LI ASPETTI SIG
N

IFICATIVI SVO
LTI N

ELL’ISTITU
TO

 RISPETTO
 ALLA D

ISCIPLIN
A 

 

ESPERIEN
ZE SIG

N
IFICATIVE 

Q
uali esperienze significative / routines?- Q

uali esperienze irrinunciabili? - Q
uali esperienze che costituiscono l’identità di scuola?- Q

uali esperienze 
( anche nuove ) si ritiene indispensabile inserire? - Che cosa connota attribuisce identità alla vostra scuola? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 Espressione grafica del proprio vissuto 

→
 Rappresentazione di am

bienti naturali 
→

 Sperim
entazione e utilizzo di tecniche del colore 

→
 Produzione di elaborati con utilizzo di tecniche diverse 

→
 Individuazione del patrim

onio artistico del territorio. 
→

 Conoscenza di testim
onianze storico-artistiche del territorio di 

appartenenza. 
→

 Lettura dell' opera d'arte 
→

 Esplorazione virtuale attraverso il w
eb di biografie, produzioni artistiche di 

artisti. 
→

 Collaborazione con la biblioteca com
unale per la presentazione di aspetti 

dell' arte attraverso i libri 

→
 O

sservazione, com
prensione e raffigurazione del m

ondo naturale. 
→

 Applicazione delle diverse tecniche grafiche e del colore. 
→

 Conoscenza Elem
enti del linguaggio visuale. 

→
 Superam

ento stereotipi 
→

 Produzione creativa 
→

 Lettura e analisi del patrim
onio am

bientale e artistico, individuazione del 
contesto storico. 

→
 Esperienze di fruizione, studio e approfondim

ento dei beni culturali, 
am

bientali, storici e artistici, in riferim
ento al territorio di appartenenza. 

→
 Lettura e analisi descrittiva dell'opera d'arte 

→
 Esplorazione virtuale attraverso il w

eb di am
bienti artistici ( m

useo, 
m

ostra, Pinacoteca, edifici architettonici). 
→

 Esperienze laboratoriali 
 

STRATEG
IE D

ID
ATTICH

E - APPRO
CCI M

ETO
D

O
LO

G
ICI 

Q
uali strategie didattiche / approcci m

etodologici caratterizzano questo ordine di scuola e si chiede di m
antenere ?- Q

uali approcci nuovi si vogliono introdurre? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 Esperienze laboratoriali 

→
 Strategie didattiche che uniscono le dim

ensioni linguistiche, com
unicative, 

espressive, scientifiche e m
usicali. 

→
 U

tilizzo dei linguaggi specifici com
uni alle diverse discipline. 

→
 Approccio laboratoriale. 

→
 Strategie didattiche che uniscono le dim

ensioni linguistiche, com
unicative, 

espressive, figurative, scientifiche e m
usicali. 

→
 U

tilizzo dei linguaggi specifici com
uni alle diverse discipline. 

→
 Confronto con le cultura giovanili preadolescenziali attraverso le 

espressioni figurative. 

 
STRU

M
EN

TI D
ID

ATTICI 
Q

uali strum
enti didattici si ritengono indispensabili in relazione alle esperienze proposte ?- Q

uali contesti si possono attrezzare / m
igliorare per la realizzazione 

delle esperienze proposte ? - Em
ergono nuovi pensieri organizzativi ? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 



→
 Strum

enti tecnico grafici e applicativi tecnologici . 
→

 Strum
enti tecnico grafici e applicativi tecnologici, applicazioni 

m
ultim

ediali, pubblicazioni editoriali, m
assm

edia. 
 

CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE ARTE E IM
M

AGIN
E 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

 
CLASSE PRIM

A 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno produce testi visivi in m

odo creativo e personale utilizzando strum
enti e tecniche diverse per rappresentare in m

odo spontaneo se stesso e 
la realtà circostante. 

→
 M

anipola m
ateriali plastici per interiorizzare alcune conoscenze disciplinari 

→
 O

sserva la realtà ed utilizza il disegno ed i colori per rappresentarla, raccogliendo le inform
azioni attraverso i sensi. 

→
 Legge e com

prende sem
plici m

essaggi visivi per conoscere aspetti della realtà; 
→

 Rappresenta la figura um
ana seguendo uno schem

a corporeo di base per raffigurare ed esprim
ere se stesso, gli altri ed il proprio vissuto. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

ESPRIM
ERSI E CO

M
U

N
ICARE 

O
SSERVARE E LEG

G
ERE LE IM

M
AG

IN
I 

CO
M

PREN
D

ERE E APPREZZARE LE O
PERE 

D
’ARTE 

- 
D

escrivere verbalm
ente un'im

m
agine,dando 

spazio alle proprie em
ozioni 

- 
Esprim

ere il proprio vissuto attraverso ildisegno 
spontaneo 

- 
Rappresentare la figura um

ana con uno schem
a 

corporeo sem
pre più strutturato 

- 
Rappresentare figure tridim

ensionali con 
m

ateriali plastici (plastilina, pasta sale,carta di 
vario tipo,…

) per realizzare piccoli oggetti 
- 

U
tilizzare creativam

ente il colore per 
differenziare e riconoscere gli oggetti 

- 
U

tilizzare le forbici per ritagliare form
e 

- 
Riconoscere nella realtà e nella rappresentazione 
relazioni spaziali (vicinanza, sopra, sotto, destra, 
sinistra, dentro, fuori,…

) figure e contesti spaziali 
- 

D
istinguere la figura dallo sfondo 

- 
D

iscrim
inare e conoscere i trecolori 

fondam
entali 

- 
Com

prendere le differenze di form
a 

- 
Riconoscere le sequenze narrative in una storia 
di tre vignette 

- 
D

iscrim
inare in un'opera d'arte colori e form

e 
- 

Individuare in un'opera d'arte gli elem
entiche 

caratterizzano le stagioni 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno produce testi visivi in m
odo creativo e personale utilizzando alcune tecniche, m

ateriali e strum
enti per produrre elaborati per com

unicare i 
propri vissuti, le proprie em

ozioni e i diversi stati d’anim
o, 

→
 U

tilizza alcune sem
plici tecniche grafico-pittoriche - m

anipolative per rappresentare la realtà che lo circonda 
→

 M
anipola in m

odo creativo m
ateriali plastici seguendo sem

plici procedure 
→

 Legge e com
prende im

m
agini di diverso tipo per conoscere la realtà 

→
 Arricchisce di particolari la rappresentazione della figura um

ana inserendola e relazionandola allo spazio circostante per esprim
ere le proprie esperienze. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

ESPRIM
ERSI E CO

M
U

N
ICARE 

O
SSERVARE E LEG

G
ERE LE IM

M
AG

IN
I 

CO
M

PREN
D

ERE E APPREZZARE LE O
PERE 

D
’ARTE 

- 
Esprim

ere sensazioni ed em
ozioni attraverso il 

disegno spontaneo 
- 

Rappresentare la figura um
ana con uno schem

a 
corporeo sem

pre più strutturato, in m
odo 

com
pleto e particolareggiato (espressioni del 

viso, abbigliam
ento) 

- 
Rappresentare figure tridim

ensionali con 
m

ateriali plastici (plastilina, pasta sale,carta di 
vario tipo,…

) per realizzare piccoli oggetti con 
m

ateriali plastici 
- 

U
tilizzare m

ateriale di recupero confinalità 
espressive e in m

odo creativo 
- 

U
tilizzare con proprietà le forbici per ritagliare 

figure ed im
m

agini con una precisione sem
pre 

m
aggiore 

- 
U

sare gli elem
enti del linguaggio visivo per 

stabilire relazioni spaziali tra i personaggi e 
l'am

biente che li circonda (vicino-lontano,prim
o 

piano, sfondo, linea dell'orizzonte,...) 
- 

Leggere in un'im
m

agine (dipinto o fotografia) le 
relazioni spaziali 

- 
Riconoscere la linea di terra e gli elem

enti del 
paesaggio 

- 
Riconoscere i colori fondam

entali e secondari 
- 

Individuare sem
plici relazioni prim

a-dopofra 
im

m
agini poste in sequenza 

- 
D

iscrim
inare in un'opera d'arte colori , form

e, 
elem

enti 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno produce varie tipologie di testi visivi in m

odo creativo e personale utilizzando num
erose tecniche, m

ateriali e strum
enti, lavorando in 

m
odo finalizzato. 

→
 O

sserva, esplora e descrive la realtà visiva. 
→

 Rielabora in m
odo creativo le im

m
agini con m

olteplici tecniche, m
ateriali e strum

enti diversificati (grafico-espressivi, pittorici e plastici, m
a anche 

audiovisivi e m
ultim

ediali). 
→

 Legge, com
prende e descrive im

m
agini di diverso tipo 

→
 Inizia ad apprezzare le opere artistiche e a leggerle attraverso le proprie em

ozioni 
→

 Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel territorio e m
anifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

ESPRIM
ERSI E CO

M
U

N
ICARE 

O
SSERVARE E LEG

G
ERE LE IM

M
AG

IN
I 

CO
M

PREN
D

ERE E APPREZZARE LE O
PERE 

D
’ARTE 

- 
Riconoscere le esperienze vissute, dopo averle 
osservate, analizzate, conosciute ed interpretate, 
in m

odo sem
pre più preciso e particolareggiato 

- 
Interpretare le em

ozioni che suscitano dipinti, 
fotografie, im

m
agini 

- 
Rappresentare figure tridim

ensionali con 
m

ateriali plastici (plastilina, pasta sale,carta di 
vario tipo,…

) per realizzare piccoli oggetti con 
m

ateriali plastici 
- 

Esprim
ersi in m

odo fantastico ecreativo 
attraverso l'attività grafico-pittorica 

- 
.Riconoscere ed utilizzare i colori secondari e 
com

plem
entari 

- 
U

tilizzare m
ateriale di recupero con finalità 

espressive 

- 
D

iscrim
inare in un'im

m
agine relazionispaziali 

(prim
o piano, parte centrale, sfondo) 

- 
Leggere in un dipinto, in una fotografia, in 
un'im

m
agine le relazioni spaziali 

- 
.Riconoscere i colori secondari e com

plem
entari 

- 
Riconoscere i toni (più intenso, m

eno intenso) e 
le sfum

ature 
- 

Riconoscere le caratteristiche di un testo m
isto: il 

fum
etto (segni, sim

boli, im
m

agini, nuvolette, 
grafem

i) 

- 
D

iscrim
inare in un'opera d'arte glielem

enti 
realistici e fantastici 

- 
Conoscere alcuni m

onum
enti significativi del 

territorio 



CLASSE Q
U

ARTA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno produce varie tipologie di testi visivi in m

odo creativo e personale utilizzando num
erose tecniche, m

ateriali e strum
enti, lavorando in 

m
odo finalizzato. 

→
 U

tilizza m
olteplici tecniche, m

ateriali e strum
enti finalizzato, creativo e personale 

→
 Rielabora in m

odo creativo le im
m

agini con m
olteplici tecniche, m

ateriali e strum
enti diversificati (grafico-espressivi, pittorici e plastici, m

a anche audiovisivi e 
m

ultim
ediali). 

→
 O

sserva, esplora e descrive im
m

agini (opere d’arte, fotografie, m
anifesti, fum

etti ) 
→

 Inizia ad apprezzare le opere artistiche e ad interpretarle in m
odo oggettivo e soggettivo 

→
 Individua i principali aspetto form

ali dell’opera d’arte; apprezza le opere d’arte e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria. 
→

 Conosce e rispetta i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
ESPRIM

ERSI E CO
M

U
N

ICA
RE 

O
SSERVARE E LEG

G
ERE LE IM

M
AG

IN
I 

CO
M

PREN
D

ERE E A
PPREZZA

RE LE O
PERE D

’A
RTE 

- 
Rappresentare la realtà e l'esperienza vissuta in 
m

odo sem
pre più preciso e particolareggiato 

- 
U

tilizzare le variazioni crom
atiche per 

rappresentare particolari atm
osfere e stati 

d'anim
o 

- 
U

tilizzare m
ateriali per trasform

are em
anipolare 

le im
m

agini e creare effetti diversi 
- 

U
tilizzare m

ateriale di recupero in m
odocreativo 

e finalizzato 
- 

U
tilizzare tecniche diverse (tem

pere, stencil, 
decoupage, frottage, collage, origam

i,…
) 

- 
U

tilizzare il com
puter per creare im

m
agini (Paint, 

Pow
er Point,...) 

- 
Reinterpretare opere d'arte con tecniche diverse 

- 
O

sservare, analizzare e interpretare in m
odo 

sem
pre più preciso e particolareggiato larealtà 

- 
Riconoscere i colori ed associarli alle em

ozioni 
- 

Analizzare lo spazio e il m
ovim

ento nei dipinti e 
nella fotografia 

- 
Individuare i piani (prim

o piano, piano 
am

ericano, figura intera, ...) 

- 
Individuare le caratteristiche principali di 
un'opera d'arte 

- 
Analizzare l'opera d'arte da un punto di vista 
oggettivo e soggettivo 

- 
Visitare alcuni m

onum
enti significativi del 

territorio e analizzarne le caratteristiche 



CLASSE Q
U

IN
TA 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno produce varie tipologie di testi visivi in m
odo creativo e personale utilizzando num

erose tecniche, m
ateriali e strum

enti, lavorando in 
m

odo finalizzato. 
→

 U
tilizza m

olteplici tecniche, m
ateriali e strum

enti finalizzati, creativi e personali. 
→

 Rielabora in m
odo creativo le im

m
agini con m

olteplici tecniche, m
ateriali e strum

enti diversificati (grafico-espressivi, pittorici e plastici, m
a anche 

audiovisivi e m
ultim

ediali). 
→

 O
sserva, esplora e descrive im

m
agini (opere d’arte, fotografie, m

anifesti, fum
etti, ecc.) e m

essaggi m
ultim

ediali (spot, brevi film
ati, videoclip, ecc.). 

→
 Descrive, legge e interpreta realizzazioni artistiche appartenenti a diversi generi e autori 

→
 Individua i principali aspetti form

ali dell’opera d’arte; apprezza le opere d’arte e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria. 
→

 Conosce e apprezza i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e m
ette in atto pratiche di rispetto e salvaguardia 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

ESPRIM
ERSI E CO

M
U

N
ICARE 

O
SSERVARE E LEG

G
ERE LE IM

M
AG

IN
I 

CO
M

PREN
D

ERE E APPREZZARE LE O
PERE 

D
’ARTE 

- 
O

sservare, analizzare, conoscere edinterpretare 
in m

odo sem
pre più preciso e particolareggiato 

la realtà 
- 

Rappresentare la realtà e l'esperienza vissuta 
- 

Trasform
are e m

anipolare im
m

agini fotografiche 
- 

Esprim
ersi in m

odo fantastico ecreativo 
attraverso l'attività grafico-pittorica 

- 
U

tilizzare tecniche diverse (tem
pere, stencil, 

decoupage, frottage, collage, origam
i,…

) 
- 

M
anipolare im

m
agini con l'uso del com

puter 
(Publisher,...) 

- 
Reinterpretare opere d'arte opere d'arte con 
tecniche diverse 

- 
Sperim

entare la produzione di im
m

agini 
utilizzando gli elem

enti stilistici di un'opera 
d'arte 

- 
O

sservare, analizzare e interpretare in m
odo 

sem
pre più preciso e particolareggiato larealtà 

- 
Scoprire ed analizzare la com

posizione 
dell'im

m
agine pittorica: luci-om

bra, spazio- 
m

ovim
ento 

- 
Riconoscere gli elem

enti che caratterizzano le 
im

m
agini pubblicitarie 

- 
Analizzare e com

parare gli elem
enticostitutivi 

dei dipinti e delle fotografie 
- 

Analizzare gli elem
enti costitutivi dei testi m

isti: 
televisione, cinem

a (troupe cinem
atografica, gli 

oggetti del set, i generi cinem
atografici, glieffetti 

speciali 

- 
Individuare le caratteristiche principali di 
un'opera d'arte: 

- 
Analizzare l'opera d'arte da un punto di vista 
oggettivo e soggettivo. 

- 
Visitare alcuni m

onum
enti significativi del 

territorio, analizzarne le caratteristiche e 
riconoscerne il valore artistico-culturale 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

 
ARTE E IM

M
AG

IN
E 

CERTIFICAZIO
N

E D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
Consapevolezza ed espressione 

culturale 
U

tilizza gli strum
enti di conoscenza per com

prendere se stesso e gli altri, per riconoscere le diverse identità, 
le tradizioni culturali, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Il senso di iniziativa e 
l’im

prenditorialità 
Dim

ostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare sem
plici progetti. 

 
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



SN
O

DI DI PASSAGGIO
 TRA SCU

O
LA PRIM

ARIA – SCU
O

LA SECO
N

DARIA PRIM
O

 GRADO
 

  
CO

SA D
EVE PO

SSED
ERE U

N
 ALU

N
N

O
 IN

 TERM
IN

I D
I CO

N
O

SCEN
ZE, ABILITA’ ESSEN

ZIALI AL TERM
IN

E D
ELL’ESPERIEN

ZA N
ELLA SCU

O
LA 

PRIM
ARIA CO

M
E REQ

U
ISITO

 PER PO
TER APPRO

CCIARSI IN
 M

O
D

O
 AD

EG
U

ATO
 AL PERCO

RSO
 D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 D

ELLA SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA 

D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 

  
✓

 O
sservare la realtà nei vari contesti esperienziali 

✓
 Conoscere la teoria del colore (prim

ari, secondari, com
plem

entari) 

✓
 U

tilizzare varie tecniche (m
atite colorate, pennarelli, tem

pere, m
ateriale di recupero, …

) 

✓
 Partendo da figure geom

etriche rielaborarle creativam
ente per produrre nuove im

m
agini 

✓
 O

sservare e discrim
inare la funzione sim

bolica di un'im
m

agine 

✓
 Leggere un' im

m
agine da un punto di vista oggettivo 

✓
 Rielaborare creativam

ente im
m

agini del proprio vissuto
 

✓
 Rielaborare quadri d’autore utilizzando tecniche grafico-pittoriche e m

anipolative per realizzare cartelloni e decorazioni 

di diverso tipo 



CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE ARTE 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 
 

CLASSE PRIM
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno produce elaborati personali e creativi sulla base di ideazioni originali applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo e 
scegliendo strum

enti e tecniche figurative differenti . 
→

 O
sserva un contesto reale per individuare gli elem

enti form
ali ed estetici. 

→
 Rielabora creativam

ente m
ateriali di uso com

une (im
m

agini fotografiche, elem
enti iconici e visivi) per produrre im

m
agini. 

→
 Legge e interpreta un im

m
agine o un opera d’arte utilizzando gradi progressivi di apprendim

ento m
ettendola in relazione con gli elem

enti essenziali 
del contesto storico di appartenenza. 

→
 Riconosce i codici e le regole com

positive presenti nelle opere d’arte e nelle im
m

agini della com
unicazione visuale per realizzare elaborati personali 

→
 Possiede una conoscenza delle linee fondam

entali della produzione artistica dei diversi periodi storici del passato- 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
ESPRIM

ERSI E CO
M

U
N

ICARE 
O

SSERVARE E LEG
G

ERE LE IM
M

AG
IN

I 
CO

M
PREN

D
ERE E APPREZZARE LE O

PERE 
D

’ARTE 
- 

O
sservare il contesto reale e individuare leregole 

del linguaggio visivo 
- 

U
tilizzare elem

enti estetici e form
ali 

- 
Conoscere tecniche del colore 

- 
Conoscere ed applicare strum

enti e tecniche 
espressive 

- 
U

tilizzare form
e geom

etriche eregole 
com

positive di base 
- 

Rielaborare elem
enti iconici e visivi 

- 
Superare stereotipo figurativo 

- 
Individuare elem

enti form
ali ed estetici 

- 
O

sservare e descrivere il contesto reale 
- 

Riconoscere elem
enti form

ali ed estetici 
- 

O
sservare e riconoscere elem

enti delpatrim
onio 

artistico e paesaggistico 
- 

Leggere un'im
m

agine o un'opera d'arte 
- 

O
sservare le im

m
agini e individuare la funzione 

sim
bolica 

- 
Individuare am

biti di appartenenza delle funzioni 
sim

boliche 

- 
Individuare il contesto storico di riferim

ento di 
un'opera d'arte 

- 
D

escrivere gli elem
enti essenziali diun'opera 

d'arte 
- 

Conoscere linee fondam
entali della produzione 

artistica 
- 

Riconoscere il contesto culturale di riferim
ento 

- 
O

sservare il patrim
onio artistico del territorio 

- 
Individuare il patrim

onio artistico in relazione al 
territorio 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno progetta e realizza produce elaborati personali e creativi sulla base di ideazioni originali ricercando soluzioni creative ispirate 
dall’osservazione della realtà, dallo studio dell’arte e della com

unicazione visiva. 
→

 U
tilizza consapevolm

ente gli strum
enti e le tecniche figurative (grafiche, pittoriche, plastiche) e le regole della rappresentazione visiva. 

→
 Rielabora creativam

ente m
ateriali di uso com

une, im
m

agini fotografiche, elem
enti iconici e visive per produrre nuove im

m
agini. 

→
 Legge interpreta e com

m
enta un opera d’arte m

ettendola in relazione con il contesto storico e culturale di appartenenza. 
→

 Riconosce i codici e le regole com
positive presenti nelle opere d’arte e nelle im

m
agini della com

unicazione visuale per realizzare elaborati personali 
→

 Possiede conoscenze delle linee fondam
entali della produzione artistica dei diversi periodi storici del passato. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

ESPRIM
ERSI E CO

M
U

N
ICARE 

O
SSERVARE E LEG

G
ERE LE IM

M
AG

IN
I 

CO
M

PREN
D

ERE E APPREZZARE LE O
PERE 

D
’ARTE 

- 
Riconoscere i codici del linguaggio visivo 

- 
Rielaborare elem

enti form
ali ed estetici 

- 
U

tilizzare consapevolm
ente nuove tecniche 

figurative 
- 

Sperim
entare strum

enti e regole com
positive in 

m
odo personale 

- 
Riconoscere codici e regole com

positive 
- 

Realizzare elaborati personali in m
odo creativo 

- 
O

sservare criticam
ente il contesto reale 

- 
U

tilizzare codici e regole com
positive 

- 
Conoscere regole del linguaggio delle im

m
agini 

- 
Rielaborare im

m
agini ed elem

enti del m
ondo 

reale 
- 

Leggere ed interpretare elem
enti del patrim

onio 
artistico 

- 
Com

prendere ed utilizzare il linguaggio specifico 
della disciplina 

- 
Riconoscere codici e regole delle im

m
agini 

- 
U

tilizzare le regole com
positive edelaborare 

m
essaggi visivi 

- 
Leggere ed interpretare un'opera d'arte 

- 
Com

prendere il significato di un'opera d'arte 
- 

Collocare ed interpretare un'opera d'arte 
- 

Com
prendere e collocare le opere nel contesto 

storico di riferim
ento 

- 
Rielaborare il m

essaggio visivo di alcune opere 
d'arte del passato 

- 
Leggere significati e valori estetici del patrim

onio 
storico- artistico 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno progetta e realizza elaborati personali e creativi sulla base di ideazioni originali ricercando soluzioni originali e personali ispirate 

dall’osservazione della realtà, dalla storia dell’arte e della com
unicazione visiva. 

→
 U

tilizza consapevolm
ente strum

enti e tecniche figurative per rielaborare creativam
ente im

m
agini fotografiche, elem

enti iconici e visivi. 
→

 Rielabora creativam
ente m

ateriali di uso com
une, im

m
agini fotografiche, elem

enti iconici e visive per produrre nuove im
m

agini. 
→

 Legge, interpreta e com
m

enta un’ im
m

agine o un opera d’arte approfondendo i riferim
enti storici, culturali e am

bientali di riferim
ento. 

→
 Riconosce i codici e le regole com

positive presenti nelle opere d’arte e nelle im
m

agini. 
→

 Possiede conoscenze delle linee fondam
entali della produzione artistica nella storia dell’arte. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

ESPRIM
ERSI E CO

M
U

N
ICARE 

O
SSERVARE E LEG

G
ERE LE IM

M
AG

IN
I 

CO
M

PREN
D

ERE E APPREZZARE LE O
PERE 

D
’ARTE 

- 
Ideare e progettare elaborati originali 

- 
Rielaborare creativam

ente im
m

agini em
essaggi 

visivi 
- 

Conoscere ed applicare con padronanza 
strum

enti e tecniche espressive 
- 

Rielaborare i tem
i proposti con linguaggio grafico 

personale 
- 

Leggere e interpretare im
m

agini del m
ondo reale 

- 
Progettare elem

enti figurativi in m
odo personale 

- 
Interpretare im

m
agini e m

essaggi visivi inm
odo 

critico 
- 

Rielaborare prodotti visivi integrando più codici 
visivi 

- 
Progettare elaborati originali in m

odo espressivo 
- 

Ideare creativam
ente elaborati ispiratidalla 

realtà vissuta 
- 

Riconoscere il contesto storico di riferim
ento di 

un'opera d'arte 
- 

Interpretare ed approfondire gli stili degli artisti 
- 

Interpretare la funzione espressiva e 
com

unicativa delle im
m

agini 
- 

Rielaborare creativam
ente 

- 
Interpretare ed approfondire il significato di un 
m

anufatto artistico 
- 

Com
m

entare criticam
ente e con linguaggio 

specifico un'opera d'arte 
- 

Rielaborare creativam
ente alcune opere d'arte 

del passato 
- 

Interpretare il m
essaggio visivo dell'arte 

contem
poranea 

- 
Interpretare con stile personale opere d'arte 
fam

ose 
- 

Leggere e com
m

entare criticam
ente e con 

linguaggio specifico un'opera d'arte 
- 

Progettare un m
useo virtuale con opere d'arte 

del passato 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 
   

ARTE 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

U
tilizza gli strum

enti di conoscenza per com
prendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 

diverse identità, le tradizioni culturali, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistem
i 

sim
bolici e culturali della società. 

Spirito di iniziativa e 
im

prenditorialità. 
Dim

ostra originalità e spirito di iniziativa. Si assum
e le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in 

difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a m
isurarsi con le novità e gli 

im
previsti. 

  

LIVELLI DI CO
M

PETEN
ZA 

  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



       
ISTITU

TO
 CO

M
PREN

SIVO
 II “TREBESCH

I” 

         

 



M
A

PPA
 PED

A
G

O
G

IC
A

 ED
U

C
A

ZIO
N

E FISIC
A

 
  

D
ISPO

SIZIO
N

I D
ELLA

 M
EN

TE (3-5) 
− 

Persistere 
− 

Applicare la conoscenza pregressa a nuove 
situazioni 

− 
Creare, im

m
aginare, innovar 

− 
Assum

ere rischi responsabili 
− 

Pensare in m
odo interdipendente 

      
Star bene con gli altri e 
prom

uovere il valore di 
regole concordate e 

condivise. 

   

Star bene con sé stessi , 
consolidare stili di vita 

corretti e salutari 
          

Prom
uovere la conoscenza 

di sé e delle proprie 
potenzialità nella costante 

relazione con l’am
biente, gli 

altri , gli oggetti. 

    
CO

M
PETEN

ZE D
I CITTADIN

AN
ZA 

− 
Im

parare a im
parare 

− 
Le com

petenze sociali e civiche 
− 

Consapevolezza ed espressione culturale 
PRO

FILO
 

− 
H

a consapevolezza delle proprie potenzialità e dei 
propri lim

iti 
− 

Si orienta nello spazio e nel tem
po dando 

espressione a curiosità e ricerca di senso 
− 

H
a cura e rispetto di sé, com

e presupposto diun 
sano e corretto stile di vita. 

− 
Si assum

e le proprie responsabilità e chiede aiuto 
quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi 
lo chiede. 

− 
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio 
talento si im

pegna in cam
pi m

otori 

         
Star bene nell’am

biente: 
prom

uovere attività in 
am

bienti naturali per 
favorire valori um

ani , 
civili e am

bientali. 



M
APPATU

RA D
EG

LI ASPETTI SIG
N

IFICATIVI SVO
LTI N

ELL’ISTITU
TO

 RISPETTO
 ALLA D

ISCIPLIN
A 

 

ESPERIEN
ZE SIG

N
IFICATIVE 

Q
uali esperienze significative / routines ?- Q

uali esperienze irrinunciabili ? - Q
uali esperienze che costituiscono l’identità di scuola ?- Q

uali 
esperienze ( anche nuove ) si ritiene indispensabile inserire ? - Che cosa connota attribuisce identità alla vostra scuola ? 
SCU

O
LA PRIM

ARIA 
SCU

O
LA SECO

N
D

ARIA D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 
→

 Riconoscim
ento e denom

inazione delle varie parti del corpo. 
→

 U
tilizzo dei diversi schem

i m
otori isolati e poi com

binati tra loro 
→

 U
tilizzo degli attrezzi in m

odo appropriato 
→

 U
tilizzo in m

odo creativo ed espressivo del corpo (coreografie, linguaggio 
gestuale) 

→
 Avvio allo sport (M

inibasket, M
inivolley, Rugby, Calcio, Atletica Leggera, 

Triathlon) 
→

 Rispetto delle regole (giochi organizzati) 
→

 G
iochi per l’acquisizione di com

portam
enti alim

entari corretti (costruzione 
della piram

ide alim
entare-gioco dell’oca…

.) 
→

 Proposta di gioco sport (Basket/Rugby) 
→

 Inserire esperienze di N
uoto, Vela 

→
 Attività individuali a corpo libero e con piccoli/grandi attrezzi per 

potenziare il proprio schem
a corporeo 

→
 Attività di gruppo/squadra per cooperare nel raggiungim

ento di un 
obiettivo com

une nel rispetto delle regole 
→

 U
tilizzare le conoscenze tecniche per svolgere funzioni di giuria ed 
arbitraggio 

→
   Conoscenza e pratica di attività sportive abitualm

ente poco praticate 
(vela, rugby, baseball, cricket, atletica) G

estire in m
odo consapevole abilità 

specifiche riferite a situazioni tecniche e tattiche negli sport individuali e di 
squadra 

→
 Com

prendere il significato di una sana abitudine di vita in rapporto alla 
prestazione atletica. Il significato e le conseguenze pratiche 
dell’allenam

ento 
→

 Com
prendere la necessità sia dell’affinam

ento tecnico per m
igliorare la 

propria prestazione sia della perseveranza nel voler raggiungere 
determ

inati obiettivi 
→

 Avere consapevolezza, sia pure adeguata all’età, delle proprie 
inclinazioni naturali, attitudini, capacità e riuscire, sulla base di esse, a 
im

m
aginare e progettare il proprio futuro, predisponendosi a 

gettarne le basi con appropriate assunzioni di responsabilità 
→

 Partecipazione ai cam
pionati studenteschi nelle varie specialità 

→
 Inserire esperienze di N

uoto 



 

STRATEG
IE D

ID
ATTICH

E - APPRO
CCI M

ETO
D

O
LO

G
ICI 

Q
uali strategie didattiche / approcci m

etodologici caratterizzano questo ordine di scuola e si chiede di m
antenere ?- Q

uali approcci nuovi si vogliono introdurre? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 O

gni lezione prevede: fase di riscaldam
ento, fase centrale, fase 

defaticante o di rilassam
ento abbinata ad un m

om
ento di riflessione 

sull’attività svolta. 

→
 Si svilupperanno inizialm

ente attività di tipo globale per poi 
individualizzare l’attività in base alle esigenze del singolo 

→
 U

tilizzo prevalente di attività aerobiche ed anaerobico alattacide m
a 

anche di tipo anaerobico-lattacide 
→

 Attività Individuali e di G
ruppo, in Circuito, a Stazioni, a Coppie, con piccoli 

e grandi attrezzi. U
tilizzo, quando possibile, di strum

entazione 
tecnologico-inform

atica per una presa di coscienza in tem
po reale della 

propria prestazione 
→

 Attività m
irate in aula e Palestra anche utilizzando strum

enti inform
atici, 

confrontare le proprie perform
ances prim

a e dopo l’allenam
ento specifico 

→
 G

iochi ludici a squadre od in piccolo gruppo , giochi sportivi di squadra ed 
Individuali 

 
STRU

M
EN

TI D
ID

ATTICI 
Q

uali strum
enti didattici si ritengono indispensabili in relazione alle esperienze proposte ?- Q

uali contesti si possono attrezzare / m
igliorare per la realizzazione 

delle esperienze proposte ? - Em
ergono nuovi pensieri organizzativi ? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 Pavim

ento, palloni, cerchi 
→

 Palestra/spazi all’aperto 
→

 Pavim
ento, palloni, m

aterassi, spalliere, cronom
etri, 

→
 Palestra/spazi all’aperto 



CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE EDU
CAZIO

N
E FISICA 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

  
CLASSE PRIM

A 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno si avvia alla consapevolezza di sé attraverso la padronanza degli schem

i m
otori di base per m

uoversi nello spazio. 
→

 Riconosce che il linguaggio del corpo può essere utilizzato per com
unicare azioni, sentim

enti ed em
ozioni. 

→
 Inizia a conoscere, all’interno delle varie occasioni di gioco il valore delle regole e l’im

portanza di rispettarle 
→

 Si avvia a conoscere com
portam

enti adeguati per la sicurezza di base per se e per gli altri 

IL CO
RPO

 E LA
 SU

A
 RELA

ZIO
N

E CO
N

 
LO

 SPA
ZIO

 E IL TEM
PO

 
IL LIN

G
U

A
G

G
IO

 D
EL CO

RPO
 CO

M
E 

M
O

D
A

LITÀ
 CO

M
U

N
ICA

TIVO
 – 

ESPRESSIVA 

IL G
IO

CO
, LO

 SPO
RT, LE REG

O
LE E IL 

FA
IR-PLA

Y 
SA

LU
TE E BEN

ESERE, PREVEN
ZIO

N
E E 

SICU
REZZA 

− 
Riconoscere e denom

inare le 
principali parti del corpo su di sé e 
sugli altri e saperle rappresentare 
anche graficam

ente. 
− 

Conoscere e utilizzare sem
plici 

schem
i m

otori di base (cam
m

inare, 
saltare, rotolare, lanciare, 
strisciare, ecc.) 

− 
U

tilizzare il corpo, il m
ovim

ento e il 
gioco sim

bolico per rappresentare 
situazioni com

unicative, reali e 
fantastiche. 

− 
Eseguire sem

plici sequenze di 
m

ovim
ento. 

− 
Partecipare al gioco collettivo 
rispettando indicazioni e regole. 

− 
Partecipare al gioco collettivo, 
anche in form

a di gara, rispettando 
indicazioni e regole. 

− 
Relazionarsi positivam

ente con il 
gruppo classe, collaborando con i 
com

pagni. 

− 
Conoscere gli attrezzi fissi e m

obili 
ed il loro utilizzo in sicurezza. 

− 
Percepire il piacere di fare attività 
m

otoria 
− 

Percepire il battito del cuore 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno ha una m
aggiore consapevolezza di sé attraverso la padronanza degli schem

i posturali e degli schem
i m

otori di base per m
uoversi nello 

spazio. 
→

 O
rganizza e gestisce l’orientam

ento del proprio corpo in riferim
ento alle principali coordinate spazio-tem

porali. 
→

 U
tilizza in m

odo personale il corpo e il m
ovim

ento per esprim
ersi, com

unicare stati d’anim
o, em

ozioni e sentim
enti. 

→
 Com

prende, all’interno delle varie occasioni di gioco il valore delle regole e l’im
portanza di rispettarle. 

→
 M

ette in pratica com
portam

enti adeguati per la sicurezza di base per se e per gli altri. 

IL CO
RPO

 E LA
 SU

A
 RELA

ZIO
N

E CO
N

 
LO

 SPA
ZIO

 E IL TEM
PO

 
IL LIN

G
U

A
G

G
IO

 D
EL CO

RPO
 CO

M
E 

M
O

D
A

LITÀ
 CO

M
U

N
ICA

TIVO
 – 

ESPRESSIVA 

IL G
IO

CO
, LO

 SPO
RT, LE REG

O
LE E IL 

FA
IR-PLA

Y 
SA

LU
TE E BEN

ESERE, PREVEN
ZIO

N
E E 

SICU
REZZA 

− 
Riconoscere e denom

inare le varie 
parti del corpo su di sé e sugli altri 
e saperle rappresentare 
graficam

ente. 
− 

Coordinare e utilizzare diversi 
schem

i m
otori com

binati tra loro in 
m

odo fluido (assum
ere schem

i 
posturali di base statici ed 
utilizzare schem

i m
otori dinam

ici). 
− 

Variare gli schem
i m

otori in 
funzione dei seguenti param

etri: 
spazio, tem

po, equilibrio e l’altro 
da sé. 

− 
O

rientarsi utilizzando i concetti 
topologici, sem

plici successioni 
tem

porali e ritm
iche, per eseguire 

sem
plici percorsi 

− 
U

tilizzare il linguaggio gestuale e 
m

otorio 
attraverso 

il 
gioco 

per 
com

unicare, 
individualm

ente 
e 

collettivam
ente stati d’anim

o, idee, 
sensazioni. 

− 
Im

itare cose, oggetti, anim
ali ecc 

con posture del corpo. 
− 

Cogliere e decodificare i gesti di 
com

pagni in situazione di gioco e di 
sport. 

− 
Conoscere ed applicare le form

e di 
gioco della tradizione popolare con 
regole pattuite. 

− 
Conoscere ed applicare form

e di 
gioco organizzato con regole 
stabilite. 

− 
Com

prendere le regole del gioco e 
capirne lo scopo. 

− 
Relazionarsi positivam

ente con il 
gruppo classe, rispettando regole e 
collaborando con i com

pagni. 
− 

Iniziare ad accettare i propri lim
iti 

in una com
petizione. 

− 
U

tilizzare in m
odo corretto e sicuro 

per sé e per i com
pagni spazi e 

attrezzature. 
− 

Riconoscere le sensazioni del 
proprio corpo legate allo stato di 
tensione, di rilasciam

ento e di 
m

ovim
ento nello spazio in 

relazione con gli altri. 
− 

Percepire e riconoscere il piacere 
di fare attività m

otoria 
− 

Percepire il diverso battito del 
cuore 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno consolida la consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e utilizza schem

i m
otori sem

pre più com
plessi per attivarli nei 

giochi collettivi. 
→

 U
tilizza il linguaggio corporeo e m

otorio per com
unicare ed esprim

ere i propri stati d’anim
o, anche attraverso la dram

m
atizzazione e le esperienze 

ritm
ico-m

usicali e coreutiche. 
→

 Consolida l’im
portanza e il valore di rispettare le regole all’interno delle varie occasioni di gioco-sport 

→
 Coopera e interagisce positivam

ente con gli altri. 
→

 M
ette in pratica com

portam
enti adeguati per la sicurezza di base per se e per gli altri 

→
 Si avvia alla conoscenza di alcuni principi relativi ad un corretto regim

e alim
entare 

→
 IL CO

RPO
 E LA

 SU
A

 RELA
ZIO

N
E CO

N
 

LO
 SPA

ZIO
 E IL TEM

PO
 

IL LIN
G

U
A

G
G

IO
 D

EL CO
RPO

 CO
M

E 
M

O
D

A
LITÀ

 CO
M

U
N

ICA
TIVO

 – 
ESPRESSIVA 

IL G
IO

CO
, LO

 SPO
RT, LE REG

O
LE E IL 

FA
IR-PLA

Y 
SA

LU
TE E BEN

ESERE, PREVEN
ZIO

N
E E 

SICU
REZZA 

− 
Riconoscere e denom

inare le varie 
parti del corpo su sé e gli altri. 

− 
Coordinare e utilizzare diversi 
schem

i m
otori com

binati tra loro 
(correre/saltare, afferrare/ 
lanciare, rotolare…

). 
− 

Iniziare a riconoscere i propri lim
iti 

e le proprie potenzialità nelle 
capacità condizionali (forza- 
velocità- resistenza). 

− 
Controllare situazioni di equilibrio 
statico e dinam

ico. 
− 

U
tilizzare consapevolm

ente le 
proprie capacità m

otorie 
m

odulandone l’intensità e 
valutando anche le capacità degli 
altri. 

− 
Riconoscere e riprodurre sem

plici 
sequenze ritm

iche con il proprio 
corpo e con gli attrezzi. 

− 
U

tilizzare il linguaggio gestuale e 
m

otorio attraverso il gioco per 
com

unicare, individualm
ente e 

collettivam
ente stati d’anim

o, idee, 
sensazioni. 

− 
Cogliere e decodificare i gesti di 
com

pagni e avversari in situazione 
di gioco e di sport. 

− 
Conoscere ed eseguire giochi-sport 
che richiedano l’utilizzo di più 
strategie psico-m

otorie. 
− 

Elaborare strategie di gioco sem
pre 

più com
plesse. 

− 
Partecipare ai giochi organizzati 
anche in form

a di gara cooperando 
all’interno del gruppo e accettare i 
ruoli stabiliti. 

− 
Conoscere , applicare e rispettare 
le regole dei giochi e 
com

prenderne l’im
portanza. 

− 
Condividere con la squadra 
strategie di gioco m

ettendo in atto 
com

portam
enti collaborativi per la 

realizzazione di un fine com
une. 

− 
Riconoscere ed accettare i propri 
lim

iti collaborando e m
ettendosi in 

relazione con i com
pagni. 

− 
G

estire in m
odo autonom

o gli 
attrezzi e l’attività nel rispetto di 
attrezzature e persone. 

− 
U

tilizzare in m
odo corretto le 

qualità m
otorie (m

obilità, velocità, 
forza…

), svolte individualm
ente e/o 

in gruppo, in rapporto alla salute 
personale. 

− 
Percepire e riconoscere “sensazioni 
di benessere” legate all’attività 
ludico-m

otoria e alla corretta 
alim

entazione. 
− 

Percepire il battito del cuore e 
l’aum

ento o la dim
inuzione del 

respiro. 



CLASSE Q
U

ARTA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 Consolida la consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza di schem

i m
otori statici e 

dinam
ici per applicarle nei giochi individuali e di squadra. 

→
 Conosce e usa intenzionalm

ente il codice m
im

ico-gestuale. 
→

 Sperim
enta una pluralità di esperienze che perm

ettono di m
aturare com

petenze di giocosport. 
→

 Sperim
enta in form

a sem
plificata e progressiva diverse gestualità tecniche 

→
 Rispetta e applica correttam

ente il regolam
ento disciplinare e tecnico per partecipare ai giochi-sport. 

→
 Assum

e com
portam

enti corretti allo scopo di prevenire danni a se stesso e agli altri. 
→

 Riconosce alcuni principi legati alla cura del proprio corpo e a un corretto regim
e alim

entare. 
→

 Pratica l’esercizio fisico inteso com
e buona consuetudine per un sano stile di vita, oltre che per il proprio piacere. 

IL CO
RPO

 E LA
 SU

A
 RELA

ZIO
N

E CO
N

 
LO

 SPA
ZIO

 E IL TEM
PO

 
IL LIN

G
U

A
G

G
IO

 D
EL CO

RPO
 CO

M
E 

M
O

D
A

LITÀ
 CO

M
U

N
ICA

TIVO
 – 

ESPRESSIVA 

IL G
IO

CO
, LO

 SPO
RT, LE REG

O
LE E IL 

FA
IR-PLA

Y 
SA

LU
TE E BEN

ESERE, PREVEN
ZIO

N
E E 

SICU
REZZA 

− 
Coordinare e usare in m

aniera 
successiva e sim

ultanea gli schem
i 

m
otori di base com

binandoli fra 
loro prim

a in successione, poi in 
sim

ultanea. 
− 

Valutare le traiettorie, le distanze, i 
ritm

i esecutivi degli atti m
otori in 

relazione a sé e all’attrezzo. 
− 

Eseguire sequenze m
otorie 

precedentem
ente visualizzate. 

− 
Riconoscere e riprodurre sem

plici 
sequenze ritm

iche con il proprio 
corpo e con attrezzi. 

− 
U

tilizzare in m
odo personale il 

corpo e il m
ovim

ento per 
esprim

ersi, com
unicare stati 

d’anim
o, em

ozioni e sentim
enti, 

anche nelle form
e della 

dram
m

atizzazione e della danza. 
− 

Iniziare a produrre sem
plici 

sequenze ritm
iche con il proprio 

corpo e con gli attrezzi. 

− 
U

tilizzare consapevolm
ente le 

proprie capacità m
otorie 

m
odulandone l’intensità e 

valutando anche le capacità degli 
altri. 

− 
Conoscere usare ed applicare in 
m

odo corretto le indicazioni e le 
regole dei principali giochi sportivi. 

− 
Conoscere e applicare i principali 
elem

enti tecnici dei giochi 
praticati. 

− 
Valorizzare l’im

portanza del 
gruppo e del rispetto delle regole 
anche nei giochi della tradizione 
popolare. 

− 
Partecipare ai giochi organizzati 
anche in form

a di gara cooperando 

− 
U

sare gli attrezzi in m
aniera 

corretta e sicura per sé e i 
com

pagni/ insegnanti. 
− 

Iniziare a prendere consapevolezza 
delle variazioni del ritm

o 
respiratorio e cardiaco in relazione 
all’esercizio fisico (condizione 
statica/dinam

ica). 
− 

Com
prendere la stretta relazione 

tra fare attività sportiva e seguire 
una sana alim

entazione per 
m

igliorare la salute del nostro 
corpo e coglierne l’im

portanza. 



 
 

all’interno del gruppo, accettando 
le diversità e rispettando le regole. 

− 
Svolgere un ruolo attivo e 
significativo nelle attività di gioco- 
sport individuale e di squadra. 

− 
Essere leali con i com

pagni nelle 
gare sportive, accettando la 
sconfitta e rispettando chi ha 
perso. 

 



CLASSE Q
U

IN
TA 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schem
i m

otori e posturali affinando le 
capacità di coordinazione per renderle efficaci in situazioni com

plesse e nel gioco. 
→

 Conosce e usa intenzionalm
ente il codice m

im
ico-gestuale. 

→
 Sperim

enta, in form
a sem

plificata e progressivam
ente sem

pre più com
plessa, diverse gestualità tecniche. 

→
 Scopre, accetta e rispetta il regolam

ento disciplinare e tecnico per partecipare ai giochi-sport organizzati. 
→

 Conosce e applica i com
portam

enti da assum
ere in situazioni di em

ergenza o pericolo, dando prova di autocontrollo e collaborazione. 
→

 Riconosce i principi essenziali relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo e a un corretto regim
e alim

entare; 
→

 Agisce rispettando i criteri di base per la sicurezza per se per gli altri, sia nel m
ovim

ento sia nell’uso degli attrezzi 
→

 Pratica l’esercizio fisico inteso com
e buona consuetudine per un sano stile di vita, oltre che per il proprio piacere. 

IL CO
RPO

 E LA
 SU

A
 RELA

ZIO
N

E CO
N

 
LO

 SPA
ZIO

 E IL TEM
PO

 
IL LIN

G
U

A
G

G
IO

 D
EL CO

RPO
 CO

M
E 

M
O

D
A

LITÀ
 CO

M
U

N
ICA

TIVO
 – 

ESPRESSIVA 

IL G
IO

CO
, LO

 SPO
RT, LE REG

O
LE E IL 

FA
IR-PLA

Y 
SA

LU
TE E BEN

ESERE, PREVEN
ZIO

N
E E 

SICU
REZZA 

− 
Coordinare ed usare in m

aniera 
successiva e sim

ultanea gli schem
i 

m
otori com

binandoli fra loro per 
svolgere attività di gioco-sport. 

− 
M

uoversi nello spazio con , 
coordinazione , equilibrio , ritm

o , 
scioltezza e disinvoltura 

− 
G

estire e m
isurare la propria forza 

in relazione al lavoro richiesto 
− 

Riconoscere e valutare traiettorie, 
distanze e ritm

i esecutivi 
organizzando il proprio m

ovim
ento 

nello spazio in relazione a sé, agli 
altri e agli attrezzi. 

− 
U

tilizzare in m
odo personale il 

corpo e il m
ovim

ento per 
esprim

ersi, com
unicare stati 

d’anim
o, em

ozioni e sentim
enti, 

anche nelle form
e della 

dram
m

atizzazione e della danza. 
− 

Produrre sequenze ritm
iche con il 

proprio corpo e con gli attrezzi. 
− 

U
tilizzare il proprio corpo per 

riprodurre sem
plici coreografie su 

basi m
usicali (m

usical, danze 
popolari, teatro, etc). 

− 
Conoscere, applicare e 
padroneggiare i principali elem

enti 
tecnici dei giochi praticati. 

− 
Fam

iliarizzare con i sem
plici elem

ent 
tecnici delle discipline sportive. 

− 
Valorizzare l’im

portanza del gruppo 
del rispetto delle regole anche nei 
giochi della tradizione popolare. 

− 
Svolgere un ruolo attivo e significativ 
nelle attività di gioco sport, 
interagendo in m

odo collaborativo, 
rispettando le regole, confrontandos 
lealm

ente nelle situazioni com
petitiv 

− 
Partecipare ai giochi organizzati anch 
in form

a di gara cooperando all’inte 
del gruppo, accettando le diversità e 
rispettando le regole. 

− 
Conoscere, usare ed applicare in 

− 
U

sare gli attrezzi in m
aniera corretta 

sicura per sé e i com
pagni/ insegnant 

− 
Rispettare regole esecutive funziona 
alla sicurezza nei vari am

bienti di vita 
(in casa, a scuola, in strada). 

− 
Riconoscere il rapporto tra 
alim

entazione, esercizio fisico e 
salute, assum

endo adeguati 
com

portam
enti e stili di vita in 

rapporto alla salvaguardia della 
salute. 

− 
M

odulare l’im
pegno m

otorio in 
relazione alle variazioni fisiologiche 
indotte dall’ esercizio fisico. 

− 
M

antenere un im
pegno m

otorio 
prolungato nel tem

po controllando 
il proprio corpo nella sua 
funzionalità cardiorespiratoria e 



 
 

m
odo corretto le indicazioni e le 

regole dei principali giochi sportivi. 
− 

Essere leali con i com
pagni nelle 

gare sportive, accettando la 
sconfitta e rispettando chi ha 
perso. 

m
uscolare. 

− 
Favorire la scoperta del personale 
ritm

o respiratorio ottim
ale, 

durante l’esecuzione dim
ovim

enti 
particolari. 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

  
ED

U
CAZIO

N
E FISICA 

CERTIFICAZIO
N

E D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
Im

parare ad im
parare 

Possiede un patrim
onio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di ricercare ed organizzare nuove 

inform
azioni. 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprim
e negli am

biti m
otori, artistici e m

usicali 
che gli sono congeniali. 

Com
petenze sociali e civiche 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene com
une. 

Si assum
e le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 

chiede. 
Com

petenze sociali e civiche 
Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’am

biente com
e presupposto di un sano e corretto stile di vita. 

 

LIVELLI DI CO
M

PETEN
ZA 

  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



SN
O

DI DI PASSAGGIO
 TRA SCU

O
LA PRIM

ARIA – SCU
O

LA SECO
N

DARIA PRIM
O

 GRADO
 

  
CO

SA D
EVE PO

SSED
ERE U

N
 ALU

N
N

O
 IN

 TERM
IN

I D
I CO

N
O

SCEN
ZE, ABILITA’ ESSEN

ZIALI AL TERM
IN

E D
ELL’ESPERIEN

ZA N
ELLA SCU

O
LA 

PRIM
ARIA CO

M
E REQ

U
ISITO

 PER PO
TER APPRO

CCIARSI IN
 M

O
D

O
 AD

EG
U

ATO
 AL PERCO

RSO
 D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 D

ELLA SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA 

D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 

 

✓
 Percepire il corpo in relazione allo spazio, agli oggetti, agli altri da sé; sopra/sotto; dentro/fuori, aperto/chiuso; 

vicino/lontano; destra/sinistra 

✓
 Coordinare e usare gli schem

i m
otori di base com

binati (correre, saltare, lanciare, rotolare…
) 

✓
 U

tilizzare sem
plici tecniche di espressione corporea per rappresentare stati d’anim

o ed em
ozioni, m

ediante gestualità 
e posture svolte in form

a individuale 

✓
 Conoscere, applicare e padroneggiare i principali elem

enti tecnici dei giochi più diffusi e praticati 

✓
 Conoscere e rispettare le regole nelle com

petizioni sportive 

✓
 Cooperare e confrontarsi lealm

ente, all’interno del gruppo, nelle situazioni com
petitive 

✓
 Assum

ere com
portam

enti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari am
bienti di vita 

✓
 

Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, all’igiene
 

personale, alla consuetudine ad un corretto regim
e alim

entare 



   
CLASSE PRIM

A 

CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE EDU
CAZIO

N
E FISICA 

SCU
O

LA SECO
N

DARIA DI PRIM
O

  GRADO
 

  

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L'alunno si avvia alla consapevolezza delle proprie com
petenze m

otorie per eseguire sem
plici piani di allenam

ento specifici per gruppi m
uscolari. 

→
 U

tilizza consapevolm
ente il linguaggio del corpo utilizzando vari codici espressivi. 

→
 U

tilizza le abilità m
otorie e sportive acquisite adattando il corpo in situazioni 

→
 Ai fini della sicurezza, utilizza in m

odo responsabile spazi, attrezzature sia individualm
ente sia in gruppo. 

→
 Com

prende i gesti dei com
pagni e avversari in situazioni com

petitive 
→

 Conosce ed applica le regole del gioco e i fondam
entali dei principali sport: pallavolo, pallacanestro, atletica, pallam

ano, calcio 
→

 Conosce le caratteristiche degli attrezzi sportivi, il loro corretto utilizzo, la loro m
anutenzione per la propria e l’altrui sicurezza 

→
 Si avvia alla consapevolezza delle proprie com

petenze m
otorie sia nei punti di forza che nei lim

iti 
→

 Conosce param
orfism

i, benefici delle attività fisiche nelle varie fasi della vita 
IL CO

RPO
 E LA SU

A RELAZIO
N

E CO
N

 LO
 

SPAZIO
 E IL TEM

PO
 

IL LIN
G

U
AG

G
IO

 D
EL CO

RPO
 CO

M
E 

M
O

D
ALITÀ CO

M
U

N
ICATIVO

 – 
ESPRESSIVA 

IL G
IO

CO
, LO

 SPO
RT, LE REG

O
LE 

E IL FAIR-PLAY 
SALU

TE E BEN
ESERE, PREVEN

ZIO
N

E E 
SICU

REZZA 



− 
Essere disponibili al rapporto di 
collaborazione con gli altri, per 
contribuire con il proprio apporto 
personale alla realizzazione di un 
obiettivo com

une 
− 

U
tilizzare la propria esperienza 

m
otoria per risolvere situazioni 

concatenate già vissute 
− 

U
tilizzare le variabili spazio- 

tem
porali funzionali alla 

realizzazione del gesto tecnico in 
situazione sportiva conosciuta 

− 
O

rientarsi nell’am
biente artificiale 

− 
U

tilizzare sem
plici tecniche di 

espressione corporea per 
rappresentare stati d’anim

o e 
storie m

ediante gestualità e 
posture svolte in form

a 
individuale 

− 
Com

prendere i gesti di com
pagni 

e avversari in situazione di gioco 
e di sport 

− 
Conoscere le regole ed i gesti 
arbitrali relativi alle attività 
sportive praticate nell’am

bito 
scolastico 

− 
U

tilizzare la capacità 
coordinative di base a livello 
individuale, richieste dall’attività 
proposta 

− 
Conosce le tattiche di gioco 
essenziali e cerca di applicarle 
all’interno del gruppo squadra 

− 
Conoscere le principali regole 
tecniche degli sport praticati ed 
applicarle coscientem

ente nella 
propria attività 

− 
Essere disponibili al rapporto di 
collaborazione con gli altri 
lim

itando la propria individualità 

− 
Prender coscienza delle proprie 
capacità evitando di confrontarsi con 
gli altri 

− 
Conoscere se stesso e le conseguenze 
derivate dalla partecipazione ad 
un’attività m

otoria in m
odo non 

ragionato 
− 

Avere coscienza delle conseguenze 
delle proprie azioni riguardo alla 
propria sicurezza e a quella dei 
com

pagni 
− 

Trarre “soddisfazione e divertim
ento” 

dalla pratica dell’attività m
otoria anche 

se non m
irata ad un obiettivo specifico 

− 
Avere coscienza della necessità di una 
sana alim

entazione e della funzione 
degli alim

enti 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno consolida la consapevolezza delle proprie com
petenze m

otorie , nei punti di forza , nei lim
iti propri e degli altri È capace di integrarsi nel 

gruppo, di assum
ersi responsabilità e di im

pegnarsi per il bene com
une 

→
 E' capace di integrarsi nel gruppo e di assum

ersi responsabilità 
→

 Decodifica i gesti di com
pagni e avversari in situazioni di gioco e di sport 

→
 Conosce e applicare correttam

ente il regolam
ento tecnico degli sport pratici assum

endo anche il ruolo di arbitro o di giudice. 
→

 Pratica attività sportive per m
igliorare la propria efficienza fisica riconoscendone i benefici 

→
 Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri 

→
 Conosce ed è consapevole degli effetti nocivi legati all’assunzione di integratori, di sostanze illecite o che inducono dipendenza (doping, droghe, 

alcol) 
IL CO

RPO
 E LA SU

A RELAZIO
N

E CO
N

 LO
 

SPAZIO
 E IL TEM

PO
 

IL LIN
G

U
AG

G
IO

 D
EL CO

RPO
 CO

M
E 

M
O

D
ALITÀ CO

M
U

N
ICATIVO

 – ESPRESSIVA 
IL G

IO
CO

, LO
 SPO

RT, LE REG
O

LE 
E IL FAIR-PLAY 

SALU
TE E BEN

ESERE, PREVEN
ZIO

N
E E 

SICU
REZZA 

− 
Essere cooperativi nei gruppi di 
com

pito, di livello ed elettivi ed 
essere com

petenti nell’affrontare 
situazioni di defezione o di 
em

ulazione negativa 
− 

U
tilizzare la propria esperienza 

m
otoria per risolvere situazioni 

inusuali anche correlabili a 
situazioni già vissute 

− 
U

tilizzare e le variabili spazio- 
tem

porali funzionali alla 
realizzazione del gesto tecnico in 
ogni situazione sportiva 

− 
O

rientarsi nell’am
biente naturale e 

artificiale anche attraverso ausili 
specifici (m

appe, bussole). 

− 
U

tilizzare sem
plici tecniche di 

espressione corporea per 
rappresentare idee, stati d’anim

o e 
storie m

ediante gestualità e 
posture svolte in form

a individuale, 
a coppie 

− 
Com

prendere ed anticipare i gesti 
di com

pagni e avversari in 
situazione già vissute di gioco e di 
sport. 

− 
Conoscere le regole ed igesti 
arbitrali relativi alle attività 
sportive praticate 

− 
U

tilizzare le capacità coordinative e 
tattiche in relazione all’attività del 
gruppo squadra 

− 
Conosce le tattiche di gioco e cerca 
di attuarle adattandole alla 
situazione attuale ed alle esigenze 
del gruppo squadra 

− 
Conoscere e applicare 
correttam

ente il regolam
ento 

tecnico degli sport praticati 
all’interno del gruppo squadra 

− 
Essere cooperativi all’interno del 
gruppo squadra, per contribuire 
con il proprio apporto personale al 
successo del gruppo squadra 

− 
Avere consapevolezza delle proprie 
capacità e lim

iti e della necessità di 
m

igliorare tram
ite processi di 

allenam
ento m

irati 
− 

Avere consapevolezza delle 
conseguenze dell’uso im

proprio di 
grandi e piccoli attrezzi 

− 
Essere stim

olati a praticare 
l’attività m

otoria riscontrando il 
m

iglioram
ento delle proprie 

capacità 
− 

Avere consapevolezza delle 
conseguenze derivate dall’uso di 
sostanze apparentem

ente 
considerate d’uso com

une tra i 
giovani e reperibili in ogni centro 
com

m
erciale: integratori, bibite 

stim
olanti,.. 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L'alunno è consapevole delle proprie com

petenze m
otorie sia nei punti di forza che nei lim

iti 
→

 È capace di integrarsi nel gruppo, di assum
ersi responsabilità e di im

pegnarsi per il bene com
une 

→
 U

tilizza i principali schem
i m

otori, com
binati con diverse variabili spaziali, tem

porali e senso-percettive 
→

 U
tilizza le abilità specifiche dei principali giochi di squadra e di alcune specialità sportive individuali. 

→
 U

tilizza gli aspetti com
unicativo-relazionali del linguaggio m

otorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivam
ente i valori 

sportivi (fair – play) com
e m

odalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole. 
→

 O
rganizza autonom

am
ente e con gli altri nelle diverse esperienze m

otorie e sportive. 
→

 Conosce ed è consapevole degli effetti nocivi legati all’assunzione di integratori, di sostanze illecite o che inducono dipendenza (doping, droghe, 
alcol) 

→
 Conosce l’im

portanza dell’alim
entazione sul corpo um

ano nelle varie perform
ances sportive 

→
 Conosce gli effetti e la necessità dell’allenam

ento sulla prestazione sportiva 
→

 Riconosce, ricerca e applica a se stesso com
portam

enti di prom
ozione dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione 

IL CO
RPO

 E LA SU
A RELAZIO

N
E CO

N
 LO

 
SPAZIO

 E IL TEM
PO

 
IL LIN

G
U

AG
G

IO
 D

EL CO
RPO

 CO
M

E 
M

O
D

ALITÀ CO
M

U
N

ICATIVO
 – 

ESPRESSIVA 

IL G
IO

CO
, LO

 SPO
RT, LE REG

O
LE 

E IL FAIR-PLAY 
SALU

TE E BEN
ESERE, PREVEN

ZIO
N

E E 
SICU

REZZA 

− 
G

estire in m
odo consapevole abilità 

specifiche riferite a situazioni 
tecniche e tattiche negli sport 
individuali e di squadra. 

− 
U

tilizzare l’esperienza m
otoria 

acquisita per risolvere situazioni 
nuove o inusuali. 

− 
U

tilizzare e correlare le variabili 
spazio-tem

porali funzionali alla 
realizzazione del gesto tecnico in 
ogni situazione sportiva 

− 
O

rientarsi nell’am
biente naturale e 

artificiale anche senza ausili 
specifici 

− 
U

tilizzare sem
plici tecniche di 

espressione corporea per 
rappresentare idee, stati d’anim

o 
e storie m

ediante gestualità e 
posture svolte in form

a 
individuale, a coppie, in gruppo. 

− 
Com

prendere ed anticipare i 
gesti di com

pagni e avversari in 
situazione nuove di gioco e di 
sport. 

− 
Conoscere le regole ed i gesti 
arbitrali relativi ad ogni 
situazione sportiva anche quelle 
non praticate direttam

ente 

− 
G

estire, in m
odo consapevole, 

abilità specifiche riferite a 
situazioni tecniche e tattiche negli 
sport individuali e di squadra. 

− 
Valutare criticam

ente le 
esperienze m

otorie e sportive 
personalm

ente vissute e quelle 
degli altri per trovare soluzioni 
tecniche che si adattino alle varie 
situazioni 

− 
U

tilizzare le conoscenze tecniche 
acquisite e consolidate con la 
pratica per svolgere funzioni di 
giuria e arbitraggio 

− 
Relazionarsi positivam

ente con il 

− 
Avere consapevolezza, sia pure 
adeguata all’età, delle proprie 
inclinazioni naturali, attitudini, 
capacità e riuscire, sulla base di esse, 
a im

m
aginare e progettare il proprio 

futuro, predisponendosi a gettarne le 
basi con appropriate assunzioni di 
responsabilità; 

− 
U

tilizzare consapevolm
ente piani di 

lavoro razionali per l’increm
ento 

delle proprie capacità condizionali, 
secondo i propri livelli di 
m

aturazione, sviluppo e 
apprendim

ento. 
− 

Avere consapevolezza della necessità 



 
 

gruppo rispettando le diverse 
capacità, le esperienze pregresse, 
le caratteristiche personali. 

di svolgere la propria attività in un 
am

biente “protetto” per prevenire 
situazioni pericolose per sé e gli altri 

− 
Essere consapevoli dell’effetto 
cenestetico dell’attività m

otoria 
− 

Consapevolezza, m
agari derivata 

dalla conoscenza di situazioni reali, 
delle conseguenze a breve e lungo 
term

ine, dell’uso di droghe alcool e 
doping, con particolare riferim

ento 
alle conseguenze nella pratica 
dell’attività sportiva 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 
   

ED
U

CAZIO
N

E FISICA 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Im
parare ad im

parare 
Possiede un patrim

onio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tem
po capace di ricercare 

e di procurarsi velocem
ente nuove inform

azioni ed im
pegnarsi in nuovi apprendim

enti anche in m
odo 

autonom
o. 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

U
tilizza gli strum

enti di conoscenza per com
prendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 

diverse identità, le tradizioni culturali, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistem
i 

sim
bolici e culturali della società. 

Com
petenze sociali e civiche 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene com
une esprim

endo le proprie 
personali opinioni e sensibilità. 

Com
petenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé, com
e presupposto di un sano e corretto stile di vita. 

 

LIVELLI DI CO
M

PETEN
ZA 

  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



       
ISTITU

TO
 CO

M
PREN

SIVO
 II “TREBESCH

I” 

         

 



M
A

PPA
 PED

A
G

O
G

IC
A

 D
ELLA

 D
ISC

IPLIN
A

 -TEC
N

O
LO

G
IA

- 
 

D
ISPO

SIZIO
N

I D
ELLA

 M
EN

TE (3-5) 
CO

M
PETEN

ZE D
I CITTA

D
IN

A
N

ZA 
 

-Im
pegnarsi per l’accuratezza. 

-Fare dom
ande e porre problem

i. 
-Creare, im

m
aginare, innovare. 

-Pensare in m
odo interdipendente. 

-Rim
anere aperti ad un apprendim

ento 
continuo. 

 
Prom

uovere form
e di 

pensiero e atteggiam
enti 

che sostengano gli 
interventi trasform

ativi 
dell’am

biente. 

3 Com
petenza in cam

po tecnologico. 
4 Com

petenza digitale. 
7 Senso di iniziativa e im

prenditorialità. 
PRO

FILO
 

-Analizzare dati e fatti della realtà 
verificandone l’attendibilità. 
-Acquisire un pensiero razionale che 
consenta di affrontare problem

i e situazioni 
sulla base di elem

enti certi. 
    

Acquisire una padronanza, 
progressiva, dei concetti 
fondam

entali della 
tecnologia e delle loro 
reciproche relazioni. 

Prom
ozione di form

e di pensiero 
e atteggiam

enti che preparino e 
  

                       
sostengano interventi 

trasform
ativi dell’am

biente 
circostante attraverso un uso 

consapevole e intelligente delle 
risorse e nel rispetto dei vincoli 

Favorire lo sviluppo di un 
atteggiam

ento 
responsabile verso ogni 

azione trasform
ativa. 

       
Sviluppare un 

atteggiam
ento critico e 

consapevole delle 
tecnologie rispetto agli 
effetti sociali e culturali. 



M
APPATU

RA D
EG

LI ASPETTI SIG
N

IFICATIVI SVO
LTI N

ELL’ISTITU
TO

 RISPETTO
 ALLA D

ISCIPLIN
A 

 

ESPERIEN
ZE SIG

N
IFICATIVE 

Q
uali esperienze significative / routines ?- Q

uali esperienze irrinunciabili ? - Q
uali esperienze che costituiscono l’identità di scuola ?- Q

uali 
esperienze ( anche nuove ) si ritiene indispensabile inserire ? - Che cosa connota attribuisce identità alla vostra scuola ? 
SCU

O
LA PRIM

ARIA 
SCU

O
LA SECO

N
D

ARIA D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 
- 

Esperienze significative possono essere le esercitazioni o le attività di 
studio e di riflessione, intorno ai m

anufatti, che devono svolgersi 
assicurandosi della disponibilità degli stessi per perm

ettere la 
m

anipolazione e la sperim
entazione del funzionam

ento. 
- 

O
sservazione diretta di oggetti e/o sistem

i di dim
ensioni e com

plessità 
differenti (oggetti d’uso com

une, sem
plici m

acchine, sem
plici im

pianti). 
- 

Esperienze che, m
ettendo in relazione le realtà tecnologiche con 

l’am
biente naturale e antropizzato, quali, per esem

pio, uso corretto del 
m

ateriale di consum
o, riuso e raccolta differenziata dei rifiuti, aiutino ad 

acquisire e sviluppare un atteggiam
ento critico. 

- 
Visite guidate a realtà produttive e di gestione territoriale anche ai fini 
dell’orientam

ento scolastico. 
- 

Progetti am
bientali in collaborazione con gli enti locali 

→
 Esperienze di tipo laboratoriale basate sulla realizzazione, osservazione e 

valutazione critica di m
odelli e m

anufatti che favoriscano la com
prensione 

della realtà tecnologica grazie all’applicazione degli assunti teorici. 
→

 O
sservazione diretta di oggetti e/o sistem

i di dim
ensioni e com

plessità 
differenti (oggetti d’uso com

une, m
acchine, im

pianti). 
→

 Esperienze che, m
ettendo in relazione le realtà tecnologiche con 

l’am
biente naturale e antropizzato, quali, per esem

pio, uso corretto del 
m

ateriale di consum
o, riuso e raccolta differenziata dei rifiuti, aiutino ad 

acquisire e sviluppare un atteggiam
ento critico 

→
 Visite guidate a realtà produttive e di gestione territoriale anche ai fini 

dell’orientam
ento scolastico 

→
 Progetti am

bientali in collaborazione con gli enti locali. 

 
STRATEG

IE D
ID

ATTICH
E - APPRO

CCI M
ETO

D
O

LO
G

ICI 
Q

uali strategie didattiche / approcci m
etodologici caratterizzano questo ordine di scuola e si chiede di m

antenere ?- Q
uali approcci nuovi si vogliono introdurre? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

- 
Strategie ed approcci basati, per quanto possibile, sull’esperienza concreta 
com

e presupposto necessario per l’acquisizione di com
petenze. 

- 
Il laboratorio deve essere inteso com

e esperienza indispensabile per 
accostarsi in m

odo attivo e operativo a situazioni o fenom
eni oggetto di 

studio, rappresenta il riferim
ento costante per la didattica della 

tecnologia. 
- 

Costruire le conoscenze, attraverso il contributo sinergico dell’intero 
gruppo classe quindi organizzazione di gruppi flessibili con incarichi 
differenziati in attività di ricerca e di laboratorio. 

- 
L’operatività deve essere intesa com

e un processo com
plesso e connesso 

di azioni concrete (operatività percettiva) con e su le cose (m
anipolare, 

- 
Strategie ed approcci basati, per quanto possibile, sull’esperienza concreta 
com

e presupposto necessario per l’acquisizione di com
petenze. 

- 
O

rganizzazione di gruppi flessibili con incarichi differenziati in attività di 
ricerca e di laboratorio 

- 



osservare, costruire, sm
ontare). 

 

 
STRU

M
EN

TI D
ID

ATTICI 
Q

uali strum
enti didattici si ritengono indispensabili in relazione alle esperienze proposte ?- Q

uali contesti si possono attrezzare / m
igliorare per la realizzazione 

delle esperienze proposte ? - Em
ergono nuovi pensieri organizzativi ? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 Strum

enti ed attrezzi per l’utilizzo del m
ateriale di consum

o, strum
enti per 

rappresentazioni grafiche ed infografiche. 
→

 Strum
enti ed attrezzi per l’utilizzo del m

ateriale di consum
o, strum

enti per 
rappresentazioni grafiche ed infografiche. 



CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE TECN
O

LO
GIA 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

 

CLASSE PRIM
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno esplora l’am
biente circostante e riesce a rappresentare sem

plici elem
enti del m

ondo artificiale 
→

 Conosce le parti e il funzionam
ento di un sem

plice oggetto 
→

 U
tilizza alcuni strum

enti (righello, forbici…
) 

→
 Distinguere ed utilizzare m

ezzi di com
unicazione iconici 

→
 È in grado di piegare e ritagliare seguendo sem

plici linee date 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

VED
ERE O

SSERVARE E SPERIM
EN

TARE 
PREVED

ERE E IM
M

AG
IN

ARE 
IN

TERVEN
IRE E TRASFO

RM
ARE 

− 
Rappresentare con i disegni elem

enti del 
m

ondo artificiale denom
inandoli ecollocandoli 

nel contesto in cui si utilizzano. 
− 

U
sare sem

plici oggetti tenendo presente le 
funzioni e le loro caratteristiche. 

− 
U

tilizzare il righello per sem
plici tabelle. 

− 
U

tilizzare il righello per rappresentare sem
plici 

disegni geom
etrici e tabelle. 

− 
Conoscere le parti principali del com

puter. 
− 

Conoscere ed utilizzare sem
plici procedure 

inform
atiche. 

− 
O

sservazione dei m
ateriali presenti 

nell’am
biente scolastico. 

− 
Pianificare la fabbricazione di un sem

plice 
oggetto elencando gli strum

enti e im
ateriali 

necessari 
− 

Pianificare 
la 

fabbricazione 
di 

un 
sem

plice 
oggetto elencando gli strum

enti e i m
ateriali 

necessari 

− 
Realizzare dei sem

plici origam
i seguendo le 

linee di piegatura 
− 

Ritagliare sem
plici form

e e seguire sem
plici 

istruzioni per realizzare un piccolom
anufatto 

seguendo delle istruzioni e descrivendo 
oralm

ente la sequenza delle operazioni. 
− 

Sm
ontare sem

plici oggetti o dispositivi com
uni. 

− 
Classificare oggetti in base alla funzione e 
all’utilizzo 

− 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno esplora l’am
biente circostante, individua elem

enti artificiali e ne coglie le differenze ( di form
a, m

ateriale, m
odalità d’uso…

) 
→

 Riconosce e denom
ina e utilizza sem

plici oggetti o strum
enti di uso quotidiano 

→
 Distinguere ed utilizzare m

ezzi di com
unicazione scritti/orali/iconici anche all’interno di sem

plici program
m

i m
ultim

ediali 
→

 E’ capace di piegare o ritagliare carta e cartoncino seguendo linee date 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

VED
ERE O

SSERVARE E SPERIM
EN

TARE 
PREVED

ERE E IM
M

AG
IN

ARE 
IN

TERVEN
IRE E TRASFO

RM
ARE 

− 
D

escrivere con le parole e rappresentare coni 
disegni elem

enti del m
ondo artificiale 

cogliendone eventuali differenze ( form
a, 

m
ateriali, funzioni…

) 
− 

U
sare gli oggetti, strum

enti e m
ateriali 

rispettando i principi di sicurezza che gli 
vengono dati. 

− 
Rappresentare i dati dell’osservazione 
attraverso tabelle, m

appe, diagram
m

i, disegni, 
testi. 

− 
Eseguire sem

plici m
isurazioni e/o rilievi 

fotografici sull’am
biente scolastico o sulla 

propria abitazione. 
− 

Conoscere le parti principali del com
puter, le 

sue periferiche e le loro funzioni. 
− 

Conoscere sem
plici program

m
i inform

atici. 

− 
U

sare oggetti, strum
enti e m

ateriali digitaliper 
l’apprendim

ento e conoscere a livello generale 
le caratteristiche dei nuovi m

edia. 
− 

U
sare gli oggetti, strum

enti e m
ateriali 

rispettando i principi di sicurezza che gli 
vengono dati. 

− 
Progettare ed organizzare le varie fasi della 
realizzazione di un m

anufatto elencando gli 
strum

enti e i m
ateriali necessari. 

− 
Riflettere sulle conseguenze di com

portam
enti 

personali nell’am
bito delle regole della classe. 

− 
Costruire origam

i e realizzare sem
plici lavori 

con il cartoncino( scatole, bigliettini 
tridim

ensionali). seguendo delle istruzioni. 
− 

Scom
porre sem

plici oggetti o dispositivi com
uni 

per cercare di coglierne il m
eccanism

o. 
− 

Classificare oggettini in base ala funzione 
− 

Eseguire interventi di decorazione, riparazione 
e m

anutenzione sul proprio corredo scolastico 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno esplora l’am

biente circostante, individua gli elem
enti artificiali e ne coglie le differenze ( di form

a, m
ateriale, m

odalità d’uso…
) 

→
 Classifica m

ateriali in base alle loro caratteristiche e li utilizza per realizzare sem
plici m

anufatti 
→

 Distinguere ed utilizzare m
ezzi di com

unicazione scritti/orali/iconici anche all’interno di sem
plici program

m
i m

ultim
ediali 

→
 Approfondisce le conoscenze dello strum

ento inform
atico usando sem

plici program
m

i di videoscrittura 
→

 E’ capace di piegare o ritagliare carta e cartoncino seguendo linee date 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
VED

ERE O
SSERVARE E SPERIM

EN
TARE 

PREVED
ERE E IM

M
AG

IN
ARE 

IN
TERVEN

IRE E TRASFO
RM

ARE 

− 
Individuare nell’am

biente circostante lavarietà 
degli attrezzi utilizzati dall’uom

o nei cam
pi 

scientifici e tecnologici com
prendendone 

l’utilizzo e le finalità 
− 

Leggere e ricavare inform
azioni utili da guide 

d'uso. 
− 

O
sservare un oggetto del passato cogliendone 

le trasform
azioni…

 
− 

Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà 
dei m

ateriali più com
uni. 

− 
Rappresentare i dati dell’osservazione 
attraverso tabelle, m

appe, diagram
m

i, disegni, 
testi. 

− 
Conoscere sem

plici program
m

i inform
atici e le 

caratteristiche d'uso 

− 
Esam

inare oggetti, classificandoli in base a 
caratteristiche com

uni…
 

− 
Seguire istruzioni d’uso e saperle fornire ai 
com

pagni 
− 

Progettare e pianificare la fabbricazione di un 
sem

plice oggetto elencando gli strum
enti e i 

m
ateriali necessari ed organizzare le variefasi 

della realizzazione di un m
anufatto. 

− 
Riflettere sulle conseguenze di com

portam
enti 

personali nell’am
bito delle regole della classe. 

− 
Realizzare con m

ateriali di riciclo dei piccoli 
lavori progettando e cooperando con i 
com

pagni. 
− 

Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo 
e docum

entando la sequenza delle operazioni. 
− 

U
tilizzare in m

odo personale strum
enti e 

m
ateriali digitali per l’apprendim

ento. 
− 

U
sare nuove tecnologie e linguaggi 

m
ultim

ediali per sviluppare il proprio lavoroe 
potenziare le proprie capacità com

unicative. 



CLASSE Q
U

ARTA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno individua nell’am

biente circostante gli elem
enti artificiali e ne coglie le differenze ( di form

a, m
ateriale, m

odalità d’uso…
).sviluppando 

un atteggiam
ento critico 

→
 Classifica m

ateriali in base alle loro caratteristiche e li utilizza per realizzare sem
plici m

anufatti 
→

 O
sserva oggetti del passato e ne rivela le trasform

azioni 
→

 Individua le funzioni di una sem
plice m

acchina e ne distingue la funzione dal funzionam
ento. 

→
 U

tilizza strum
enti di uso quotidiano (goniom

etro, com
passo…

) o (LIM
, com

puter) per realizzare sem
plici m

odelli 
→

 Approfondisce le conoscenze dello strum
ento inform

atico usando sem
plici program

m
i di videoscrittura 

→
 E’ capace di piegare o ritagliare carta e cartoncino seguendo linee date 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

VED
ERE O

SSERVARE E SPERIM
EN

TARE 
PREVED

ERE E IM
M

AG
IN

ARE 
IN

TERVEN
IRE E TRASFO

RM
ARE 

− 
Leggere e ricavare inform

azioni utili da 
istruzioni di m

ontaggio , etichette volantini o 
altra docum

entazione tecnica 
− 

O
sservare le caratteristiche di diversi oggetti di 

uso quotidiano 
− 

Individuare le funzioni di un artefatto e di una 
sem

plice m
acchina. 

− 
O

sservare un oggetto del passatocogliendone 
le trasform

azioni. 
− 

Esam
inare oggetti e processi rispetto 

all’im
patto con l’am

biente. 
− 

Com
porre e scom

porre oggetti nei loro 
elem

enti. 
− 

Im
piegare alcune regole del disegno tecnico per 

rappresentare sem
plici oggetti. 

− 
U

tilizzare strum
enti e m

ateriali digitali. 
− 

Riconoscere e docum
entare le funzioni 

principali di una nuova applicazione 
inform

atica. 

− 
Progettare le varie fasi per la fabbricazione di 
un oggetto seguendo delle istruzioni e 
scegliendo il m

ateriale più adatto per la sua 
realizzazione. 

− 
Individuare i difetti di un oggetto e 
sperim

entare i possibili m
iglioram

enti. 
− 

Prevedere conseguenze di decisioni o 
com

portam
enti personali relative alla propria 

classe. 
− 

Individuare e rispettare, nell’uso di dispositivi e 
strum

enti, le norm
e di sicurezza necessarie. 

− 
O

rganizzare una gita o una visita ad un m
useo 

usando internet o m
ateriale illustrativo per 

reperire notizie e inform
azioni. 

− 
Realizzare carta riciclata, oggetti con lebottiglie 
di plastica, stoffa, legnetti, …

 ) docum
entando 

la sequenza delle operazioni. 
− 

Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo 
e docum

entando la sequenza delle operazioni. 
− 

U
tilizzare sem

plici m
ateriali digitali per 

l’apprendim
ento e conoscere, a livello 

generale, le caratteristiche dei nuovi m
edia e 

degli strum
enti di com

unicazione. 
− 

U
tilizzare diversi program

m
i anche inm

odo 
creativo. 

− 
Realizzare sem

plici dispense inform
ative su 

diversi m
ateriali 

− 



CLASSE Q
U

IN
TA 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno individua nell’am
biente circostante gli elem

enti artificiali e ne coglie le differenze ( di form
a, m

ateriale, m
odalità d’uso…

).sviluppando 
un atteggiam

ento critico 
→

 Conosce e utilizza sem
plici oggetti e strum

enti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne 
il funzionam

ento 
→

 Riconosce i processi di trasform
azione di alcuni m

ateriali, di elem
enti antropici e naturali, e ne valuta gli aspetti positivi e negativi che essi 

possono avere sull’am
biente 

→
 Esegue sem

plici progetti individualm
ente o con i com

pagni valutando i tipi di m
ateriali in funzione dell’im

piego 
→

 O
sserva gli oggetti del passato, rileva eventuali trasform

azioni, individua eventuali aspetti positivi o negativi e li colloca nel giusto periodo 
storico 

→
 U

tilizzare sem
plici m

ateriali digitali per l’apprendim
ento e conoscere a livello generale le caratteristiche dei nuovi strum

enti di com
unicazione 

→
 U

sa le tecnologie m
ultim

ediali in m
odo consapevole e sviluppa lavori in più discipline 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

VED
ERE O

SSERVARE E SPERIM
EN

TARE 
PREVED

ERE E IM
M

AG
IN

ARE 
IN

TERVEN
IRE E TRASFO

RM
ARE 

− 
O

sservare le caratteristiche di diversi oggetti di uso quotidiano 
− 

Individuare le funzioni di un artefatto e di una sem
plice 

m
acchina. 

− 
Leggere e ricavare inform

azioni utili da guide d’uso, da volantini 
o istruzioni di m

ontaggio. 
− 

Im
piegare alcune sem

plici regole del disegno tecnico e/ o rilievi 
fotografici per rappresentare sem

plici oggetti 
− 

Esam
inare oggetti e processi rispetto all’im

pattocon 
l’am

biente.. 
− 

Elaborare sem
plici progetti individualm

ente o con i com
pagni. 

− 
Individuare le funzioni di un artefatto e di una sem

plice 
m

acchina. 
− 

Esam
inare oggetti e processi rispetto all’im

patto con l’am
biente. 

− 
O

sservare un oggetto del passato cogliendone letrasform
azioni. 

− 
Conoscere le caratteristiche principali di diversi program

m
i e 

sapervi accedere in base alla loro funzione. 

− 
Pianificare la fabbricazione di un 
sem

plice oggetto elencando gli 
strum

enti ed i m
ateriali necessari. 

− 
Com

prendere l’im
portanza 

dell’utilizzo e dell’evoluzione degli 
utensili che hanno facilitato la vita 
degli esseri um

ani. 
− 

Prevedere conseguenze di decisioni o 
com

portam
enti personali o relative 

alla propria classe. 
− 

Individuare e rispettare, nell’uso di 
dispositivi e strum

enti, le norm
e di 

sicurezza necessarie. 
− 

O
rganizzare un’attività utilizzando gli 

strum
enti tecnologici. 

− 
O

rganizzare una gita o una visita ad 
un m

useo usando internet o 
m

ateriale illustrativo per reperire 
notizie e inform

azioni. 

− 
Realizzare un oggetto utilizzando 
m

ateriali riciclabili. 
− 

Com
porre e scom

porre oggetti nei loro 
elem

enti. 
− 

Elaborare sem
plici progetti 

individualm
ente o con i com

pagni. 
− 

Realizzare un oggetto in cartoncino 
descrivendo e docum

entando la 
sequenza delle operazioni 

− 
Selezionare strum

enti e m
ateriali per 

eseguire interventi m
igliorativi 

sull’am
biente. 

− 
Ricercare, selezionare e utilizzare 
responsabilm

ente softw
are e siti in 

funzione delle proprie esigenze. 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

 
TECN

O
LO

G
IA 

CERTIFICAZIO
N

E D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
Com

petenza tecnologico 
U

tilizza le sue conoscenze tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problem
i reali. 

Com
petenza digitale 

U
sa le tecnologie in contesti com

unicativi concreti per ricercare dati e inform
azioni e per interagire con 

soggetti diversi. 

Spirito di iniziative e 
im

prenditorialità 
Dim

ostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare sem
plici progetti. 

LIVELLI DI CO
M

PETEN
ZA 

  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



SN
O

DI DI PASSAGGIO
 TRA SCU

O
LA PRIM

ARIA – SCU
O

LA SECO
N

DARIA PRIM
O

 GRADO
 

  
CO

SA D
EVE PO

SSED
ERE U

N
 ALU

N
N

O
 IN

 TERM
IN

I D
I CO

N
O

SCEN
ZE, ABILITA’ ESSEN

ZIALI AL TERM
IN

E D
ELL’ESPERIEN

ZA N
ELLA SCU

O
LA 

PRIM
ARIA CO

M
E REQ

U
ISITO

 PER PO
TER APPRO

CCIARSI IN
 M

O
D

O
 AD

EG
U

ATO
 AL PERCO

RSO
 D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 D

ELLA SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA 

D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 

   
✓

 Riconoscere gli elem
enti artificiali da quelli naturali 

✓
 Riconoscere la funzionalità di oggetti in uso nella quotidianità 

✓
 Possedere la capacità di com

prendere e trovare la soluzione a problem
i reali 

✓
 Riconoscere e utilizzare alcuni strum

enti da disegno 

✓
 U

sare gli strum
enti inform

atici di videoscrittura, 

✓
 Ricercare e selezionare notizie e inform

azioni usando consapevolm
ente Internet 

✓
 Conoscere le caratteristiche principali di diversi program

m
i e sapervi accedere in base alla loro funzione 



CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE TECN
O

LO
GIA 

SCU
O

LA SECO
N

DARIA DI PRIM
O

 GRADO
 

 
CLASSE PRIM

A 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno è in grado di descrivere e classificare utensili e m

ateriali cogliendone le diversità in relazione alle loro proprietà e al loro utilizzo 
→

 Conosce le relazioni form
a/funzione/m

ateriali attraverso esperienze ed osservazioni personali 
→

 È in grado di realizzare un sem
plice progetto per la costruzione di un piccolo oggetto coordinando risorse m

ateriali e organizzative per 
raggiungere uno scopo 

→
 Esegue la rappresentazione grafica in scala di pezzi m

eccanici o di oggetti usando il disegno tecnico bidim
ensionale 

→
 È in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi m

ultim
ediali per eseguire sem

plici esercitazioni 
→

 Ricerca inform
azioni utilizzando le TIC e è in grado di condividerle con gli altri 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

VED
ERE O

SSERVARE E SPERIM
EN

TARE 
PREVED

ERE IM
M

AG
IN

ARE E PRO
G

ETTARE 
IN

TERVEN
IRE TRASFO

RM
ARE E PRO

D
U

RRE 

− 
Partendo dall’osservazione e dalla m

isurazione 
eseguire e saper interpretare la 
rappresentazione grafica di oggetti, applicando 
le regole delle scale di proporzione e della 
quotatura. 

− 
Im

piegare gli strum
enti e le regole del disegno 

tecnico nella rappresentazione di oggetti e nella 
schem

atizzazione di processi. 
− 

Riflettere sui processi d’uso in cui trovano 
im

piego utensili e sem
plici m

acchine per 
individuare la relazione form

a-funzione 
attraverso sem

plici esperienze personali, 
sem

plici m
odelli e l’osservazione guidata. 

− 
Im

m
aginare m

odifiche di oggetti e prodotti 
d’uso com

une in relazione a nuovi bisogni o 
necessità. 

− 
Pianificare le diverse fasi della realizzazione di 
un oggetto con l’im

piego di m
ateriali di uso 

quotidiano. 

− 
Sm

ontare e rim
ontare sem

plici oggetti. 
− 

Eseguire interventi di riparazione su sem
plici 

oggetti di uso com
une quali, per esem

pio, libri 
quaderni, astucci ecc. 

− 
Costruire oggetti con m

ateriali facilm
ente 

reperibili a partire da esigenze e bisogni 
concreti 

− 
Individuare le regole per ridurre il proprio 
im

patto sugli elem
enti naturali e l’uso delle 

risorse calcolando la propria im
pronta 

ecologica. 
− 

Riflettere sui propri atteggiam
enti a favore di 

una produzione sostenibile e di un consum
o 

critico. 



 

CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno è in grado di descrivere e classificare sem
plici m

acchine, m
eccanism

i e strutture architettoniche cogliendone le diversità, in relazione al 
funzionam

ento e al tipo di energia e di controllo che richiedono per il funzionam
ento, e le m

olteplici relazioni che stabiliscono con il m
ondo 

circostante 
→

 Conosce le relazioni form
a/funzione/m

ateriali attraverso esperienze personali, anche se m
olto sem

plici, di progettazione e realizzazione 
→

 È in grado di realizzare un sem
plice progetto per la costruzione di un oggetto o struttura coordinando risorse m

ateriali e organizzative per 
raggiungere uno scopo 

→
 Esegue la rappresentazione grafica in scala di oggetti usando le proiezioni ortogonali e/o le assonom

etrie 
→

 Inizia a conoscere le diverse form
e di energia e il loro utilizzo 

→
 È in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi m

ultim
ediali per supportare il proprio lavoro progettuale e presentare i risultati del lavoro 

→
 Ricerca e seleziona inform

azioni utilizzando le TIC e è in grado di condividerle con gli altri 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

VED
ERE O

SSERVARE E SPERIM
EN

TARE 
PREVED

ERE IM
M

AG
IN

ARE E PRO
G

ETTARE 
IN

TERVEN
IRE TRASFO

RM
ARE E PRO

D
U

RRE 

− 
Partendo dall’osservazione e dalla m

isurazione 
eseguire la rappresentazione grafica di solidi 
geom

etrici, applicando le regole delle 
assonom

etrie e delle proiezioni ortogonali oltre 
che delle scale di proporzione e della 
quotatura. 

− 
Riflettere sui processi d’uso in cui trovano 
im

piego utensili e sem
plici m

acchine 
concretizzando, nella scelta del m

ateriale, 
l’individuazione della relazione form

a-funzione. 
− 

Effettuare sem
plici prove e indagini sulle 

proprietà dei m
ateriali. 

− 
Accostarsi ad applicazioni inform

atiche 
nell’am

bito della rappresentazione di oggettie 
della schem

atizzazione di processi. 

− 
Corretto uso degli strum

enti 
− 

Acquisizione e consolidam
ento delle capacità 

tecniche e grafiche 
− 

Classificare i m
ateriali in base alle loro 

proprietà, individuare i processi di lavorazione 
da cui si ottengono i beni di consum

o 
− 

Valutare le conseguenze di scelte e decisioni 
relative a situazioni problem

atiche con 
particolare riferim

ento alla scelta dei m
ateriali. 

− 
Im

m
aginare m

odifiche di oggetti e prodotti 
d’uso com

une in relazione a nuovi bisogni o 
necessità. 

− 

− 
Sm

ontare e rim
ontare sem

plici oggetti, 
apparecchiature elettroniche o altri dispositivi 
com

uni. 
− 

Progettare e realizzare sem
plici oggetti. 

− 
Sviluppare capacità di osservazione e 
m

anipolazione. 
− 

D
alla lettura e dall’analisi di testi o tabelle, 

ricavare inform
azioni su beni disponibili sul 

m
ercato, in m

odo da esprim
ere valutazioni con 

criteri diversi. 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 L’alunno è in grado di descrivere e classificare m

acchine, m
eccanism

i e strutture cogliendone le diversità in relazione al funzionam
ento e al tipo 

di energia e di controllo che richiedono per il funzionam
ento 

→
 Analizza e codifica un progetto energetico o m

eccanism
o utilizzando esperienze e conoscenze acquisite 

→
 È in grado di com

prendere i problem
i legati alla produzione di energia e ha sviluppato sensibilità e senso critico nei confronti degli effetti 

econom
ici, ecologici e della salute causati dallo sfruttam

ento delle varie fonti energetiche 
→

 E’ in grado di analizzare ed esprim
ere valutazioni sui diversi aspetti del m

ondo del lavoro, confrontandoli con la realtà territoriale in cui vive 
→

 Esegue la rappresentazione grafica in scala di oggetti usando gli elem
enti del disegno tecnico tridim

ensionale e in particolare il linguaggio delle 
assonom

etrie e prospettive 
→

 È in grado di usare, in m
odo efficace e responsabile, le nuove tecnologie e i linguaggi m

ultim
ediali per supportare lo studio e il lavoro 

progettuale, sia a livello individuale che collaborando e cooperando con i com
pagni 

→
 Ricerca inform

azioni ed è in grado di selezionarle, svilupparle e illustrarle, utilizzando le TIC 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

VED
ERE O

SSERVARE E SPERIM
EN

TARE 
PREVED

ERE IM
M

AG
IN

ARE E PRO
G

ETTARE 
IN

TERVEN
IRE TRASFO

RM
ARE E PRO

D
U

RRE 

− 
Partendo dall’osservazione e dalla 
m

isurazione eseguire la rappresentazione 
grafica di oggetti di form

a relativam
ente 

com
plessa, applicando le regole delle 

assonom
etrie e delle proiezioni ortogonali 

oltre che delle scale di proporzione e della 
quotatura. 

− 
Approfondire l’effetto degli interventi 
dell’uom

o sull’am
biente. 

− 
Com

prensione e utilizzo di un linguaggio 
appropriato. 

− 
Correttezza nell’uso degli strum

enti tecnologici 
− 

Acquisizione di precisione e sicurezzanell’esecuzione 
degli elaborati. 

− 
Im

piegare gli strum
enti e le regole deldisegno 

tecnico nella rappresentazione di oggetti. 
− 

Pianificare le diverse fasi della realizzazione di un 
oggetto con l’im

piego dei principali m
ateriali da 

costruzione, considerando anche le prim
e fasi della 

filiera relative al reperim
ento delle risorse ed alle 

im
plicazioni econom

iche ed am
bientali. 

− 
Conoscere l’evoluzione nel tem

po della produzione e 
utilizzo di energia nelle diverse form

e. 
− 

Valutare le conseguenze di scelte e decisioni legate 
alla produzione di energia, dal punto di vista 
am

bientale, econom
ico e della salute. 

− 
Riconoscere l’am

biente urbano e le strutture 
abitative, ipotizzando le problem

atiche connesse 
all’am

biente 

− 
Costruire m

odelli con i m
ateriali usati. 

− 
Eseguire rilievi da riproporre in scala. 

− 
Eseguire interventi di riparazione e 
m

anutenzione su oggetti d’arredo. 
− 

Costruire oggetti con m
ateriali facilm

ente 
reperibili a partire da esigenze e bisogni 
concreti. 

− 
Ricercare, potenziare il proprio lavoro 
utilizzando strum

enti inform
atici e 

scegliendone il linguaggio m
ultim

ediale. 
(im

m
agini, grafici, disegni). 

− 
Eseguire sem

plici rilievi grafici su cartina e 
ipotizzare soluzione laddove individua possibili 
cam

biam
enti. 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 
 

TECN
O

LO
G

IA 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Com
petenza tecnologico 

Le sue conoscenze tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare 
l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico- 
scientifico gli consente di affrontare problem

i e situazioni sulla base di elem
enti certi e di avere 

consapevolezza dei lim
iti delle afferm

azioni che riguardano questioni com
plesse che non si prestano a 

spiegazioni univoche. 

Com
petenza digitale 

U
sa con consapevolezza le tecnologie della com

unicazione per ricercare e analizzare dati ed inform
azioni, 

per distinguere inform
azioni attendibili da quelle che necessitano di approfondim

ento, di controllo e di 
verifica e per interagire con soggetti diversi nel m

ondo. 
Spirito di iniziativa e 

im
prenditorialità. 

Com
petenze sociali e civiche. 

Dim
ostra originalità e spirito di iniziativa. Si assum

e le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in 
difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a m

isurarsi con le novità e gli 
im

previsti. 

  
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



       
ISTITU

TO
 CO

M
PREN

SIVO
 II “TREBESCH

I” 

          

 



M
A

PPA
 PED

A
G

O
G

ICA
 – RELIG

IO
N

E CA
TTO

LICA 
C

O
M

PE
TE

N
ZA

 
 

Interagisce in un contesto 
di pluralism

o culturale e 
religioso aprendosi ad un 
dialogo nel rispetto delle 

differenze. 
      

C
O

M
PE

TE
N

ZA
 

 

Coglie l’intreccio tra 
cristianesim

o e l’identità 
culturale italiana ed 

europea. 

 
FIN

A
L

IT
À

 
G

EN
ER

A
L

I 
 

Form
azione dell’uom

o e 
del cittadino . Concorre 
alla form

azione di persone 
capaci di dialogo e 
rispetto delle differenze. 

C
O

M
PE

TE
N

ZA
 

  
Coglie la com

plessità del 
reale e si interroga sulla 

libertà di scelta tra bene e 
m

ale finalizzata a un 
responsabile progetto di vita. 

       

C
O

M
PE

TE
N

ZA
 

 
Si pone dom

ande di senso 
sulla condizione um

ana. 
Riflette sulla propria 
identità sulla vita di 

relazione. 

D
ISPO

SIZIO
N

I D
ELLA

 M
EN

TE (3-5) 
− 

Rispondere con m
eraviglia e stupore 

− 
Fare dom

ande e porre problem
i 

− 
Ascoltare gli altri con intelligenza ed em

patia 
− 

Pensare in m
odo flessibile 

− 
Pensare in m

odo interdipendente 

CO
M

PETEN
ZE DI CITTAD

IN
AN

ZA
 

• 
IM

PARARE A IM
PARARE 

• 
CO

N
SAPEVO

LEZZA ED ESPRESSIO
N

E CULTURALE 
• 

IL SEN
SO

 DI IN
IZIATIVA 

 
PRO

FILO
: l’alunno ha cura di sé, assim

ila il senso della 
convivenza civile; ha attenzione per le occasioni rituali della 
com

unità che frequenta e per azioni di solidarietà; si assum
e le 

proprie responsabilità; chiede e fornisce aiuto; si im
pegna ed è 

disposto ad analizzarsi 



M
APPATU

RA D
EG

LI ASPETTI SIG
N

IFICATIVI SVO
LTI N

ELL’ISTITU
TO

 RISPETTO
 ALLA D

ISCIPLIN
A 

  

ESPERIEN
ZE SIG

N
IFICATIVE 

Q
uali esperienze significative / routines ?- Q

uali esperienze irrinunciabili ? - Q
uali esperienze che costituiscono l’identità di scuola ?- Q

uali esperienze ( anche 
nuove ) si ritiene indispensabile inserire ? - Che cosa connota attribuisce identità alla vostra scuola ? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
  Racconti stim

olo 
riflessioni 

→
 Lettura di im

m
agini attività ludiche canti 

→
 O

sservazione dell’am
biente attività grafico-m

anipolative individuali o di 
gruppo) 

→
 Lettura e com

prensione del testo biblico. 
→

 Lettura e com
prensione di testi sacri di altre religioni. 

→
 Lettura e com

prensione delle fonti 
→

 Realizzazione di assi del tem
po 

→
 U

scite didattiche presso luoghi di culto presenti sul territorio. 
→

 Ricerche personali legate ad alcuni argom
enti 

→
 Creare azioni “econom

icam
ente didattiche e form

ative”, finalizzate a 
rendere lo studente protagonista del suo apprendim

ento. 
→

 Esperienze atte ad esprim
ere un progetto di vita arm

onico in un contesto 
di pluralism

o culturale e religioso 
→

 Riflettere sui grandi interrogativi posti dalla condizione um
ana... 

prom
uovendo un confronto m

ediante il quale la persona, nell'esercizio 
della propria libertà, riflette e si orienta per la scelta di un responsabile 
progetto di vita 

→
 Fornire una cittadinanza unita, consapevole della propria identità, 

rispettosa delle diversità, aperta alla conoscenza della propria storia e alla 
trasm

issione delle tradizioni. 
→

 Aperta ad un proprio percorso di ricerca culturale e personale 
“disegnando” un proprio personale progetto di vita (credente o non 
credente) 

→
 Attività che forniscono al docente un ventaglio di proposte articolate per 

livelli o pensate appositam
ente per coinvolgere anche quegli alunni che 

presentano “bisogni educativi speciali “ (attività adatte per alunni dsa o 
per alunni con ritardi nell'apprendim

ento di diversa natura) 
→

 La nostra scuola si caratterizza oltre che per le norm
ali attività didattica, 

per le varie attività opzionali offerte all’interno del progetto “ scuola 
aperta” 



STRATEG
IE D

ID
ATTICH

E - APPRO
CCI M

ETO
D

O
LO

G
ICI 

Q
uali strategie didattiche / approcci m

etodologici caratterizzano questo ordine di scuola e si chiede di m
antenere ?- Q

uali approcci nuovi si vogliono introdurre? 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA D

I PRIM
O

 G
RAD

O
 

→
 Sviluppo del pensiero 

→
 Confronto interculturale e interreligioso 

→
 Sviluppo del linguaggio specifico (verbale e sim

bolico) 
→

 Acquisizione di un sistem
a di valori e di una coscienza etica com

e guida al proprio 
com

portam
ento. 

→
 Tolleranza nei riguardi delle diversità individuali e culturali 

→
 D

igitalizzazione: alcune attività richiedono all'alunno di operare con le nuove 
tecnologie, favorendo da un lato lo sviluppo di com

petenze dell'uso degli 
strum

enti inform
atici, dall'altro una m

ediazione didattica che utilizza un canale 
di apprendim

ento particolarm
ente rispondente alla generazione dei “nativi 

digitali” 

→
 Conversazioni spontanee/guidate. 

→
 Brainstorm

ing 
→

 Lezione frontale/partecipata 
→

 Lavoro collaborativo 
→

 Lettura di opere d’arte 
→

 Rielaborazione grafica 
→

 Sim
bolizzazione e com

unicazione di realtà anche inconoscibili e indicibili 
→

 Attenzione e prom
ozione del dialogo interreligioso 

→
 N

arrazioni 
→

 Attenzione a form
e di interrogazioni (fede-cultura; fede-etica; fede-scienza) 

→
 M

etodi interpretativi 

→
 Apprendim

ento cooperativo: le attività privilegiano la collaborazione tra alunni 
per favorire com

petenze di tipo relazionale che non devono m
ai m

ancare 
all'interno di una lezione di RC 

→
 Lezione frontale utilizzando m

appe che evidenzino i legam
i logici tra i concetti 

(utilizzando anche il canale visivo oltre che quello uditivo) 
→

 Lezione dialogata-eventuale dettatura appunti-ricerche ed approfondim
enti- 

lavoro di gruppo -D
iscussioni guidate su vari tem

i 
→

 Strum
enti di supporto secondo necessità potranno essere: libri di testo, film

ati 
didattici, film

, testi alternativi, di approfondim
ento e riviste. Eventuali esercizi 

guidati e schede strutturate. 
→

 Attività m
otivanti: ricerca di linguaggi, proposte rispondenti agli interessi degli 

alunni e con stretto riferim
ento alla realtà che li circonda 



CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE RELIGIO
N

E CATTO
LICA 

   
CLASSE PRIM

A 

SCU
O

LA PRIM
ARIA 

   

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 Riflette su Dio Creatore e Padre riconoscendo nella Creazione un dono da rispettare. 
→

 Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per i cristiani 
→

 Riconosce i segni cristiani del N
atale e della Pasqua nella tradizione locale e popolare. 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

D
IO

 E L’U
O

M
O

 
LA

 BIBBIA
 E LE A

LTRE FO
N

TI 
IL LIN

G
U

A
G

G
IO

 RELIG
IO

SO
 

I VA
LO

RI ETICI E RELIG
IO

SI 
- 

Scoprire attraverso la conoscenza 
dell’Io l’unicità e l’irripetibilità 
della persona 

- 
Ricavare dalle esperienze personali 
i segni della presenza di D

io 
Creatore nell’am

biente 

- 
Riconoscere nel prim

o Capitolo 
della G

enesi, la fonte cristiana 
della Creazione. 

- 
Leggere alcune im

m
agini sacre 

- Cogliere i segni cristiani del N
atale e 

della Pasqua: l’Em
m

anuele, il D
io 

con noi. 

- 
Cogliere il valore dell’accoglienza 
per ogni persona. 

- 
Riconoscere la Chiesa com

e 
com

unità di cristiani aperta a tutti i 
popoli che fa m

em
oria di G

esù e 
del suo m

essaggio. 

 
CLASSE SECO

N
D

A 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 Conosce i dati fondam

entali della vita di G
esù e com

prende che la com
unità cristiana si fonda sul com

andam
ento dell’am

ore da Lui insegnato. 
→

 Conosce G
esù di N

azareth che con le sue parole e le sue azioni m
anifesta il volto di Dio Padre 

→
 Identifica la Chiesa com

e com
unità orante riunita intorno a Cristo 

→
 Riconosce i segni cristiani del N

atale e della Pasqua nella tradizione locale e popolare 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
D

IO
 E L’U

O
M

O
 

LA
 BIBBIA

 E LE A
LTRE FO

N
TI 

IL LIN
G

U
A

G
G

IO
 RELIG

IO
SO

 
I VA

LO
RI ETICI E RELIG

IO
SI 

- 
Scoprire l’am

biente di vita di G
esù 

m
ettendolo in parallelo nei suoi 

aspetti quotidiani, fam
igliari, sociali e 

religiosi 
- 

Conoscere il significato della preghiera 
cristiana in particolare il Padre nostro 

- 
Ascoltare e leggere brani 
biblici relativi alla figura di 
G

esù 
- 

Analisi di testi e/o 
im

m
agini a tem

a religioso 

- 
Identificare fra le espressioni delle 
religioni la preghiera e nel Padre N

ostro 
la specificità della preghiera cristiana 

- 
Conosce i segni dell’attesa e della 
preparazione della festa di N

atale e 
Pasqua. 

- 
Cogliere i valori m

orali vissuti dai 
cristiani in particolare l’am

icizia e 
la solidarietà reciproca. 

- 
Com

prendere che la Chiesa è una 
com

unità che accoglie. 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 Riconosce la Bibbia com

e libro sacro, fondam
ento della nostra cultura e fonte prim

aria della storia dell’Alleanza tra Dio e l’U
om

o, distinguendolo 
da altre tipologie di testi. 

→
 Scopre che Dio Padre fin dalle origini chiam

a l’uom
o ad essere suo alleato nella storia 

→
 Conosce G

esù com
e il m

essia che porta a com
pim

ento le attese veterotestam
entarie 

→
 Riconosce la continuità e la novità della Pasqua cristiana rispetto alla Pasqua ebraica 

→
 Riconosce che G

esù porta a com
pim

ento le attese di perdono e di pace, di giustizia e di vita eterna 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
D

IO
 E L’U

O
M

O
 

LA
 BIBBIA

 E LE A
LTRE FO

N
TI 

IL LIN
G

U
A

G
G

IO
 RELIG

IO
SO

 
I VA

LO
RI ETICI E RELIG

IO
SI 

- 
Com

prendere attraverso i racconti 
biblici delle origini che il m

ondo è 
opera di D

io affidato alla 
responsabilità dell’uom

o. 

- 
Individuare la struttura linguistico- 
letteraria del testo sacro. 

- 
Ripercorrere attraverso le pagine 
bibliche la storia del popolo di 
Israele 

 - 
Ascolta e riferisce alcuni testI 
biblici cogliendone i principali 
significati e li confronta con i testi 
sacri di altre religioni. 

- 
Coglie nell’Antico testam

ento i 
segni che anticipano e preparano il 
N

atale e la Pasqua. 
- 

Individua nella liturgia i segni della 
presenza di G

esù m
orto e risorto. 

- 
Riconoscere attraverso i grandi 
interrogativi dell’uom

o, la storia 
delle civiltà antiche scoprendo la 
specificità della risposta cristiana. 

- 
Com

prende l’ im
portanza dei 

Com
andam

enti per la vita 
dell’uom

o com
pletati dal 

com
andam

ento dell’am
ore di G

esù. 
- 

Com
prendere che i cristiani 

riconoscono in G
esù il M

essia 
atteso d’Israele, colui che porta la 
pace a tutti gli uom

ini. 
- 

Com
prendere che la Chiesa è una 

com
unità che accoglie e si m

ette al 
servizio 



CLASSE Q
U

ARTA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 Sa che G

esù è Signore, Figlio di Dio, che rivela il Regno del Padre con parole e azioni. 
→

 Coglie la centralità della figura di Cristo nella storia e nel Cristianesim
o. 

→
 Coglie il significato salvifico delle azione e delle parole di G

esù, con le quali si m
anifesta la potenza dello Spirito Santo. 

→
 Decodifica i principali significati dell’iconografia cristiana riferita agli episodi evangelici 

→
 Intende il senso religioso del N

atale e della Pasqua, a partire dalle narrazioni evangeliche. 
→

 Riconosce nella vita e negli insegnam
enti di G

esù proposte di scelte responsabili, in vista di un personale progetto di vita 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
D

IO
 E L’U

O
M

O
 

LA
 BIBBIA

 E LE A
LTRE FO

N
TI 

IL LIN
G

U
A

G
G

IO
 RELIG

IO
SO

 
I VA

LO
RI ETICI E RELIG

IO
SI 

- 
Com

prendere la dim
ensione 

storica della vita di G
esù 

ricostruendo il contesto storico, 
sociale, politico, religioso del suo 
tem

po. 

- 
Leggere alcune pagine bibliche e 
coglierne il significato principale. 

- 
Riconoscere la fonte storica 
cristiana: i Vangeli Individuando : 
autori, fasi di stesura. 

- 
M

ettere in relazione brani 
evangelici con contenuto sim

ile 
ricercandone uguaglianze e 
differenze. 

- 
Riconoscere la storicità di G

esù 
anche nelle fonti non cristiane. 

- 
Conosce il significato di N

atale e 
Pasqua attraverso i racconti 
evangelici, le tradizioni della 
Chiesa e l’arte cristiana. 

- 
Individuare significative 
espressioni d’arte raffiguranti 
m

iracoli e parabole per rivelare 
com

e la fede è stata interpretata 
dagli artisti nei corsi dei secoli. 

- 
Com

prende il significato del 
com

andam
ento dell’am

ore com
e 

legge del Regno di D
io. 

- 
Cogliere nella vita e negli 
insegnam

enti di G
esù proposte di 

scelte responsabili per un 
personale progetto di vita. 

- 
Conoscere figure di grande valore 
storico-sociale che si sono ispirate 
al Vangelo. 



CLASSE Q
U

IN
TA 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 Conoscere i contenuti principali della fede cattolica e il loro fondam
ento in G

esù Signore, rivelatore del Padre 
→

 Coglie i sacram
enti com

e segni salvifici nei quali opera lo Spirito Santo 
→

 Conosce gli avvenim
enti biblici neotestam

entari riferiti alla Chiesa apostolica e la relazione del Cattolicesim
o con le altre confessioni cristiane 

→
 Conosce gli sviluppi storico-religiosi del cristianesim

o e delle grandi religioni individuando gli aspetti significativi del dialogo interreligioso 
→

 Decodifica i principali significati dell’iconografia cristiana in relazione ad alcuni periodi storici. 
→

 Sa attingere inform
azioni sulla religione cattolica attraverso la testim

onianza dei santi e dei m
artiri cristiani. 

→
 Individua significative espressioni d’arte cristiana (facendo riferim

ento anche a quelle presenti nel territorio), per rilevare com
e la fede sia stata 

interpretata e com
unicata dagli artisti nel corso dei secoli. 

→
 Scopre la risposta della Bibbia alle dom

ande di senso dell’uom
o e la confronta con quella delle principali religioni non cristiane. 

→
 Riconosce nella vita e negli insegnam

enti di G
esù proposte di scelte responsabili, in vista di un personale progetto di vita 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

D
IO

 E L’U
O

M
O

 
LA

 BIBBIA
 E LE A

LTRE FO
N

TI 
IL LIN

G
U

A
G

G
IO

 RELIG
IO

SO
 

I VA
LO

RI ETICI E RELIG
IO

SI 
- 

Evidenziare l’apporto che, con la 
diffusione del Vangelo, la Chiesa 
ha dato alla società e alla vita di 
ogni persona. 

- 
Conoscere la nascita e la diffusione 
del Cristianesim

o attraverso le 
figure più significative della sua 
storia. 

- 
Riconoscere le sim

ilitudini e le 
differenze tra la propria religione e 
le altre realtà cristiane. 

- 
Leggere alcune pagine bibliche e 
ne coglie il significato principale. 

- 
Analizzare un testo per individuare 
m

essaggi e contenuti. 
- 

Conoscere i principale sim
boli 

cristiani e collega alcuni racconti 
biblici con l’iconografia cristiana 

- 
Ricostruire la storia del 
Cristianesim

o attraverso pagine 
significative degli Atti degli 
Apostoli e altre fonti:docum

enti 
sulle persecuzioni Editti di 
Costantino e Teodosio. 

- 
Com

prende il significato del N
atale 

e della Pasqua anche attraverso 
opere d’arte cristiane. 

- 
Interpretare la sim

bologia delle 
prim

e com
unità cristiane durante 

le persecuzioni. 
- 

Leggere e interpretare i principali 
segni religiosi delle diverse 
religioni. 

- 
Conoscere l’esem

pio di vita 
cristiana di alcuni santi. 

- 
Conoscere le origini e lo sviluppo 
delle grandi religioni anche non 
cristiane, individuando gli aspetti 
più im

portanti del dialogo 
interreligioso. 

- 
Riconoscere sim

ilitudini e 
differenze tra la propria religione 
e quelle studiate. 

- 
Scoprire l’im

portanza del dialogo 
ecum

enico e interreligioso 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA SCU
O

LA PRIM
ARIA 

  

RELIG
IO

N
E CATTO

LICA 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Im
parare ad im

parare 
Possiede un patrim

onio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di ricercare ed organizzare nuove 
inform

azioni. 
Spirito di iniziativa 

Dim
ostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare sem

plici progetti. 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

U
tilizza gli strum

enti di conoscenza per com
prendere se stesso e gli altri, per riconoscere le diverse identità, 

le tradizioni culturali, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 
LIVELLI DI CO

M
PETEN

ZA 
  

AVAN
ZATO

: padronanza, 
com

plessità m
etacognizione , 

responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



SN
O

DI DI PASSAGGIO
 TRA SCU

O
LA PRIM

ARIA – SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA PRIM

O
 GRADO

 
  

CO
SA D

EVE PO
SSED

ERE U
N

 ALU
N

N
O

 IN
 TERM

IN
I D

I CO
N

O
SCEN

ZE, ABILITA’ ESSEN
ZIALI AL TERM

IN
E D

ELL’ESPERIEN
ZA N

ELLA SCU
O

LA 

PRIM
ARIA CO

M
E REQ

U
ISITO

 PER PO
TER APPRO

CCIARSI IN
 M

O
D

O
 AD

EG
U

ATO
 AL PERCO

RSO
 D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 D

ELLA SCU
O

LA SECO
N

D
ARIA 

D
I PRIM

O
 G

RAD
O

 

 

→
 

Conosce la Bibbia com
e testo sacro e la distingue da testi sacri di altre religioni. 

→
 

Conosce alcuni caratteri essenziali del cristianesim
o (La figura di G

esù, M
aria) 

→
 

Conosce la figura di alcuni santi (san Pietro e San Paolo) 

→
 

Riconoscere alcuni aspetti del m
essaggio cristiano com

e risposta a dom
ande di senso 



CU
RRICO

LO
 DISCIPLIN

ARE RELIGIO
N

E CATTO
LICA 

SCU
O

LA SECO
N

DARIA DI PRIM
O

 GRADO
 

 
CLASSE PRIM

A 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

✓
 

L’alunno collega i contenuti principali del suo apprendim
ento alle tradizioni dell'am

biente in cui vive 
✓

 
Com

incia a riconoscere che la Bibbia è il libro sacro per i cristiani e d ebrei e docum
ento fondam

entale della nostra cultura 
✓

 
Sviluppa un'identità capace di accoglienza, confronto e dialogo 

✓
 

Legge e riconosce i linguaggi espressivi della fede im
parando ad apprezzarli dal punto di vista artistico nell'am

bito locale 
✓

 
Individua a partire dalla bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, della vita e dell'insegnam

ento di G
esù 

✓
 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

 
D

IO
 E L'U

O
M

O
 

 
LA BIBBIA E LE ALTRE FO

N
TI 

 
IL LIN

G
U

AG
G

IO
 RELIG

IO
SO

 
 

I VALO
RI ETICI E RELIG

IO
SI 

- 
Com

prendere alcune categorie 
fondam

entali della fede ebraico- 
cristiana e confrontarle conquelle 
di altre m

aggiori religioni 
- 

Approfondire l'identità storica, la 
predicazione e l'opera di G

esù e 
correlarle alla fede cristiana nella 
prospettiva dell'evento pasquale 

- 
Conoscere l'evoluzione storica e il 
cam

m
ino ecum

enico della Chiesa 
universale e locale, realtà voluta 
da D

io, 

- 
Saper adoperare la Bibbia com

e 
docum

ento storico-culturale 
- 

Individuare il contenuto centraledi 
alcuni testi biblici, utilizzandotutte 
le inform

azioni necessarie ed 
avvalendosi correttam

ente di 
adeguati m

etodi interpretativi 
- 

individuare i testi biblici che hanno 
ispirato le principali produzioni 
artistiche (letterarie, m

usicali, 
pittoriche...) italiane ed europee. 

- 
Focalizzare le strutture e i 
significati dei luoghi sacri 
dall'antichità ai nostri giorni 

- 
Com

prendere il significato 
principale delle celebrazioni 
liturgiche in confronto con quelle 
di altre religioni 

- 
Riconoscere il m

essaggio cristiano 
nell'arte e nella cultura in Italia e 
in Europa, nell'epocatardo-antica, 
m

edievale, m
oderna e 

contem
poranea 

- 
Individuare gli elem

enti specifici 
della preghiera cristiane e farne 
anche un confronto con quelli di 
altre religioni 

- 
Cogliere nelle dom

ande dell'uom
o 

e in tante sue esperienze tracce di 
una ricerca religiosa 

- 
Intervenire e/o sollecitare una 
discussione anche su tem

i di 
attualità in am

bito etico e religioso 
argom

entando le proprie opinioni 



CLASSE SECO
N

D
A 

TRAG
U

ARD
I D

I SVILU
PPO

 D
ELLE CO

M
PETEN

ZE 
→

 L’alunno interagisce con persone di religione differente, sviluppando un'identità di accoglienza, confronto e dialogo 
→

 Coglie im
plicazioni etiche della fede cristiana e ricostruisce gli elem

enti fondam
entali della storia della Chiesa 

→
 Individua a partire dalla Bibbia le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, del cristianesim

o e della Chiese delle origini 
→

 Riconosce il linguaggio sim
bolico espressivo della fede cristiana (sim

boli, preghiere, riti) e ne individua le tracce in am
bito locale, italiano, europeo 

e nel m
ondo, im

parando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e spirituale 
O

BIETTIVI D
I APPREN

D
IM

EN
TO

 
 

D
IO

 E L'U
O

M
O

 
 

LA BIBBIA E LE ALTRE FO
N

TI 
 

IL LIN
G

U
AG

G
IO

 RELIG
IO

SO
 

 
I VALO

RI ETICI E RELIG
IO

SI 
- 

Conoscere e rapportare 
l'evoluzione storica della Chiesa 
alla fede cattolica che riconosce in 
essa l'azione dello Spirito Santo 

- 
 Correlare la predicazione e l'opera 
di G

esù alla fede cristiana che 
riconosce in Lui il Salvatore del 
m

ondo che invia la Chiesa nel 
m

ondo 
- 

Conoscere l'evoluzione storica e il 
cam

m
ino ecum

enico della Chiesa 
- 

Conoscere la realtà della Chiesa 
voluta da D

io universale elocale, 
articolata secondo carism

i 
m

inisteri rapportandola allafede 
cattolica che riconosce in essa 
l'azione dello Spirito Santo 

- Individuare il contenuto centrale di 
alcuni 

testi 
biblici 

utilizzando 
tutte le inform

azioni necessarie 
ed avvalendosi correttam

ente di 
adeguati m

etodi interpretativi 

- 
Com

prendere il significato di alcuni 
sim

boli religiosi relativi alla fede 
cristiana e allo Spirito Santo 

- 
Riconoscere il m

essaggio cristiano 
nell'arte e nella cultura in Italia e in 
Europa, 

nell'epoca 
tardo-antica, 

m
edievale, 

m
oderna 

e 
contem

poranea 
- 

Focalizzare le strutture e i 
significati dei luoghi sacri 
dall'antichità ai nostri giorni 

- 
Com

prendere il significato 
principale di sim

boli religiosi, delle 
celebrazioni liturgiche e di 
sacram

enti della Chiesa 
- 

Individuare gli elem
enti specifici 

della preghiera cristiana e farne un 
confronto con quelli di altre 
religioni 

- 
Confrontarsi con la proposta 
cristiana di vita com

e contributo 
originale per la realizzazione di un 
progetto libero e responsabile 

- 
Intervenire e/o sollecitare una 
discussione anche su tem

i di 
attualità in am

bito etico e religioso 
argom

entando le proprie opinioni 



CLASSE TERZA 
TRAG

U
ARD

I D
I SVILU

PPO
 D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

→
 Coglie e si confronta con la com

plessità dell'esistenza e im
para a dare valore ai propri com

portam
enti, per relazionarsi in m

aniera arm
oniosa con 

se stesso, con gli altri e con il m
ondo che lo circonda 

→
 Coglie le im

plicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessioni in vista di scelte di vita progettuali e responsabili 
→

 Interagisce, a partire dal contesto in cui vive, con persone di religione differente, sviluppando un'identità capace di accoglienza, confronto e 
dialogo 

→
 Aperto alla sincera ricerca della verità e si interroga sul trascendente e si pone dom

ande di senso, cogliendo l'intreccio tra dim
ensione religiosa e 

culturale 
→

 Riconosce i linguaggi espressivi della fede im
parando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e spirituale 

O
BIETTIVI D

I APPREN
D

IM
EN

TO
 

 
D

IO
 E L'U

O
M

O
 

 
LA BIBBIA E LE ALTRE FO

N
TI 

 
IL LIN

G
U

AG
G

IO
 RELIG

IO
SO

 
 

I VALO
RI ETICI E RELIG

IO
SI 

- 
Correlare la predicazione e l'opera 
di 

G
esù 

alla 
fede 

cristiana 
che 

riconosce in Lui il Salvatore del 
m

ondo 
che 

invia 
la 

Chiesa 
nel 

m
ondo 

- 
Com

prendere alcune categorie 
fondam

entali della fede ebraico- 
cristiana e confrontarle conquelle 
di altre m

aggiori religioni 
- 

Confrontare la prospettiva della 
fede cristiana e i risultati della 
scienza com

e letture distintem
a 

non conflittuali dell'uom
o e del 

m
ondo 

- 
Cogliere nelle dom

ande dell'uom
o 

e in tante sue esperienze tracce di 
una ricerca religiosa 

- 
Individuare in contenuto 
centrale di alcuni testi 
biblici utilizzando tutte le 
inform

azioni necessarie ed 
avvalendosicorrettam

ente 
di adeguati m

etodi 
interpretativi 

- Com
prendere il significato principale 

dei 
sim

boli 
religiosi, 

delle 
celebrazioni 

liturgiche 
e 

dei 
sacram

enti della Chiesa 

- 
Confrontarsi con la proposta cristiana di 
vita com

e contributo originale per la 
realizzazione di un progetto libero e 
responsabile 

- 
Cogliere nelle dom

ande dell'uom
o e in 

tante sue esperienze tracce di una 
ricerca religiosa 

- 
Saper esporre le principali m

otivazioni 
che sostengono le scelte etiche dei 
cattolici rispetto alle relazioni affettive 
e al valore della vita dal suo inizio alsuo 
term

ine, in un contesto di pluralism
o 

culturale e religioso 
- 

Riconoscere l'originalità dellasperanza 
cristiana in risposta al bisogno di 
salvezza della condizione um

ana nella 
sua fragilità finitezza ed esposizione al 
m

ale 
- 

Intervenire e/o sollecitare una 
discussione anche su tem

i di attualità in 
am

bito etico e religioso argom
entando 

le proprie opinioni 



RIFERIM
EN

TO
 ALLA CERTIFICAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE AL TERM
IN

E DELLA 
SCU

O
LA SECO

N
DARIA DI PRIM

O
 GRADO

 
 

RELIG
IO

N
E CATTO

LICA 
CERTIFICAZIO

N
E D

ELLE CO
M

PETEN
ZE 

Im
parare ad im

parare 
Possiede un patrim

onio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tem
po capace di ricercare 

e di procurarsi velocem
ente nuove inform

azioni ed im
pegnarsi in nuovi apprendim

enti anche in m
odo 

autonom
o. 

Spirito di iniziativa 
Dim

ostra originalità e spirito di iniziativa. È disposto ad analizzare se stesso e a m
isurarsi con le novità e gli 

im
previsti.. 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

U
tilizza gli strum

enti di conoscenza per com
prendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 

diverse identità, le tradizioni culturali, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistem
i 

sim
bolici e culturali della società. 

 

LIVELLI DI CO
M

PETEN
ZA 

  
AVAN

ZATO
: padronanza, 

com
plessità m

etacognizione , 
responsabilità 

L’alunno/a svolge com
piti e risolve problem

i com
plessi, m

ostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assum

e in m
odo responsabile decisioni consapevoli. 

IN
TERM

ED
IO

: generalizzazione, 
m

etacognizione 
L’alunno/a svolge com

piti e risolve problem
i in situazioni nuove, com

pie scelte consapevoli, m
ostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
BASE: transfert di procedure (a.+ 
c.) apprese in situazioni nuove 

L’alunno/a svolge com
piti sem

plici anche in situazioni nuove, m
ostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondam
entali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

IN
IZIALE: non c’è la com

petenza ; 
c’è solo l’uso guidato di 
conoscenze e abilità 

L’alunno/a, se opportunam
ente guidato/a, svolge com

piti sem
plici in situazioni note. 



              

CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
con riferim

ento alle Indicazioni Nazionali 2012 
  

COMPETENZA DIGITALE 



COMPETENZA DIGITALE 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: tutte 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 

 

La competenza digitale è ritenuta dall’Unione Europea competenza chiave, per la sua importanza e pervasività nel mondo d’oggi. L’approccio per discipline scelto dalle Indicazioni non 
consente di declinarla con le stesse modalità con cui si possono declinare le competenze chiave nelle quali trovano riferimento le discipline formalizzate. Si ritrovano abilità e conoscenze 
che fanno capo alla competenza digitale in tutte le discipline e tutte concorrono a costruirla. Competenza digitale significa padroneggiare certamente le abilità e le tecniche di utilizzo 
delle nuove tecnologie, ma soprattutto utilizzarle con “autonomia e responsabilità” nel rispetto degli altri e sapendone prevenire ed evitare i pericoli. In questo senso, tutti gli insegnanti e 
tutti gli insegnam

enti sono coinvolti nella sua costruzione. 
 

SEZIONE A: Traguardi form
ativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
COMPETENZA DIGITALE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 

Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
 

FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA 
FINE SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE SPECIFICHE 
ABILITÀ 

CO
NO

SCENZE 
ABILITÀ 

CO
NO

SCENZE 
Utilizzare con dimestichezza le più comuni 
tecnologie 

dell’inform
azione 

e 
della 

com
unicazione, individuando le soluzioni 

potenzialm
ente utili ad un dato contesto 

applicativo, a partire dall’attività di studio. 
 Essere consapevole delle potenzialità, dei 

lim
iti e dei rischi dell’uso delle tecnologie 

dell’inform
azione 

e 
della 

com
unicazione, 

con 
particolare 

riferim
ento 

al 
contesto 

produttivo, 
culturale e sociale in cui vengono 
applicate. 

Utilizzare 
nelle 

funzioni 
principali 

televisore, video, telefono e telefonino 
Spiegare le funzioni principali e il 
funzionam

ento 
e 

lem
entare 

degli 
apparecchi per la com

unicazione e 
l’inform

azione. 
Utilizzare il PC, con la supervisione 
dell’insegnante, per scrivere com

pilare 
tabelle. 
Utilizzare alcune funzioni principali, come 
creare un file, caricare immagini, salvare il 
file. 
Individuare alcuni rischi fisici nell’uso di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche 
e ipotizzare soluzioni preventive. 
Individuare alcuni rischi nell’utilizzo della 
rete Internet e ipotizzare alcune sem

plici 
soluzioni preventive. 

I principali strum
enti per l’inform

azione e 
la comunicazione: televisore, lettore video 
e CD/DVD, apparecchi telefonici fissi e 
m

obili, PC 
Funzioni principali degli apparecchi per la 
comunicazione e l’informazione 
Funzionam

ento elem
entare dei principali 

a p p a r e c c h i d i i n f o r m a z i o n e e 
com

unicazione 
Rischi fisici nell’utilizzo di apparecchi 
elettrici ed elettronici 
Rischi nell’utilizzo della rete con PC e 
telefonini 

Utilizzare consapevolmente le più comuni 
tecnologie, conoscendone i principi di 
base soprattutto in riferimento agli impianti 
dom

estici. 
Utilizzare sem

plici m
ateriali digitali per 

l’apprendim
ento. 

Utilizzare il PC, alcune periferiche e 
program

m
i applicativi. 

Avviare alla conoscenza della Rete per 
scopi di inform

azione, com
unicazione, 

ricerca e svago. 
Individuare rischi fisici nell’utilizzo delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche 
e i possibili comportamenti preventivi. 
Individuare i rischi nell’utilizzo della rete I 
n t e r n e t e i n d i v i d u a r e a l c u n i 
comportamenti preventivi e correttivi. 

Sem
plici 

applicazioni 
tecnologiche 

quotidiane 
e 

relative 
m

odalità 
di 

funzionam
ento 

I principali dispositivi inform
atici di input e 

output 
I principali software applicativi utili per lo 
studio, con particolare riferim

ento alla 
videoscrittura, alle presentazioni e ai 
giochi didattici 
Sem

plici procedure di utilizzo di Internet 
per 

ottenere 
dati, 

fare 
ricerche, 

com
unicare 

Rischi fisici nell’utilizzo di apparecchi 
elettrici ed elettronici 
Rischi nell’utilizzo della rete con PC e 
telefonini 
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SEZIONE A: Traguardi form
ativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
COMPETENZA DIGITALE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 

Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 
 

FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
COMPETENZE SPECIFICHE 

ABILITÀ 
CO

NO
SCENZE 

Utilizzare con dimestichezza le più comuni 
tecnologie 

dell’inform
azione 

e 
della 

com
unicazione, individuando le soluzioni 

potenzialm
ente utili ad un dato contesto 

applicativo, a partire dall’attività di studio. 

Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione per elaborare dati, testi e immagini e produrre documenti 
in diverse situazioni. 
Conoscere gli elementi basilari che compongono un computer e le relazioni essenziali fra di essi. 
Collegare le modalità di funzionamento dei dispositivi elettronici con le conoscenze scientifiche e tecniche 
acquisite. 
Utilizzare materiali digitali per l’apprendimento. 

Le applicazioni tecnologiche quotidiane e le relative m
odalità di 

funzionam
ento 

I dispositivi informatici di input e output 
Il sistem

a operativo e i più com
uni software applicativi, con 

particolare riferim
ento all’office autom

ation e ai prodotti 
multimediali anche Open source 

Essere consapevole delle potenzialità, dei 
lim

iti e dei rischi dell’uso delle tecnologie 
dell’inform

azione 
e 

della 
com

unicazione, 
con 

particolare 
riferim

ento 
al 

contesto 
produttivo, 

culturale e sociale in cui vengono 
applicate. 

Utilizzare il PC, periferiche e programmi applicativi Utilizzare la rete per scopi di informazione, 
com

unicazione, ricerca e svago. 
Riconoscere potenzialità e rischi connessi all’uso delle tecnologie più comuni, anche informatiche. 

Procedure per la produzione di testi, ipertesti, presentazioni e 
utilizzo dei fogli di calcolo 
Procedure di utilizzo di reti inform

atiche per ottenere dati, fare 
ricerche, com

unicare 
Caratteristiche e potenzialità tecnologiche degli strumenti d’uso 
più comuni 
Procedure di utilizzo sicuro e legale di reti inform

atiche per 
ottenere dati e com

unicare (m
otori di ricerca, sistem

i di 
com

unicazione m
obile, em

ail, chat, social network, protezione 
degli account, download, diritto d’autore, ecc.) 

 
 

Fonti di pericolo e procedure di sicurezza 
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SEZIONE B: Livelli di padronanza 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 

COMPETENZA DIGITALE 
LIVELLI DI PADRONANZA 

1 
2 

3 
4 

5 
S o t t o l a d i r e t t a s u p e r v i s i o n e 
dell’insegnante identifica, denom

ina e 
conosce le funzioni fondam

entali di base 
dello strum

ento; con la supervisione 
dell’insegnante, 

utilizza 
i 

principali 
componenti, in particolare la tastiera. 
Com

prende e produce sem
plici frasi 

associandole ad immagini date. 

S o t t o l a d i r e t t a s u p e r v i s i o n e 
dell’insegnante e con sue istruzioni, scrive 
un semplice testo al computer e lo salva. 
Com

prende sem
plici testi inviati da altri 

via m
ail; con l’aiuto dell’insegnante, 

trasm
ette sem

plici m
essaggi di posta 

elettronica. 
Utilizza la rete solo con la diretta 
supervisione 

dell’adulto per 
cercare 

inform
azioni. 

Scrive, revisiona e archivia in m
odo 

autonomo testi scritti con il calcolatore. 
Costruisce tabelle di dati con la 
supervisione dell’insegnane; utilizza fogli 
elettronici per semplici elaborazioni di dati 
e calcoli, con istruzioni. 
Confeziona 

e 
invia autonom

am
ente 

m
essaggi di posta elettronica rispettando 

le principali regole della netiquette. 
Accede alla rete con la supervisione 
dell’insegnante per ricavare informazioni. 
Conosce e descrive alcuni rischi della 
navigazione in rete e dell’uso del 
telefonino e adotta i com

portam
enti 

preventivi. 

Scrive, revisiona e archivia in m
odo 

autonom
o testi scritti con il calcolatore; è 

in 
grado 

di 
m

anipolarli, 
inserendo 

im
m

agini, disegni, anche acquisiti con lo 
scanner, tabelle. 
Costruisce tabelle di dati ; utilizza fogli 
elettronici per semplici elaborazioni di dati 
e calcoli. 
Utilizza la posta elettronica e accede alla 
rete con la supervisione dell’insegnante 
per ricavare informazioni e per collocarne 
di proprie. 
Conosce 

e 
descrive 

i 
rischi 

della 
navigazione 

in 
rete e 

dell’uso 
del 

telefonino e adotta i com
portam

enti 
preventivi. 

Utilizza in  autonomia  programmi  di v i 
deoscrittura, 

fogli 
d 

i 
calcolo, 

presentazioni 
per 

elaborare 
testi, 

com
unicare, eseguire com

piti e risolvere 
problem

i. 
Sa utilizzare la rete per reperire 
inform

azioni, 
con 

la 
supervisione 

dell’insegnante; organizza le inform
azioni 

in file, schem
i, tabelle, grafici; collega file 

differenti. 
Confronta le inform

azioni reperite in rete 
anche 

con 
altre fonti 

docum
entali, 

testim
oniali, bibliografiche. 

Com
unica autonom

am
ente attraverso la 

posta elettronica. 
Rispetta le regole della netiquette nella 
navigazione in rete e sa riconoscere i 
principali pericoli della rete (spam

, falsi 
m

essaggi di posta, richieste di dati 
personali, ecc.), contenuti pericolosi o 
fraudolenti, evitandoli. 

Livello 3: atteso a partire dalla fine della scuola primaria 
Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado 

Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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